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E’ morto John Wayne 

Devastato dal cancro • provato nel fisico dalle Innume* 
revoli operaaleni subite, John Wayne è morto l’altra sera 
nel Centro medico deli'Univorsltà di Loa Angeles. Aveva 
72 anni l'ultimo ■ grande cow-boy» dello schermo. Eterno 
simbolo della Nuova Frontiera e rabbioso esponente della 
destra reailonarla americana, Wayne fu « falco » fino 
all'ultimo; non a caso fu lui a consegnare recentemente 
l'Oscar al discusso film di Cimino, t II cacciatore >. Con 
John Wayne scompare un altro posso del «grande cinemai 
hollywoodiano. A PAGINA 9 



Accordo tra liberali, conservatori e de 

La destra europea già chiede 
la presidenza del Parlamento 

Il 17 luglio prima riunione a Strasburgo - Convergenza sulla giscardiana Simone Veil - Il tracollo dei laburi¬ 
sti britannici ha gonfiato lo schieramento di centro-destra - Polemiche nel gruppo de per Pex nazista Jahn 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il primo so¬ 
lenne appuntamento per il 
nuovo Parlamento europeo 
eletto nelle due giornate di 
giovedi e domenica scorsa è 
I>er il 17 luglio a Strasburgo, 
nel grande emiciclo del « Pa- 
lais de TEurope ». I 410 elet¬ 
ti nella nuova assemblea 
avranno da quel giorno una 
pesante responsabilità di fron¬ 
te ai cittadini dei nove paesi 
del continente; quella di apri¬ 
re la strada ad una reale de¬ 
mocratizzazione della vita del¬ 
la Comunità, finora diretta 
dai vertici governativi e dai 
grandi centri burocratici. Inu¬ 
tile illudersi, come una certa 
demagogia europeista ha vo¬ 
luto fare, che la strada verso 
la democrazia nella CBE sia 
ormai automaticamente e 
trionfalmente aperta, dopo 1’ 
elezione diretta. della settima¬ 
na scorsa. Pesano sulla nuo¬ 
va assemblea due limiti gra¬ 
vi: gli scarsi poteri che le 
assegnano i trattati e il co¬ 
lore centrista e moderato del¬ 
la sua composizione, cosi co¬ 
me è uscita da un voto che 


ha registrato in molti dei no¬ 
ve paesi larghi vuoti nell’elet¬ 
torato popolare e di sinistra. 

Val la pena di ricordare in 
primo luogo che reiezione non 
ha cambiato in nulla il ruolo 
limitato che la < costituzio¬ 
ne * della Comunità (i trat¬ 
tati di Roma del 1957) asse¬ 
gna al Parlamento europeo: 
un ruolo solo consultivo in 
materia legislativa, più inci¬ 
sivo ma non determinante in 
materia finanziaria e di con¬ 
trollo. E’ vero che un’assem¬ 
blea più numerosa e più au¬ 
torevole. forte di una inve¬ 
stitura democratica diretta e 
della presenza nei suoi ranghi 
di alcune fra le personalità 
più importanti della vita po¬ 
litica europea — da Willy 
Brandt a Mitterrand, a Bar¬ 
bara Castle, da Berlinguer a 
Marchais. da Tindemans a 
Thorn a Simone Veil — avrà 
maggior forza per rivendica¬ 
re l’attuazione piena dei po¬ 
teri che i trattati le assegna¬ 
no, e poi per spingere ad un 
allargamento reale della ba¬ 
se democratica della Comu¬ 
nità. Ma è anche chiaro che 
per procedere su questa stra- 1 


da occorre una reale e forte 
volontà politica: non tanto, 
come alcuni temono, la vo¬ 
lontà di sottrarre poteri ai 
parlamenti nazionali o di ta¬ 
gliare qualche fetta di sovra¬ 
nità. ma invece di allargare 
lo .spazio deH’assemblea elet¬ 
ta a scapilo dell’assoluto pre¬ 
dominio fin qui c.sercitato. al- 
rinternu della CEE, dalle in- 
te.se fra i governi, S|)esso 
combinale nei < vertici » fra 
i capi di Stato, al di fuori 
perfino del controllo dei ri¬ 
spettivi parlamenti nazionali. 

Sarà capace la nuova as¬ 
semblea di esprimere una vo¬ 
lontà democratica veramente 
rinnovatrice? E’ questo il se¬ 
condo Interrogativo che l’am¬ 
biguo risultato dello scrutinio 
del 10 giugno lascia aperto. 
Emo al pomeriggio di oggi, 
quando saranno resi noti i ri¬ 
sultati ufficiali del lentissimo 
scrutinio in Irlanda, non si 
sapranno con esattezza i no- 
nil del 410 eletti a Strasbur¬ 
go. Ma la fisionomia del nuo¬ 
vo Parlamento è ormai chiara 
nelle sue linee generali. 

n gruppo .socialista, che 
comprende tutti i partiti so¬ 


cialisti. socialdemocratici e la¬ 
buristi dei nove paesi d’Euro¬ 
pa. mantiene il suo posto di 
prima forza politica presente 
neira.ssemblea europea, con 
112 membri. Ma il suo peso 
relativo nell’as.semblea risul¬ 
ta drasticamente ridimensio¬ 
nato: i deputati socialisti rap¬ 
presentavano il 33.3% sui 198 
membri del precedente Parla¬ 
mento. e sono ora il 26,8% sui 
410 nuovi eletti. Sulla ridu¬ 
zione della forza socialista 
nel parlamento di Strasbur¬ 
go pesa gravemente la co¬ 
cente disfatta laburista, che 
ha addirittura ridotto in cifre 
assolute la rappresentanza in¬ 
glese nel gruppo (da 18 su un 
totale di 66 a 17 ora su un 
totale di 112), così come quel¬ 
la dei socialdemocratici dane¬ 
si. anch’essi ridotti in cifra 
assoluta da 4 a 3. e l’arretra¬ 
mento generale in RFT, in 
Olanda, in Irlanda, in Lus¬ 
semburgo e in Belgio. 

E’ vero che cresce la for¬ 
za comunista, grazie ad una 
più equa rappresentanza del 
PCF: il gru^Jo comunista 
avrà nel nuovo parlamento 44 
seggi (24 al PCI, 19 al PCF. 


La riflessione post-elettorale della sinistra 


Qualcuno si preoccupa 
che la reazione del PCI agli 
sfavorevoli risultati delle 
elezioni sia quella di un 
« Achille infuriato • che si 
ritira sotto la tenda in una 
sorta di • dispettoso isola¬ 
mento >. Siamo appena al- 
Vinizio di una riflessione 
critica che dovrà andare 
molto a fondo e molto lon¬ 
tano, e ciò non solo per la 
quantità e qualità delle no¬ 
stre perdite ma anche per 
le novità davvero straordi¬ 
narie (solo negative?) del¬ 
la situazione italiana ed 
europea con cui «na forza 
come la nostra dovrà mi¬ 
surarsi. 

Eppure una cosa credia¬ 
mo di poter già dire. Non 
ci ritireremo in un dispet¬ 
toso isolamento. Non fare~ 
mo ritirate strategiche. 
Chiariamolo bene questo 
punto. Uno dei nostri erro¬ 
ri — forse il più grave — 
è di non essere riusciti a 
dare la consapevolezza del¬ 
la dimensione e della novi¬ 
tà dell’impresa che dopo il 
20 giugno eravamo chia¬ 
mati ad affrontare. Anda¬ 
vamo a uno scontro dram¬ 
matico, inedito, e bisogna¬ 
va rendere più chiaro a tut¬ 
ti — anche a noi stessi — 
quali implicazioni ciò com¬ 
portava nel modo di essere 
e di lottare della sinistra, 
nella cultura del movimen¬ 
to operaio, e nel modo di 
essere dello stesso avver¬ 
sario. Perchè si stimolava¬ 
no — è vero — processi po¬ 
sitivi ma anche reazioni fe¬ 
roci, selvagge, fino a in¬ 
durre una parte delle clas¬ 
si dirigenti a giocare la car¬ 
ta della disgregazione e 
dell’imbarbarimento pur di 
colpirci Tutto ciò noi non 
l'abbiamo visto bene e in 
tempo — e non è errore da 
poco — ma, dopo tutto, sm¬ 
ino i soli che l’hanno visto. 

Perciò non ci convinco¬ 
no certi ragionamenti che 
vediamo emergere in am¬ 
bienti e giornali anche seri 


Non ci ritireremo 
sotto la tenda 


che si collocano a sinistra. 
Vogliamo dare ascolto a 
tutti ma alcune cose non ci 
convincono: da una parte il 
rimprovero di non aver 
realizzato un’alleanza di ti¬ 
po^ giolittiano con il capi¬ 
talismo < sano >, produttivo, 
come se la crisi si potesse 
superare ponendo il movi¬ 
mento operaio al servizio di 
un puro e semplice rilan¬ 
cio del sistema capitalisti¬ 
co; dall’altra, di non aver 
approfittato dei risultati 
del 20 giugno per « forza¬ 
re » la situazione nel senso 
di una alternativa di si¬ 
nistra. 

Noi temiamo che se la 
questione viene impostata 
in questi termini lo sforzo 


di rinnovamento e di rifles¬ 
sione che deve fare la si¬ 
nistra non andrà lontano 
€ che — allora sì — pre¬ 
varrà la spinta a un ripie¬ 
gamento settario. E’ così, 
perchè la porta stretta che 
dovevamo varcare dopo il 
20 giugno era ben altra. 
Ben altro era il passaggio 
che bisognava forzare. Non 
dice nulla la crisi delle so¬ 
cialdemocrazie europee, pur 
monde di ogni « residuo le¬ 
ninista », passate attraverso 
il lavacro delle varie Bad 
Godesberg e alla fine scon¬ 
fitte — come i laburisti —■ 
dopo esperienze di cogestio¬ 
ne della crisi del tipo di 
quelle che ci sono state 
consigliate? 


I problemi reali del Paese 


Proviamo a uscire dagli 
schemi ideologici e a non 
ragionare solo in termini 
di schieramento politico¬ 
parlamentare. Proviamo a 
chiamare i problemi reali 
col loro nome. Un intrec¬ 
cio nuovo tra Stato ed eco¬ 
nomia che rendeva e rende 
per lo meno assai proble- 
matica la distitizione tra ca¬ 
pitalismo parassitario e ca¬ 
pitalismo produttivo; l’esi¬ 
stenza di una economia som¬ 
mersa, di una questione 
giovanile e femminile, di 
una « seconda società > (V 
espressione è equivoca ma 
ci intendiamo) per cui una 
qualsiasi alleanza di tipo 
giolittiano della classe ope¬ 
raia con Carli ed Agnelli 
avrebbe avuto il solo ef¬ 
fetto di spingere un mondo 
vastissimo nelle braccia del¬ 
la DC oppure, in propor¬ 
zioni ben più massicce, alla 
d'isperazione e alla reazio¬ 
ne; una crisi economica 


che per le sue caratteristi¬ 
che non poteva e non può 
essere fronteggiata alla vec¬ 
chia maniera, cioè iti ter¬ 
mini rivendicativi, ma solo 
facendosi carico di una pro¬ 
posta globale e originale di 
sviluppo (austerità, rifor¬ 
me, nuovi valori e model¬ 
li di consumo e di vita) 
pena la disgregazione cor¬ 
porativa e la rottura del 
blocco sociale e politico del¬ 
la sinistra: con in più in 
Italia, la catastrofe di una 
lacerazione tra Nord e Sud; 
una crisi della democrazia 
e della governabilità che 
non consente né una rispo¬ 
sta semplicemente garanti¬ 
sta né Ù ripristino del vec¬ 
chio ordine e delle vecchie 
autorità ma un coinvolgi- 
niento di masse più larghe, 
nella pratica politica e nel 
governo democratico. Il 
tutto in ima situazione co¬ 
me quella del 20 giugno, 
con due vincitori — noi al 


34% e la DC al 39% — e 
noi che non eravamo una 
opposizione di sua maestà 
che propone solo un ricam-_ 
bio di personale politico ma 
una forza che per la sua 
.storia e la sua natura pro¬ 
poneva ben altro: in sostan¬ 
za l’andata al governo di 
nuove classi dirigenti. 

Questi erano i temi e t 
problemi che avevamo di 
fronte il 20 giugno. Era 
questa la porta stretta che 
dovevamo forzare. Dobbia¬ 
mo ripetere ciò che abbia¬ 
mo scritto altre volte. Noi 
ci siamo misurati con que¬ 
sti problemi. Male? Se è 
cosi (e in parte lo è) cri¬ 
tichiamoci e criticateci fin 
che si vuole. Ma se le ri¬ 
flessioni critiche partono 
da altrove, dal fatto che 
non si è ancora capito con 
che razza di problemi il 
PCI e la sinistra in Italia 
(e in Europa) hanno a che 
fare, queste non ci porte¬ 
ranno lontano. Finiranno 
solo con lo spingerci a quel- 
l’arroccamento che teme 
Scalfari, e quindi a una 
vera sconfitta. Il che non 
vuol dire — precisiamo an- 
che questo — che non ab- 
binilo fondamento le criti¬ 
che che anche noi ci fac¬ 
ciamo e che riguardano le 
incocrenze, il ocrticismo, 
ecc. Sono giuste, ma biso¬ 
gnerebbe chiedersi se si è 
trattato solo di • debolez¬ 
ze • nell’applicazione di 
una linea giusta, oppure se 
non ci sfa stato anche qui 
il^ riflesso di una visione 
riduttiva della sfida, di una 
relativa incapacità a porsi 
sul terreno del governo più 
comple.ssivo di una società 
che solo attraverso profon¬ 
de trasformazioni poteva 
essere governata. Perciò il 
problema vero ver noi non 
sarà tanto quello di recn- 
parare la vecch-a « grin¬ 
ta » ma di fare Vopposizìo- 
ne — se a ciò saremo co- 

Alfredo Reichlin 

Segue in ultima 


Quanti voti per ogni deputato europeo? 


Quanti voti sono stati necessari per eleggere un parla¬ 
mentare europeo? Nell'assemblea di Strasburgo in realtà 
i rapporti di forza fra i gruppi sono falsati sia dai mecca¬ 
nismi elettorali diversi fra paese e paese, sia dalla diversa 
afCuenza alle urne. 

GRAN BRETAGNA — Con la legge elettorale unino¬ 
minale e un’affluenza alle urne del 32,1%. è il caso più 
clamoroso: questi sono stati i risultati: 

Conservatori SJSOMgi voti • S0jt% • M ooggi 

Laburisti A253 l 210 voti • 33,0% - 17 wggi 

Liberali IJOOiOO voli • 13.1% - 0 seggi 

In sostanza i conservatori (con un risultato pari al 16% 
deU'cIettorato reale) hanno avuto un deputato con 106.000 
voti, i laburisti invece con 250.000; ai liberali non sono 
bastati 1 milione e 600 mila voti per avere un solo 
deputato. 

FRANCIA — E’ stato adottato il sistema proporzionale, 
ma con la .soglia del 5% (introdotta specificamente per 
questa elezione) L'affluenza è stata del 60,2%. 

GiscardianI SSSUKO veti • 27.95% - 25 veggi 
Socialisti 4.79g.774 veti • 23,57% - 22 veggi 


Comunisti 4.151.291 voti - 20.57% • 19 seggi 

Gollisti 3.279jgs voti - 1625% • 15 veggi 

Ogni deputato europeo è costato 216-222 mila voti. 
Tuttavia, a causa della clausola de) 5%, gli ecologisti 
con sae.OtX) voti c i trotzkisti con 622.S06 voti 

(3,06%) non hanno avuto neppure im seggio. 
GERMANIA FEDERALE — Vige anche qui la soglia del 
5 per cento; l'affluenza alle urne è stata del 65.9%. 
CDU-CSU 13.707.713 voti • 492% • 42 seggi 

Socialdemocratici 11277211 voti • 4M% • 3S seggi 

Liberali 1263.906 voti • 6.0% - 4 seggi 

Ogni deputato è costato a CDU-CSU e ai socialisti 
poco più di 325 mila voti, 416 mila ai liberali; agli anti¬ 
nucleari con 893.510 voti (32%) neppure un seg^o. 
ITALIA — Vige la proporzionale pura, senza «soglie» 
nè premi; l’affluenza è stata deir85,9%. 

DC 12.752202 voti • 362% • 20 seggi 
PCI 10243.101 veti • 202% • 24 seggi 
PSI 3.057.436 voti • 11.0% • 0 seggi 
Ogni deputato europeo è costato sui 430.000 voti. 


1 ai socialisti popolari dane¬ 
si). pari a! 10.7% sul totale, 
contro il 9.1% nella preceden¬ 
te assemblea. Ma la somma 
dei due gruppi della sinistra 
europea re.sta al di .sotto del 
40%. mentre la grande palu¬ 
de del centro destra occupa 
una sufierficie superiore al 
56^0 dell’area parlamentare. 

E’ ingiusto tuttavia parlare 
di Un trionfo delle forze mo¬ 
derate .su scala europea, co¬ 
me molti hanno fatto a caldo 
nella delusione (o nell’eufo¬ 
ria) delle prime ore dopo il 
voto. E.saminÌamo. uno per 
uno. la composizione dei grup¬ 
pi centristi e di destra, e il 
loro peso nella nuova assem¬ 
blea. Il gruppo più forte, quel¬ 
lo democristiano, con 106 .seg¬ 
gi. vede leggermente dimi¬ 
nuita la sua pre.senza per¬ 
centuale a Strasburgo, dal 
26.8 ai 26.1 % dei ' seggi. 11 
crollo dei gollisti in Francia 
e dei loro alleati del Fianna 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA I 



I militari di Somoza 
bombardano Managua 

Nel tentativo di frenare l’attacco dei guerriglieri sandinlstl 
in corso da cinque giorni nella capitale del Nicaragua, 
Managua, il dittatore Somoza ha ordinato il bombardamento 
dall'aria dei quartieri occupati dai ribelli. Si contano molti 
morti nella popolazione civile mentre nella città comincia 
a mancare l’acqua e l’elettricità e si teme l’insorgere di 
epidemie. Nella foto: dense colonne di fumo sulla città. 

IN PENULTIMA 


Terminata la tregua 

Si prepara 
lo sciopero 
generale 

Oggi Direttivo unitario - Le trattative 
per i metalmeccanici - La lotta alla Fiat 


ROMA — Finita la « tregua > 
elettorale, ora toma al 
centro della attenzione la 
comple.ssa situazione sociale. 
Sono ancora aperti i contrat¬ 
ti di lavoro, mentre pesano 
alcune decisioni prese dal go¬ 
verno in carica, come quel¬ 
la sugli statali. Saranno pro¬ 
prio questi i temi al centro 
dello .sciopero generale pre- 
vi.sto per il 19 e che sarà 
confermato oggi dal diretti¬ 
vo della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Nella sua rela¬ 
zione Lama proporrà una 
astensione di quattro ore con 
manifestazioni nelle princi¬ 
pali città. 

Intanto, i metalmeccanici 
proseguono le trattative e 
preparano lo sciopero e la 
manifestazione nazionale: il 
22 a Roma verranno circa 
duecentomila lavoratori. Nel¬ 
le fabbriche proseguono gli 
.scioperi articolati. Anche ie¬ 
ri a Torino si sono fermati 
circa 100 mila lavoratori. A 
Mirafiori una parte degli ope¬ 
rai in sciopero hanno presi¬ 
diato i cancelli. 

A PAG. 6 LE TRATTATIVE 


Si parla perfino di un ministero « laico » di minoranza 

tififla ili ipotesi per il governo 

Reazioni scettiche e negative alla proposta-sondaggio di alcuni dirìgenti socia¬ 
listi - Interlocutoria la Direzione de di oggi? - PSI e PdUP per una presidenza 
comunista della Camera - La posizione dì socialdemocratici e repubblicani 


ROM.A — Alla vigilia della 
Direzione della Democrazia 
cristiana — che si riunisce 
questa mattina — i socialisti 
hanno voluto fare un sondag- 
gio. lanciando l’idea di un go¬ 
verno PSI-partiti laici, un go¬ 
verno di mkioranza sostenuto 
dall’esterno dalla DC e dal 
PCI. Il « lancio > dì questa 
ipotesi è stato compiuto con 
un articolo di Claudio Martel¬ 
li. uomo vicino a Crajd. appar¬ 
so ieri su Repubblica, e con 
una successiva intervista di 
Fabrizio Cicchito, Ma si trat¬ 
ta di una proposta vera e 
propria, destinata ad essere a- 
vanzata ufficialmente dalla 
Direzione socialista? No, si è 
affrettata a precisare la stes¬ 
sa segreterìa del PSI. sì tratta 
solo di un ballon d’essai, dì 
una proposta - sondaggio che 
potrebbe servire ad aprire «un’ 
approfondila discussione sulle 
prospettive di governo >. 

Un governo minoritario com¬ 
posto da socialisti e da espo¬ 
nenti dei partiti minori, se¬ 
condo Martelli, sarebbe quello 
che < meglio corrisponderebbe 
al voto del 3 e del IO giugno >, 
un governo < innanzitutto e so¬ 
prattutto rappresentativo dei 
partiti che le elezioni le hanno 
vinte ». Così l’idea è stata lan¬ 
ciata, mirando a verificare 
— è evidente — le reazioni da 
(»rte degli altri partiti. Scet¬ 
tici, se non ironici, sono stati 
i commenti socialdemocratici; 
sì è andati da una battuta 
sbrigativa del ministro Di de¬ 
si (tsono proposte che fanno 
ridere, cominciamo ad essere 
seri >) a un giudizio di impra¬ 
ticabilità espresso da altri, co¬ 
me Nicolazzi. Romita, ecc. 
Riservati i repubblicani, che 
tuttavia — per bocca di Bia¬ 
sini — hanno dichiarato di 
non essere disponibili per so¬ 
luzioni che mirino e a guada¬ 
gnar tempo lasciando marcire 
i problemi ». 

n repubblicano Mammì ha 
detto che le tesi di Martelli 
sono soltanto una « battuta 
da salotto», mentre anche un 
dirìgente socialista. Nevol 
Quercì. ha dichiarato di ri¬ 
tenere che la soluzione pro¬ 
spettata non sia praticarle. 

Secco è stato il «no» de¬ 
mocristiano. n Popolo ha «II- 
ticìpate una ' breve nota con 
la quale si afferma che, se¬ 
guendo la logica dì Martelli. 
« sarebbe necessario conclu¬ 
dere che il solo legittimo pre¬ 
sidente del Consiglio del go¬ 
verno da lui prospettalo sa¬ 
rebbe fon. Pannella ». D gior¬ 
nale democristiano non dice 
nulla tuttavia circa quelle che 
saranno, nei prossimi giorni, 
le proposte di Piazza del 
Gc.sù. Per adesso, non si h* 
nessun segno di iniziative de¬ 


mocristiane per il governo. 
Siamo alla ridda delle ipote¬ 
si e al moltiplicarsi delle vo¬ 
ci. Zaccagnini ha appena con¬ 
sultato alcuni dei massimi 
dirigenti del suo partito, ma 
si diceva ieri che egli è de¬ 
ciso ad impostare la riunio¬ 
ne di oggi ^lla Direzione de¬ 
mocristiana in modo del tut¬ 
to interlocutorio: ripetereblie 
soltanto l’adesione formale a 
una politica di solidarietà, ri¬ 
badendo nello stesso tempo il 
«no» alla partecipazione co¬ 
munista al governo. In real¬ 
tà. nei giochi interni demo¬ 
cristiani le scadenze, ormai 
vicine, per la formazione del 
governo si intrecciano stret¬ 
tamente al fatto che si è or¬ 
mai iniziata la campagna con¬ 
gressuale. Andreotti ha di¬ 


chiarato dì essere favorevole 
a «lina ripresa di collabora 
zione su vecchi e nuovi pro¬ 
blemi», senza precisare ì ter¬ 
mini di questa collaborazione, 
e soggiungendo che csi sba¬ 
glia di grosso » chi pensa, 
oggi, a nuove elezioni antici¬ 
pate. 

Di pari passo alla questio¬ 
ne del governo viene discus¬ 
sa. intanto, la questione delle 
presidenze delle due Camere. 
Pareri diversi affiorano tra i 
partiti minori e anche all’in¬ 
terno della DC, mentre il 
Partito socialista ha predsa- 
to — con una dichiarazione di 
Signorile — di non avere una 
propria candidatura alla pre¬ 
sidenza di Montecitorio, e dì 
essere perciò favorevole a 
una candidatura comunista. 


II problema sarà esaminato in 
una prossima riunione del 
gruppo parlamentare sociali¬ 
sta. 

I repubblicani (dichiarazio¬ 
ne del vice-segretario Terra- 
na) hanno precisato, dopo la 
riunione della. Direzione del 
loro partito, che essi sono (xm- 
vinti che il problema delle 
presidenze delle Camere non 
deve essere identificato con 
le questioni relative alla for¬ 
mazione della maggioranza 
(ora del resto inesistente) e 
alla castituzione del governo. 
Per il PRI, i due tispetli deb¬ 
bono restare distinti. 

Per il PSDI le cose si pon- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Seimila poliziotti proteggeranno 
il vertice tra Breznev e Carter 


Alla vigilia del vertice di Vienna tra Car¬ 
ter e Breznev la stampa sovietica sotto- 
linea come la firma deU’aocordo SALT-2 
può segnare un punto di rilancio del 
processo di distensione, ribadendo, nello 


stesso tempo, la volontà di Mosca a pro¬ 
seguire il dialogo con la Cina. Nella ca¬ 
pitale austrìaca fervono intcuito 1 prepa¬ 
rativi: sono annunciate eccezionali misu¬ 
re di sicurezza IN PENULTIMA 



se vogliamo un mondo socialista 


|N EUROPA prevale U 
'' centroziestra» (« Pae¬ 
se Sera»), «L'Europa va 
più a destra» (<*La Re¬ 
pubblica »), « Europa: mag¬ 
gioranza di centro destra » 
( Il Giamo »): questi i ti¬ 
toli, ieri, di quelli che. a 
nostro giudizio, vanno an¬ 
noverati tra i giornali più 
sensibili del nostro paese. 
Più uno: il giornale di 
Montanelli, che quando si 
tratta di sentire, a naso, 
odore di destra, difficil¬ 
mente si inganna. Qui, ap^ 
punto sul * geniale», ci è 
accaduto di leggere ieri, 
tra l’altro, questo passo: 
« che U comimismo sia un 
fenomeno circoscritto a 
due delle nove province 
europee io siMPevaino tutti 
da un pezzo: adesso sap¬ 
piamo anche che è un so¬ 
gno la "Europa socialista’' 
preconizzata da Brandt; 
per non parlare del falli¬ 
mento dell’aut aut mltter- 
randiano in Dose al quale 
l'Europa doveva "essere so¬ 
cialista o non essere”. L’ 
Eiuopa c’è ed è di tutti; 
ma è, nella sua maggio- 
rcmza parlamentare come 
nel suo nucleo propulso¬ 


re. liberalcristiana ». 

Ecco serviti coloro i qua¬ 
li non hanno pensato che 
indebolire U comuniSmo e 
i partili che come i comu¬ 
nisti francamente marxi¬ 
sti non sono, ma, più o 
meno timidamente, al mar¬ 
xismo si richiamano, signi¬ 
ficasse aprire una chi¬ 
na, tracciare uno scivolo, 
a metà dei quali e nep¬ 
pure ai due terzi sarebbe 
divenuto difficilissimo, se 
non impossibile, arrestar- 
sL In fondo, compagni, 
non vi aspetta U sociali¬ 
smo proudhoniano o la so¬ 
cialdemocrazia mitterran- 
diana. Quello e questa so¬ 
no due stazioni interme¬ 
die alle quali il diretto eu¬ 
ropeo non sì ferma: le 
supera veloce sema nep¬ 
pure arrestare la sua cor¬ 
sa. La sua meta finale è 
il liberalcristianesimo, né 
più né meno che lo straus- 
sismo, né più né meno 
che la reazione, né più 
né meno che Vabbrac- 
ciò soffocante dei padro¬ 
ni. Costoro hanno sempre 
saputo una cosa, con as¬ 
soluta chiarezza: che U 
nemico (non diciamo Fav- 
versario, diciamo il nemi¬ 


co) contro il quale batter¬ 
si era ed è U PCI. Guar- 
tìUite come si sono compor¬ 
tati questa volta: per non 
parlare della lotta condot¬ 
ta con ogni mezzo, e di¬ 
rettamente, contro il PCI, 
hanno avversato anche la 
DC quando hanno temu¬ 
to che un suo accresci¬ 
mento potesse andare a 
vantaggio dei comunisti e 
hanno rinforzato t partiti 
minori, quello craxiano 
non escluso, quando hanno 
compreso, o sperato, che 
aumentarne la forza creas¬ 
se le condizioni per una 
lotta più vigorosa al no¬ 
stro partito. Ma il PCI in 
Italia è rimasto fortissi¬ 
mo. Ciò significa, compa¬ 
gni, che da qui, da voi, 
deve partire la rivincita 
non solo per U paese, ma 
anche per tutta l’Europa, 
Bisogna ritornare a unir¬ 
si a noi, bisogna ritornare 
in numero sempre maggio¬ 
re con noi, se vogliamo 
che dalTltalia e dall’Euro¬ 
pa del feudalesimo si giun¬ 
ga a una società, a tutta 
una società, autenticamen¬ 
te democratica e socialista. 

Portshraccio 


I sindacati 
di fronte 
aile 

conseguenie 
del voto 


ROMA — Dopo il volo, che 
aria tira nel sindacato? Na¬ 
turalmente ognuno ha la aua 
opinione, condizionata dai ri¬ 
sultati che ha ottenuto il par¬ 
lilo di cui fa parte o a) quale 
ha dato la |N-cferenza. Ma non 
è ({ucsto che ci interessa. Vo¬ 
gliamo piuttosto captare umo¬ 
ri, considerazioni, analisi, 
pezzi di una riflessione collet¬ 
tiva. Le urne, infatti, hanno 
lancialo segnali che riguar¬ 
dano tulio il fronte delle for¬ 
ze impegnate nel cambiamen¬ 
to della società. Se è vero che 
il terzo partito è quello di chi 
non ha votalo, di chi ha an¬ 
nullato ia scheda a l'ha lascia¬ 
ta in bianco (5 milioni di e- 
lettori); se è vero che si è 
manifestalo uno scollamento 
tra giovani e istituzioni; se 
fette più o meno consistenti 
dì lavoratori hanno espresso 
in vario modo la loro delusio¬ 
ne per le aspettative mancate, 
il sindacato non può restare 
indifferente. 

Luciano Lama parla di nti 
profondo malessere e una in¬ 
soddisfazione che ha colpito la 
sinistra e in primo luogo il 
PCI. II distacco dei giovani 
apre problemi di conoscenza 
prima ancora che di strategia: 
« Non riusciamo spesso a per¬ 
cepire le loro esigenze, le loro 
istanze più autentiche. Eppu¬ 
re la nostra linea, che dà prio¬ 
rità all’occupazione, è rivol¬ 
ta soprattutto a toro. Eviden¬ 
temente è stala considerata 
troppo astratta, è passata so¬ 
pra le teste. Non credo che 
la strategia di fondo sia sba¬ 
gliata, ma dobbiamo darle 
maggior concretezza, farle ave¬ 
re maggior presa ». 

Cosa non ha funzionalo, dun¬ 
que, nella linea dcll’EUR? «La 
sua capacità di tradursi in 
impegno creativo di massa —' 
è la risposta di Trentin —; 
i giovani e il Mezzogiorno si 
sono sentiti i destinatari, ma¬ 
gari i futuri beneficiari, ma 
non certo i protagonisti. Si è 
inoltre ampliata la distanza tra 
avanguardie e retrovie, men¬ 
tre avremmo dovuto puntare 
su una partecipazione dal bas¬ 
so che rendesse i lavoratori, 
davvero agenti in prima per¬ 
sona ». 

Eppure Trentin. come Lama, 
è convinto che l’EUR sia stato 
uno sforzo fondamentale e 
originale nel sindacalismo en- 
ropeo, oltre che nna grande 
prova di autonomìa, perché in¬ 
tendeva superare sìa la lo¬ 
gica del patto sociale che è 
fallila in Gran Bretagna, sia 
la dispersione delle lotte, la 
chiusura in nn orizzonte set¬ 
toriale che, come dimostra la 
Francia, è altrettanto negati¬ 
va anche sul piano politico. 
I «unì obiettivi restano più che 
mai validi, ma. dice Trentin, 
«r la linea dell’EUR i tutta da 
fare ». 

Pierre Camiti è convinto 
che bisogna cambiare soprat- 
liillo il modo di far politica. 
.4nzì, precisa, la concezione 
Stessa della politica. Il segre¬ 
tario generale della CTSL è 
prrorciipalo per i sintomi e- 
mersi dai voto. Ma. aggiunge, 
« r attrgtiamento peggiore sa¬ 
rebbe ritenere ora rhe la gen¬ 
te non abbia rapito la posta 
in gioco, atteggiandosi così ad 
apostoli rhe debbono ricon¬ 
quistare le masse alla poli¬ 
tica con la ”P” maiuscola. 
Inrere. è la politica intesa in 
termini troppo tradizionali, 
sono i partiti a non aver ca¬ 
pito fino in fondo i bisogni 
nuovi della gente ». Inteodia- 
morì, precisa snbilo, la scelta 
deU’nnilà nazionale aveva un 
fondamento obiettivo ed era 
in un reno »en<o obbligata, 
ma perché con«ì%lerare come 
perinrhalore Inlto ciò che non 
rientrava nel sno schema gè- 
ncrale? « Non voglio dire che 
i partiti debbano essere la 
carta assorbente^ di tutte le 
spinte, ma non debbono nem- 

StBfano Cingolani 

(Segue in ultima pagina). 























PAG. 2 / vita italiana 


rUnitd / mercoledì 13 giugno 1979 



Col metodo dei seggi-campione un*analisi del voto del 3e4 giugno 


PCI forte tra gli operai 
però è successo qualcosa 

Nelle zone industriali la flessione del PCI è stata contenuta — Differenze molto 
forti tra sud e regioni rosse Abbiamo tenuto bene in Emilia, Toscana e Umbria 


ROMA — Le toccaforlì «lei 
PCI sono (Ine, Io conoscono 
Inni: i contri operai, o lo 
zone rosse (PEinilia, buona 
parte della Toscana, dell’ 
Umbria, e un centinaio di 
città sparse un po’ in 
tutta Italia). E’ qui che 
i comunisti sono più forti 
politicamente, più legali al¬ 
la gente, al popolo. E più 
forti elettoralmente: è clif- 
ficilo avere grandi sorprese 
dalle urne. 

E allora può essere utile 
guardare come è andata sta¬ 
volta nelle a roccaforti ». In¬ 
tanto per provare a capire 
un po’ meglio le caraiteri- 
stirlie di questa flessione su¬ 
bita dal PCI il 4 e il 10 
giugno. E poi per iniziare a 
riflettere su certi segnali 
che sono venuti dalla clas¬ 
se operaia, e che non era¬ 
no del lutto messi in conto. 

L’ ulFicio elettorale ilei 
PCI ha elaboralo una label 
la statistica, sulla base ilei 
volo alla Camera di 18 Co¬ 
muni campione sparsi in lut¬ 
to il territorio nazionale, al 
Nord come al Sud (già uti¬ 
lizzati allo stesso scopo nel 
’fiB, nel ’72 e nel ’76) che 


/ • 

dovrebbero grosso modo ri¬ 
flettere gli orientamenti po¬ 
litici delle zone operaie. Ov¬ 
viamente, leggendo questi 
dati, bisogna fare bene at¬ 
tenzione: non si riferiscono 
precisamente alla classe ope¬ 
raia; ma più genericamente 
a Comuni c quartieri dove 
la densità della popolazione 
che lavora in fabbrica è mol¬ 
lo alta. 

Il primo dato che emerge 
da questo studio è che il 
PCI resta il primo parlilo. 
Lo era nel ’76 col H8,76 per 
renio, contro il .17,08 della 
nC; il .1 giugno ha perso 
qualcosa più di due punti 
(la metà della perdita me¬ 
dia nazionale) alicsiandosì 
al .16,2.1. Il PCI si è mante¬ 
nuto tuttavia il partilo più 
forte, dal momento che an¬ 
che la DC ha |icrdutn circa 
un punto. E resta mmunque 
l'unica organizzazione poli¬ 
tica che ottiene Ira gli ojie- 
rai un risultato assai miglio¬ 
re della media nazionale 
(quasi il 6 per cento in più). 
Tutti gli altri parliti man¬ 
tengono il risultalo naziona¬ 
le, con oscillazioni minime 
(0,1-0,2 per cento) tranne 


DC e MSI che penlono ri- 
spetlivanicnle 2 c 3 punti. 

Questo non toglie che an¬ 
che nelle zone operaie un 
calo c’è stalo. Certo molto 
meno netto di quello nazio¬ 
nale, ma tuttavia consisten¬ 
te. Dove sono andati i voli 
perduti dai comunisti? lia 
statistica non è una scienza 
in grado di fornire risposto 
esatte e convincenti a do¬ 
mande che sono assohila- 
mcnte politiche. Perchè è 
itnpossibiln tenere conto dei 
« travasi di voti a catena ». 
L’unica cosa che si può di¬ 
re. è che a fare il pieno dei 
voli che son venuti a man¬ 
care, (rispetto al ’76) a imi 
e ad altri parlili, sono stati 
i radicali. Il loro succcs.so 
nelle zone operaie è però 
inferiore alla media nazio. 
naie del risultalo del PR: 
hanno preso il 3,23 per cen¬ 
to, contro il 3.-43 che è il 
loro dato generale. 

Ma le indicazioni più inte¬ 
ressanti si hanno da una let¬ 
tura zona per zona di questa 
tabella, che comprende — co¬ 
me abbiamo detto — 18 Co¬ 
muni-campione. Ci si accorge 
COSI che la perdita comunista 


è più cousistcule nelle zone 
bianche del Veneto e della 
Lombardia, è fortissima (fino 
a sfiorare i 10 punti) nel Mez¬ 
zogiorno. e in particolare in 
Sicilia. I comunisti tengono 
Itene, invece, nelle zone ros- 
.sc, soprallutto in Emilia. A 
Carpi e a Mirandola, in pro¬ 
vincia di Modena, si passa dal 
60 al 61 per cento; a Scan¬ 
diano, vicino a Reggio Emi¬ 
lia, si conserva il 56 per cen¬ 
to; a Prato si va *lal 31 al 33. 
E a questa tenuta comunista 
corrisponde un calo sensibile 
della DC ed un’avanzata as- 
.sai contenuta (mollo al di sot¬ 
to del livello nazionale) degli 
Stessi radicali, che raraniente 
superano il 2 |>er cento, man¬ 
tenendosi dunque appena al 
di sopra del risultato del *76, 
Discorso rovesciato in Si¬ 
cilia. Prendiamo due degli 
esenqii più evidenti del no¬ 
stro arretramento: Gela e 
.Augusta; la prima in pro¬ 
vincia ili Callani5«elta, la 
seconda di Siracusa, ma mol¬ 
to vicine tra loro nella pìc¬ 
cola zona industriale dcll’i- 
sola. Perdiamo in tutte e 
due queste città 9 punti; a 
Gela scendendo dàl 32,3 al 


23 per cento, • ad Augusta 
dal 33,5 al 24,2. £ merite- 
rebite uno studio attento la 
c diversità » di questi due 
u culi ». A Gela a guadagna¬ 
re sono i democristiani 
( -1- 4,3 ) i repubblicani 
( i 2,8) e i liberali (-i-1.3, 
che vuol dire raddoppio dei 
soli): si può ben dire che 
ci troviamo dì fronte ad ini 
nello riflusso moderato, ine¬ 
quivocabile. Ad Augusta, .ip- 
pena qualche diecina di chi- 
Imnclri più in là, la DC ar¬ 
retra, lilierali. socialdemo- 
cralici c repubblicani resta¬ 
no slabili, mentre i voti per¬ 
duti dai comuiiiàli son» in 
larghissima parte riassorbiti 
da una fortissima avanzat.i 
del PSI (quasi 7 punti, ilul- 
I’8,.3 al 1.3,3 per cento) e 
anche i radicali ottengono 
un buon successo passando 
dall'1,2 al 4.2. 

Gela e Aiigtisia sono duo 
« punte n del calo subito flai 
coiniinìsii al Sud. Il riepilo¬ 
ga generale, per le regioni 
iiiei-idionali. ei as-egna il 
2.3..3 per cento, contro il .11,4 
che il PCI aveva ollenulo 
nel ’76. e il 23.7 del ’72. I 
socialisti passano dail’8.8 al- 
1*8,9. mentre la DC (che a 
liscilo nazionale perde mez¬ 
zo punto) al Sud va avanti 
di liti pitnlo c niezzo sul *76. 

Come si diceva, que.sto ri- 
diinensinnainenlo elettorale 
del PCI nel meridione è in 
parte ronipensato dalla te¬ 
nuta nelle zone rosse. Secon¬ 
do i calcoli statistici (anche 
qui eseguili sulla base dì Co¬ 
muni campione) il PCI. nel¬ 
le città dove da tempo è il 
primo partilo, ha subito per¬ 
dile di voli assai lievi. Dan¬ 


do a) 49,2 per oetilo la sua 
forza del *76, oggi risulta al 
47,9: 1,3 punti in menu, nla * 
bisogna tener conto che 1 
punto, se paragonato a per¬ 
centuali dell’ordine del 43- 
30 per cento, è una flessione 
assai modesta. Midto più for¬ 
te il calo (2,1 punti) regi¬ 
strato nelle zone bianche, do¬ 
ve si scende dal 20 al 18 per 
cento. E qui si regì-tra an¬ 
che una fles«ione de (2 pun¬ 
ti in meno) più scn-tibìle di 
quell.i accusata nel resto del 
Paese; mentre i socialisti 
mantengono le posizioni del 
*76. c i radicali guadagnano 
Itarerchìo, pa>.-ando dallo 0,9 
al 3.1. 

Sarà interessante adesso ve¬ 
dere se queste indicazioni 
che sembrano emergere dai 
risultali del .1 giugno, ver¬ 
ranno confermale o invece 
modificate da un esame at¬ 
tento dèi risultali della suc¬ 
cessiva ronsuliazionc del 10 
giugno. Già qualcosa si può 
dire a que.sto proposito: ap¬ 
pare chiaro, ad esempio, che 
il PCI ha i-ecuperalo qiial- 
cosn ni Sud. mentre i risul¬ 
tali sono stali meno pn-ilivi 
iieirilalia sellenlrionale. Ma 
bisognerà anche tener conto 
di alcune a variabili » politi¬ 
che che non possono essere 
tendone in cifre: ad esempio 
il carattere parlicnlnrc di una 
elezione come quella per il 
Parlamento europeo, che rer- 
Inmcntc ha avuto una certa 
influenza in quei fenomeni 
di rcdislrihii/ione ilei voli 
nll’inicrno della sinistra a 
cui abbiamo assistito dome¬ 
nica scorsa. 

Piero Sansonefti 


I cittadini domenica di nuovo alle urne per un voto consultivo 


Un referendum per strnvolgere Venezin 

Gli interessi che stanno dietro la proposta di separazione da Mestre — La pressione di poderosi gruppi eco¬ 
nomici nazionali e internazionali contro la tradizione, la cultura e il carattere della città lagunare - Le forze del NO 


Dal nostro inviato 

ATINEZIA — E’ di nuovo cam¬ 
pagna elettorale, I cittadini 
\'eneziani tornano alle urne 
domenica 17, per dire se vo¬ 
gliono rimanere in un unico 
comune, oppure dividersi in 
due amministrazioni separate: 
runa comprendente il centro 
storico e le isole, l’altra la 
terraferma di Mestre. Un re¬ 
ferendum < consultivo > (la 
decisione definitiva spetterà 
al Consiglio regionale del Ve¬ 
neto). 

Da dove nasce il referen¬ 
dum, quali forze vogliono la 
divisione? Ieri mentre appa¬ 
rivano sui tabelloni elettorali 
i primi manifesti del € Si > 
e del « No >. scendevano in 
sciopero e si riunivano in as- 
■semblea i lavoratori della 
CIG.A. GIGA vuol dire grandi 
alberghi, Excelsior e Des 
Bains, Danieli e Gritti, nomi 
resi celebri dalla narrativa e 
dal cinema. La maggioranza 
.'izionaria della GIGA è pas- 
-sata in queste settimane ad 
un gruppo finanziario ameri¬ 
cano. E contro le oscure pro- 
•spettive che questo fatto com¬ 
porta hanno appunto sciopera¬ 
to i lavoratori alberghieri del¬ 
la città. 

Ecco, l’episodio è più illu¬ 
minante di cento discorsi per 
capire il significato, le reali 
prospettive dell'operazione re¬ 
ferendum. La pressione di po¬ 
derosi interessi economici na¬ 
zionali e intemazionali per 
impadronirsi di Venezia si 
sta facendo fortissima. Le 


Corbusier. negli anni cinquan¬ 
ta, definiva Venezia c città 
del futuro > per i suoi inso¬ 
stituibili caratteri di residen- 
zialità. Attuabnente, non c’è 
grosso industriale lombardo, 
grande intellettuale romano, 
giornalista o attore di grido 
che non possegga o non cer¬ 
chi appartamento a Venezia. 
E gli americani che in gran 
numero già sono proprietari 
di una seconda casa alla Giu- 
decca o al Lido, vorrebbero 
interi quartieri per farne dei 
€ campus > estivi per le loro 
università miliardarie. 

Seccmdo il promotore del re¬ 
ferendum. tutto ciò obbedisce 
alla € vocazione internazionale 
e culturale di Venezia *. Se¬ 
guire una simile vocazione 
vuol dire però spogliare ulte¬ 
riormente il centro storico dei 
suoi abitanti, ridurlo ad un 
involucro vuoto, da riempire 
con una nuova popolazione 
temporanea e cosmopolita uni¬ 
camente connotata in senso 
classista. Tradizione, cultura 
e carattere di Venezia stan¬ 
no invece nella sua storica 
composizione popolare e ope¬ 
raia. Questo centro storico ri¬ 
dotto oggi a centomila citta¬ 
dini. con una delie età medie 
più alte d’Italia, era nel 1500 
la seconda città europea, con 
più di 180 mila abitanti; arse¬ 
nalotti, marinai, artigiani, tes¬ 
sitori, vetrai, mercanti. 

Se tutti sanno che nel tren¬ 
tennio del dopoguerra più di 
120 mila veneziani sono stati 
costretti ad abbandonare il 
centro storico, ben pochi co¬ 


noscono una verità impressio¬ 
nante: la maggioranza della 
popolazione veneziana origina¬ 
ria, insulare, non vive più 
sulla laguna, bensì sulla ter¬ 
raferma. Dei 102 mila residen¬ 
ti nel centro storico nel 1976 
solo 42.700 sono « veneziani >; 
degli altri, quasi 60 mila, il 38 
per cento è costituito da « fo¬ 
resti ». insediatisi a partire 
dal 1951. 

Già qui emerge la stortura, 
la vera e propria violenza in¬ 
sita nell’idea di diridere Ve¬ 
nezia da Mestre, di farne due 
Gomuni. due città separate. 
Si vogliono tagliare definiti¬ 
vamente i legami profondi — 
non solo sentimentali e cul¬ 
turali. ma fisici, giacché so¬ 
no trentamila al giorno i 
< pendolari » fra t due centri 
— che indicano invece la stra¬ 
da di una integrazione cre¬ 
scente fra le due realtà. 

Dice Edoardo Salzano, as¬ 
sessore comunale airurbani- 
stica; € La crescita urbana 
fondata su un processo di ri¬ 
gida divisione in zone e fun¬ 
zioni della città (il centro sto¬ 
rico riservato alle attività 
terziarie, culturali e residen¬ 
ziali di lusso, con l’abbando¬ 
no e il degrado delle zone 
marginali; lo sviluppo indu¬ 
striale concentrato ai margi¬ 
ni delle città: le periferie de¬ 
stinate dalla speculazione edi¬ 
lizia aH’insediamento dei ceti 
popolari) è stata una scelta 
precisa dei gruppi capitali¬ 
stici. A Venezia, .la laguna, è 
diventata fattore di divisione 
solo quando è stata concepita 


come un oggetto da rapinare, 
non come una risorsa da uti¬ 
lizzare socialmente, un cen¬ 
tro fondamentale di vita, di 
scambi, di lavoro ». 

In questa direzione si muo¬ 
ve con grande impegno l’am¬ 
ministrazione di sinistra a 
Venezia. Il recupero del cen¬ 
tro storico concefHto in modo 
non solo da bloccare l'esodo 
ma da consentire un ritorno 
di abitanti. L’avvio di una ri¬ 
strutturazione urbana a Me¬ 
stre orientata a creare nuovi 
spazi per il verde, per i ser¬ 
vizi civili e culturali: la pia¬ 
nificazione per ' le isole del¬ 
l’estuario. il blocco dell'espan- 
sione industriale a Marghera: 
sono ben più che indicazioni 
0 rivendicazioni, ma le scelte 
di una politica concreta, or¬ 
ganica. che punta a un so- 
•stanziale riequilìbrio di tut¬ 
ta l’area veneziana. 

Al referendum puntano que¬ 
gli interessi che nella ^vi¬ 
sione vedono lo strumento per 
riconqui.stare lo spazio ad un 
« U.SO capitalistico » in for¬ 
me nuove di Venezia e del suo 
territorio. Quali prospettive di 
successo ha questa manovra? 
PGI, DG e PRI si sono pro¬ 
nunciati per il no alla sepa¬ 
razione. Ma le zone di am¬ 
biguità. specie nella DG, so¬ 
no parecchio estese. Ieri, un 
comitato formato da quaran¬ 
ta personalità delia cultura 
veneziana ha presentato pub¬ 
blicamente un proprio docu¬ 
mento per il no. 

Mario Passi 


Alla direzione del GR 2 

La RAI aveva vietato 
il ritorno di Selva 

ROMA — Il consiglio d’ammlnistrazlone della RAI sarà 
convocato, con ogni probabilità, in seduta straordinaria ■ per 
discutere il gravissimo atto di arroganza (e di disprezzo 
verso i consiglieri e il presidente delia RAI) di Gustavo 
Selva, neo deputato de al parlamento europeo, che ha ri¬ 
preso la direzione del GR2 nonostante una precisa dispo¬ 
sizione deU’azienda glielo avesse vietato. Incurante arvshe 
di una lettera inviatagli dal presidente Grassi • Gustavo 
Selva si è ripresentato lunedì mattina negli studi della RAI, 
ha fatto ripristinare la sua firma a) GR2 e ha ricominciato 
a sfornare editoriali e notizie distorte e inesatte 

Il consiglio d’amministrazione aveva deciso. Invece, che 
i dipendenti della RAI eletti al Parlamento nazionale o 
a quello europeo, come già sì era verificato in passato (ad 
esempio per i senatori Romanò e La Valle, l’onorevole 
Squarcialupi) si ponessero in aspettativa e rinunciassero 
agli incarichi aziendali. La norma, decisa autonomamente 
dalla RAI, era dettata da varie esigenze di funzionalità e 
ccirettezza. Altri vi si sono adeguati per scelta personale 
prima ancora che l’azienda comunicasse le sue decisioni. 

Il rifiuto di Gustavo Selva di attenersi alle norme det¬ 
tate dall’azienda — ha commentato in una dichiarazione 
il compagno Elio Quercioli, responsabile del PCI per l pro¬ 
blemi deirinformazione — pone una grave e delicata que¬ 
stione morale e politica; lo stesso Selva dovrebbe sentire 
il dovere di risolverla immediatamente da sé ma è evi¬ 
dente che il problema va posto con la necessaria energia 
nei tempi, nei modi e nelle sedi opportuni. 

Nel corso di questi anni — ha aggiunto Quercioli — 
Selva ha usato in modS distorto e arrogante facoltà e pre¬ 
rogative di direttore di una testata giornalistica del ser¬ 
vizio pubblico utilizsando la propria responsabilità per svol¬ 
gere propaganda a favore della DC e per continue campa¬ 
gne contro le sinistre e il PCI in particolare. Tale abuso dei 
suoi poteri risalta ancora più dopo la sua elezione a par¬ 
lamentare europeo con le sfacciate trasmissioni posteletto- 
Tali del GR2. 

Vedremo ora come reagiranno consiglio d'amministra¬ 
zione e presidente della RAI 


CALABRIA - Che cosa dice il voto del 3 e 10 giugno 

Il peso delle clientele de 
di errori e speranze deluse 


Dalla redazione 

C.ATANZARO — Per la DC 
calabrese è un dopoelezioni 
ricco di discussioni e di ro¬ 
venti polemiche. Ad attizza¬ 
re fl fuoco contribuisce an¬ 
che il voto negativo delle ele¬ 
zioni europee (una flessione 
regionale del 2,i%) e già 
fra i vari candidati scudo¬ 
crociati eletti e bocciati, si 
rischia di arrivare in tri¬ 
bunale. Un primo ricorso ai- 
la Corte d’Àppello in cui .fi 
denunciano brogli nel calco¬ 
lo delle preferenze è partito 
net giorni scorsi da tre de 
non eletti olla Camera. Il se 
gretario provinciale della OC 
di Cosenza rischia add'tn- 
tura di essere defenes'.rato 
per non aver saputo ccn- 
trollare metodi « poco puliti » 
seguiti per arraffare coti e 
preferenze; i « fans » dei 
candidato al collegio seua- 
toriale di Cosenza hanno poi 
assalito, con minacce c .'•pa¬ 
ti, il primo eletto dem-ycristic- 
no alla Camera, l’ex ministro 
Riccardo Uìsasì, rinfarcicn- 


dogli un atteggiamento po¬ 
co corretto. 

Insamma, gli effetti di una 
spregiudicala campagna elei- 
U rote condotta con tu:’i i 
rr.tzit e con il ritorno a ree- 
rb: € logori armamet'lari, 
SI fanno ora sentire ancr.e 
all’interno del partito di 
moggioranza relativa. 

I fruiti raccolti sono con 
traddìttori: la DC avanza il 
3 giugno del 3,5% ma fleue, 
come detto, sensibilmente ol¬ 
le europee, dove la perdita 
è generalizzata, nelle città e 
nei centri interni, con punte 
clamorose nella città di Reg¬ 
gio dove l’arretramento scii- 
docrociato è di 12 punti e si 
ritorna indietro addirittura 
rispetto al ’76. Ad avvantag¬ 
giarsene su scala regionale 
(ma più specificatamente a 
Reggio e a Catanzaro) è il 
MSI che con il 9,3% tocca¬ 
to alle europee supera la 
percentuale del 20 giugno ’7£ 
recuperando per intera la 
fìc.ssione del 3 giugno. 

E’ ìa conferma delVesisten- 
zn di un'area attorno al 15 


per cento, ma con sbalzi an¬ 
che verso il 20 (a Reggio ù 
MSI tocca infatti il 20,7 alle 
europee) che forze conser¬ 
vatrici e reazionarie riescono 
ancora ad egemonizzare; una 
area che si sposta dalla DC 
al MSI, un voto di destra 
che alle politiche diventa 
« governativo » e che in as¬ 
senza di pressioni e dei con¬ 
dizionamenti clientelati, ri¬ 
torna a privilegiare il MSI. 

La battuta di arresto de ai 
voto europeo non privilegio 
oerò solo Ù MSI: a Catanzaro 
città, ad esempio, dove la 
flessione è del 5% avanza il 
MSI ma anche U PSI guada¬ 
gna il 3,2%. Identica è invece 
la percentuale del PCI: 26.6 
alle europee e al 3 giugno 
con un recupero però, nel 
volo di domenica, sovral- 
tutto nelle tre città capo 
luogo. L’arretramento comu¬ 
nista del 3 giugno era stato 
del 6J% rispetto al 76, con 
punte maggiori nelle città e 
nei grossi centri e più con¬ 
tenuto invece nelle province 
e nei piccoli centri soprat¬ 
tutto contadini. A Cosenza, 


Catanzaro, Reggio, Lamella, 
il PCI ha subito il 3 giu¬ 
gno delle pesanti flessioni 
con punte massime a Co¬ 
senza (meno 10) e a Lame- 
tìa (meno 10.5). 

Un primo sguardo ai dati 
disaggregati, sezione per se¬ 
zione, città per città, per¬ 
mette di cogliere l’elemento 
politico comune di una scon¬ 
fitta che pure ritrova alcu¬ 
ne differenziazioni e specifi¬ 
cazioni luogo per luogo. La 
perdita di voti è notevol¬ 
mente maggiore, infatti, nel¬ 
le tre città capoluogo, nei 
quartieri poveri e popolari: 
a Reggio (dove la flessione 
comunista è stata del 5,5%) 
si tiene meglio nel centro 
rispetto alle frazioni tipo 
Bellaro; a Catanzaro il PCI 
perde il 10% a Siano il 12 a 
Pontepiccolo e a Cava, l’S 
a Catanzaro Lido; a Cosen¬ 
za le flessioni sono ancora 
molto più gravi con il 15% 
in meno a via Popilia e nel 
centro storico, U 13 a San 
Vito-Stadio. 

Si tratta in generale di 
zone e quartieri di vecchia 
e nuova costruzione dove più 


insopportabili sono le condi¬ 
zioni di vita, più elevata la 
disgregazione economica e 
sociale, più pressante e 
drammatica la richiesta di 
case, lavoro, nuove condi¬ 
zioni di vita. €ln alcuni 
quartieri — dice Mario Pa- 
raboschi, segretario del PCI 
a Catanzaro — dove abbia¬ 
mo condotto le lotte per 
l’acqua, per l’igiene abbiamo 
anche recuperato qualcosa 
ma la situazione resta 
drammatica. Qui non ci tro¬ 
viamo di fronte ad un elet¬ 
torato fluttuante ma ad un 
vero e proprio dissenso de¬ 
gli strati più colpiti daV.a 
crisi, poveri e giovani*. 

Qui ha pesato, nel logo¬ 
ramento dei rapporti con il 
PCI, il mancato cambiamen¬ 
to. l’assenza di risultati con¬ 
creti nel modo di vivere di 
ogni giorno. < Il Mezzogior¬ 
no. la Calabria, i quari’eri 
popolari non hanno avuto 
quasi niente di visibile — di 
ce Gianni Speranza, segre¬ 
tario della federazione di 
Cosenza — dai governi di 
questi tre anni. La sfiducia 
si è allargata e a farne le 
spese siamo stati noi». 

€ Qualcosa non ha funzio¬ 
nato — aggiunge Cornerei, 
della segreteria di Reggio — 
nel rapporto fra noi e gli 
strati popolari e poveri. Oc¬ 
corre una seria riflessione 
sulla gestione del rapporto 
unitario con le altre forze 
p^itiche e sulla gestione del¬ 
lo stesso movimento dì lot¬ 
ta ». Nel dato negativo del¬ 
la città di Cosenza Speran¬ 
za fa rientrare anche il di¬ 
scorso sull’ammini,strazione 


di sinistra della città, sm 
compiti del governo locale, 
con le attese andate deluse. 

La riflessione sulla capa¬ 
cità di governo e sulle am 
ministrazìonì dì sinistra vie¬ 
ne anche da Crotone, il 
centro operaio della Calabria. 
Qui, accanto ad una tenuta 
fra la classe operaia, i ceti 
poveri e i contadini, ad un 
recupero del nostro partito 
di ben 7 punti rispetto alle 
amministrative del 14 mag¬ 
gio 78, si assiste — dice 
Ubaldo Schifino, segretario 
della federazione di Croio 
ne ~ ad una flessione prò 
pria laddove ad amministra¬ 
re siamo noi. 

Accanto a questi dati e- 
merge poi quello dei giovani. 
La differenza fra Camera e 
Senato è di 4 punti a Co 
senza, di oltre il 2% a Ca 
tamaro, dell't,5 a Réqgh 
Calabria. Soprattutto fra le 
prime classi di voto l’ade- 
.sìone al PCI è stata mini¬ 
ma. Anche su di esse ha in- 
Puìto il mancato cambia¬ 
mento dopo le grandi atte¬ 
se, la persistente coruiizione 
di frustrazione di centinaia 
di migliaia di giovani; può 
essere questa la ragione di 
una sorta di nuova c illusio¬ 
ne governativa », sotto l’om- 
brello delle vecchie classi 
dominanti, o della protesta 
radicale che nelle città supe¬ 
ra (con l’eccezione di Reg 
gio) il 4%. 

Tra i partiti minori va re¬ 
gistrato in Calabria l’anda¬ 
mento alterno, in ogni caso 
.stazionario del PSDt. 

Filippo Veltri 


La consultazione elettorale neH’ìsola il 17 e 18 


Cronache dì una Cagliari 
che si prepara al voto 

^ Mille episodi, problemi, casi drammatici fanno emergere 
j i grandi mali della città governata per trent’anni dalla DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una bambina, 

! Rosalba Sechi, due ormi, si 
I è infilata, per giocare a na¬ 
scondino. sotto una macchina 
in una stretta strada del Ca¬ 
stello. l’antica città dentro le 
mura. Il proprietario del uei- 
colo non si è accorto di nien- 
j te, ha messo in moto e ha 
‘ trascinato la piccola per una 
I decina di metri. Rosalba è 
I ora in fin di vita all'ospedale 
di Is Mirrionis, in uno di quei 
locali che nell’ultima guerra 
i tedeschi usarono come stal¬ 
le durante l'occupazione. 

Un giovane della borgata 
di S. Elia, Salvatore Piroddi. 
emarginato, omosessuale, un 
diverso insomnia, che aveva 
cercato rifugio nella droga, 
è tratto in arresto per il far- 
j tu di una pistola, mai com- 
j messo. Malgrado il medico 
; consigli l'immediato ricovero 
; in ospedale, il ragazzo viene 
j rinchiuso in una cella di isu 
j lamento del tetro carcere di 
Ruuncammiiio. Il giorno dopo 
si uccide, impiccandosi alla 
grata della cella. 

Tremila giovani si presen¬ 
tano ad un concorso per di¬ 
pendenti ospedalieri che non 
serve a nulla, perchè i cin¬ 
quanta posti sono riservati ai 
circa duecento precari che 
lavorano nell’amministrazione 
degli Ospedali Riuniti. Ma i 
concorrenti sapranno della 
beffa solo dopo te prossime 
elezioni regionali. 

Due iimegnanti della scuola 
elementare dì via Meìlogu, 
nel popolare quartiere di S. 
Avendrace, fanno compiere 
agli scolari, d’accordo con i 
genitori, una ricerca sul ter¬ 
rorismo e in particolare sul¬ 
l’assassinio dei due giovani 
poliziotti sardi, a Torino e 
a Roma, da parte dei briga¬ 
tati. Im ricerca viene con¬ 
dotta in base alle indicazioni 
scaturite dal Comitato per il 
trentennale della Liberazione, 
che fa capo alla presidenza 
del Consiglio regionale, retta 
da un comnimta. La ricerca 
sul terrorismo non piace al 
provveditore agli studi («Gli 
scolari — dice — devono in¬ 
teressarsi di altre cose, non 
di politica »). che dispone il 
seqne.'itro degli scritti e apre 
un’inchiesta contro gli inse¬ 
gnanti. 

Alcune decine di giovani di¬ 
soccupati organizzano un 
mercatino di abiti e oggetti 
usati sul piazzale del bastio¬ 
ne San Remg. Il sindaco di¬ 
spone lo sgombero. Inizia la 
c caccia » ai venditori ambu¬ 
lanti. giia.si tutti ragazzi sen¬ 
za lavoro, che si arrangiano 
così per sopravvivere nelle 
strade cagliaritane. 

La signora Soliaì, marito 
invalido da anni con 100 mi¬ 
la lire al mese di pensione. 

13 figli quasi tutti in casa, 
nella via Podpora. la strada 
con il più alto indice di de¬ 
linquenza minorile in Italia, 
sì rivolge alla stampa per 
descrìvere la tragedia sua e 
della sua famiaHa, chiedendo 
aiuto. La pensione, questo 
mese, non è neanche arriva¬ 
ta. Ia! fialia più piccola, tre 
anni, grave forma di anemia, 
ha bisogno di un po’ di car¬ 
ne al giorno, ma è già molto 
se riesce a bere un bicchiere 
di latte. La figlia più grande 
28 anni, con una bambina di 

14 mesi, grave nevrosi car¬ 
diaca, mendica un letto in 
clinica e non glielo danno. 
Non c’è posto, se non può 
pagare. 

Poche notizie, flash colti 
> dai giornali sardi degli ultimi 
giorni, spie di una realtà ter¬ 
ribile di miseria e di disgre¬ 
gazione. « E’ difficile ed an¬ 
che fuorviante raccontare 
i Cagliari, la sua gente, rita- 
I gliandola dai suoi quartieri e 
j dal suo retroterra — ha 
1 scritto Giuseppe Fiori nella 
ì pagina speciale per la Sar- 
I degna che < l’Unità » pubblica 
I in occasione della campagna 
I elettorale regionale —, ma 
; per capirla meglio bisogna 
] svelare i suoi retroscena di 
j dolore e di miseria, i suoi 
: grandi ghetti, le sue d^olate 
periferie, t suoi tragici bassi 
del centro storico ». 

Bisogna dire di più. Per 
capire meglio Cagliari è ne- 
I cessario vedere com’è ammi- 
( nastrata da trenta anni, come 
I i goremi dominati dalla DC 
i al Comune e alla Regione 
hanno fatto fronte a tpiesta 
situazione di estrema degra¬ 
dazione sociale. Gli episodi 
ricordaii in ipiesta breve 
cronaca sono sintomatici del 
clima che vìve oggi il cap^ 
luogo sardo. Questa città in 
qualche modo racchiude e 
simboleggia tutte le piaghe 
della società isolana: il ma¬ 
lessere profondo delle giovani 
generazioni, la rabbia impo¬ 
tente delle sue donne, il 
dramma degli anziani (non 
pochi sì uccidono, per non 
/inirc neH’ospizio di cialc Fra 
Ignazio, che è un * lager » in¬ 
fame).. 

La corruzione amministra¬ 
tiva. lo sfacelo economico. la 
I disgregazione sociale, lo sfa- 
I scio ambientale: ecco Caglia¬ 


ri. Davanti ad un complesso 
di problemi cosi rilevante, 
che cosa fanno i governanti e 
in particolare la Democrazìa 
cristiana che esprime da 
sempre la linea politico am¬ 
ministrativa? 

Per adesso, come in ogni 
occasione elettorale. > t mag¬ 
giorenti dello scudocrociato 
si preocTiipano di procnccin- 
re voti. L’assessore regionale 
Guido Spina sì è fatto ritrar¬ 
re con un aereo DC-9 in ma¬ 
no. Sotto il fotomontaggio, 
leggiamo lo « slogan »: « Ecco 
il DC che vola, vola Spina 
DC 9 », corrispondente al 
numero dell'assessore fanta¬ 
sioso nella lista. 

Co.ìì la città muore e i gio¬ 
vani si «arrangiano», mentre 
la Democrazia cristiana .si 
sbizzarri.sce alla ricerca di 
nuovi « slogan » per abbindo¬ 
lare i poveri di spirito e ten- 


ROMA — Il governatore del¬ 
la Banca d'Italia Paolo Baf¬ 
fi è stato nuovamente con¬ 
vocato a Palazzo di giustizia 
dal giudice istruttore Anto¬ 
nio Alibrandi, che conduce 
la inchiesta sui fìnanziamen- 
ti ottenuti dalla Slr di Nino 
Rovelli. A Paolo Baffi — che 
era accompagnato dal suo 
legale Giuliano Vassalli ed 
è stato ascoltato per due ore 
e mezza dica — sono stati 
chiesti chiarimenti riguar¬ 
danti l’accusa di peculato 
moissagli in quanto ex pre¬ 
sidente ed ex componente 
del comitato esecutivo dell’ 
IMI. l’Istituto di credito che 
ha largamente finanziato la 
Slr. 

AU’interrogatorio di Paolo 
Baffi non ha partecipato il 
pubblico ministero Luciano 
Infensi che uh mese fa ave¬ 
va ottenuto la incriminazio¬ 
ne di Baffi per'peculato as¬ 
sieme a quella di altri diri¬ 
genti dell’lMI e di Istituti fi¬ 
nanziari che concessero mu¬ 
tui alla Sir. Il governatore 
della Banca d'Italia deve an¬ 
che rispondere, in quanto ta¬ 
le, di interesse privato In 
atti di ufficio e di favoreg- 


tare di allargare le file dei 
clienti. Le cose da fare sono 
molte, perchè tanti sono i 
problemi che stanno som 
mergendo Cagliari, casa, ser¬ 
vizi, traffico, scuole, ospedali, 
soprattutto una dilagante di¬ 
soccupazione, A que.’ite diffi¬ 
coltà immani non si risponde 
con la trovata dei DC-9 o con 
ìa beffa a tremila giovani por 
cinquanta posti già occupati. 
Se non si cambia subito il 
governo della Regione, con il 
voto del 17 e del 18 giugno, 
pnncndn ancora, come è già 
ÌH parte avvennin nelle ulti 
me due settimane, l’arrogan¬ 
za della DC, e facendo avan 
zare il PCI e Vintero schic 
ramonlo di sinistra, si rischia 
di perdere altro tempo prc 
zio.so, di affondare ancora di 
più. 

Giuseppe Podda 


giamento assieme al vice di¬ 
rettore generale della Banca 
d’itulia Mario Sarcinelll per 
non avere trasmesso alla au¬ 
torità giudiziaria un rappor¬ 
to nel quale, secondo l’ac¬ 
cusa, si mettevano in rilie¬ 
vo presunte irregolarità 
nella concessione di mutui 
alla Sii da parte del Credi¬ 
to '.ndustrlale sardo. 

Come è noto, nella sua Re¬ 
lazione alla recente assem¬ 
blea della Banca d’Italia, il 
governatore Baffi ha dichia¬ 
rato: « Mario Sarcinelll ed 
io abbiamo la sicura coscien¬ 
za di avere costantemente 
ispirato la nostra azione all' 
interesse del paese e dell’Isti¬ 
tuto nel rispetto delle leggi». 
Ma sul vertice della Banca 
d’Italia continua a gravare il 
peso di questa iniziativa del¬ 
la Magistratura. 

Il giudice Alibrandi ha an¬ 
che segnalato alle autorità di 
poHria di aver incriminatò 
numerose persone neU’ambito 
della inchiesta Sir e ciò al 
fine del ritiro dei passaporti. 
Saranno i questori delle cit¬ 
tà dove risiedono le persone 
interessate a prendere il prov¬ 
vedimento di natura ammini¬ 
strativa. 


Forlanì respìnge 
le accuse del frate 
e sporge querela 


ROMA — L’on. Arnaldo For- 
lani smentisce di aver mai 
spedito con franchigia del 
ministero degli Esteri proprio 
materiale di propaganda elet¬ 
torale. secondo l’accusa che 
gli era stata mossa da un re¬ 
ligioso marchigiano in una 
lettera pubblicata sul «Cor¬ 


riere della Sera » e ripresa 
nei giorni scorsi dal nostro 
giornale. La smentita di For 
Inni è contenuta in una let¬ 
tera al direttore del quoti¬ 
diano milanese inviata per 
conoscenza anche alfa Uni¬ 
tà ». Ecco il testo della let¬ 
tera: 


« In una lettera inviata al Suo giornale e pubblicata 
il 9 c.m., padre Michele Colocci, da Ascoli Piceno, scrive 
che avrei elargito pubblico danaro a fini elettorali. L’ac¬ 
cusa è semplicemente ridicola per, chiunque conosca le 
regole e il funzionamento della pubblica amministrazione 
e del Ministero degli Esteri in particolare, ma ho dovuto 
egualmente sporgere querela per diffamazione con la più 
ampia facoltà di prova. L'ho fatto a malincuore trattan¬ 
dosi dì un frate e solo perché non vi è limite al tentativi 
di speculazione quando si è esposti politicamente. 

« Lo stesso padre Colocci scrive che avrei spedito in 
una busta con franchigia del Ministero degli Elsteri un 
foglio di propaganda. Personalmente sono certo di non aver 
mai confuso l’ufficio di governo con i miei impegni elet¬ 
torali e penso che il padre dovrebbe offrire indicazioni pre¬ 
cise in proposito, trattandosi di materia nella quale sono 
sempre possibili iniziative dirette poi ad essere strumen¬ 
talizzate o anche eventuali errori. 

a So che l'unico modestissimo volantino che mi riguarda 
in qualche modo, è stalo spedito agli elettori marchigiani 
da Ancona con regolare affrancatura postale a mio carico. 

«Sulle "preferenze”. Infine, mi è gradito far sapere 
al padre Colocci che questo problema, al quale egli è evi¬ 
dentemente molto interessalo, per me letteralmente non 
esiste. Capisco che è un’anomalia per un uomo politico, 
ma forse lo e questo frate, pur essendo così lontani, abbia¬ 
mo qualcosa in comune: la vocazione sbagliata! 

« Cordialmente, Arnaldo Forlani ». 


Sin qui la lettera dell’on. 
ariani della quale prendta- 
lo atto. Si vedrà dalla di- 
zussktne della querela da lui 
porta nei confronti di pa¬ 
re Colocci chi ha ragioni 
a far valere. Al di là dell’ 
pisodio specifico, tuttavia, 
està il fatto che numerosi 
sponenti democristiani (mi¬ 


nistri, sottosegretari, dirigen¬ 
ti di enti statali, ecc.). se 
guendo una prassi ormai con¬ 
solidata, anche in questa 
campagna elettorale hanno 
I fatto abbondantemente ricor- 
i so alTuso di apparati, mezzi 
j e strumenti pubblici per so- 
] stenere la propria personalts- 
• sima propaganda. 


Sullo torna alla Camera 
Pannella va al Senato? 

ROMA — Dopo dieci anni Fiorentino Sullo tornerà alla Ca 
mere grazie alla decisione del segretario del PSDI Pietro 
Longo (eletto tanto a Roma quanto io Irpinia) di optare 
per la circoscrizione laziale. Sullo era praticamente assente 
dalla scena politica da quando, dopo la clamorosa sconfes¬ 
sione della sua riforma urbanistica, si dimise da ministro 
delia Pubblica Istruzione (governo Rumor) e dalla DC per 
contrasti con l’ailora vice-segretario del partito. Ciriaco De 
Mita. Da tempo ormai Sullo militava nelle Rie sociaìdemo- 
cratSche, 

Altra opzione annunciata ieri, quella del radicale Marco 
Pannella: vorrebbe lasciare la Camera per il Senato per rap¬ 
presentarvi il PR insieme a Gianfranco Spadaccia. Ma il se- 
gretano del partito radicale. Jean Fabre, non vuole. Solo 
tra una settimana sarà tuttavia possibile conoscere l'esatta 
composizione del gruppo radicale della Camera (18 deputati) 
che dipende in larga misura proprio dalle opzioni. In una 
dichiarazione. Pannella giustifica la sua scelta con l’intcndi- 
menlo di n facilitare la necessaria e urgente azicne e unità 
« alternativa delle sini.stre ». 


Si insiste liell^accusa di peculato 

Per altre due ore 
Baffi dal magistrato 
sui fondi IMI alla Sir 
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Per la terza volta in di¬ 
ciannove mesi gli uomini del 
Fronte di liberazione sandi- 
nista sono all’offensiva in 
Nicaragua. Dall’ottobre del 
1977 ad oggi è, quasi senza 
interruzione, un susseguirsi 
di manifestazioni politiche, 
sciopei'i, attacchi armati con¬ 
tro il regime del dittatore 
Somoza. In due occasioni, 
nel gennaio-febbraio e nello 
agosto-settembre dell’anno 
scorso, è sembrato che il po¬ 
polo nicaraguense potesse 
vedere la fine di un domi¬ 
nio brutale e rapace che si 
tramanda di padre in hglio 
da quattro decenni. Contra¬ 
riamente a molte previsioni, 
Anastasio Somoza è riuscito 
a resistere. Resisterà a que¬ 
sta ter^ ondata di collera e 
coraggio? In questi giomi i 
guerriglieri stanno combat¬ 
tendo a qualche isolato di di¬ 
stanza dal bunker dove il 
dittatore abita e lavora, un 
fortilizio protetto da carri ar¬ 
mati e aviazione nella capi¬ 
tale, Managua. 

Probabilmente porsi que¬ 
sta domanda non aiuta alla 
comprensione degli .nvveni- 
menti in Nicaragua. Più ap¬ 
propriata ne appare un’al¬ 
tra: perché, apparentemente 
sconfitti due volte nel loro 
intento, guerriglieri e for¬ 
ze più decise deU’opposizio- 
ne sono in grado oggi di af¬ 
frontare con accresciuto vi¬ 
gore il regime e il suo ar¬ 
matissimo esercito? 

Nella realtà del Nicara¬ 
gua gli attacchi, le offensi¬ 
ve dei guerriglieri vanno 
considerati non solo diversa- 
mente da una logica' di guer¬ 
ra regolare, ma anche come 
importanti opportunità di 
creare gueniglia e opposi¬ 
zione organizzata alla ditta¬ 
tura. Ci riferiamo all’accu- 
mulazione di esperienza, 
ma anche a qualcosa di più 
ampio e specifico delle con¬ 
dizioni della lotta in Nica¬ 
ragua. 

In questo paese non si so¬ 
no dati, o sono avvenuti in 
modo del tutto particolare, 
gli sviluppi economici e poli¬ 
tici che, pur con tante di¬ 
storsioni, hanno segnato gli 
ultimi cinquant’anni nella 
regione. 

La famiglia Somoza con¬ 
quista il potere politico nel 
1934 quando ancora nessun 
gruppo sociale interno si è 
costituito solidamente, al di 
là del latifondo, nelle atti¬ 
vità di modernizzazione di 
una società profondamente 
arretrata e, altrettanto, nes¬ 
sun partito ha potuto orga¬ 
nizzare influenza e controllo 
politico a causa del diretto 
intervento degli Stati Uniti 
nella vita del paese. Un in¬ 
tervento che si sostanzia di 
un’occupazione militare du¬ 
rata, con poche sospensioni, 
dal 1912 al 1933. Da qui vie¬ 
ne e la capacità di resiste¬ 
re e la debolezza dell’attua¬ 
le regime. 

I Somoza rappresentano 
un blocco politico-economico- 
militare (la Guardia nazio¬ 
nale, più che un esercitò, è 
lo strumento di una guerra 
repressiva) che ha bloccato 
e in parte sostituito quella 
che avrebbe dovuto essere la 
normale crescita della società. 

Questo impasto di estra¬ 
neità e radicato dominio di 
cui è fatto il regime ditta¬ 
toriale dà alla lotta politica 
in Nicaragua un’essenziale 
connotazione che aiuta a 
comprendere gli avvenimen¬ 
ti. La guerriglia — anche un 
singolo combattimento — ha 
qui una funzione liberatrice 
di coscienze e volontà ed è 
organizzatrice di forze in 
quanto rottura visibile, effet¬ 
tiva di una realtà chiusa, 
soffocante, immobile. 

Fino all’estate e poi al¬ 
l’autunno dell’anno scorso la 
contraddizione tra il « bloc¬ 
co di Somoza > e i settori di 
borghesia industriale e intel¬ 
lettuale cresciuti negli ulti¬ 
mi anni nonostante il mo¬ 
nopolio economico e politico 
della famiglia dominante, ha 
rappresentato un elemento 
decisivo dello scontro 

La nascita de! FAO (Fron¬ 
te ampliato di opposizione) 
sembrò indicare una capa¬ 
cità politica e di direzione 
del movimento antidittato¬ 
riale tale da equilibrare la 
scelta rivoluzionaria dei san- 
disti. I fatti hanno mostra¬ 
to però che l’opposizione bor¬ 
ghese contava molto sul so¬ 
stegno intemazionale, soprat¬ 
tutto su quello degli Stati 
Uniti. Effettivamente il Car¬ 
ter dei diritti umani aveva 
nel Nicaragua un’occasione 
da non perdere. Ma non è 
stalo così. Stretto tra rincal¬ 
zare dei sandinisti e quella 
che deve essergli apparsa co¬ 
me la poca affidabilità del 
FAO, il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti ha rinviato ancora 
una volta la decisione dì 
rompere con una dittatura 
nata all’ombra dei marines 
e alimentatasi di aiuti e re¬ 
lazioni quarantennali con il 
mondo finanziario e politico 
USA. 

Così Somoza si permise di 
respingere la proposta di un 
plcbiseito che avrebbe do¬ 
vuto decidere del suo desti¬ 
no personale mentre i san¬ 
dinisti potevano valutare i 
limiti di forza e autonomia 
politica del FAO e le tenta¬ 
zioni conciliatrici cresciute 
.al suo interno. Avvcniv.nno 
.soprattutto in qucsfultimo 


Nicaragua: una lotta che può cambiare il Centro America 
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L’assedio 
al bunker 
di Somoza 



Per la terza volta il Fronte di libera¬ 
zione sandinista è alPoffensiva a Ma¬ 
nagua e in tutto il paese sostenuto dal¬ 
la solidarietà di molti Stati latinoame¬ 
ricani — Un evento che scuote gli al¬ 
tri regimi dittatoriali della regione 




Militari della guardia nazionale perquisiscono un contadino all a periferia della città di Leon. Nella foto a fianco al titolo: 
uno degli ultimi discorsi pubblici di Somoza che parla protelt o da vetri antiproiettile. 


anno, dei processi di rior¬ 
ganizzazione e definizione 
delle foi-ze di opposizione. 
Si esauriva il tacito patto d’ 
unità d’azione tra FAO e 
sandisti, nasceva il Fronte 
patriottico nazionale compo¬ 
sto da quanto esiste di or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche di sinistra, dalle forma¬ 
zioni nate da scissioni dai 
partiti tradizionali liberale e 
conservatore fino a quelle di 
ispirazione marxista, e dal 
Gruppo dei dodici (si tratta 
di personalità note e stima¬ 
te in Nicaragua che simpa¬ 
tizzano con il Fronte sandi¬ 
nista). 


Inoltre il movimento san¬ 
dinista raggiungeva per la 
prima volta (ma»-zo ’79) una 
esplicita unità programma¬ 
tica e di direzione. In un len¬ 
to lavoro dì oltre un decen¬ 
nio si erano andate raggrup¬ 
pando intorno alla sigla 
FSLN (Fronte sandinista di 
liberazione nazionale) e al¬ 
l’eredità ideale e alla prati¬ 
ca politica e guerrigliera de¬ 
gli anni Venti e ’l^nta la¬ 
sciate da Augusto Sandino, 
forze diverse nelle origini 
che ancora nei giorni dell’in¬ 
surrezione del settembre del¬ 
l’anno scorso rappresentava¬ 
no aU’intemo del FSLN, tre 


settori: tcrcerista « guerra 
prolungata » e « proletaria ». 

Dichiarazioni anche pub¬ 
bliche dei dirigenti del 
FSLN confermano che vi fu¬ 
rono divergenze sostanziali 
ora, a quanto pare, superate. 
I! secondo e il terzo gruppo 
erano in disaccordo con la via 
di < insurrezioni immediate > 
scelta nel '77 e ’78 dai ter- 
ceristas anche se sì affer¬ 
mava che il < sangue versa¬ 
to era comune ». 

Anche nella nuova dire¬ 
zione sarebbe stata mante¬ 
nuta la prevalenza terceri- 
sta e, del resto, le forme 


assunte in questi giorni dal 
combattimento non sembra¬ 
no diverse dalla « via insur¬ 
rezionale > seguita l’anno 

SCOl'SO. 

C’è da notare, però, che 
l’offensiva guerrigliera a 
cui assistiamo appare me¬ 
glio preparata, con una mag¬ 
giore potenza di fuoco e ca¬ 
pacità di manovra e di of¬ 
fesa. La sostiene inoltre un 
movimento politico non este¬ 
so quanto poteva notarsi 
l’anno scorso, ma più coe¬ 
rente politicamente e quindi 
meglio in grado di agire 
nelle condizioni della scel¬ 
ta a favore della lotta ar¬ 


mata. I sandinisti hanno po¬ 
tuto chiamare una settima¬ 
na fa allo sciopero genera¬ 
le vedendosi obbediti anche 
nel centro della capitale da 
negozianti o autisti dei mez¬ 
zi di trasporto. 

La capacità di resistenza 
dimostrata l’anno scorso dal 
regime non è andata, a guar¬ 
dar bene, al di là della sfera 
militare. In un testo di ana¬ 
lisi dello stato maggiore 
sandinista degli avvenimenti 
di gennaio-febbraio e agosto- 
settembre, pubblicato nell’ 
inverno scorso da Luclia 
Sandinista (organo del 
FSLN) si può leggere che 
il Fronte ha fatto un « sal¬ 
to qualitativo politico, orga¬ 
nizzativo e militare » che 
« spiega l’insieme del proces¬ 
so di riassestamento inter¬ 
no ». Si afferma inoltre: « Il 
nemico è stato colpito ed è 
sulla difensiva in attesa del¬ 
la nuova ondata insurrezio¬ 
nale ». « Una legge della 
guerra è contare sulle pro¬ 
prie forze, perciò tutti i co¬ 
mitati regionali hanno l’ob- 
b’.igo di dare inizio a una 
campagna massiccia di recu¬ 
pero e accumulazione di ogni 
tipo di armi. Non possiamo 
né dobbiamo dipendere in 
modo determinante dalle ri¬ 
sorse che possono entrare 
dall’estero riguardo ai mezzi 
necessari alla prossima of¬ 
fensiva insurrezionale. Il 
momento dell’insurrezione si 
avvicina, o sapremo appro¬ 
fittarne 0 l’apparato della 
classe dominante supererà 
per un lungo periodo la sua 
crisi interna e noi perdere¬ 
mo l’opportunità storica di 
abbattere la dittatura ». 

D’altra parte la fine del 
tacito unanimismo anti-somo- 
za non significa migliori po¬ 
sizioni per il dittatore. Nel¬ 
lo scontro di questi giorni, 
a differenza di altri mo¬ 
menti, c’è un’assenza dell’op¬ 
posizione borghese. Non sì 
tratta però di neutralità tra 
sandinismo e somozìsmo: 
piuttosto è mancanza di idee 
0 di strumenti politici ade¬ 


guati. O forse è attesa dell’ 
intervento di Washington 
magari nella forma di un 
golt^ interno al regime so¬ 
mozista (non sarebbe la pri¬ 
ma volta che anche nelle fi¬ 
le di un’esercito totalmente 
infeudato al Somoza come 
la Guardia nazionale, emer¬ 
ge un oppositore). 

L’isolamento della dittatu¬ 
ra permane all’interno come 
all’esterno. 

Nelle relazioni con l’este¬ 
ro, anzi, si è sensibilmente 
aggravato negli ultimi mesi. 
Basterebbe a indicarlo la 
rottura delle relazioni con 
Managua decisa dal presi¬ 
dente messicano Lopez Por¬ 
tino motivata con la aperta 
denuncia dei massacri di 
popolazione civile eseguiti 
dalla Guardia Nazionale in 
questi 19 mesi. 

Si è estesa e consolidata 
la solidarietà internazionale 
con il movimento sandinista. 
Ad esso guardano con sim¬ 
patìa governi come il Pana¬ 
ma o Costarica che hanno 
seri c non contingenti moti¬ 
vi per vedere con favoi’e la 
fine del domìnio dei Somo¬ 
za rappresentando esso una 
minaccia militare e uno 
strumento di tutta docilità 
degli Stati Uniti nell’Ame¬ 
rica centrale. 

Con minore fervore del 
presidente Andrcs Perez, 
anche l’attuale capo di Sta- 
“ to venezuelano è favorevole 
a un mutamento in Nicara- 
' gua. L’Internazionale socia¬ 
lista, che nel suo congresso 
di Vancouver ha accolto 
molto calorosamente Ernesto 
Cardcnal, qualificato inter¬ 
prete delle aspirazioni del 
movimento sandinista, ha 
più volte espresso, come ta¬ 
le e attraverso l’attività dei 
partiti membri in America 
latina, la volontà di una so¬ 
lidarietà attiva con la lotta 
del popolo del Nicaragua. 

Dei movimenti antimperia¬ 
listi di liberazione e eman¬ 
cipazione inutile dire. Il fat¬ 
to è che la fine dei Somoza 
e la nascita di un Nicaragua 
governato dai rappresentanti 
del popolo significherebbe 
un mutamento importante in 
un’area dì notevole signi¬ 
ficato strategico e politico. 
Ricorderemo il canale di Pa¬ 
nama e la vicenda non an¬ 
cora conclusa del trattato 
con Washington, e le acute 
contraddizioni nella regione 
caraibica tra paesi retti da 
dittature sanguinarie e di 
grande arretratezza sociale 
e paesi come il Venezuela, 
Cuba o la Giamaica che rap¬ 
presentano esempi diversi di 
vie rinnovatrici e democra¬ 
tiche. 

La caduta dei Somoza rap¬ 
presenterebbe un colpo for¬ 
se determinante per regimi 
oppressivi quali esistono nel 
Salvador, Guatemala, Hon¬ 
duras e una regione ponte 
tra il nord e il sud, l’est e 
l’ovest quale è il Centrame- 
rica potrebbe assumere una 
funzione del tutto nuova. 

Guido Vicario 
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Industiia editoriale e critica letteraria in un saggio di Gian Carlo Ferretti 


Io scrivo 


tu compri 


Quale che sia il valore at- ^ 
tribuitogìì, classificandolo 
nell'alta o nella bassa lette¬ 
ratura. ogni libro non può 
non costituirsi come un pro¬ 
dotto: rappresenta infatti una 
proposta che l’autore fa a 
determinati ceti e categorie 
di lettori potenziali, di cui 
presume di interpretare le 
attese e assieme ^ di saper 
orientare ì criteri mentali .. 
L’opera perciò non tanto si 
inserisce guanto piuttosto 
viene concepita in funzione 
di un suo inserimento attivo 
in un circuito di scambi fra 
domanda e offerta storica¬ 
mente, socialmen*^. cultural¬ 
mente determinato. 

Logica 

aziendale 

Queste considerazioni non 
solo non offuscano ma anzi 
e‘fallano la libera responso 
biuta dello scrittore nello sce- ^ 
gliere il tipo e livello del di¬ 
scorso con cui intende rivol¬ 
gersi ai suoi destinatari. Re¬ 
sta però il fatto che per giun¬ 
gere ad essi l’opera ha biso¬ 
gno di una mediazione orga¬ 
nizzata: occorre darle forma 
di libro, stampandola, distri 
buendola, facendola entrare 
in concorrenza con le altre 
che si affollano sul mercato. 

I procedimenti attraverso cui 
il prodotto dì un ingegno in¬ 
dividuale diventa merce, ren 
dendosi disponibile aU’uso 
collettivo, sono stati raffor 
rati ma non inventati dall’in 
dustria editoriale moderna, 
conformemente alte esigenze 
di una società culturalmente 
progredita. 

Appunto il rafforzamenio 
delle proprie strutture tuien- » 
doli ha però reso reditorìa 
meglio capace di influenza¬ 
re radi strati di lettori: con 


. t’ovvia ’ conseguenza ■ di in¬ 
durla a inclinare verso la 
prevaricazione commerciale e 
ideologica. Le modalità pra¬ 
tiche con cui un libro viene 
trasmesso al consumo sug¬ 
gestionano il pubblico e. cd- 
meno in certa misura, ne - 
’ condizionano le reazioni. A 
sua volta, l’atteggiamento del 
pubblico non può non avere 
un effetto per così • dire re¬ 
troattivo, ripercuotendosi sul¬ 
l’autore e facendogli accet¬ 
tare con maggior docilità i ' 
canoni operativi dell’edi¬ 
tore: i modi stessi di gesta¬ 
zione dell’opera saranno im¬ 
plicati nel processo. Tutto il 
rapporto fra le attività deila 
scrittura e delia lettura viene 
cosi rimesso in disctutsinne; 
il de.'itino dell’istituzione let¬ 
teraria appare sempre più 
strettamente coinvolto, per 
conserwto o dis.'ienso. nel si¬ 
stema dei rapporti di produ¬ 
zione in cui le strutture edi¬ 
toriali trovano posto. 
i A guesta somma di proble¬ 
mi è dedicata l’ampia, arti¬ 
colata riflessione svolta da 
Giancarlo Ferretti in II mer¬ 
cato delle lettere (Einaudi, 
pp. 24S. L. 8.000). Il sottoti 
tolo. Industria culturale e 
lavoro crìtico in Italia dagli 
anni cinquanta a oggi, chia¬ 
risce bene di che .si tratti: 
un’indagine di storia ■ della 
- cultura letteraria, quindi edi¬ 
toriale, condotta dal punto 
di vista delle forze intellet¬ 
tuali specificamente interes¬ 
sate. e con un’attenzione 
particolare a quella critica 
di sinistra che è o dovrebbe 
essiere più sensibile al com¬ 
pito di connettere sempre 
il . proprio professionismo 
con le esigenze di una stra¬ 
tegìa generale di rinnona- 
mento anticafnialìstico. - 
- Ferretti ricostruisce anali¬ 
ticamente le tappe e gli a- 
spetti della vicenda attracer- 


.so cui l’editorìa italiana .si è 
sforzata di passare daU'arti- 
gianato all’industria, nel cor¬ 
so dell’ultimo trentennio. Sul 
piano dei contenuti, ciò ha 
mplicato un superamento del¬ 
la netta antìtesi fra prodotto 
di élite e prodotto popolare, 
cioè culturalmente subalter¬ 
no, a favore di una produzio¬ 
ne di massa, più elevata nel 
suo livello medio, attestata 
su valori unificanti e assie¬ 
me molto diversificata per 
genere, settori, filoni. 

Pregiudizi 
e limiti 

n mercato delle lettere ri¬ 
badisce giustamente l’effetto 
di chiarezza insita ■ nell’av¬ 
vento di un industrialesimo 
che pone in crisi definitica 
le illusioni o gli alibi di un’ 
intellettualità umanistica per- 
sua.sa della sua innocente, 
superiore estraneità ai cri¬ 
teri di gestione commerciale 
dell’attività letteraria adot¬ 
tati dalle aziende, cui quegli 
inteUettuaJi stessi collahora- 
no o comunque si affidano. 
Ritardi, incertezze, ambigui¬ 
tà sensibili vanno registrati 
in proposito, sottolinea Fer¬ 
retti. anche da parte della 
cultura marxista: poco inte 
re.ssata, prima, alla dimensio- 
, ne del libro di largo smercio 
popolare, per mal confessa¬ 
to pregiudìzio aristocratici- 
sfa; riluttante, poi. a render¬ 
si conio che se la ristruttura¬ 
zione del sistema editoriale 
apriva una prospettiva di 
modernità, impliaxva anche 
una serie dì contraddizioni 
nuove nelle quali occor reva 
inserirsi, . . . ■ - 

'‘ Il risultato, lo si vede nel¬ 
la scar.sa capacità dì elabo¬ 
rare mi modello diverso di 
sviluppo dell’editoria, collo- 


L’evoluzione del rapporto tra 
intellettuali, apparati culturali e 
pubblico dagli anni ’50 ad oggi 
Problemi e caratteristiche della 
odierna produzione libraria di massa 


calo sì nell’ambito dell’indu- 
strialesìmo ma tale da sot¬ 
trarre i prodotti delta ricer¬ 
ca artistica e scientìfica, be¬ 
ni sociali per eccellenza, al¬ 
l’esclusivo dominio del pro¬ 
fitto privatistico, neanche 
più autenticamente liberista 
ma tendenzialmente oligopo- 
Uco. Peraltro. Ferretti non 
manca di ricordare i dati 
positivi che. sia nel campo 
della riflessione sia dell’e¬ 
sperienza pratica, lo schiera¬ 
mento democratico può pure 
vantare, specie neU’ultimo 
decennio. Ad esse appoggia 
le sue ipotesi di lavoro per 
il futuro: anzitutto quella di 
c nuore aggregazioni e nuovi 
” laboratori ” intellettuali in¬ 
torno a progetti di libro ra¬ 
dicati dentro esperienze reali 
di cui il movimento operaio 
e democratico è in diverso 
modo protagonista: aggrega¬ 
zioni e "laboratori” che non 
comprendono soltanto .■^pecia- 
listi e studiosi, ma anche di¬ 
rìgenti politici e sindacalisti 
e amministratori e talora gli 
utenti .stessi, in uno scambio 
di competenze e di cono¬ 
scenze ». 

In effetti, non c’è dubbio 
che le energìe Intellettuali di 
cui il paese dispone fuoru¬ 
sciranno davvero da uno sta¬ 
to di disgregazione ancora 
premoderno solo maturando 
una disposizione al lavoro coi- 
leltivamente organizzato, in 
una pienezza di pa^ecipazio 
ne elahorativa ad esigenze 
cólte nel vivo dei processo 
storico sociale. Naturalmente, 
ciò non infirma l’importan¬ 
za prioritaria della creatività 
individuale, e deH’attività 
più € disinteressatamente * 
proiettata in avanti, perché 
volta ad anticipare le que¬ 
stioni insorgenti dall’espe¬ 
rienza comune. Resta non¬ 
dimeno opportuno accentuare 
anche polemicamente l’urgen¬ 


za di un cambio di mentalità, 
rapportato alle prospettive 
generali di democratizzazione 
della vita culturale e d’al¬ 
tronde in linea con le parole 
d’ordine più attuali del con¬ 
fronto e coordinamento in- 
lerdisciplinare. - - — 

Si può piuttosto obbiettare 
che indicazioni similari, per 
quanto significative, non toc¬ 
cano ancora la sostanza del 
problema, relativa al funzio¬ 
namento complessivo di un 
sistema editoriale davvero in 
sintonia con le esigenze di 
sviluppo democratico della 
cultura italiana. Ciò eviden¬ 
temente rimanda alla nece.s- 
sità di una nuova presenza 
dello Stato nel settore, non 
a scopo di assistenzialismo, 
magari clientelare, ma per 
sorreggerne l’espansione in¬ 
dustriale. garantendo al tem¬ 
po stesso un pluralismo effi¬ 
cace nella competizione di 
mercato, come premessa in¬ 
dispensabile alla Ubera cir¬ 
colazione delle idee. Certo, 
questo dlscoT.so attende anco¬ 
ra un’articolazione adeguata: 
l’nnnunziato progetto di legge 
comunista sull’editoria libra¬ 
ria sembra peraltro de.stina- 
to a darle avvìo concreto. 

Contributo 
di metodo 

D’altro canto, anche e pro¬ 
prio di fronte a scadenze del 
genere, l’essenziale è che si 
abbia una larga crescita di 
consapevolezza critica attor¬ 
no ai meccanismi costitutivi 
dell’odierno universo edito¬ 
riale. La proposta più note¬ 
vole avanzata dal libro di 
Ferretti è appunto un contri¬ 
buto di metodo critico: e Si 
pensi per esempio a una crì¬ 
tica che si eserciti .sull’opera 
letteraria con la piena con¬ 


sapevolezza che essa è un 
vero e proprio prodotto, il 
risultato cioè di un processo. 
cercando di risalire ad al¬ 
cune fasi del processo stes¬ 
so. dalla ” creazione ” al 
mercato... Una crìtica, per¬ 
ciò. che analizzi e ricostrui¬ 
sca le interazioni tra la sto¬ 
ria personale dello scrittore 
e la gestazione del testo, la 
loro stessa collocazione nella 
società e cultura contempora¬ 
nea, da un lato, e dall’altro 
la posizione di relativa ” in¬ 
dipendenza ” e/o dissimula¬ 
to condizionamento di essi da 
parte dell’industria cultura¬ 
le... L'attenzione crìtica si 
rivolgerà contemporaneamen¬ 
te al testo e alla sua confe- 
zione-veicolazione complessi¬ 
va... alle interazioni perciò 
tra il testo stesso, e la pub- 

■ blicazione presso un certo e- 
ditore invece di un altro, in 
una certa collana invece di 
un’altra, la copertina, il rì- 

■ .svolto o gli eventuali appara¬ 
ti crìtici » e cosi ria. 

Anche qui. si può osserva¬ 
re che questa formulazione 

" tende non certo a trascurare 
ma a lasciar per implicita la 

, necessità decisiva di un’ana¬ 
lisi tecnica delle strutture di 
linguaggio, considerate non 
formalisticamente ma come 
il luogo in cui si precostitui¬ 
sce la destinazione sociale 
del testo, e quindi le sue 
stesse diverse possibilità di 
valorizzazione estetica. TI di¬ 
scorso andrebbe poi verifi¬ 
cato, proiettandolo su un o- 
rizzonte non più .solo .storico- 
sociale ma antropologico: 
ogni invenzione artistica rap- 
pre.sen1a una rì.sposta, strut¬ 
turata variamente di età in 
età e di gruppo in gruppo so¬ 
ciale, a un bisogno costitu¬ 
tivo e permanente dell’esse¬ 
re umano. Va tuttavìa consi¬ 
derato un punto fermo l’esi¬ 
genza che Ferretti mette in 
rìlieva con energìa meritoria: 
considerare la crìtica dcH’ 
editorìa come parte integran¬ 
te di una critica della lette¬ 
rarietà, che voglia davvero 
assurgere alla totalità delle 
sue funzioni. 

In questo senso. Il mercato 
delle lettere invita a un dibat¬ 
tito che, radicato fortemente 
nella prassi politico-cultura¬ 
le. coinvolga l’intera conce¬ 
zione delle belle o brutte let¬ 
tere. CTeditata da un passato 
ormai dietro le nostre spalle. 

Vittorio SpinazzoU 


Arte e mercato 
alla Fiera di Bologna 

Un quadro 
tra i saldi 
di stagione 

Il « boom » degli anni scorsi ha 
provocato una impennata dei prezzi 
che non corrisponde alla qualità 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Anche que- 
sl’aniiu Arlc-Kicni Im f.uln 
un grosso lavoro (ler orga- 
ni/zarc la Mostra Mercato 
internazionale d’arte con- 
tcni|ioranea nel (|iiartieio 
fieristico. I.c gallerie che 
hanno esposto, in presa- 
lenza italiane, sono stato 
oltre ccntnc|iiaranta mi una 
arca vastissima di f|natiro 
padiglioni (ma due, ('. c 
1). hanno accolto una inn- 
«li.i curata da Tomma-o 
'l'iini c clic porta il titolo 
ironico di « Sistina socie¬ 
tà per arte n c ha presen¬ 
tato o|>cre di grandi for- 
> mali — si \noIc lilaiieia- 
le il piceniio inpporlo de¬ 
gli aitisti con la grande 
eoininittcnza privata c pnh- 
hlica — ili ipiarantiinn au¬ 
tori italiani). 

.ArtcFiera è alla quinta 
edizione. E* nata per eo- 
stitiiirc, nella particolare 
situazione dcH'arte e del 
mercato italiano che han¬ 
no fragilissime proiezioni 
fuori d’Italia, un polo di 
attrazione che fosse coni- 
Itetitivo con le analoglic 
manifestazioni che si ten¬ 
gono in Svizzera e in Ger¬ 


mania. Ci sembra, però, 
che pro|)rio questH edizio¬ 
ne denunci il fiato gros¬ 
so; forse, l’operazione a 
lixcllo europeo è fallita e 
c’è ncrcssìt.’i di un radi¬ 
cale ri|iensamento. Perché 
anche se «i tratta di itii- 
zl.itixc del mercato, le o|K?. 
re d’.irle o spacciale per 
tali sono delle merci as¬ 
sai parlicolaiì. 

C’è, per Arte-Fiera, un 
cnmiialii di moicaniì d’ni- 
Ic che scle/iiina le galle¬ 
rie. ma girando per i due 
grandi padiglioni che le 
o-pilann ci si chiede qua¬ 
li criteri abbiano gnìil.ilo 
le scelte. Tante le gallci ie 
italiane c straniere che 
contano e clic mancano. 
Gli «land si susseguono fil- 
ti«sinii — sono afriltali, 
«i «a. c più sono o più il 
bilancio economico è posi- 
li\o — ma se nc rica\a 
lina sensazione opprimente 
di già visto c rivisto fino 
a essere presi da una noia 
lerrihile. Si direbbe che 
gli stessi mercanti d’arte 
che hanno fatto gli stand, 
li abbiano montati stanca¬ 
mente. senza crederci e 
portando opere secondarie 
e anche di scarto. 


Un’inflazione che ha portato 
a commerciare di tutto 


E’ \cro, ci sono stali an¬ 
ni di inflazione artistica 
die il mercato ha \cndnto 
di Inno a lutti sconsidera¬ 
tamente in ima enforta cni 
li.'iiino partecipato artisti c 
critici. 

Ora tira un'altra aria e 
il riilimcnsinnamenlo è as¬ 
sai difficile. La sequenza 
degli stand filli di nggcili 
c oggellini è ossessiva e 
il troppo pieno dà l’im¬ 
pressione del vuoto. Come 
dire oggi, ad c'cmpio, che 
gli artisti e gli operatori 
estetici non sono tremila 
ma trecento? E die i proz.- 
zi degli oggetti artìstici 
hanno «nhìio ima lievita¬ 
zione folle e piratesca sen¬ 
za legame con il loro va¬ 
lore reale — quel valore 
di mercato che li renda 
credibili unitariamente al¬ 
meno sn lutto il territorio 
nazionale? Ci sono natu¬ 
ralmente molle gallerie che 
hanno lavorato «eriamcnie 
SII valori seri c che. alla fi¬ 
ne, hanno anche fallo iin 
lavoro culturale; ma sono 
sommerse, anche qui a Bo¬ 
logna. da lina miriade dì 
facili Irafficanli e commes¬ 
si s’iaggialori. 

A qiicsin punto, credia¬ 
mo, Arte-Fiera deve fer¬ 
marsi e riprogellare la pro¬ 
pria fonzinne di mercato 
e di cultura. For«e. per 
consentire nna ccicz.inne e 
nna pre«enlazinne del nuo¬ 
vo. la rassegna va pen«aia 
SII lina cadenza biennale 
o triennale. E nella pro¬ 
gettazione dovrehliero ase- 
re anrhe gli arli«li ima 
parte primaria: in fondo 
è sni loro lavoro che gi¬ 
ra folto, compreso lo .«pel* 
lacoln. E va salvala come 
la co«a più preziosa l'in- 


fnrmazione su tulle le ten¬ 
denze e ricerche siano es- 
«c nnnvissimc o cosiddette 
lradizion.ili. 

Ogni anno Arte-Fiera s’è 
data lustro con una ini- 
zi.itiva particolare; qne- 
sl’anno è «lata la volta di 
fi Sislin.i società per ar¬ 
te - Dalle grandi opere 
alta cnimniltcnza pnhhli- 
ra ». Su 4..500 metri qua¬ 
drali con grande respiro 
sl.tiinn larghi spazi e muri- 
pareti lunghe fino a do¬ 
dici metri c alle cinque 
die fanno da contenitori 
o da supporli a lavori in 
parte già esistenti in par¬ 
te eseguili rapidamente sul 
potin di quaranluno arti¬ 
sti italiani. 

La mostra vuole avs’iare 
iiirindagìne che documen¬ 
ti gli iiilcrvcnii urbani, 
moniimenlali, decorativi e 
sperimentali realizzali da- 
zìi artisti d’avanguardia ne-' 
"lì ultimi decenni in Ita¬ 
lia. La mostra si apre con 
no quadro di grande for¬ 
malo di Capngrossi e con 
un liozzelln di una porla 
in bronzo di Arnaldo Po¬ 
modoro per Briivcllcs. Ma 
subito l’indagine si fa mon¬ 
ca. Come si possono di¬ 
menticare le ojiere monu¬ 
mentali di Pietro Cascella, 
Franrhina. ^laslroianni, 
Vanzi. Manzo, Mingnzzi 
e Gin’ Pomodoro a Alcs 
e alla Direzione del PCI 
a Roma? Sono pochi esem¬ 
pi clamorosi ma si pntrcli* 
I>e continuare. E nella pit¬ 
tura, ad esempio, perché 
non tenere presenti certe 
opere di Vacchi. Cremoni- 
iii, Fieschi, Vespignani, 
Spadari, GiiUnso, Dorazio, 
Pcrilli, Veronesi? 


Fragilità di una rassegna 
priva di opere significative 


Ma per tornare a «r Si¬ 
stina’società per arte» \a 
rilevala l’estrema fragilità 
di molli inlcrsenli in rela¬ 
zione sia alla mancanza di 
lina reale rnmmillenza «ia 
alla brevissima durala del¬ 
la rassegna, una fragilità 
che mette in crisi rinscn- 
zìone stessa dell'opera in 
quanto provvisoria e da 
demolire. Da segnalare la 
grande parete a piastre di 
allominin con effclli opii- 
cal di Geliilio Alvìani: i 
dipinti prnspellìci di Ro¬ 
dolfo Arirò da Paolo l'c- 
ccllo; il « Nìxon e Ki'«in- 
ger » di Enrico Baj; il 
grande spazio nero da mi 
affiora la luce di Carlo 
Rallaglia; la variatissima 
decorazione dì Alizhicro 
Boctti per nn edificio in 
nn paese arabo: il c bo¬ 
sco » di Mario Ceroli per 
il icaivo di Sh.vke«peare; 
la metafisica chirirhiana 
«composta in pezzi per nna 
piazza di I.nrìn Del Pez¬ 
zo; la vulcanica colata di 
colore sulla fantastica tela 
di Pinot Callizin; il deli¬ 
catissimo. lirico controllo 
della Iure su una snperfi- 
rie sconfinata di Marco 
Gaslinì: la grande scnltn- 
ra nn po’ palcoscenico tea¬ 
trale di Fausto Meloni; 

' la geometria che fa da sop¬ 
porto al percorso di una 


linea di Mario Nìgrn; la 
sequenza del « Suicidio di 
Grosz » di Concetto Poz- 
zali: la splendida pittura 
di Eniilin Tadini; la or¬ 
rida invasione dei topi di 
Valcri.ino 

A lato dì Arte-Fiera, 
per iniziativa di nn comi- 
l.vto promotore di sessan¬ 
ta artisti, si è Icnnin nn 
convegno internazionale sul 
tema m Autonomia critica 
dcH’.vrlìsta » con molle rc- 
l.vzioni e interventi. C’è 
ogzi in molli artisti ima 
profond.! insofferenza nei 
confronti di quelle i«lilii- 
zioni che pretendono di 
dirigerli e nei confronti 
di quella critica d'arte 
che vuole sosiiinirsì al lo¬ 
ro lavoro. 

L'insofferenza, a nostro 
giudizio, è fondala e giu¬ 
sta e gli artisti hanno ra¬ 
gione a rivendicare contro 
la critica professionale il 
valore critico aninnomo che 
c nel loro stesso operare. 
Al convegno ci «ono stale 
relazioni di Isgrn. Tadini, 
Migliorini. Mauri. Tamii 
Cane, Max Bill. ^Tìlane- 
sc. Bonalumi, Carmi, Chia¬ 
ri. Cnnsagra. Coiant. Gerz, 
Griffa. Le Gac, Olivieri, 
Pignoni, Pozzali, e molli 
altri. 

Dirlo Mìcacch! 
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Mentre prosegue il blocco degli scrutini 

La legge sul precariato 
all'esame dei sindacati 


Conferenza 
stampa a Roma 
La vertenza non 
può considerarsi 
conclusa - Urgente 
una soluzione 
organica 
airinterno 
della piattaforma 
contrattuale 


ROMA — li fatto nuovo nella difficile trattativa tra go¬ 
vernò e sindacato sul problema del < precariato » scola¬ 
stico. è rappresentato daU’intervento legislativo di ur¬ 
genza elle il ministro Spadolini ha finalmente presentato 
lunedi scorso. Si giunge a que.sto atto — più volte invoca¬ 
to — in una situazione di estrema incertezza, mentre con¬ 
tinua l’agitazione di una minoranza di precari che in 
molle scuole .stanno attuando il blocco degli scrutini. L'ur¬ 
genza non riguarda solo il pericolo immediato della para¬ 
lisi, ma anche l’ormai imminente scadenza (9 settembr*^ 
degli incarichi annuali conferiti per l’anno scola.stico ap¬ 
pena concluso. 

« La vertenza sul precariato — si legge in un comuni¬ 
cato diffuso dalle segreterie provinciali CGIL-CISL-UIL di 
Roma — non può considerarsi conclusa nel momento in 
cui il ministro è costretto ad emanare le circolari.... ma 
deve articolarsi in stretto collegamento con le lotte per 
una trasformazione qualitativa della scuola ». Proprio « 
Roma, in una conferenza-stampa convocata ieri pre.s.so la 
sede della UIL, le organizzazioni sindacali della .scuola 
hanno fatto il punto sulla vertenza in atto. 


L'oUettìvo fondanientale — «ffeitnano 1 .sindacati ~ è 
sempre quello di intervenire sulla qualità del servilo 
scuola, come unica via attraverso la quale è reali.stico af- 
fixxitare anche il problema di una espansione di posti di 
lavoro nel settore. Da qui due livelli di interv^to: primo, 
provvedimenti immediati die garantiscono agli taratori 
scolastici la stabilità del posto in rapporto alla loro si¬ 
tuazione di lavoro, conseguente al provvedimento di no¬ 
mina; secondo, espansione qualificata del servizio sco¬ 
lastico. 

posizione dei sindacati ver.so l'agitazione indetta dal 
coordinamento dei precari si inscrive in questa strategia 
complessiva. E dunque; attenzione e precise rivendicazio¬ 
ni per il personale precario, ma giudizio preoccupalo sulle 
conseguenze degli strumenti di lotta scelti dal coordina¬ 
mento, e dissenso sulle proposte avanzate per la risolu¬ 
zione del problema. 

I sindacati confederali ribadiscono: i problemi riguar¬ 
danti le forme di reclutamento, l’organizzazione del lavoro, 
il controllo e respansione degli organici. la ridefinizione 
del rapporto di lavoro e romogeneizzazione di nuove fi¬ 
gure professionali, devono essere parte integrante della 
prossima piattaforma c-ontrattuale 1979-’81 che riguarda 
tutta la categoria. 

L'obiettivo primario in questa situazione resta senza 
dubbio quello di risolvere la vertenza dei precari, per 
scongiurare il blocco degli .scrutini e per dare uno sboc¬ 
co positivo a giuste esigenze di inquadramento e di ga¬ 
ranzia del lavoro. Il provvedimento-tampone non deve 
però rimanere isolato e deve essere collegato ad una vera 
programmazione. In ca.so contrario -— avertono i sinda¬ 
cati — gli stessi problemi irrisolti e gli stessi rischi .sono 
de.stinati a ripre.sentarsi puntualmente in ogni periodo di 
scrutini 


Per le compagnie europee Taereo sotto inchiesta non ha difetti 

Presto torneranno a volare ì DC-fO? 

Le decisioni adottate a Strasburgo - Chiesto airente americano delLaviazione civile di revocare su¬ 
bito il divieto - In caso contrario i paesi europei decìderanno autonomamente - Accusa agli USA 


Traversa la Manica 
(in 2 ore e 50 minuti) 
con Taereo a pedali 

PARIGI — Per la prima volta un uomo ha trasvolato 
la Manica con le proprie forze: si tratta dell’americano 
Bryan Alien, 26 anni, che si è posato ieri mattina 
sulla spiaggia del capo Gris-Nez, dopo un volo di due 
ore © 50 minuti con im aereo a pedali. Pino aU’ultimo 
momento Alien ha temuto che, a causa dei venti che 
.soffiavano dal continente, la sua impresa potesse fallire. 
Bryan Alien, che normalmente doveva volare a dieci 
metri di altezza, è stato costretto a scendere talmente 
In basso da toccare quasi le onde. Fortunatamente con 
un energico impulso e grazie ad una improvvisa bonaccia 
egli ha potuto rivedere le cose un po’ più daH’alto. 
Il suo aereo non pesa che 25 chili ed è fatto di tubi 
di metallo alla graffite, di armature di polistirene ed 
è ricoperto di plastica trasparente; si chiama «Albatros 
Arachneen». Un’apertura alare di 30 metri (più lunga 
di quella di un DC-9) che rimane tesa grazie a delle 
corde di fibra sintetica, gli consente di mantenersi in 
aria con im’energia di un quarto di cavallo. L’inventore 
dell’aereo, il dottor Paul Maccready (53 anni, campione 
del mondo di volo a vela nel 1956) che lo ha messo a 
punto dopo cinque anni di ricerca, chiama la sua creazio¬ 
ne r«aereo dai 10 ai 60 anni». Nella foto: Bryan Alien 
e l’aereo durante l’impresa. 
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Come non ha funzionato la legge «180» per sei ex degenti del S. Eframo o Napoli 

Guariti e dimessi dal manicomio giudiziario 
vagano 2 giorni senza sapere dove andare 


\.-\POLI — Se un « pazzo » 
guarisce e viene dime,sso dal- 
i'ospedale psichiatrico, dove 
va? Se lo sono diiesto sci de¬ 
genti del S. Eframo, l'ospeda¬ 
le psichiatrico giudiziario di 
N'apoli. Ritenuti ormai guari- 
i. e quindi liberati, i sei 
'.anno vagato per 48 ore per 
e strade cittadine senza tro¬ 
vare nessuna sistemazione. E* 
ma storia emblematica delle 
•arenze della Regione Cam¬ 
pania nell’applicare la legge 
t 180 > e di quanto ci sia da 
fare ancora per creare i cen¬ 
tri di igiene mentale. 

I sei ex malati — Vincenzo 
Balducci di 72 anni da Roma. 
Giuseppe Mercadante di 46 
anni da Tramulola, Andrea 
Truda di 47 anni da Monscr- 
rato. Andrea Ciaffi di 52 an¬ 
ni da Cerano. Pietro De Co¬ 
lombi di 52 anni da Canolli. 
Dante Ete Crislofari da S. Se¬ 
vero di Foggia — erano stati 
dimessi l’altra mattina dal 
fS. Eframo». Prima di rila¬ 
sciarli, il direttore dcU’ospe- 
dalc giudiziario aveva avvi- 
.■*.Uo il comune di Napoli che 


aveva provveduto a rilasciare 
le « basi di ricovero » per per¬ 
mettere ai rilasciati di trova¬ 
re, se necessario, una si.ste- 
mazione. Era .stato anche av¬ 
vertito il Centro di igiene men¬ 
tale che ha prov'S'cduto l'al¬ 
tra mattina a prelevare i sci 
da un infermiere. 

Tutto .sembrava fino a qiie- 
.sto punto andare per il me¬ 
glio: i sei sono usciti dal € S. 
Eframo ». e sono andati alla 
ricerca di una sistemazione. 
I centri costituiti presso gli 
ospedali partenopei però era¬ 
no tutti al completo, e i malati 
dimessi sono stati castretti a 
girovagare per la città alla 
ricerca di un posto dove dor¬ 
mire. Alla fine, dopo due 
giorni di peregrinazioni (l'al¬ 
tra notte i sei hanno dormito 
al dormitorio pubblico c Di¬ 
vino amore » e ieri mattina 
due di loro sono scomparsi n- 
nunciando a continuare nella 
odissea) in quc.stura si é pen- 
.sato che la soluzione migliore 
fosse di rispedire ì quattro al 
paese di residenza. Ma i quat¬ 
tro malati hanno c.spre.sso 


su questa soluzione qualche 
dubbio. 

< Io ho fratelli, sorelle, ni¬ 
poti — ci ha detto Dante De 
Cristofaro — ed avevo anche 
una casa, in via Montebello a 
S. Severo, ma esìsterà anco¬ 
ra? 

« I miei parenti .sono anni 
che non mi vengono a trova¬ 
re. che non mi scrivono. Chi 
troverò tornando a casa? ». 
Anche lui come i suoi com¬ 
pagni ha conosciuto lunghi an¬ 
ni di reclusione. E’ vestito 
ancora con i calzoni di colo¬ 
re marrone e con la camicia 
a strisce dei reclusi. E' se¬ 
duto, in paziente attesa, nel 
posto di guardia della questu¬ 
ra di una qualsiasi soluzione. 

Dove andare? E’ la doman¬ 
da che si ponevano anche gli 
altri, ma a questa domanda 
nc.ssiino riasciva a dare una 
ri.sposla. € In effetti — ci ha 
detto Sergio Piro. psichiatri! 
— la legge ta.ssativamente 
.stabili.scc che il malato di¬ 
messo da un os^iedalc p.sichia- 
trico deve r.sscre seguito da 


una struttura territoriale e 
che deve essere sistemato in 
una casa o in un gruppo ca- 
.sa. La legge stabilisce anche 
che ai dime.ssi .sia trovato un 
lavoro, per agevolarli nel 
rcinserimcnto nella società. 
Invece arriviamo, in Campa¬ 
nia. aU’assurdo che si ro- 
struiscono "case” aU'interno 
degli ospedali per ritxiverare 
i malati dimessi ». 

In effetti la Regione Cam 
pania non ha ancora provve¬ 
duto — da oltre un anno — 
ad approvare il piano socio 
sanitario, né ad ottemperare 
agli altri obblighi previsti 
dalla riforma sanitaria. In 
questa situazione è impossì¬ 
bile creare delle strutture per 
l’assistenza ai malati dimessi 
dai manicomi. Nel momento 
in cui .scriviamo non si sa 
ancora quale sarà la sorte dei 
sei dimessi dal S. Eframo. 
E rimane il pericolo che pos¬ 
sano. anche .se guariti, ritor¬ 
nare tra le mura dell'ospedale 
p.sichiatrico. ' 

V. f. 


Pre.sto torneranno a volare 
i DC-10? Le compagnie ae¬ 
ree europee, riunite per tutta 
la giornata di ieri a Strasbur¬ 
go insieme ai direttori della 
aviazione civile di tutti i 
paesi continentali. hanno 
chiesto alla F.AA (l’organi.smo 
del controllo aereo america¬ 
no che ha vietalo i voli dei 
trireattori della MacDonnel 
Douglas) e ai rappresentanti 
della società costruttrice una 
riunione congiunta, per oggi, 
per esaminare e decidere la 
revoca del provvedimento. Le 
compagnie aeree europee han¬ 
no predisposto un piano (quel¬ 
lo che sarà di.sciisso oggi) 
che prevede fra l’altro una 
intensificazione delle ispezio¬ 
ni. controlli e manutenzioni 
del DC-10. Se il piano sarà ap¬ 
provato gli aerei dovrebbero 
tornare a volare da martedì 
prossimo-. 

Per le compagnie aeree eu¬ 
ropee i DC-10 in loro dota¬ 
zione non presentano difetti 
di costruzione. Solo che per 
far volare i giganteschi aerei 
si deve avere l'accortezza di 
organizzare un accurato ser¬ 
vizio periodico di revisione, 
specie nelle parti più esposte 
aH’usiira c alle Dossihili in¬ 
crinature: attaccatura delle 
ali alla fusoliera e sistema¬ 
zione del reattori. L’ultima 
sciagura di Chicago, che è 
co.stata la vita a 276 pcr.sone. 
è avs’enuia. come si sa. per il 
distacco di un motore dall’a¬ 
la. Per i tecnici delle compa¬ 
gnie aeree europee il disa¬ 
stro, che ha provocato il di¬ 
vieto della F.A.A. poteva es¬ 
sere evitalo se ci fo,sse stata 
una manutenzione .seria. In 
.so.stanza le compagnie euro¬ 
pee accusano quelle ameri¬ 
cane di essere un po’ super¬ 
ficiali nei lavori di manu¬ 
tenzione. 

E’ giusta que.sla accusa? 
Secondo alcune comoagnie co¬ 
me r.AIitalia. l’Air France. la 
Suiss-air non ci sono dubbi. 

* I nostri aerei, che vengono 
revisionati con molta cura — 
dicono — non pre.scntano nien¬ 
te di allarmante. Tutto fun¬ 
ziona perfettamente e siamo 
corti della loro sicurezza ». 

La presa di posizione dei 
rappresentanti delle compa¬ 
gnie europee è giunta al ter¬ 
mine di due infuocate riunio¬ 
ni svoltesi nella mattinata e 
nel pomeriggio. A un certo 
momento .si è temuta una rot¬ 
tura In quanto nel corso del 
dibattito sono emerse due po¬ 
sizioni contrastanti: da una 
narte i rappresentanti di 
Francia, Svizzera e Jugosla¬ 
via che chiedevano l’immedia¬ 
ta riattivazione dei voli DC- 
10. dalFaltra la Germania Fe¬ 
derale. Gran Bretagna e Da¬ 
nimarca. che si dichiaravano 
favorevoli a rispettare le de¬ 
cisioni dell'ente federale a- 
mericano. trattenendo a terra 
lutti gli aerei incr-minati. 

Nel pomeriggio la frattura 
si è ricucita e si è giunti I 
alla soluzione di compromes- 
.so che auspica la revoca, al 
più presto, del divieto della 
F.A.A. in caso contrario i pae¬ 
si europei decideranno da soli. 

.A tarda ora il documento 
conclusivo della riunione di 
Strasburgo non era stato an¬ 
cora reso noto. Le sue linee 
erano comunque state prean¬ 
nunciate da una dichiarazione 
rilasciata alla stampa dal 
rappresentante francese. 

« Dalla discu.ssìone — ha 
detto — è emer.sa una posi¬ 
zione comune per la ripre.sa 
dei voli dato che non c’è mo¬ 
tivo di dubitare della sicurez¬ 
za degli apparecchi. L’inci¬ 
dente americano — ha ag¬ 
giunto — era dovuto soprat- I 
tutto ad una cattiva manuten- ■ 
zione ». 

t. C. 
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« Colpo 
di mano» 
de contro 
il generale 
Felsani 


ROMA — Un grave « colpo 
di mano » è .stato messo a 
segno dal ministro dell’In- 
terno. Rognoni, e dal capo 
della polizia, Corona.s. Si 
tratta della mancata promo¬ 
zione del generale Enzo Fel- 
sanl, comandante dell’Acca- 
demia di P.S. che a ottobre 
chiuderà 1 battenti, a Te¬ 
nente generale; grado que¬ 
sto che gli avrebbe consenti¬ 
to di sostituire l’attuale co¬ 
mandante del Corpo, Tenen¬ 
te generale Sottannl. La de¬ 
cisione di promuovere il gene¬ 
rale Mercurio anziché Pel.sa- 
ni, presa una quindicina di 
giorni fa. è stata resa nota 
soltanto Ieri. 

Nonostante gli Impegni pre¬ 
si e la delicatezza del mo¬ 
mento (.si era alla vigilia del¬ 
le elezioni politiche), la Com¬ 
missione per le promozioni 
venne convocata alla fine di 
maggio, mentre i termini del¬ 
la nomina a Tenente gene¬ 
rale scadono alla fine del di¬ 
cembre prossimo. 

Perché tanta fretta? « Per¬ 
ché — come scrive "Nuova 
Polizia” — ad elezioni avve¬ 
nute esiste la possibilità che 
11 ministro deH’Interno possa 
essere sottratto alla disponi¬ 
bilità della DC. per cui ad 
essa non potrebbe essere più 
possibile imporre la propria 
volontà. Per questo motivo 
— afferma la rivista — la 
DC e la burocrazia ministe¬ 
riale hanno voluto metter.si 
al sicuro, ponendo il futuro 
governo di frónte al fatto 
compiuto, mettendo un loro 
uomo al poeto giusto ». 

Tanta fretta può anche si¬ 
gnificare che la DC non ha 
alcuna intenzione di proce¬ 
dere alla smilitarizzazione 
del Corpo delle guardie di 
PS. di cui 11 nuovo Tenen¬ 
te generale sarà il coman¬ 
dante. Una verifica si avrà 
comunque molto presto. I 
comunisti sono infatti decisi 
a porre il problema della ri¬ 
forma di polizia, fra i primi 
atti de! nuovo Parlamento. 

C’è Infine da rilevare che 
la E)C e il ministro dell’In¬ 
terno (per non par’are della 
burocrazia prefettizia) non 
hanno perdonato al generale 
Pelsani di essere un orotavo- 
nista della riforma della PS 
(è uno dei più autorevoli 
membri delI’Rsecutivo per il 
sindacato unitario dei poli¬ 
ziotti) e di avere preso la 
paro’a al recente congresso 
del PCI. 


Vendite 
a peso netto 
ma la carta 
costa 100 
miliardi 


ROMA — Fra i pae.sl euro¬ 
pei. il no.stro è tra 1 pochi 
a non avere una normativa 
che vieti la vendita dell’.lm- 
Imllaggio e della carta come 
merce, con la conseguenza 
che 11 consumatore italiano 
spende, solo per l'acquisto di 
prosciutto di Parma (di cui 
si vendono 15 milioni di chi¬ 
logrammi all’anno, per un 
valore di 180 miliardi) oltre 
12 miliardi all’anno. 

Ma se si calcola l’inciden¬ 
za del prezzo carta-alimenta¬ 
re su tutti l tipi di prosciut¬ 
to e sul prodotti alimentari 
venduti a pe.so ed incartati, 
la cifra risulta ben più alta: 
calcoli approssimativi fanno 
una stima di oltre 100 miliar¬ 
di l’anno. 

Malgrado numerase senten¬ 
ze della magistrature sebbe¬ 
ne Tari 515 del codice pe¬ 
nale imjionga senza equivo¬ 
ci. che la merce deve corri¬ 
spondere alle quantità di¬ 
chiarata o pattuita, il con¬ 
sumatore Italiano continua 
a pagare « .salato » per la 
mancanza di una normativa; 
su un etto di prodotto, l’in¬ 
cidenza media dell’involucro 
varia, infatti, .secondo un’in¬ 
dagine dell’Unione consuma¬ 
tori. dal due ai venti grammi. 

Problemi e perplessità han¬ 
no finora praticamente fer¬ 
mato V iter legislativo del 
DDL n. 1366 per la vendita 
a peso netto delle merci con 
la conseguenza che nulla è 
mutato nel costume del com¬ 
mercianti che continuano a 
vendere certa (che. se di 
qualità eccezionale, costa 800 
lire' al chilo) al prezzo di 
13-14.000 lire al chilogrammo. 

Secondo la Lega delle coo¬ 
perative, per una efficace tu¬ 
tela del consumatore nella 
vendita al minuto ed a peso 
delle merci allo .stato .sfu.so. 
è neces-sario ricorrere a bi¬ 
lance che consentono, oltre 
che la visualizzazione del pe¬ 
so netto della merce acqui¬ 
stata anche l’Importo in lire. 

L’adozione di bilance elet¬ 
troniche rappresenta però, 
un aggravio per i punti di 
vendita al dettaglio; questo, 
tuttavia non può rappresen¬ 
tare un alibi per rinviare in¬ 
definitamente il problema. A 
questo inconveniente si può 
ovviare fi.ssando un congruo 
periodo transitorio per con¬ 
sentire di scaglionare nel 
tempo l’onerosità dell’adempi¬ 
mento. 


MUNICIPIO DI RIETI 

Pubblicazione della variante alle norme 
del Plano Regolatore generale vìgente 

IL SINDACO 

AI sensi » per gli efletti delle legge urbanistice 17-8-1942 
n. 1150; 

AVVISA 

che gli atti relativi alla variente alle Norme del Piano Regolelort 
Generale vigente, saranno depositati in libera visione al pubblico, 
nel Palazzo Comunale - UHicio Segreteria • a decorrere dal giorno 
8 Giugno 1979 e per 30 giorni interi a consecutivi, comprasi 
i testivi, dalle ora 8 alle ore 14. 

La variante è costituita dai seguenti atti ed elaborati: 

1) Domanda n. 19450 in data 24-5-79 indirizzata alla Regione 
Lazio, tendente ad ottenere l'approvazione della variante •!!€ 
norme del Piano Regolatore vigente; 

2) Norme vigenti del Piano Regolatore Generale; 

3) Deliberazione n. 1t8 del 2-3-79 approvala dal Comitalo Re¬ 
gionale di controllo - Sezione decentrata di Rieti - nella seduta 
del 24-4-79 verb. 94 dee. n 8279 con la quale il Consiglio 
Comunale ha adottato la variante alle norme del Piano Rego¬ 
latore Generale vigente. 

Le eventuali osservazioni alla variante stessa a menta dello 
art. 9 della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 dovranno 
essere redatte su competente carta bollata e presentate al Proto¬ 
collo Generale entro le ore 12 del giorno 7 Agosto 1979, 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 
di detta osservazioni dovranno essere muniti di compatente marca 
da bollo, in relazione alla loro dimensione. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni t perento, 
rio: pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopra indicato 
non saranno prese in considerazione. 

Dalli Residenza .Municipale, addi 8 giugno 1979 

IL SINDACO 
(Prot. Ettore Salettl) 


SOCIETÀ' MERIDIONALE FINANZIARIA 


per Azioni 
Capitale L. 


Sede in Napoli - Via Roberto Bracco, 20 


L. 244.601.752.000 versato L. 183.451.314.000 
Iscritta al Tribunale di Napoli al n. 22/66 
Codice fiscale 00297190639 


Aumento del capitale sociale da 
L. 122.300.876.000 a L. 244.601.752.000 

RICHIAMO CINQUE DECIMI A SALDO 

Si comunica ai Sigg. Azionisti che è stato disposto il richiamo 
de) residui 5/10 dovuti a saldo sulle n. 61.150.438 azioni emesse 
oer l’aumento del caoitale sociale a L. 244.601.752.000. 

Le relative operazioni saranno effettuate nel periodo com¬ 
preso tra II 13 giugno ed il 27 giugno 1979, incluso. Pertanto 
I Sigg. Azionisti possessori delle azioni , versati 5/10 > dovranno 
provvedere et versamento dei residui 5/10, pari a L. 1.000 per 
azione, nel periodo suindicato presentando i corrispondenti certi¬ 
ficati azionari presso le Casse incaricate In calce indicate. 

La stampigliatura attestante l'awenuto versamento sari »p. 
posta esctuslvamente dalla Socleti. cui te Casse incaricate dovranno 
far pervenire ì certificati ritirati all'atto del versamento. 

> decimi versati avranno godimento dal 1. luglio 1979. 

Sugli eventuali ritardati versamenfi graveranno gli Interessi 
di mora nella misura prevista daH’art. 6 dello statuto sociale. 

Per il caso di mancato versamento la Società si uniformerà 
al disposto dell’art. 2344 del Codice civile. 

Le operazioni previste dal presente avviso potranno essere 
effettuate oresso: 

— la Cassa sociale in Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; . 
le seguenti Società finanziarie: 

— S.C.I. Società Commerciale Industriale S.p.A. - Napoli, 
Via Roberto Bracco n. 20; 

— la Centrale Finanziaria Generate S.p.A. - Milano, Piaz¬ 
zetta Bossi n. 2; 

— Finnat Investments S.p.A. - Roma, Via della Fontanella 
Borghasc n. 48; 

1 seguanti Istituti di Credito: 

— Banca Commerciate Italiana - Banco di Roma - Credito 
Italiano - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli - Banco 
di Sicilia - Banco di Santo Spirito . Istituto Bancario San Paolo 
di Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banca d’America c 
d'Italia • Banca Nazionale dell’Agricoltura - Istituto Bancario 
Italiano - Banca di Calabria - Banca Popolare di Novara - Banca 
Popolare di Sondrio. 

In Svizzera (per incarico di Banche italiane ai sensi di legge) 
le operazioni potranno essere etiettuate presso; 

— Hentsch & C.ie Ginevra; Soc. Anonyme Leu & C.fe Zurìgo; 
Soc. de Banque Suisse Basilea. 

Napoli, 7 giugno 1979 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMM.NE 
(Doti. Umberto Della Fave) 


comincia la 
^ pì^^civera 

21 marzo 

v^: J ^ Sià tempo di 
Agriturismo, cioè 
di visitare il nostro Appennino 
fermandosi a conoscere la gente 
e a cercare i prodotti tipici, di 
riscoprire insomma il gusto di una vita 
ancora semplice e genuina. 


Quando viene . 
Vestale m 

21sMsno ^ 

fermati in vacanz(^% 
sulVAppennino, Sarà 
anche Voccasione per 
scoprire sagre 
tradizionali o 
manifestazioni nuove 
come le gare 
di canoa o 
di deltaplano. 


ri, •. 

/•• • 

[•• • k 

( • • /A 



— 2lsetlembre 

j porta su questi 
\ monti nuovi 

colori e nuove 

È forse la stagione 
più adatta per sostare a tavola, 
aUa ricerca di una gastronomia 
fatta di sapori semplici ma 
robusti, di ricette antiche che 
vai la pena di non dimenticare. 



E quando 

arriva Vinvemo \ 

21 cUcenibre n 

il panorama cambia 
e propone nuovi 
interessi, in 
particolare quelli 
sportivi. Sul nostro . 
Appennino ci sono L 
stazioni sciistiche v 
che non hanno 
nulla da invidiare 
a quelle alpine. 


Ecco perchè la chiamiamo la vacanza - 

4 stagioni. Perchè TAppennino ti aspetta per ^ 
mostrarti bellezze che cambiano durante 
Tanno, con una cordialità che non cambia mai. 

Per informazioni rivolgersi agli Uffià Turistici delle località interessate. 








a cura dgirAssessorato Regionale «Jel Tunimo • del Comitato A Coordinamenle per la promozfena delle Città d Arte • Terme e Appannino dell'Emilie Romagnu 


Cespe&Co A 














Wm • # « • % 




rUnità / mercoledì 13 giugno 1979 


cronache / PAG. 5 


Brucia da 5 giorni a Napoli 

Fiume di rifiuti 
alimenta la 
caverna di fuoco 

Difficoltà per spegnere l'incendio • 400” 
di temperatura - 4 palazzi pericolanti 

NAPOLI - « K' una città costruita sulle ca\crne>. hanno 
fla sempre detto di Napoli i suoi abitanti. K proprio in 
una di queste, ai Cìradoni di Cliiaia (se ne contano oltre 
300 che costituiscono la pericolante base su cui è costruita 
tutta la città) da più di cinque giorni, da oltre 120 oie 
divampa un incendio la cui intensità solo ieri sera è an 
data, lentamente, decrescendo. 

-Ad alimentarlo sono siati quintali e quintali di rifiuti, 
stratificatisi negli anni, in gran parte provenienti — stando 
alla ipfitesi'più attendibile — da una segheria che comu 
nica con la caverna attraverso uno stretto cunicolo. 

Le difficoltà di siwgnere IMncendio con i metodi tradizio 
nali sono derivate proprio dalla sua anomala ubicazione 
Di esso in questi giorni non si è mai visto infatti, in su¬ 
perficie. neanche una fiamma. Solo fumo. Altissime colon 
ne dense e nere die hanno reso irrespirabile l’aria in una 
arca abbastanza vasta intorno al luogo dell'incendio, clic 
hanno annerito le facciate dei palazzi limitrofi. 

I vigili del fuoco, lavorando giorno e notte, hanno tentato 
di tutto per siiegnerlo. Sono stati versati nel cunicolo mi 
gliaia e migliaia di metri cubi di acqua. Ma non è servito a 
niente. Anzi, per molte ore alla <( bocca >, che metteva in 
comunicazione con la zona dell’incendio, non ci sì è po 
luti neanclic avvicinare. La temperatura arrivava ad ol 
tre 400 gradi. Per superare questo fatto si è anche cercate 
di avvolgere con una bolla d’aria, creata attraverso un 
compressore, la zona più vicina aH'incendio. La temiiera 
tura in conseguenza si è notevolmente abbassata, ma non 
tanto da consentire l’accesso ai vigili del fuoco al « cuo¬ 
re » dell’incendio. La decisione ultima è stata, quindi, di 
farlo spegnere naturalmente. 

E’ quanto sta avvenendo in queste ore. I danni prodotti 
dall’incendio sì sono però già manifestati. Per colpa dell’alta 
temperatura mantenuta costante nei giorni scorsi a livelli 
variabili tra i 300 e i 400 gi'adi e anche per la grande 



quanlità d'acqua immessa nella caverna, il tufo su cui [wg 
giallo le fondamenta del palazzo in cui è ubicata la se 
ghcria, ha ceeluio. Il solaio pollante è crollato rendende 
inagibile tutto il palazzo e provocando rimmedlato allenta 
namento dalle loro case di ben 37 nuclei familiari. 

11 lavoro dei vigili del fuoco tendo ora. quindi, innanzi 
tutto a stabilire le dimensioni della voragine e a verificare 
la staticità del palazzo direttamente interessato e di quelli 
vicini. Per fare questo, ieri sera è stato praticato un grosso 
foro nella parete di un garage comunicante anch’esso diret 
tamente con la caverna, sede dell’incendio. .Attraverso que 
-Sto, i vigili del fuoco hanno cominciato i primi rilievi. 
NELLA FOTO: una scena « alla superficie » 


Sui rapporti con gli arrestati nel covo di viale Giulio Cesare 

Autonomi dì Metropoli interrogati 
rilanciano: «Chiedetelo a Piperno...» 


Maesano, Virilo e Castellano negano i contatti col gruppo dei brigatisti romani - « Noi non sappia¬ 
mo nulla di Faranda e Morucci » - Gravi imputazioni nel mandato di cattura - Il « partito armato » 


ROM.A — Metropoli doveva 
davvero fungere da portavoce 
della « colonna romana » del¬ 
le Brigate rosse? E i suoi 
reilattori. incriminati |)er ban¬ 
da armata, facevano parte 
dello ste.sso gruppo di Vale¬ 
rio Morucci e Adriana Faran- 
da, i due brigatisti del covo 
di viale Giulio Cesare? Attor 
no a questi quesiti è ruotato 
ii primo interrogatorio in car¬ 
cere di Libero Mae.-iano. 
Paolo Virilo e Lucio Caitel- 
lano. i tre della rivista au¬ 
tonoma » arrestali la -.etLma- 
iia scorsa su ordine dei con.'-i- 
gliere istruttore GallucCi. ohe 
coordina le indagini sul coso 
.Moro c sul partito armato •>. 
Altri due rctlaltori di Melr'i 
poli, come si sa. sono stati 
colpiti da mandato di cattura, 
ma non si fanno rintracciare. 
Rinfranco Pace c Franco Pi- 
IJerno. già ricercato, qce 
st’ultimo. neH’ambito rieM'iii- 
chiesta sul gruppo di Toni 
Negri. Tutti quanti. inoHre, 
sono stati formalmente indi 
/.iati per il caso Mort. e per 
altre imprese terroristiche 
compiute dalle Br. 

Mae.sano. Vimo o Ga.stoUa- 
no hanno respinto tutti' 1-a 
contestazioni, defineiirioìe frut¬ 


to di « delormazione menta¬ 
le » dei magistrati. Hanno 
perciò insistito nel voler pren¬ 
dere la massima distanza dul¬ 
ia proprietaria dell’apparta¬ 
mento di viale Giulio Ce.saro, 
Giuliana Conforto (Imputata 
per favoreggiamento, ma an¬ 
che teste a loro caii-'o), co¬ 
me pure -la Adriana F.iranda 
e Valerio Morucci, ron i quali 
erano invece molto ’egati ai 
tempi di « Potere a.vj.-aio i'. 
Per quanto riguarda, poi. il 
ruolo di Franco Pioerno. 
« editorialista > di Mciropoìi 
(autore dell’articolo intitolato 
4 Prima pagano, inejL-j è *>. 
con la lista dei giud ei del 
caso Moro), indicato dalla 
Conforto come colui che le 
chiese di ospitare la Faranda 
e Morucci. il senso de’'c ri¬ 
sposte degli imputati è stato 
grosso modo qiies.o: ^ Noi 
non ne sappiamo nulla, oliìe- 
dete a lui... ». 

j II giudice istruttore Imiw- 

1 simato e il PM Sica, alla pre 
.«enza degli avvocati Mancini 
e Pi-sani. hanno iniziato gli in¬ 
terrogatori leggendo le accuse 
contenute nei mandati di cat¬ 
tura. Il reato contestato agli 

i imputati è quello previsto 
dairarticolo 306 del codice i>e- 


! naie, cioè formazione c par¬ 
tecipazione a banda armata 
< in relazione all’articolo 286 » 
dello stesso codice: guerra ci¬ 
vile. Il testo dei provvedi¬ 
menti giudiziari è uguale per 
Virno, Castellano e Lanfran¬ 
co Pace, mentre è legger¬ 
mente diverso, ma solo nella 
forma, ner Libero Maesano, 

A quest’ultimo — come si 
legge nel mandato di cattu¬ 
ra — è stato contestato 
« d’avere, al fine di promuo¬ 
vere una insurrezione armata 
contro i poteri dello Siato e 
suscitare la guerra civ'le nel 
territorio dello Stato ... prò 
mosso e organizzato .. una as¬ 
sociazione eversiva coscituita 
in più bande armate varia¬ 
mente denominate e deìtìnata 
a fungere da avanguardia mi 
litanie per centralizzare e riu¬ 
nificare il movimento verso 
sbocchi insurrezionali median¬ 
te ... l’azione di programmi 
delittuosi a vasto raggio e di 
ampia portata quali omicidi, 
lesioni personali, danneggia¬ 
menti di beni pubblici, seque¬ 
stri di persona, atterr.ìiì agli 
impianti di pubblica iifililù 
e disastri dolosi ». 

A sostegno delle accu.se 
I mosse a Maesano. si afferma. 


nel mandato di cattura, die 
egli « ha svolto attività di ri¬ 
lievo nelle riviste ” Pre¬ 
print ” e ” Metropoli ”, nelle 
quali sono stati pubblicati ar¬ 
ticoli incitanti alla lotta ar¬ 
mata. Nelle stesse riviste — 
fanno rilevare i giudici — 
hanno collaborato persone at¬ 
tivamente presenti nell’orga¬ 
nizzazione terrorìstica con ruo¬ 
li di preminenza, colpiti da 
mandato di cattura in ordine 
all’accusa di banda armata, 
quali Imuso Zagaio, Franco 
Piperno, Oreste Scalzone, in 
coslanti rapporti con Maesa¬ 
no sin dall’epoca in cui mi¬ 
litavano nel direttivo di ” Po¬ 
tere operaio organizzazione 
che fin dalla sua nascita ha 
promulgato la lotta armata 
per la conquista del potere. 
E’ ristdlalo, inoltre, che Mo¬ 
rucci e la Faranda collabo- 
rarono alle citate riviste men¬ 
tre organizzavano gravi fatti 
dì terrorismo ». 

Nel provvedimento dei ma¬ 
gistrati viene inoltre ricordato 
che Morucci e la Faranda nel 
periodo della latitanza sono 
stati aiutati da altre persone 
a nascondersi e che Lìbero 
Maesano il 16 maggio dell’an¬ 
no scorso venne trovato in 


possesso di numeri di telefo¬ 
no scritti in codice, uno dei 
quali poi risultò appartenere 
alla madre di Adriana Faran¬ 
da. 

E veniamo alle risposte de¬ 
gli imputati. Dopo avere re¬ 
spinto le accuse, Maesano e 
Virno hanno affermato di 
non avere mai conosciuto la 
proprietaria dell’appartamen¬ 
to di viale Giulio Cesare; 
Castellano ha invece detto di 
averla incontrata una sola 
volta, occasionalmente. Per 
quanto riguarda i rapporti 
con Adriana Faranda e Va¬ 
lerio Morucci. tutti e tre gli 
imputati hanno dichiarato di 
non avere più incontrato i due 
brigatisti da almeno cinque 
anni. Inoltre hanno negato 
che essi abbiano frequentato 
recentemente la redazione di 
Metropoli. 

Su un altro versante della 
inchiesta, intanto, qualche 
.scampolo di notizia. E’ stato 
categoricamente smentito l’ar¬ 
resto di un certo Pistoiese, 
che era stato indicato come 
il tramite tra un giro di truf¬ 
fatori della malavita e ì bri¬ 
gatisti. 

se. c. 


Accolto dal tribunale bolognese il ricorso contro la scarcerazione 

Per Ronald Stark nuovo mandato 
di cattura, però lui è scomparso 

Uomo della Cia sospettato di essere un «contatto» tra terrorismo e servizi se¬ 
greti americani - Rapporti con Tautonomia organizzata - C’entra con Negri? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Revocata la 
.scarcerazione, rinnovato il 
mandato di cattura: il ballet¬ 
to attorno a Ronald Stark. 
ramericano agente della CIA 
accusato di partecipazione a 
banda armata (BR. Azione 
rivoluzionarla), continua. Ieri 
mattina, la sezione istruttoria 
del tribunale bolognese, pre¬ 
sieduta dal giudice Aldo Nati¬ 
li. accogliendo l’istanza pre¬ 
sentata dal PM Claudio Nun¬ 
ziata — che aveva ricorso 
contro l’ordinanza di scarce¬ 
razione eme.ssa dal giudice 
istruttore Ploridla — ha re¬ 
vocato l’ordinanza stes.sa e. 
come si diceva, ha rinnovato 
ii mandato di cattura contro 
Stark. 

Tutto secondo la coerente 
logica giudiziaria, che ha na¬ 
to significato all'inchiesta del 
dottor Nunriata nei confronti 
di Questo polivalente per.so 
naggio venuto dagli USA; ma 
c'è una seconda logica, politi¬ 
ca questa volta, che offre ai 
cfcaso» un sienificato a.s.so!u- 
tameiite diverso e .si riferisce 
al fatto che. nel tempo inter¬ 


corrente tra scarcerazione e 
rinnovo del mandato di cat¬ 
tura, Ronald Stark è scout- 
parso nel nulla. 

Niente di nuovo sotto il so¬ 
le. .ti dirà. Infatti. Resta, tut¬ 
tavia. il fatto che la giustizia 
appare ancora beffata, e .sva 
nìta la oossibilità. magari, di 
chiarire gli eventuali nessi 
tra terrorismo italiano e ser¬ 
vizi segreti americani. 

Non dimentichiamo infatti 
che StarK. oggi, sarebbe per¬ 
sonaggio interessante la stes¬ 
sa inchiesta di Calogero a 
Padova su «autonomia orga¬ 
nizzata» di Toni Negri. II suo 
legame con gli autonomi sa¬ 
rebbe provato da due carto¬ 
line (inviategli quand'era in 
carcere a Bologna), fintiate 
tra l’altro da «Maurice» Bi- 
gnami (oltre che da «Blfo». 
cioè France-sco Berardi, e da 
Felix, forse Guattari, il nuovo 
riIo.5ofo francese). E Bignami 
è amico di Toni Negri, in 
casa del quale, in via Boc- 
i-accio a Milano, fu arrestato 
due anni fa con in tasca al¬ 
cuni documenti rubati a Por¬ 
tici (Napoli), uguali ad altri 
.sequestrati nel «covo» di via 


Negroli, abitazione di Corra¬ 
do Alunni. 

Stark. sotto questo punto 
di vista, dunque, potrebbe 
rappresentare, addirittura il 
«trait d'union» di varie sigle 
terroristiche: Brigate rosse 
«in carcere è stato a lungo in 
contatto con Curdo), Azione 
rì-/oluzìonaria (il gruppo che 
usa sigla — AR — e slogan 
cari a Preda e di cui Stark 
potrebbe essere uno degli or¬ 
ganizzatori) e «Autonomia 
organizzata». 

Un intreccio davvero in¬ 
quietante, sui quale il giudice 
istruttore dottor Plorldia a 
veva sorvolato quanto l’il 
aprile scoreo concesse la li¬ 
bertà a Stark. definendolo 
«agente della CIA». Eppure, 
proprio questa definizione 
'•ende ancora più inquietante 
il personaggio, in rapporti 
amichevoli sia con .sceicchi 
pale.stine.si organizzatori di 
campi paramilitari per ad¬ 
destrare «rivoluzionari», sia 
con la mafia siciliana, sia 
con i terroristi, sia. infine, 
con diplomatici USA e coi 
servizi segreti (l’uomo che 


teneva i contatti con lui era 
il capitano Pignero, della 
squadra del generale Dalla 
Chiesa). 

• Nell’ordinan/a di scarcera 
zione, comunque, il giudice 
Pioridia stabiliva per Sta.'-k il 
soggiorno obbligato a Firen¬ 
ze. dopo avergli negato i! 
permesso di vivere a Vicenza, 
base NATO, come si sa. A 
Firenze, tuttavia, Ronald 
Stark c'è stato poco tempo; 
fattosi ricoverare in ospedale 
(come tutti gli imputati di 
riguardo, da Miceli in poi), 
dallo stesso ospedale .se ne è 
andato Insalutato ospite 1"11 
maggio; da allora di Ronitd 
Stark più nessuna traccia 
Così come nessuna traccia e 
siste di Maurice Bignami. 
contro il quale, di recente, è 
.stato emesso un nuovo man 
dato di cattura. De. riotn.-e, 
infine, che Stark è scompar¬ 
so alia vigilia deH’operazinne 
genovese dei carabinieri 
contro presunti terroristi ’.r 
gati a BR e AR. Un’altra 
strana coincidenza? 



Quando si ritrovano i capolavori rubati 


g. p. t. 


In fondo i funi d'arte, .se sono a lieto fine, 
contribuiscono non poco alia notorietà dei 
pezzi trafugati. 11 già celebre Efebo di Seli 
nunte (qualcuno lo dice di Fidia ed è sicu 
raniente della ste.ssa epoca sp'.endid.i del 
l'arte atenie.se) stava quasi « privatizzato 
su! tavolo del sindaco di Caslelvetrano. nnclir 
un emissario della mafia Io rubò. Fu in.se 
guito per mezza Europa e ritrovato a suon 
di revolverate In una sorta di tranello teso 
a Foligno dai cara’oinieri e dal famoso mi 
nistro recuperatore d'opere d'arte. Rodolfo 
Siviere. Adesso l'Efebo è al centro di una 
delle più belle sale d'esposizione nei Museo 


di Palermo (nella foto) e la leggenda di 
Pidia s'intreccia con la sua storia più re¬ 
cente. finché non tornerà e Caslelvetrano 
dove il Comune lo reclama ma non riesce 
ancora a dare garanzie sufficienti per la 
sua custodia. Cesi anclie per un bassorilievo 
marmoreo d'epoca romana che da secoli stava 
a Castellammare di Stabia se non proprio 
fra l'indifferenza generale, poco manca: è 
stato rubato e l’hanno ritrovato proprio ieri 
nientemeno che nel deposito di una ditta 
mpiort-export a Lugano, in Svizzera. Ce ne 
vorrà per riottenerlo e forse allora sarà por¬ 
tato in un grande museo a Napoli. 


Perquisite case di autonomi di Bologna 


Caccia ai documenti di «Prima Lìnea» 

L’operazione dei magistrati milanesi che indagano su Alunni - Si riallaccia al 
covo di via Tovaglie - Ricerche anche alla Ducati - Né arresti,, né fermi 


Dalla nostra redazione ! 

BOLOGN.A — Venti |)crquibi 
/ioni in casa di .simpaliz7.an 
ti o militanti deiraulonomia 
bolognese eseguite ieri ali ai 
ba dagli agenti della Digos c 
dai carabinieri per ordine dei 
magistrati milanesi die svol¬ 
gono rinchiesta su * Prima 
Linea ». Gli avvisi di perqui- 
.^izione sono stati firmati dal 
P.M. Spalano e dal giudice 
istruttore Galli e sembra sia¬ 
no stati giuslific.ili colla prc 
sun/.ione che i perquisiti sia 
no in c-ontatto con il geome 
tra bolognese Dante Forni e 
l'ex dipt-ndenie della Ducati 
Meccanica. Paolo Klun con 
dannati, come è noto, a cui 
que anni di rot lusione ciascu 
no por la doten/ione delle ar 
mi. munizioni ed esplosivi rin- 
\enutì nel covo «Prima Li¬ 
nea » di via Tovaglie 9, nel 
dicembre scorso, assieme a 
mollo materiale (schede, elen¬ 
chi. indirizzi, testi comunica¬ 
ti di attentati, già e.seguiti o 
da eseguire) del gruppo terro¬ 
ristico bolognese. 

Klun e Forni furono, come 
è nolo, inqui.sitì anche per as¬ 
sociazione sovtcrsiva e parte 
cipazione a banda armala as 
sieme ad altri frequentalon 
dcirabilazionc di via Tova¬ 
glie, Tuttavia la maggior par¬ 
te degli iiìdiziati fu poi m.es- 
sa in libertà provvi-soria por 
< insufficienti inilizi *. c lo .sta 
lo eli arre.sto venne mante 
mito invece per rarchitctU» 
boIogne.se MH.s.'.imo Turiccliia. 


Il giudice istruttore bolo- 
gne.se. Fioridia. dopo il prò 
ce.sso per la detenzione delle 
armi, diciiiarò la propria in 
compcton7.a giuriselizionale e 
affidò la prosecuzione della 
inchiesta ai giudici Galli e 
Spalare titolari della inchie¬ 
sta su Corrado Alunni. Ne¬ 
gli sviluppi assunti da tale 
indagine i giudici milanesi 
hanno, di recente, emesso un 
mandato di cattura contro il 
geometra bologne.se Maurice 
Bignami. die era già stato 
arrestato, nel marzo ’n. per¬ 
che trovato nella abitazione 
milane.'ic di Toni Negri con 
un mazzetto di moduli per 
patenti in bianco c di car 
te di identità rubate dai N.AP 
nel municipio di Portici. 

L’arresto di Alunni aveva 
fatto entrare in clandestinità 
la maestrina bolognese Bar¬ 
bara Azzaroni (uccisa, come 
è noto, a Torino) che si era 
legata sentimentalmente ad 
Alunni dopo aver interrotto il 
suo legame con Bignami. Que- 
srultimo. die avrebbe dovu¬ 
to convolare a nozze neU’ot- 
tobre con un’altra insegnante 
bolognc.se, preferì mandare a 
monto il matrimonio e scom¬ 
parire come aveva fatto la 
.Azzaroni. 

Con le odicnic peitjuisizio 
Ili comunque i giudici mìianc 
si hanno Ìiite.so corcare altro 
materiale documentale sul co 
vo di via • Tovaglie: hanno 
cercalo macchine da .scrive 
re c prelevato saggi calli 
erafici in stampatello e cor 


I 

- I 


sivo.> per confrontarli con gli 
.-icritti trovati nel covo di via 
Tovaglie. Per questa ragio¬ 
ne. dunque, gli intcre.ssali .so¬ 
no stati infonnali che l'avvi- 
.so di perquisizione doveva va¬ 
lere anche come comunica¬ 
zione giudiziaria. 

Sono stati perquisiti anche 
rarmadielto e rabitazione di 
alcuni dipendenti della Du¬ 
cati Meccanica, dove, come è 
nolo, dopo l'uccisione di Bar¬ 
bara Azzaroni. furono affissi 
clandc-stinamente in fabbrica 
alcuni autoadesivn di «Prima 
Linea ». La vicenda, però, ha 
suscitato immediatamente la 
protesta di un imprecLsalo 
« Comitato operaio Ducati 
Meccanica » che iia fatto per 
venire alI’.An.sa im comuni¬ 
cato con il quale denuncia 
che « slamane abitazioni di 


compagni sono state perquisi¬ 
te da agenti delia Digos » e 
che un « compagno operaio è 
stato prelevato da una camio 
netta di PS mentre era al la 
voro in fabbrica e non si .sa 
dove l’abbiano portato ». 

Non risulta, invece, che sia¬ 
no stati operati fermi o arre- 
.sti. Ma il «comitato operaio 
Ducati Meccanica * (di cui fu¬ 
rono affissi, nei me-si .scorsi, 
alcuni manifesti semiclande 
slini che portav'ano come .sini 
bolo un paio di furili incrocia 
ti .sul profilo di un’incudt 
nc) sostiene clic si tratta dì 
« un attacco ai compagni 
avanguardie e militanti delle 
lotte nella realtà bologne.se » 
c di « repressione dcll'oppo 
sizione operaia ». 

a. s. 


Fermato prestanome 
per covo a Genova 


GENOVA — Per II covo 
delle Brigate Rosse di via 
Grasso a Borgoratti. dove 
gli inquirenti erano arrivati 
cercando gli autori di alcu 
ne rapine compiute negli 
ultimi tempi a (Genova, ta 
« Digos » ha fermato ieri 
un’altra persona. Si tratta 
di un giovane sardo di ven 
tidne anni. Sebastiano Pc.s. 
da Oristano, che lavorava 
in provincia di Varese, pare 
come gesto'i’e di un risto¬ 
rante. Il Pe.s, secondo quan¬ 
to è .-italo pc.ssihile appren 


dere. sarebbe il prestanome 
che ha consentito ad Angela 
Rossi, aH’amico Franco Ricci 
I cd a Nunzio Emmanuello. 
i tutti arrestati, di prendere 
I in affitto l’appartamento 
I covo senza destare sospetti. 
I Per questo motivo è stato 
I fermato. Si vuole sapere 
I quali fossero i suoi raparli 
con il terzetto. 

I In verità il Pes, che era 
I ricercato, si è spontanea 
! mente presentato ieri sera 
t in questura, allo « Digos », 
‘ per chiarire la sua posizione. 


Studente 
telefona 
al fratello: 
«Sono stato 
, rapito » 


B.ADESI (Sassari) — Nuovo 
rapimento in Sardegna? Uno 
studente. Mario Stàngoni. di 
20 anni, dì Badesi. sulla co 
.sta settentrionale deH’i.soIa o 
1 scomparso Ieri notte nicn.re 
. tornava a casa. 

I II giovane sarebbe stato ra- 
' pito da due persone armale 
e mascherate che avreboero 
bloccato la sua automoiiu^. 
una « Mini minor » bianca, 
in un viottolo di campa g.'ia 
che conduce airabitazione dei 
genitori. Lo ha detto lo ste.s- 
.so ragazzo per telefono ai 
fratello Antonello. « Mi han 
no rapilo due uomini armati 
e mascherati — lia detto ai 
telefaio state tranquilli, 
sto parlando da una cabina 
pubblica...» poi la comiaiica- 
zione è stata interrotta 
improwisamenie. Anioviello 
Stangoni abita a Codaruina 
— un piccolo paese poco di¬ 
stante da Badesi — e pochi 
conoscono il suo numero te¬ 
lefonico, in quanto il telefo 
no gli è stato installato da 
poco tempo- 

II rapimento, in base alla 
denuncia fatta dai familiari 
di Mario Stangoni. sarebbe 
avvenuto poco prima di mez¬ 
zanotte. La telefonata al fra¬ 
tello è stata fatta invece al- 
[ 11,30. Mario Stangoni e fi- 
I elio di un contadino che '.a 
, gente non ritiene facoltiso. 
I Non sarebbe in grado di pa- 
I gare alcun riscatto. A lugl'o 
' dovrebbe sostenere gli esai.al 
1 per diventare geometri. Era 
rientrato in paese, da Sassa¬ 
ri, dove studia, per votare e 
aveva, decLso di trattene.-si 
per qualche tempo per conti¬ 
nuare a .studiare. 


Sospeso 
magistrato 
calabrese 
sospettato 
dì mafia 


ROM.A — II consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
sospeso cautelativamente dal¬ 
le funzioni e dallo stipendio 
un giudice calabrese sospet¬ 
tato di avere rapporti con pre¬ 
giudicati legati all'ambiente 
mafioso locale. Si tratta del 
giudice Antonio Natale, ccn- 
sigliere della Corte di Appel 
lo di Catanzaro, per il quale 
già da tempo è stalo aperto 
un procedimento di.sciplinare. 

I primi fatti contestati a 
Natale ri.salgono ai novem¬ 
bre dello scorso anno. Nella 
virxia città di Reggio Cala¬ 
bria, dove ha la residenza, il 
giudice avrebbe stretto rao- 
porti di amicizia con preg.u- 
d:citi di varia estrazione 
(manosa c no) ai quali veni¬ 
vano garantite agevolazioni 
nei processi che li riguarda¬ 
vano. In pratica il consiglie¬ 
re Natale avrebbe esercita¬ 
to pressioni sui colleghi cui 
erano affidate le indagini ed 
avrebbe fornito agli infere.s- 
sati notizie .sulla loro posizio 
ne processuale. 

Le contestazioni rivolte al 
magistrato non escludono 
che abbia riscosso somme di 
danaro millantando amicizie 
influenti. L’episodio clic ha 
fatto scattare l'avvio del prò 
cedimento disciplinare nei 
suoi confronti risale aU’in:- 
zio del 79. 

II giudice venne sorpres."* 
dai carabinieri assieme ad 
una sua conoscente iti casa 
di un pregiudicato. Carm-jln 
De Masi, fratello di un r; 
cercalo. 


In fin 
dì vita 
17enne che 
tenta 
un furto 


RAVENNA — Un giovane 
non ancora diciottenne di 
Ravenna è ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni all’ospe¬ 
dale Bellaria di Bologna 
una ferita d’arma da fuoco 
alla testa. Il ferito. Fabio 
Carli, residente a Ravenna 
in via Fola 2, la notte scorsa 
ha tentato dì compiere un 
furto nel bar annesso alla 
piscina comunale, in via Fal¬ 
conieri. ed è ' stato colpito 
al capo con una revolverata 
dal vigilante ravennate Be¬ 
nito Vanzini. 44 anni, inca¬ 
ricato dal gestore del locale 
di svolgere un servizio di 
guardia notturna in quanto 
negli ultimi mesi il bar era 
stato preso di mira dai la¬ 
dri che avevano più volt# 
rubato merce per qualche 
milione di lire. 

Vanzini, che era appostato 
aH’intemo del locale, ha no 
tato due uomini che cerca 
vano di forzare una delle 
porte d’ingresso. Ha Inti 
maio « fermi o sparo » e i 
due hanno tentato la fuga. 
A un tratto dalla pistola di 
Vanzini è partito 11 colpo 
che ha ferito Fabio Carli. 
A questo proposito la ma 
gistratura dovrt stabilire se 
l'uomo ha sparato volontà 
riamente contro l due l'';’ri 
oppure, come egli sost ò >. 
se il colpo è partito avendo 
l’uomo inciampato in uno 
dei tavolini del locale. 

Vanzini è ora accusato di 
tentato omicidio e porto abu 
sivo di arma. Quest’ultima 
accusa deriva dal fatto che 
pur essendo una guardia giu 
rata (guardapesca), egli non 
poteva portare la pistola al 
dì fuori del servizio. 


Sciagura fra Padova e Venezia 

Fratelli folgorati 
mentre lavano 
un camion in cortile 

Ustionata una cognata che li soccorreva 
Analoga morte di un 1 Senne siciliano 


VENEZIA — Due fratelli so¬ 
no morti folgorati mentre la¬ 
vavano un camion nel cor¬ 
tile della loro abitazione. 

11 fatto è avvenuto l’al¬ 
tro Ieri sera, a Lughetto 
di Caiupagnalupia, un centro 
ai confini tra le province di 
Padova e Venezia. Solamen¬ 
te ieri mattina i carabinieri 
sono stali avvertiti dell’ac¬ 
caduto e si sono recati sul 
posto per i rilievi di legge. 

Vìttime della disgrazia so- 
! no Giovanni e Giuseppe Ga- 
I lesso, rispettivamente di 49 
e 47 anni. L’altra sera Gio¬ 
vanni Galcsso era rientrato 
a casa con il proprio camion 
e lo aveva parcheggiato nel 
cortile con l’intenzione di la¬ 
varlo. Non appena acceso 
l'interruttore del motorino 
di una pompa d’acqua, però, 
l’uomo è stato investito da 
una scarica elettrica ed è 
stramazzato al suolo. Visto 
quanto stava accadendo. 
Giu.seppe Gaiesso è accorso 
in aiuto del fratello e l’ha 
toccato senza prendere al¬ 
cuna precauzione, rimanen¬ 
do anch’egli folgorato. 

Alla scena ha assistito la 


moglie di Giovanni Gaiesso. 
Amelia Pranceschinl, che a 
sua volta ha tentato di soc¬ 
correre il marito ed il co¬ 
gnato, ma è stata investita 
da una scarica elettrica. Ad 
interrompere la tragica ca¬ 
tena è stato un terzo fratel¬ 
lo dei Gale.sso che ha tolto 
r energia elettrica agendo 
sull’interruttore centrale. 

Ma era ormai troppo tardi 
per Giovanni e Giuseppe 
Gaiesso: entrambi sono mor¬ 
ti nonostante 1 tentativi di 
rianimazione fatti dal perso¬ 
nale dell’ospedale di Dolo 
dove sono stati immediata¬ 
mente trasportati. Si è sal¬ 
vata, invece. Amelia Fran- 
ceschini, che ha riportato 
ustioni e un grave stato di 
shock. 

* * « 

LICATA (Agrigento) — Uno 
studente di 18 anni, Carme- 
Io Giambrone, è morto fol¬ 
gorato da una scarica del¬ 
l’alta tensione che si è spri¬ 
gionata da un filo mentre 
nelle campagne di Licata 
aiutava il padre In alcuni 
lavori. Il giovane è morto al¬ 
l’istante. 



Primo Levi 
La chiave a stella 

« Il lavoro come un amore» 
(Giuliano Gramigna. « Corriere della sera »). 

«Una Odissea contemporanea» 
(Corrado Stajano, «Il Messaggero»), 

<' Supercoralli », L. 4500 



FRANCHI NARRATORI 


DIARIO DI UN MILITANTE 

Intorno a un suicidio di Vittorio Borelli. Lire 3.000. 
Dopo aver letto questa viva testimonianza, dopo 
aver ripercorso con un protagonista questo vai e vie 
ni affannoso fra le grandi speranze e le grandi de 
lusioni. fra le grandi superbie e le grandi sconfitte, 
f.a quelli che a un certo punto hanno lasciato per 
un lavoro qualsiasi e gli altri che hanno lasciato per 
I avventura senza sbocco del terrorismo ci sembra 
di capire anche quale fu l’equivoco e il peccato 
di superbia di noi fratelli maggiori o padri, di fronte 
a quelTassestamenlo tellurico della nostra società 
Giorgio Bocca. 


TERZA EDIZIONE 


MIA CARA. DA UN MARITO COMPAGNO 

di Carlo Monìco. Lire 3.000. 


Feltrinelli 

novità e successo in libreria 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


A Milano con le aziende private e a Roma con VIntersind 


Trattative parallele per la Firn 

Confronto a rilento con le imprese a partecipazione statale - Con la Federmeccanica si discute 
di decentramento - 40 treni straordinari per la manifestazione del 22 -100.000 fermi a Torino 


• Dalla nostra redazione 

MIL.'XNO — Arrivano Pio Ctal- 
li e Franco Bentivogli, var¬ 
cano la soglia del grande pa¬ 
lazzo deU'Assolombarda, con 
loro sono gli altri dirigenti 
sindacali, t delegati di fab¬ 
brica. Poi è la volta di Wal¬ 
ter Mandelli, di Morlillaro. 
della nutrita rappresentanza 
della Federmeccanica, in que¬ 
sto accaldato pomeriggio di 
giugno. E’ una nuova sessio¬ 
ne di trattative per quello che 
Chiamano il « contratto pilota > 
nell’industria italiana. Qual¬ 
cuno chiede: « Perché la tra- 
iferta nel capaluago lombar¬ 
do, perché l'abbandono delle 
sale della Confindustria al- 
l'Eur, che cosa c’è sotto, for¬ 
se un segnale particolare? ». 
« Magari p — risponde un sin¬ 
dacalista — « questo sposta¬ 
mento fosse il sintomo di una 
vera svolte nel negoziato; la 
verità è che a Roma c’è una 
riunione di trentamila rotaria- 
ni e allora gli imprenditori 
non avevano a disposizione le 
opportune stanze padronali. 
Noi non avevamo certo pro¬ 
blemi di questo genere ». 

• J delegati discutono in ca¬ 
pannelli, in attesa dell’inizio 
(fella riunione. I lavori potran¬ 
no prendere il »>ia soltanto nel 
t'grdo pomeriggio, affrontando 
un altro punto chiave della 
piattaforma, quello relativo al 
controllo del decentramento 
produttivo. FLM e Federmec¬ 
canica si sono scambiati docu¬ 
menti precisi su questo aspet¬ 
to. Sarà possibile trarne una 
sinte.si, arrivare ad una inte¬ 
sa? Intanto i lavori dovrebbe¬ 
ro continuare in commissioni 
negoziali sui temi dell’inqua¬ 
dramento, del .salario, degli 
scatti. Oggi infine — questo è 
l’auspicio di Pio Galli — po¬ 
trebbe avere inizio una discus¬ 
sione complessiva di merito 
anche sull'orario, una delle 
questioni più scottanti. 

Potranno venire da Milano 



Una recente manifestazione dei metaimeccanici per ii rinnovo 
del contratto 


le « basi » per avviare quel¬ 
lo che in « gergo » viene chia¬ 
mato un «a fondo p, una trat¬ 
tativa ad oltranza? Per ri- 
spandere bisognerebbe jjoter 
leggere nella testa di Man 
delti, di Morlillaro. di Ponza- 
ni (l’uomo Fiat), di Melissari 
(Assolombarda). « Non ci fac¬ 
ciamo troppe illusioni p — 
commenta ancora Galli — «ci 
siamo già scottati con l’Inter- 
sind. quando credevamo che 
l’ipofesi di accordo fosse a 
portata di mano ». Intanto tra 


gli operai — nelle pause del ! 
la trattativa — si discute an- t 
che di politica, di elezioni. I 
« Non è passalo il disegno di 
rivincita ». sottolineano. « Il 
centro o la de.stra » — sotto- 
linea Franco Bentivogli —■ 

« non lianno certo ottenuto la 
maggioranza. I problemi di 
governo rimangono ». « La 

stessa Federmeccanica — aO- 
giunge Galli — credo abbia 
capito che i conti li deve fare 
con i lavoratori, con noi ». 

C'è qualche sintomo positi¬ 


vo: ad esempio l’intesa rag¬ 
giunta per la mobilità. Un at¬ 
to che ha .sollevato parecchie 
discu.ssioni nel fronte impren 
ditoriale. Ad ogni modo la 
Federmeccanica - - sottolinea 
Galli — ha dimo.strato in rpie- 
sta occasione « una di.sj)OMil)i 
lità seria e vera alla tratta¬ 
tiva concreta ». Vedremo nel¬ 
le pro,!sime ore se questa di¬ 
sponibilità prenderà corpo fi- 
no in fondo. 

Lo stesso banco di prora 
interes.sa le aziende pubbli¬ 
che. Ieri il confronto con 
nintersind è continuato a Ro 
ma: è in gioco — ha dichia- 
ralo Lotito — tutta la prinm 
parte della piattaforma (sai 
vo il punto otto relativo alla 
contrattazione dell’orario): 
« Ci sono le condizioni per 
stringere: c'è solo da dire un 
sì 0 un no ». Ma a larda sera 
il negoziato proseguiva an 
coro a rilento su questioni 
che sembravano superate. 

.Anche per questo j metal 
meccanici .stanno inasprendo 
la lotta. A Torino ieri hanno 
.scioperato in centomila. 

.4 Mirafiori .sono state fatte 
fermate di due ore con orari 
diversi da officina ad offici 
na. Durante le astensioni i 
lavoratori in parte presidia 
vano i cancelli mentre gli al¬ 
tri manifestavano nei quartie¬ 
ri vicini raccogliendo la so 
lidarietà popolare, .sotto /or 
ma di .sovvenzionamenti alla 
manife.slazione di Roma del 
22. Analoghe iniziative .sono in 
atto a Milano, con assemblee 
e volantinaggi. Duemila lavo 
rotori partiranno il 22 solo da 
Se.sto San Giovanni. La Firn 
di Monza e Vimercate. dal 
canto suo. sta organizzando, 
per ii finanziamento, feste po¬ 
polari serali. L’appuntamento 
nella capitale si annuncia ma.s- 
siccio: sono previsti già 40 
treni straordinari da tutta Ita¬ 
lia e^oltre 300 pullman. 

Bruno Ucfoiini 


La Cisl sui contratti 
con rocchio ai 
risultati elettorali 

ItOMA — \nclie la Ci.*?) tenie un « clima di riviiiciUt » 
in que.«ta Ja.se del rinnovo dei contralti per 8 milioni di 
lavoratori. Ui preotteupazione è emersa sin dalle prime 
battute delia relazione elle Franco Marini, segretario ge¬ 
nerale agninnto. na lennlo al comitato esecutivo della 
Cisl. -K II .sindacato, comunque, mantiene — ha precisa¬ 
to — tutte le condiziom per non arretrare ». La princi¬ 
pale è nella eoerer.za delle piattaforme. Marini ha ri¬ 
sposto alle i. ceu.se di Carli (circa im « rivendicazionismo 
ottocentesi (t che v croco lo spettro della fine del mer¬ 
cato e dell impre.<~a v) ricordando che « in una economia 
come la nostra, con un forte intreccio tra finanza pub¬ 
blica o privata, con un padronato storicamente restio a 
porsi adeguatamente i temi dello sviluppo, non possiamo 
la.sciare mano libera (di’impresa^. 

.\ C|ue.sta posizione di fermezza nei confronti della 
‘ jirinni parte de>le pkdtaforme. segue ini’a|iertura .sul tema 
dell’orario: « occorre tornare al tavolo delle trattative 
anche eoe Vocchio alle connessioni che il problema ha 
con la p-is.'-ibilità di reali processi di governo della mo 
hilità della mano d’upera e per l’apertura di nuovi .spazi 
di iuvestimeuto nel Mezzogiorno ». Una sottolineatura an- 
clie al ruolo delia piccola e media impresa. Infine, un 
riciiiamo a evitare « una tendenza a ripristinare forme 
più o meno occulte di sfruttamento del lavoro nero ». 

Per .Marini un « contributo di rilievo > airatteggìamen 
to del padronato è .stato fornito dal governo, in parti 
colare con le <lecisÌoni sul pubblico impiego. Un « atto 
inaccettabile » e « miope » elle [lotrebbe aprire « la strada 
alla ripresa delie più ingovertiabili spinte corporative ». 
Di r|Ui residenza di « aggiustamenti ». in sede parlameti- 
tare, del decreto, ma .senza spirito punitivo 

Marini nella sua relazione ha ciiiumato la Cisl (il 
cui consiglio generale è stato convocalo per il 5 6 luglio 
a Firenze) anclie a una rifles.sione sui risultati elettorali, 
.soprattutto T’' ulteriore deterioramento del raptiorto tra 
.societèt civile e quadro p(j!iticn ». A suo giudizio « Vespe 
rienza degli ultimi anni deve essere ridiscussa e riap 
profondità » e aggiunge die « sarebbe un errori » se le 
forze politiche a.ssumes.sero « l’atteggiamento di ehi guar 
da sdegnosamente al Paese senza voler capire Per 
questo la DC <' deve avere maggiore coraggio e iniziativa 
per il proprio rinnovamento», mentre il PCI «deue ode 
guarc la propria proposta std piano ideologico e sul piano 
dei rapporti internazionali ». « A nessuno, infatti — ha 
sottolineato Marini — serve l’ibernazione politica del 30 
per cento dell’elettorato italiano ». 
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Una sentenza contro il 
mercato delle braccia 


ROMA » Patrono da Roma 
verso i paesi arabi e nord 
africani con contratti che pre¬ 
vedono condizioni di vita e di 
salariali allettanti e trovano 
una realtà fatta di baracche 
per alloggi, soldi p^i. Se si 
lamentano o. meglio, se pro¬ 
testano la soluzione è il li¬ 
cenziamento. E’ quanto acca¬ 
de a centinaia di nostri lavo¬ 
ratori (edili soprattutto) che 
trovano un posto nei paesi del 
bacino del Mediterraneo. Sulla 
vicenda fa luce (e giustizia) 
una sentenza depositata ieri 
dal pretore del Lavoro di Ro¬ 
ma Mario Adamo con la qua¬ 
le viene stabilito che il rap¬ 
porto di lavoro degli edili 
mandati alVestero, pur dopo 
I avergli fatto sottoscrivere fin- 
I ii contratti con arabi, deve in¬ 
tendersi .sempre .stipulato con 
l’impresa italiana. 

Que.sta sorta di mercato del¬ 
le braccia ha uno dei suoi 
meccanismi nel doppio con¬ 


tratto: uno. regolare, firmato 
qui in Italia e un altro fatto 
firmare, come nel caso spe¬ 
cifico. in Libia e in lingua ara¬ 
ba. (Zambia contemporanea¬ 
mente anche il datore di la¬ 
voro; quello nuovo, l’aralra 
cioè, è però fittizio, inesisten 
le. Ma il pretore ha stabililn 
anche un'altra co.=hi; il rao- 
tJorto di lavoro continua ad 
essere disciplinato dallo Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
anche se si svolgo all’o.stero, 
sicché il licenziamento ilh'f'it- 
timo (senza giusta causa) de¬ 
ve essere annullato e il la¬ 
voratore lieve essere reinte¬ 
grato nell’impresa italiana. 

La sentenza del dottor Ada¬ 
mo trae spunto da una causa 
promossa da due eilili roma¬ 


ni: Guidi e Leoni (dif«.si da' 
l’avvocato Rimpi). I due la 
voratori furono assunti nel 
1976 da una società per im 
pianti tecnologici ed immo 
biliari (la Giti) per lavorare 
in Libia. Una volta arrivati 
qui fu loro fatto sottoscrive 
re un contratto in arabo d» 
un inesistente signor Yunes.s 
11 lòtto immangiabile e la ha 
racca per casa furono aH’ori 
gine della protesta e deH’im 
mediato licenziamento dei due 
edili. L’impre.sa italiana è sta 
ta condannala a pagare tm 
ti gli stipendi arretrati oltre 
alle spese processuali. Ma la 
vicenda non è conclusa: .som 
bra, infatti, che i nadroni drl 
la Giti abl)iano liquidato la 
società riformandola 


I salari delle donne 
inferiori del 20% 


1 

1 MILANO — 11 pretore di Mi- 
I lano Antonio lanniello, ha ac- 
1 colto il ricorso di cinque la- 
j voratrici della Face-Standard 
I sentenziando che le stesse 
! hanno diritto a una retribu- 
I zione parificata a quella dei 
I loro colleglli maschi. L’Agen¬ 
zia Italia ha rivolto alcune 
domande alfa dottoressa OH- 
, vares. studiosa di economia 
I del lavoro ed esperta di for- 
j inazione profe.ssionale, die lui 
i trattato recentemente la que- 
1 stione al corso di fonnaziooe 
j socio-politica |x?r manager or- 
: gani’zato a Milano dalla Orga. 
j « In Italia — lia preci.snto Fe- 
1 derica Olivnres — lo scarto 
! tra salari maschili e femmi- 
, nili si aggira ancora sul 20 
per cento. E’ comunque un lì- 
j vello migliore di quello rag- 

I 


VENEZIA - Nubi nere si ad¬ 
densano su uno dei settori 
più importanti del turismo ita¬ 
liano. La Giga (Compagnia 
italiana grandi alborglii) die 
co.stitui.sce una presenza deci¬ 
siva nel comparto « turismo 
I d’elite » nel nostro paese, sta 
j per essere venduta a un oae- 
; se straniero. 

1 Sono 20 grandi alberghi e 
• 2300 dipendenti (ma si arriva 
I a 3500 con gli stagionali) che 
I dovrebbero passare, armi e 
1 bagagli, alla Dunfey, una so- 
I cietà americana controllata 
dal capitale pubblico della li¬ 
nea aerea di stato irlandese. 

' Si tratta — dicono i sinda- 
, fati — di un vero e proprio 


giunto dui nostri parlner.s eii 
ropei ». 

« Belgio e Gran BreUigna 
ha pro.seguito — registrano 
una disparità del 30 Ve ; la 
Germania Federale è oltre il 
27 '/r. la Francia oltre il 24 G. 
Comunque — come ha mes.so 
in luce una recente incliiesta 
della commissione della co¬ 
munità eurojiea — il principio 
della parità di retribuzione 
non ha trovato completa at¬ 
tuazione in nessuno dei paesi 
europei ». La manodopera fem¬ 
minile è per il 67 '’o adden¬ 


sata nelle fasce salariali più 
basse, contro il 23 'è della 
manodopera mascliile. Questo 
dato di fatto è certamente 
collegato a una formazione di 
ba.se peggiore di quella della 
forza lavoro ma.scliile. Ba.sti 
pen.stire die le giovani ’ .sono 
un terzo dei giovani iscritti 
ai corsi di formazione profes 
sionale e che .sono addensate 
per il 70 ‘ r in corsi « femini 
nilizzati » per e.stetisle, stono 
dattilografe, segretarie, men 
tre non raggiungono il ó'i 
nei corsi del settore incili 
striale. 


I «grandi alberghi» 
venduti agli irlandesi 


processo di colonizzazione di 
un grosso siAlore del nostro 
turi.smo. 

Epi>ure. il giro di affari del¬ 
la Giga è stato l’anno scorso 
di 54 miliardi. 

E la prospettiva, stando a 
quello che ha detto l’azienda, 
sarebbe di 225 miliardi per i 
primi anni ottanta. Ma se la 
azienda è in attivo, perchè la 
vendita? La giustificazione 
che ne dà la Sogene (la so¬ 


cietà immobiliare clic control 
la la Giga con il 41.3 per cen 
to delle azioni e che ha già 
mangiato anni fa parecchi mi 
liardi dello Stato intervenuto 
a salvarla) si rifà a un « bu 
co » di 120 miliardi nel bilan 
ciò Sogene clie imporrebbe un 
cambiamento della politica di 
investimento della azienda 
esclusivamente in direzione 
della costruzione di abitazioni, 
naturalmente di lu.sso e tutte 
aire.stero. 


La FULC vara 16 ore di sciopero 
A Milano presidiata i'Aschimici 

Le proposte del consiglio generale riunito nel capoluogo lombardo — Una gior¬ 
nata di lotta il 27 giugno, sciopero generale di otto ore ai primi di luglio 


Dalla nostra redazione 

iMlL.4NO — Anclie per i 
chimici si prepara una lunga 
estate calda. Sedici ore di 
.scioperi articolati per azienda 
dà qui al 5 luglio (quattro 
delle quali dedicate allo scio¬ 
pero generale del 19), una 
giornata con varie iniziative 
di lotta nei < punti di crisi » 
(Ba.silicfta, Sardegna) il 27 
giugno, uno sciopero generale 
di 8 ore die mobiliterà l’in- 
tera categoria e una grande 
manifestazione a Milano nei 
primi di luglio. E’ il « pac¬ 
chetto» di lotte proposto dal 
consiglio generale del sinda¬ 
cato chimici (FULG) riunito 
ieri e oggi qui a Milano al- 
l’auditorium Pirelli, presenti 
circa 300 delegali di consigli 
di' fabbrica 

Un pacclietto spedito al 
padronato privato, a quello 
pubblico e al governo nel 
pieno dello scontro contrat¬ 
tuale. Alcune prime intese 
sui diritti airinformazionc, 
come si sa. i chimici le han¬ 
no raggiunte coi « pubblici », 
riuniti ncll’AS.-XP. « Inesisten¬ 
ti », invece, i punti d’incontro 
.sul fronte del negoziato coi 
privali (Aschimici). Quanto 
alia Gonfapi. in cui si rico¬ 
noscono i piccoli imprendito¬ 
ri. «al momento abbiamo 
.soltanto .solenni dichiarazioni 
di autonomia, peraltro tutte 
da verificare». Ma i chimici 


vogliono imprimere alla trat¬ 
tativa un ritmo serrato. « In¬ 
tendiamo andare ad una 
cliiusura dei contratti prima 
del periodo delle ferie, co¬ 
struendo tutte le iniziative a- 
datte a garantirci tale obict¬ 
tivo», ha detto il segretario 
nazionale, Domenico 'Trucclii. 
aprendo i lavori. Gli scioperi 
annunciati vanno appunto in 
questa direzione. Tra l'altro 
stamane sarà « pre.sidiata »!a 
sedo milanese den’.A.scliimici. 
Fin qui i contratti. Ma i 
chimici sono impegnati anche 
nelle « vertenze di settore > 
(farmaceutica, ricerca, chimi¬ 
ca, agricoltura) e in quelle 
cosiddette «di arca» (par<a 
na. Sicilia. Sardegna, apu¬ 
lo-lucana). E' un impegno non 
facile. Anclie la crisi chimi-?a. 
infatti, rappre.scnta un con¬ 
testo estremamente variegato, 
clic, accanto a .segni di grave 
caduta, mostra comparti in 
ripresa (come il farmaceuti¬ 
co). fasce di piccola e media 
impresa in cordata verso 
maggiori quote di mercato, 
aziende con profitti in fase 
di ascc.sa. Un «dualismo», 
come l’ha definito Trucchi, 
che non deve dividere i lavo¬ 
ratori. Si tratterà dunque di 
condurre una battaglia che 
unifichi in un fronte solo, 
poniamo, l’operaio di Oltana, 
che ogBi non è nemmeno in 
grado di sapere .se domani 
quella fabbrica funzionerà 


oppure no. il lavoratore di 
un azienda «che tira * e c.ne 
sta subendo riorganizzazioni 
prorlultive. il tecnico della 
ricerca, rimpiegato. 

Processi, dunque, die si 
svolgono, se non in piena li- 
liertà, almeno in a.ssenza Ui 
interventi programmatori da 
parte del governo. «E’ ve'*» 
die problemi di politica in 
dustriale di dimensioni mon¬ 
diali come la chimica vanno 
risolti nel quadro europeo — 
ha detto Trucchi — ma in 
Italia occorre die da subito 
il governo, superando i gravi 
ritardi di cui è direttamente 
responsabile, tracci chiare li¬ 
nee di programmazione die 
servano da orientamento ai 
massicci investimenti ricliie 
sti per la ristrutturazione e il 
rilancio del settore, control 
landò i flussi di finanziamen¬ 
to pubblico, evitando lampo 
ni finanziari e andando al- 
rurgente dcfinizicne della 
proprietà dei grandi gruppi e 
della loro gestione, chiare-ndo 
assieme agli aspetti .societari 
c proprietari quelli indicstria- 
li e manageriali». Questioni 
che. se non risoUc. spinge¬ 
rebbero oltre il limite tolle¬ 
rabile la drammatica situa¬ 
zione produttiva e occupazio¬ 
nale ne’la chimiea del sud. il 
cui simbolo può certamente 
indicare nel caso dei gruppi j 
SIR e Liquiga.s. i 

Ecco, da qui nascono le I 


proposte dei chimici, elabora¬ 
te nel corso di questi anni, e 
via via precisate in alcune 
ormai quasi « mitiche » occa¬ 
sioni (come Brindisi, l'anno 
.scor.so). con il contributo de¬ 
terminante e diretto dei con¬ 
sigli di fabbrica. Da questa 
analisi hanno preso forma il 
progetto delle arce integrale 
(«qualcosa di positivo già è 
stato registrato nel confronto 
con le regioni del nord »). le 
proposte per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro. le 
lotte contro i rischi e la no- 
cività ambientale. Temi sui 
duali il contratto dei chimici 
dovrà dire qualcosa d’ assai 
ciiiaro e definito: troppa gen¬ 
te è morta « di lavoro » a 
.Marglirra, a Brindi.si, a Prio 
lo. nelle cento fabbriche del 
cancro dis,seminate per ITta- 
lia. 

E ancora: la partecipazione 
dei lavoratori, che non sem¬ 
pre appare oggi adeguata alle 
necessità di una lotta così 
impegnativa. Già ncirautun*io 
scorso la FULC vi dedicava 
una conferenza di organizza 
zione in cui si di.sciisso molto 
c anche in profondità. FI 
problema, che ha ragioni po¬ 
litiche cencrali. si rioropone 
in questi rir.mi caldi del 
contratto. Esso ovviamente 
non può essere ri.solto con 
mero misure organizzative. 

Edoardo Segantini 


Tessili: lo scoglio è la prima parte 

Riprende la trattativa — Manifestano i lavoratori delle « pelli e cuoio » 


.MILANO — Riprendono oggi 
a Milano le trattative per il 
rinnovo del contratto dei cal¬ 
zaturieri. Domani si rive¬ 
dranno anche sindacati c Fe- 
dcrtessilì, mentre gli incontri 
con la Gonfapi. dopo un av¬ 
vio deludente, riprenderanno 
il 21, Tutto il fronte contrat¬ 
tuale che vede impegnata la 
variegata categoria dei lessili 
è in pieno movimento, ad 
appena due settimane dal¬ 
l’avvio del confronto diretto 
tra industriali e rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. Qualche 
problema di carattere preli¬ 
minare, per la verità, è anco¬ 
ra da risolvere. 

Ieri a Milano i dipendenti 
delle aziende che producono 
pelli e cuoio hanno presidiato 


la sede regionale lombarda j 
degli imprenditori del settore 
(Aimpecs) per protestare 
contro la manchila unificazione 
del tavolo delle trattative che 
li riguarda con quello dei 
calzaturieri. Alla convocazio¬ 
ne di domani a Firenze, do¬ 
ve avrebbe dovuto iniziare il 
negoziato, i sindacati non ,si 
presenteranno. Intendono a- 
spcttare — hanno detto ieri 
ai rappresentanti degli in¬ 
dustriali della loro categoria 
— che il confronto in corso 
con l’Anci O'associazione dei 
calzaturieri) segni alcuni 
primi risultati, soprattutto 
per quanto riguarda le ri¬ 
chieste politiche della piatta¬ 
forma. Solo allora, in coeren¬ 
za con la loro progiudiziale 


rivendicazione di unificazione 
contrattuale, accetteranno di 
incontrare gli industriali. 

Tra oggi e domani si do¬ 
vrebbe cominciare a capire, 
comunque, quale piega le as- 
.sociaziont padronali intendo¬ 
no dare alla vertenza contrat¬ 
tuale. La Federtcssilc ha con¬ 
segnato nei giorni scorsi ai 
sindacati un documento che 
contiene osservazioni alla 
«prima parte» della piatta¬ 
forma. Le prime reazioni dì 
parte .sindacale non sono sta¬ 
te positive. Viene confermata 
— si dice — la posizione di 
sostanziale chiusura già e- 
spre.ssa la .settimana scorsa 
al tavolo delle trattative. 
L’eslcnsiono dei diritti aU’ìn 


formazione dei consigli di 
fabbrica si rivela, dunque, 
come era d’altra parte da 
prevedere, l’ostacolo maggio¬ 
re da superare, quello intor¬ 
no al quale .si raccolgono le 
maggiori resistenze, non solo 
da parte della Fede riessile, 
ma anche dei calzaturieri dcl- 
l’Anci. Se non mterverranoo 
fatti nuovi, è molto probabile 
— i sindacati Io hanno già 
detto a chiare lettere — che 
la vertcnz.a si inasprisca. Nel¬ 
la prima parte di que.sta set¬ 
timana verrà completato un 
calendario di scioperi e di 
manifestazioni già da tempo 
deciso. Nei pro.ssimi giorni 
ne potrebbe e.sscre varato un 
altro, anche più fitto del 
primo. 


Decisa la rotazione 
(Camiti è il primo) 
per la vice 
presidenza CES 


ROMA — Sarà Garniti il pri¬ 
mo vice-presidente della (^ES 
(Gonfederazionc europea dei 
sindacati) sulla base della re¬ 
gola deH’avvicendamento nel¬ 
le cariche di tutti gli organi¬ 
smi internazionali in cui so¬ 
no presenti le tre organizjia- 
zioni sindacali italiane. La no¬ 
mina — rimasta sospesa al 
congresso di Monaco — av¬ 
verrà alla prossima riunio¬ 
ne del (Comitato esecutivo del¬ 
la GES convocato per il gior¬ 
no 26 a Ginevra. Questo orien¬ 
tamento è emerso nel corso 
di una riunione dei responsa¬ 
bili |)er la polìtica interna¬ 
zionale delle tre confe<Iera- 
zioni. L’accordo è avvenuto 
sulla base di un documento 
(die sarà uffictaiizzato dopo 
il Gonsiglio generale) in cui 
si ribadi.sce la piena parità 
di diritti tra le tre organizza¬ 
zioni c. quindi, la caduta di 
ogni discriminazione, si e.sten- 
de il principio della rotazione 
a lutti gli organismi inlcrna- 
zionali. compresi quelli di ca¬ 
tegoria. si indica Tesigenza 
di convocare un’apposita riu¬ 
nione del direttivo unitario 
por «liscutere il « dopo Mo¬ 
naco ». 

Se è risolto il problema del¬ 
la vice presidenza della GES. 
resta aperto quello della rap¬ 
presentanza italiana alla riu¬ 
nione c?:e i sindacati dei sette 
Paesi più industrializzati ter¬ 


ranno a Tokio dal 21 al 23 
giugno in vista del vertice di 
fine mese dei capì di stato. 
Le confederazioni giapponesi 
hanno, infatti, invitato soltan¬ 
to i segretari generali della 
Gisl e della Uil (ufficialmen¬ 
te perché fanno parte per l’I- 
tnlia della commissione sin¬ 
dacale consultiva dell’OCJSE). 
Gì si troverebbe di fronte, 
quindi, a una plateale discri¬ 
minazione nei confronti della 
Ggil. 

L’anno scor.so. all’analoga 
riunione di Du.sscldorf che 
precedette il vertice di Bonn, 
il problema fu risolto attra¬ 
verso un invito a Macario, in 
quanto vice-presidente della 
(?ES. allargato a una delega¬ 
zione rappresentativ'a dell'in- 
I tera Federazione unitaria. 
Una analoga soluzione è ora 
caldeggiata dalla Gisl e dalla 
Uil (che hanno assunto un 
prcci.so impegno in tal senso) 
anciie in base all'accordo .sul¬ 
la vice-presidenza della GES. 

Sui temi intemazionali, in¬ 
tanto. il segretario della Cisl. 
Gabaglio. ha fatto ieri una 
relazione aU’esecutivo. Sulla 
riunione della CES a Gine¬ 
vra Gabaglio ha detto che sì 
j discuterà, in particolare, del- 
I la riduzione dcH’orario c del- 
I la possibilità di una serie dì 
, iniziative di lotta a livello 
• europeo. 


Da oggi 

trattative 

per settore legno 

RO.M.A — Inizia oggi ia trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto per i dipendenti delle 
industrie del legno, del su¬ 
ghero e del mobile. 

L’Ur.ionlegno (rassociazionc 
delle piccole e medie indu¬ 
strie del settore aderente alia 
Gonfapi) aprirà per prima le 
trattative con la Flc (Federa¬ 
zione unitaria lavoratori co¬ 
struzioni). 

Successivamente toccherà ai 
rappresentanti delle indu¬ 
strie maggiori sedere al tavo¬ 
lo delle trattative con i sin¬ 
dacati. 

n rinnovo del contratto del 
legno interessa' oltre 400 mila 
lavoratori. 


j La Cgil-poste 

ì sollecita 

% 

j ì concorsi 

RO.M.X -- Il sindacalo postc- 

! Icgrafonici della CGIL ha cliie- 
sto al ministero delle Poste di 
soprassedere per il momento 
alle assunzioni dirette per i 
posti che debbono essere 
n1e,s.si a concor.so. La richie¬ 
sta del sindacato — come 
precisa una nota — tende a 
far fronte alla situazione dì 
alcuni uffici de) Nord dove 
gli organici sono carenti. 
Poiché — osservano i sinda¬ 
cati — negli uffici i posti di¬ 
sponibili sono quelli rìsmrati 
alle categorie particolari co¬ 
me gli invalidi, si diicde 
clic vengano quanto prima 
fatti i concorsi per riempire 
gli altri vuoti neirorganìco. 



I 
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Morm^giàne agli Azionisti 


SOCIETÀ HNANZIARIA MARmiMA 



FINMARE 

società- finanziaria marittima p.a. 
capitale sociale L 54 eoo 000 000 INTERAMENTE 
VERSATO ISCRITTA AL N 429 - 36-504 DEL REGISTRO 
DELLE IMPRESE DI ROMA 


AUMENTO DEI CAPITALE SOCIALE DA L. 54 MILIARDI A L 108 MILIARDI 
Offerta In opzione agli azionisti ai sensi daH’art. 2441 Codice Civile, 

Si comunica a* Signori Azionisi! cne. m esecuzione della deliberazione assunta daii Assemblea 
Straordinaria dei Soci del 7 agosto 1976. autorizzala dai Ministero del Tesoro il 24 aprile 1979 e 
omologata dai Tribunale di Roma rs maggio 1979 «acne dato corso aii'aumenlo dei capitale so¬ 
ciale da L 54 miliardi a L 108 miliardi 

L'alta misura di investimenti delle società di navigazione cor>*roiiaie leaiizzan eo m corso di at¬ 
tuazione, rende necessario un processo di adeguamento dei mezz>' propri alle immobilizzazioni e 
comporla, quindi, che i capitali sociali delle singole società siano commisurati a nuovi e più ele¬ 
vati livelli e quello della Finmare sìa adeguato ai nuovi vaion delle oartecipazioni L’operazione 
che ora si realizza è una lappa in questo processo oi adeguamento 

L'aumento avviene mediante emissione • pagamento di n. 216 milioni di azioni da nominali L. 250 
ciascuna, godimento 1* gennaio 1979, offerte ir) opzione a tutti gii azionisti m ragione di i azione 
nuova per ogni azione posseduta. 

Il diritto di opzione deve essere esercitato, sotto pena di decadenza, nel periodo dai 2i.‘.’maggio 
1979 al 19 giugno 1979 inclusi. 

La cedola n 36. staccala dalle azioni vecchie possedute fungerà da diritto di opzione tino ai 
19.6.1979. Dopo tale data e fino al 19 giugno 1983 la stessa cedola >« 36 potrà utilizzarsi esclusiva¬ 
mente per l'esercizio della facoltà accordata dail'i.R.l.. come precisato di seguito 
Trascorso ■> termine per re&ercizio dai diritto di opzione. i diritti non esercitati saranno olterti in 
borsa ai sensi del terzo comma dell’ari 244i dei Codice Civile. 

Facotti accordata dallT.R.I. agli azionisti 

Premesso che l'i.R.I. sotioscrivarà sia la nuova azioni Finmare di sua spettanza sia le nuove azio- 
n' che dovessero restare inoptale. 


[ SI COMUNICA 

ì — le azioni mopiate, come sopra Sottoscritte dairiRi saranno dairiRi stesso tenute a oisposiZ'O- 
ne degli aventi diritto fino al 19 giugno 1963. con decorrenza de> termine dalla chiusura deH'offer- 
I la in opzione. 

; — dietro consegna della cedola n 36 dei csriiticati azionari Finmare e contestuale ncntesia. da 

: presentare entro il 19 giugno 1963, l'IRl cederà lo stesso quantitativo di azioni Finmare che Tazio* 
j nista avrebbe ricevuto se avesse esercitato Topzione. La somma da versare dovrà essere maggio¬ 
rata di interessi annui determinati - a decorrere dal 19 giugno 1979 - sulla base del tasso ufficiale 
di sconto aumentato di due punti e diminuita dell’importo corrispondente ai dividendj che fosse¬ 
ro stati eventualmente incassati daH'lRi sulle stesse azioni Finmare. 

le azioni Finmare saranno intestate alTIRI che eserciterà in nome proprio tulli i dirijti inerenti, 
ivi compreso it-diritto di voto. 

— trascorso il 19 giugno 1983 te azioni per le quali gii aventi diritto non avranno nchìesTo ta ces¬ 
sione, riiorneranno a libera disposizione deiTiRi e fa cedola n 38 si intenderà decaduta e priva di 
ogni effetto. 

i — all'azionista che entro il 19 giugno 1963 avra acquistato oairiRi le azioni provenienti dalTau- 
mento di capitale da L 27 miliardi a L 54 miliardi deliberato dalla stessa Assemblea dei Soci e 
' sottoscritte daiTiRi per il mancato esercizio dei diritti di opzione, verrà accordata dali'IRI la (acot- 
I tà di acquistare, sempre entro ii 19 giugno 1983 le nuove azioni, per la quota di spettanza, relative 
; alTaumenio di capitale a L 106 miliardi 

I Le operazioni previste nel presente avviso sono coordinate e dirette dalla Finmare e possono 
I essere ettettuate presso le seguenti Casse incaricate Banca Commerciale italiana. Credito Ita¬ 
liano Banco di Roma. Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Monte dei 
Paschi di Siena, Istituto Bancario San Paolo di Torino. Banco di Santo Spirito, Banca Popolare di 
I Milano. Banca Popolare di Novara, Banca Nazionale deH'Agncoiiura. Banca d’America e d'Italia, 
I Banco Ambrosiano. Istituto Bancario Italiano, Bafico di Chiavari e della Riviera Ligure. Banca 
I Provinciale Lombarda, Banca Nazìonaie delle Comunicazioni. Banca Toscana, Banco di Sarde- 
j gna. Banco Lariano, Credito Commerciale, Casse di Risparmio partecipanti all'istituto Federale 
j delie Casse di Risparmio delie Venezie, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 
Risparmio di ^nove e Irnperia, Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Trieste, (^s- 
se d» Risparmio di Venezia, Banche Associate aUTstUuto Centrale delle Banche Popolari Italiane. 
Banca Popolare di Sondrio, latituto Centrale di Banche e Banchieri e Banche sue Associate, Ban¬ 
ca Credilo Agrario Bresciano, Credito Romagnolo, rionchè presso la Cassa Sociale • Roma. Via 
Barberini 22 


IL CONSK3LIO 01 AMMINISTRAZIONE 


Avviso inserito euffaecicofon. 437 del 197 Sf1979ttel Bonettino Ufficiale delle Società per Azioni 
e (felle Società a reaponaebiHtA fimitata • Bollettino Nazionale. 














/ PAG. 7 


r Unità / mercoledì 13 giugno 1979 


economia e lavoro 


Preoccupato da Usa e Giappone 
Agnelli cerca alleati europei 

Ieri la relazione agli azionisti - Lamentato lo scarso «aiuto» ricevuto dai governi 
Nessuna autocritica suirottimismo facilone del passato - Richieste ai sindacati 


Per la Montefibre 
si indicano 
due soluzioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il seiHo della re 
lazioiie che Oiaiiiii .\^nelli ha 
letto ieri mattina, aprendo 
rannuale a-ssembiea degli a- 
sionisti Fiat, si potrebbe 
riassumere con una sola pa¬ 
rola: preoccupazione. Un sen¬ 
timento, questo, che è affio¬ 
rato in vari punti del suo 
discorso, meno brillante del 
solito. Eppure quello che A- 
gnelli presentava agli azioni¬ 
sti era un consuntivo per il 
1U78 di tutto rispetto: aiimen- 
to degli utili (e relativo au¬ 
mento del dividendo da 150 a 
185 lire per azione), mante¬ 
nimento dei volumi di vendi¬ 
ta, ulteriore miglioramento 
della già ottini.i situa/ione 
finanziaria. completamento 
della « holding v Fiat (l’as 
semblea è stata ritardata di 
un mese e mezzo proiìrio per 
gli ultimi adempimenti, co 
me lo scorporo do! settore 
auto), crescente presenza del 
la multinazionale in tutti i 
coiitinenti 

Il motivo di tanta prcoccu 
pazione è stato dichiarato dal 
presidente della Fiat. Pre 
messo che. fra tutti i settori 
dcH’azienda. « l'avvenire della 
Fiat auto è sempre al primo 
posto *■. Agnelli ha .soggiunto: 
i una formidabile sfida viene 
oggi lanciata dalle case ame¬ 
ricane e giapponesi in termi¬ 
ni di ricerca, innovazione, 
standardizzazione dei comno- 
nenti e riduzione dei costi ». 

Agnelli ha lamentato che in 
Italia l’industria dell’auto 


non ha ricevuto sostegni do 
po la crisi energetica, come è 
avvenuto in Germania. Gran 
Bretagna, e Francia ad opera 
di quei governi. « Nel nostro 
paese — ha aggiunto ~ anzi¬ 
ché favorire il processo di 
adattamento del settore alle 
nuove sollecitazioni... si è 
cercato di ostacolarne in ogni 
modo l’attività, soprattutto 
da parte delle strutture sin¬ 
dacali ». 

E’ facile qui asservare che. 
all’indomani della crisi ener¬ 
getica. non furono nè i pub¬ 
blici poteri, nò il sindacato a 
teorizzare che non occorre¬ 
vano grandi investimenti, ma 
che sarebbe bastata la strut¬ 
tura produttiva esistente per 
conquistare quote marginali 
di mercato abbandonate da 
altro indu.strie europee. Fu la 
Fiat a commettere questo 
madoimale errore, cercando 
noi tardivamente di rime¬ 
diarvi. 

I/essere tornati oggi a pri¬ 
vilegiare massicciamente l’au- 
Inmohile potrebbe costituire 
un errore di segno opposto 
al nrecedenfe. Aumentando 
r.allro ieri i prezzi delle auto, 
la Fiat si è giustificata snste- 
nf'ndo che non .solo l’auto- 
mnb'le è una grande divora¬ 
trice di benzina, ma è fatta 
con materie prime i cui 
prezzi crescono in tutto il 
mondo assai niò rapidamente 
di altri prezzi. Stando così le 
cose, occorrerebbe un no’ di 
prudenza ncH’iDotizzare un 
nuovo svibinon indi's**'’’ale 
incenerato suH’auto. Tanto 


più che non mancano altri 
motivi di preoccupazione: 
.Agnelli ha detto di non teme¬ 
re tanto un rincaro della 
benzina, che anzi dà per 
scontato a più o meno breve 
termine, quanto « provvtKli- 
mcnti di limitazione della 
mobilità ». Per fronteggiare la 
sfida USA e giapponese. A- 
gnelli punta ad aumentare 
l’integraziotie fra industrie 
europee, per realizzare mag¬ 
giori economie di scala. 

Al sindacato il presidente 
della Fìat ha chiesto « una 
strategia ed una prassi meno 
dissimile da quelle dilfu.se 
nel resto doll’Europa: alcune 
delle rivendicazioni contenute 
nella piattaforma oggetto di 
discussione, come la riduzio¬ 
ne (lell’orario di lavoro, net- 
l’attuale contesto della nostra 
economia contribuirebbero, 
se accolte, ad emarginare ed 
indelwlire il sistema iiiflu- 
strialo italiano ». Anche qui 
mancano accenti autocritici 
sul comportamento padronale 
di orolungata resistenza per 
motivi esclusivamente politi¬ 
ci. che alla Fiat è già co.stato 
la perdita di 50 mila auto 
non prodotte per scioperi. 

Agnelli ha detto che nel 
primo semestre di quest'anno 
vari settori della Fiat (auto, 
cornioli, trattori, macchine 
movimento terra. compo¬ 
nenti) hanno continuato a 
dare buoni risultati. In parti¬ 
colare la Fiat ha recuperato 
0.3 punti nella penetrazione 
sul mercato automobilistico 
italiano e 0.7 punti su quello 


europeo. 

Merita di richiamare l’at- • 
teiizione sul fatto che. per la ' 
prima volta dopo molti anni, j 
i diiK*ndenti Fiat sono au- ^ 
mentati non solo nel com- | 
plesso della multinazionale (da 
341 a 34G mila) ma anche in 
Italia (da 266.800 a 272.900). 
Anzi, nel nostro paese l'in¬ 
cremento non è stato solo di 
seimila, ma di tredicimila 
unità, perchè tra i dipendenti 
del ’78 non figurano più i 
settemila lavoratori delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino, cedute 
completamente dalla Fiat alle 
partecipazioni statali. Solo un 
quarto di questi occupati in 
più. circa 3.500. sono nel me¬ 
ridione. 

Nella classifica degli inve- 
.stimenti. è tornata al primo 
po.sto l’automobile, con 338 
miliardi nel ’78 (che saliran¬ 
no a circa 600 miliardi que¬ 
st’anno). mentre sono scesi 
da 346 a 332 miliardi gli in- 
ve.stimenti nei veicoli indù- I 
striali. I 

.\ssieme al bilancio, è stato j 
approvato ringre,s.so in con- i 
siglio di amministrazione di 
due nuovi membri; Ferdi- 
r. 'ndo Rorletti, titolare della 
nota indu.stria lombarda, in 
cui la Fiat ha portato la .sua 
partecipazione dal 33 al 50 
per cento (acauistando azioni 
per 7 miliardi dalla Bastogi) 
e Jorg T.henle. presidente del¬ 
la società tedesca Magirus 
Deiifz Fhd. soc‘1 d^ha F»al 
nella Iveco-veicoli industriali. 

Michele Costa 



Giuseppe Medici 


MILANO — La Montefibre 
va sempre peggio e la Mon- 
tedlson, che ne è proprie¬ 
taria. ormai fa capire solo 
che intende lavarsene le 
mani. A sentire Foro Bo- 
naparte — rispondono cosi 
ormai da anni — dovrebbe 
essere tutto un pullulare 
di « piani di risanamento ». 
di volontà di valorizzare il 
sano ed il buono che c’è 
nel gruppo e di risolvere 
positivamente i drammati¬ 
ci problemi occupazionali 
che la crisi del settore po¬ 
ne. Nella realtà questi fa¬ 
mosi « piani » non vengo¬ 
no fuori e traspare soltan¬ 
to l’intenzione di farla fi¬ 
nita passando la patata 
bollente ad altri, cioè al 
denaro pubblico. Dall’as- 
seniblea della Montefibre 
(controllata al 98.6 per 
cento dalla Montedison) ci 
si attendeva, se non un pia¬ 
no vero e proprio, almeno 



Giuseppe Ratti 


te linee generali di una 
soluzione. Niente di tutto 
questo: soltanto il conferi¬ 
mento al consiglio di am¬ 
ministrazione dei poteri 
per avviare le procedure 
nece.ssarle per richiedere 
l’amministrazione control¬ 
lata nel caso in cui non 
vada avanti il consorzio 
bancario, cui è interessato 
anche il presidente dell’ 
Anic. Ratti, ai fini della 
soluzione della crisi di Ol¬ 
tana. 

La situazione finanziaria 
della Montefibre è tutt’al- 
tro che allegra. Nonostan¬ 
te che il fatturato del pri¬ 
mo quadrimestre ’79 sia 
del 35 per cento superiore 
a quello dello stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. V 
esercizio 1978 si chiude con 
oltre 90 miliardi di perdite. 
Questo mentre il capitale 
slnora sottoscritto non su¬ 
pera gli 80 miliardi. Nell’ 


aprile scorso era stato de 
liberato un aumento di ca¬ 
pitale a 115.39 miliardi. Ma 
anche se entro il 2 luglio 
venisse sottoscritto per in¬ 
tero questo aumento, la 
società sarebbe in grado 
di operare solo per alcuni 
mesi, secondo quanto ave 
va dichiarato nella sua re¬ 
lazione il presidente 

Propo.ste per .salvare 
quanto — ed è la stessa 
Montedison a dire che c'è 
— è valido? Solo un accen¬ 
no — come si è detto — 
al « consorzio bancario » 
che assieme alla Montedi¬ 
son dovrebbe procedere al¬ 
la ricapitalizzazione della 
società, che sarebbe « stu¬ 
diato » a livello governati¬ 
vo. Nel frattempo (forse 
anche come strumento di 
minaccia e di pressione?) 
di concreto solo il manda¬ 
to a « strumenti straordi 
nari » quali Tamministra- 
zione controllata, cioè pra¬ 
ticamente il mandato a 
procedere verso la liquida 
zlone. 

Altro deliberato dell’as¬ 
semblea la sostituzione del 
presidente Belloni con il 
doti. Alfredo Mazza, qua¬ 
dro Montedison che finora 
era stato alla guida di so¬ 
cietà del gruppo attive nel 
campo della elaborazione 
dati. Nessun commento da 
parte di « mamma » Mon¬ 
tedison se non un < ringra¬ 
ziamento » molto formale 
del presidente Medici a 
Belloni. 


Sul fronte distributivo formidabili pressioni operano in senso inflazionistico 


Col risparmio o senza vogliono 
portare il gasolio alle stelle 


ROM.A — Il Comitato interministeriale prezzi 
potrebbe prendere in considerazione fin dal¬ 
ia riunione di domani, giovedì, la liberali/ 
/azione del prezzo per il gasolio. 11 rincaro 
che ne deriverebbe sarebbe di 30-40 lire al 
litro, in aggiunta alle 14 lire riconosciute un 
mese fa. In percentuale il 25-30%. Verso rac¬ 
coglimento di questa richiesta delle com¬ 
pagnie petrolifere, obbiettivo dei loro ricatti, 
.si va in una situazione nella quale il gover¬ 
no ha seminato menzogne e confusione. 

Ancora ieri il ministro del Commercio 
Estero. Gaetano Stammatì, ha dichiarato al- 
Vt'siiresso clic « trova naturale » l’iniziativa 
.statunitense di regalare 5 dollari per barile 
di greggio importato. « C’è un conflitto di 
interessi eri ognuno giucca le carte che ha » 
dice Stammatì. Ma quali carte giuoca il 
governo italiano’/ Alla domanda se acquiste¬ 
remo petrolio sul mercato libero, speculati¬ 
vo. Stammatì risponde: « No. perché l’Ita¬ 
lia. per ora non ne ha bisogno e no anche 
perché si tratta di un mercato speculativo ». 

Il direttore alle Fonti d’energia del mi- 
ni.stero deH’Industria. Giuseppe Ammassaci, 
prende posizioni oppw-ste con una intervista 
•lU Fanorama. Posizioni, fra l’altro, in con¬ 
traddizione fra loro. Ammassaci dice che gli 
Stati Uniti non hanno il diritto di dare i 
5 dollari di premio perché in questo modo 
rompono un accordo politico ed un trattalo, 
quello che dà vita all’Agenzia Internazio¬ 
nale deU’Energia .AIE. Cinquanta righe più 
.in là, tuttavia, afferma che « c’è una sola 
strada: liberalizzare il prezzo di tutto il 
ga,solio » il che equivale a pagare anche di 
più dei 5 dollari di Carter. 

Non è tutto qui. .-\mmassari dice che « al¬ 
cuni operatori non lianno rispettato i pro¬ 
grammi di fornitura all’Italia concordati e 
definiti con noi. e que.sto al di fuori delle 
conseguenze dei moti in Iran ». Il suo mi¬ 


nistero non ha saputo far rispettare la di¬ 
sciplina, dunque. Ora promette che la farà 
risi>ettare. Ma in che modo? Pagando tutto 
il rincaro speculativo che le compagnie riu¬ 
sciranno ad imporre sul mercato europeo! 
.Ammassati fa la voce grossa per meglio 
coprire gli interessi delle compagnie. Infatti, 
al pari dei petrolieri minaccia la scarsità 
per l’industria e le famiglie. 

Se i programmi di fornitura saranno ri¬ 
spettati e « se i consumi restano del 10% 
al di sotto dei consumi dell’anno scorso, co¬ 
me è possibile, le disponibilità delle compa¬ 
gnie saranno sufficienti a coprire il fabbi¬ 
sogno », ammette Ammassati. Allora perché 
pagare il premio alla speculazione? Il con¬ 
trasto fra parole e fatti ed il quadro falso 
che ne deriva risalta anche dalTabitudinc 
di cambiare continuamente le cifre; fino a 
ieri bastava risparmiare il 5%; ora l’asti 
cella da saltare viene alzata al 10% e chi 
non la salta — come appare certo — pa¬ 
gherà tutto quello che vogliono gli ameri¬ 
cani e le compagnie. 

In questo clima di confusione e di men¬ 
zogne dette ad arte nessuno dei rappresen¬ 
tanti del governo, prodighi di dichiarazioni, 
si sofferma sulle misure positive, tanto di 
risparmio quanto di sostituzione del petrolio 
con altre fonti. Questo è il modo peggiore 
non solo di subire l’offensiva delle compa¬ 
gnie multinazionali — i cui interessi non 
coincidono con quelli italiani almeno in que¬ 
sto caso — ma anclic di avallarne la pre¬ 
tesa di rastrellare profitti da portare al¬ 
l’estero. Infatti, i superprofitti derivanti 
dalla liberalizzazione del gasolio non verreb¬ 
bero destinati né alla ricerca di idrocar¬ 
buri in Italia né all’offerta di nuove fonti 
di energia. La liberalizzazione è una resa 
.senza condizioni. 


Salgono i prezzi 
e c'è chi prepara 
altri brutti colpi 

* ‘ ^ ^ i % 


RO.M.A — Uno strano allarme 
ha lanciato in questi giorni 
la Confcommercio. Accanto 
a nuoci aumenti dei costi 
(innanzitutto del costo del 
la coro) e dei prezzi, si re 
gistrerebbe un preoccupante 
ristagno delle vendite: questo 
la rapida diagnosi sulVan 
damento del settore commer 
fiale nei primi mesi del '79. 

Il consumatore medio tro¬ 
verà cosi conferma alla quo¬ 
tidiana verifica che fa sui 
conti della spesa, in maggio 
i prezzi al consumo sono au¬ 
mentati delVl,3To, e l’ultimo 
aumento all’ingrasso è stato 
dell’1,8%. Un problema di 
prezzi, dunque, esiste, tutta¬ 
via questi giudizi tirati giù 
con l’accetta lasciano senza 
risposte alcune domande. In¬ 
nanzitutto questa: le tenden¬ 
ze di cui parla la nota della 
Confcommercio descrivono 
effettivamente la situazione 
di tutto il settore? E poi 
l’altra: cosa si prepara per 
i consumatori negli altri me¬ 
si di que.st’anno? 

E’ utile, quindi, seguire il 
ragionamento della Confcom¬ 
mercio mettendolo a confron¬ 
to con ì giudizi che danno, 
sugli stessi fenomeni e per 
lo stesso periodo, le coope¬ 
rative di consumo aderenti 
alla Lega e la Confesercenti. 

Nel primo trimestre del ’79 
— dicono alla Confcommer¬ 
cio ~ ha subito una consi¬ 
stente flessione il volume di 
tutte le vendite, l livelli bas¬ 
si già raggiunti in alcuni set¬ 
tori nel ’78 sembrano indi¬ 
catori di un periodo felice. 

Le rose andrebbero parti¬ 
colarmente male nel settore 
alimentare, mentre, sempre 
secondo la Confcommercio, 
in quello non alimentare si 


registrerebbe una ripresa 
della domanda soltanto per 
i prodotti tessili e per l’ab¬ 
bigliamento. Anche qui. pe 
rò, poche illusioni. Si tratta 
di un parziale recupero del¬ 
le posizioni disastrose dei pe¬ 
riodi precedenti. 

Le cau.se sono sostanzial¬ 
mente due: l’aumento dei 
costi praticati dalla produ¬ 
zione e una crescita dei co¬ 
sti aziendali (in particolare 
per via della lievitazione del 
costo del denaro, e per i 
maggiori oneri per il perso¬ 
nale). 

< In effetti — dice Nera 
Cervina dell'As.sociazione co¬ 
operative di consumo aderen¬ 
te alla Lega — c’è stato un 
aumento dei costi. Tuttavia 
le cooperative hanno cono¬ 
sciuto un buon incremento 
nelle vendite e sono anche 
riuscite, nei limiti del pos¬ 
sibile, a tener bassi i prezzi ». 

Soffermiamoci ancora per 
un momenlo sulla principale 
preoccupazione della Conf¬ 
commercio, il calo della do¬ 
manda. Piero Rossi, che di¬ 
rige il settore commerciale 
della Coop Italia, condivide 
questo giudizio? 

c Nel primo trimestre di 
quest'anno — ci dice — ab¬ 
biamo registrato un anda¬ 


mento positivo nelle vendite. 
.Anzi, la domanda è stata par¬ 
ticolarmente sostenuta per le 
cooperative del settore ali¬ 
mentare. Nel settore non ali¬ 
mentare va meglio dello scor¬ 
so anno, ma la situazione 
può dirsi stazionaria ». . 

Anche alla Confesercenti 
(ne abbiamo discusso con 
un dirigente nazionale, Dal- 
lara), confermano un anda¬ 
mento non negativo nelle ven¬ 
dite. € Difficoltà ce ne sono 
— continua Dallara —, Per 
i piccoli esercenti i costi 
.sono aumentati e, fra questi, 
vi è anche quello particolar¬ 
mente grave relativo all’af¬ 
fitto dei locali. C’è una pres¬ 
sione generalizzata che viene 
dalla produzione e tutto ciò 
produce tensioni sui prezzi. 
Ma non si può sostenere che 
ci sia anche un netto calo 
delle vendite », Un’ulteriore 
conferma la dà Luciano Si¬ 
ta, direttore commerciale del 
CON AD. «C’è un andamento 
normale nelle vendite e dopo 
gli aumenti di febbraio mar¬ 
zo non registriamo una nuo¬ 
va impennata ». 

In verità, ragioniamo .su 
di un comparto economico 
che rivela una profonda dif 
ferenziazione interna. Que¬ 
sto ripropone il tema di una 


ri.-itriittiirazioiie del .'settore 
rommerciale che abbia co 
me obiettivo strategico la di- 
fesa del von.iìimatore. senza 
risiiltare punitivo nei con 
fronti delle piccole ìmpre.'ic. 

Un e.sempio. che non esau¬ 
risce il campionario delle 
possibilità di intervento, è 
offerto dall'esperienza delle 
cooperative di consumo. 

€ Facciamo il caso del '78 
-- dice ancora Neva Cerri 
fio —, le vendite sono andate 
bene ma questo non sarebbe 
stato sufficiente per operare 
sui prezzi. Le cooperative, sia 
quelle grandi sia quelle mi¬ 
nori. hanno ottenuto risultati 
positivi perché sono riuscite 
nello stesso tempo ad aumen¬ 
tare la produttività per ad¬ 
detto e la produttività per 
metro quadro. Sono così ere 
scìnti i punti di vendita e 
abbiamo conquistato nuove 
fasce di mercato ». E i 
prezzi? 

« Le economie che abbiamo 
cosi realizzato, in qualche 
caso fino airi% — conclude 
Cervina — sono servite ad 
abbassare il ricarico sui prez¬ 
zi dei costi di distribuzione 
e quindi a tenerli relativa 
mente bassi ». 

Sarebbero anche questi i 
vantaggi che si potrebbero 
ottenere in un sistema com 
merciaìe profondamente ri 
strutturato .sulla base di una 
diversa dimensione e specia¬ 
lizzazione delle imprese, sor¬ 
rette dall’intervento della co¬ 
operazione. Ma, quando lon 
eia i suoi allarmi, la Conf¬ 
commercio a cosa pensa in 
realtà? Forse a giustificare 
gli aumenti dei prezzi attua¬ 
li e quelli futuri. - 

^ g. ca. 



UN SUPPLEMENTO IN REGALO 
I NOSTRI SOLDI 

Come non forsi schiacciare dall'inflazione 

CUC CHE MANIA 

A Venezia si inventa la fotografia 
degli anni '80 

ELEZIONI: PARLA SCIASCIA 

Facciamo l'Europa. Ma Palermo è 


UOcse discute 
oggi di energia 
e inflazione 


j PARIGI — Oggi i ministri 
; dellOcsc discutono dei due 
temi a caldi n deU'attuale si¬ 
tuazione economica intema¬ 
zionale: energia e inflazione. 
Ieri il segretario generale di 
questo organismo intemazio¬ 
nale, Van Lennep ha dichia¬ 
ralo che mentre i proble- 
j mi energetici possono essere 
; in qualche modo affrontati 
con misure efficaci di con¬ 
servazione e di migliore uti¬ 
lizzo delle risorse disponibili, 
per quanto riguarda l’infla¬ 
zione. numerosi sono gli osta¬ 
coli che si oppongono a poli¬ 
tiche economiche tendenti a 
contenere i redditi reali. 

Comimque, ha aggiunto 
Van Lennep — che ieri ap¬ 
punto in una conferaiza 
stampa ha illustrato gli ar¬ 
gomenti della odierna riunio¬ 
ne dell’Ocse — l’innarione 
guadagnava terreno nei paesi 
industrializzati anche prima 
della nuova ondata di rinca¬ 
ri petroliferi, in parte per 1’ 
aumento delle altre materie 
prime, i cui prezzi sono sali¬ 
ti in media del 15% nel corso 
del primo trimestre del 1979. 

I Lennep poi ha pronosticato 
un tasso di sviluppo, per i 
paesi Oese, del 3,5%, accom¬ 
pagnato da un calo degli in- 
; vestimenti e deH’occupazione 
e ha ribadito l’esigenza di mi¬ 
sure efficaci per ridurre del 
1 5% i consumi. 


Nove mesi in discesa, tre stabilì 
nei cambi con le principali valute 


cosr LA LIRA 

NELLO 

SME 

E RISPETTO 

AL 1978 


Dollaro 

Marco 

Franco 

francese 

Sterlina 

Franco 
. svizzero 

Quotazioni 

lira ieri. 

854 

446 

192 

1.771 

492 

Quotazioni 

lira 13-3-1979 . . . 

845 

454 

197 

1.729 

503 

Quotazioni 

lira 12-6-1978 . . . 

860 

412 

187 

1.577 

453 

Variazioni 

risp. 13-3-1979 . . 

-f1% - 

-1.7% 

—2,5% 

4-2,4% 

—2.2% 

Variazione 

risp. 12-6-1978 . . 

—0,7% -f-8,2% 

-}-5,3% 

412,3% 

+8,6% 


Le quotazioni della lira ri¬ 
spetto al 13 marzo scorso, 
data di inizio del Sistema mo¬ 
netario europeo-SME. regi¬ 
stravano ieri un discreto ap¬ 
prezzamento: il dollaro costa 
nove lire di più ma il marco 
8 lire dì meno, il franco fran¬ 
cese 5 lire di meno c quello 
svizwìro II lire di meno. Sol¬ 
tanto la sterlina è rincarala. 


Diverso il quadro se prendia¬ 
mo a riferimento il 12 giugno 
1978, un anno fa (terza riga 
delia tabella). 

Dodici mesi fa il dollaro co¬ 
stava più caro e tutte le altre 
monete europee costavano me¬ 
no di oggi. In sostanza, la 
lira ha teso a deprezzarsi fra 
il 12 giugno 1978 ed il 13 mar¬ 
zo^ 1979, proprio in vista del ! 


cambio stabile derivante dal¬ 
l’entrata nello SMB; si è ap¬ 
prezzata dopo Tadesionc allo 
SME per il persistere di un 
attivo nella bilancia dei paga¬ 
menti. 

Il cambio si presenta oggi 
relativamente stabile in qua¬ 
dro di scambi commerciali e 
produttivi che invece è grave¬ 
mente perturbato. 




Lettere 
aJV Unita: 


Gli attacchi erano 
feroci, ma noi ci 
' siamo difesi bene 

Cara Unità, 

dare un giudizio esatto sul¬ 
la flessione da noi subita sem¬ 
bra per il momento non fa¬ 
cile (mentre scrivo è il 6 giu- 
ano). Ci vorranno tempo e 
impegno, da parte di tulio tl 
partito. Mi limiterò alle cifre 
e agli spostamenti di voti. Il 
non avanzamento della DC se¬ 
gna per essa un a alt » defi¬ 
nitivo I voti da essa ricevuti 
sono il massimo dei suffragi 
che può avere. La sua spe¬ 
ranza di guadagnare altri vo¬ 
ti è così fallita. Se conside¬ 
riamo la ferocia, l’accanimen¬ 
to e l'Impegno rabbioso con 
cui tulle le forze politiche si 
sono abbattute contro di noi, 
la perdita nostra non è poi 
così di grandi dimensioni, an¬ 
che se non da sottovalutare. 
Va detto alVonor del vero che 
in questa campagna elettorale 
la Chiesa non è intervenuta, 
creando così quella pace re¬ 
ligiosa di cui lo Stato e il 
nostro popolo hanno bisogno. 

Il politico più accanito con¬ 
tro di noi è stalo Palmella 
col suo livore antiresistenza, 
la sua teatralità. E tanta par¬ 
te della gioventù è andata al 
suo partito ingannata dal suo 
falso umanesimo e dalle sue 
trovate. Vi è stato così un 
tentativo in minima parte riu¬ 
scito di spostare al centro V 
asse della vita politica italia¬ 
na attraverso la premiazione 
di alcuni piccoli parliti e dei 
gruppi. Si può ben dire che 
parte del nostro elettorato 
non ha capito o valorizzalo la 
politica di unità nazionale fat¬ 
ta dal nostro partito e quin¬ 
di gli ha negato la fiducia. 

E’ una parte che ritornerà 
a noi quando si accorgerà 
di avere sprecato il voto, 
DOMENICO SOZZI 
(Secugnago . Milano) 


Certo i padroni 
non temono i 
voti dei radicali 

Caro direttore, 

sono le 6,45 del 5 ghigno 
e sto ascoltando i risultati e- 
lettorati per radio. Il nostro 
partito ha avuto purtroppo la 
flessione che tutti gli altri au¬ 
spicavano, più di tutu il Par¬ 
tilo radicale. Nei commenti 
dei nostri avversari che avevo 
sentito nella serata del 4, si 
coglievano elogi ai radicali in 
quanto avevano sottratto voti 
ai comunisti, e questo è mol¬ 
to significatii'o: si preferisce 
un Partito comunista meno 
forte, a favore dei radicati, in 
guanto i voti di questi, e quin¬ 
di » relativi parlamentari, non 
preoccupano la DC e i suoi 
alleati. 

Ma il problema vero, in par- 
tìcolare per noi lavoratori, è 
un altro: le imminenti sca¬ 
denze contrattuali, cosa ci ri¬ 
serveranno ora? Credo che sa¬ 
rà molto più difficile ottenere 
un buon contratto perché i 
e padroni» si sentono più for¬ 
ti, più autorizzati a dar legna¬ 
te in testa alla classe lavo¬ 
ratrice. 

Domanda a Pannello, per 
concludere: « E adesso, tu cre¬ 
di davvero — ma senza ipo¬ 
crisia — che con i voti sot¬ 
tratti al PCI la situazione del 
lavoratori italiani sarà miglio¬ 
re?». 

RENZO GAION 
(Garlasco - Pavia) 


Aria condiziona¬ 
ta: spreco di ener¬ 
gia e di... farmaci 

Cara Unità, 

finite le elezioni dobbiamo 
tornare — è necessario — ai 
problemi di ogni giorno. E 
il primo è come risparmiare 
energia. Ebbene: Varia condi¬ 
zionata è certamente antigie¬ 
nica perché evita all’uomo il 
susseguirsi delle stagioni, i 
benefici effetti delle quali an¬ 
diamo a cercare nei campì di 
neve nell’inverno e sulle 
spiagge d’estate. 

Ma se ci trasferiamo ai 
monti o al mare a questo 
insostituibile scopo, perché 
dobbiamo violentare la nostra 
vita quotidiana, con l’aria 
condizionata? I cui benefici 
sono certamente te artrosi, i 
reumatismi, etc. ovvero tutti 
i mali conseguenti agli im¬ 
provvisi sbalzi di temperatura. 
Se la si abolisce, certamente 
si realizzerebbe un fortissimo 
risparmio di energìa e anche 
dì... farmaci. 

Se credi, pubblica questa 
mia, chissà che non si accet¬ 
ti questo risparmio che ha 
risvolti tanto accessibili. 
aw. ARNALDO MINNICELLI 
(Genova) 


Se non si risolve 
il drammatico pro¬ 
blema della casa 

Cara Unità, 

il ZI maggio su un quoti¬ 
diano della sera un signore si 
lamentava che, óltre a paga¬ 
re 70.000 lire di affitto al me¬ 
se, in pochissimi metri qua¬ 
drati prossimamente il pri¬ 
mogenito avrebbe iniziato la 
vita, ma non certo sotto buo¬ 
ni auspìcL Ad esso vanno la 
mia comprensione e solida¬ 
rietà in quanto fto toccalo un 
argomento che mi angoscia 
direttamente. 

Infatti credo sia un diritto 
di ogni cittadino (non solo 
di chi ha la possibilità di ac¬ 
quistarsi la casaj pretendere 
che la crescita e l’educazione 
dei figli avvenga in un ambien¬ 
te confortevole e sano sotto 
tutti t punti di cista. Come 
credo che tutti (o quasiJ aspi¬ 
riamo ad una società migliore 
dell’attuale, dove dominano 
la violenza e la sopraffazione. 

Ma se non si risolvono le 
cause principali (fra cui natu¬ 
ralmente quella della casa) di 
conflitto e di emarginazione, 
come si può pretendere che 
la gioventù arrivi all’età adul¬ 


ta con una mentalità matu¬ 
ra, tollercnle, comunitaria e 
positiva? Come posso io pre¬ 
tendere. ed augurarmi, che i 
miei figli (come i figli di al¬ 
tri nelle mie condizioni) non 
risentano le conseguenze del¬ 
la tensione, al limite del¬ 
l'esaurimento. che provano i 
genitori, i quali, dopo 12 anni 
ai matrimonio e dopo aver 
già cambiato quattro volte ca¬ 
sa, a settembre si dovranno 
presentare davanti al giudi¬ 
ce conciliatore per essere 
« cacciali » dall’atiuale abita¬ 
zione perchè deve entrarci la 
((legittima» proprietaria (che 
ha comperato l’appartamento 
già da noi occupato)? E que¬ 
sto avviene mentre la coope¬ 
rativa a proprietà indivisa di 
cui sono socio da anni, pur 
avendo in assegnazione da cir¬ 
ca tre anni il terreno su cui 
costruire, nonostante le con¬ 
tinue promesse non riesce ad 
ottenere il finanziamento dalla 
Regione Lombardia. 

Cosa devo arguire: che tut¬ 
to il malcontento, sull’argo¬ 
mento casa, che serpeggia fra 
la popolazione (e qui intendo 
in particolare inquilini e pic¬ 
coli proprietari) è architet¬ 
tato ad arte da una certa par¬ 
te politica che, non contenta 
di speculare sugli affìtti, inten¬ 
de esasperare gli animi della 
gente in modo che, pur di 
veder costruire case, avalli il 
ritorno, in campo edilizio, al 
vecchio clientelismo. 

GIANFRANCO GALBIATI 
(Milano) 


Caratteri più 
grossi per una 
lettura migliore 

Cara Unità, 

non vi ho mal scritto sulla 
terminologia, a volte difficile, 
usata dai nostri giornalisti 
perché ho notato che in pro¬ 
posito già tanti vi hanno po¬ 
sto il problema. Vi scrivo in¬ 
vece su un altro aspetto, a 
mio parere molto importante 
per il giornale: la sua leggi¬ 
bilità in quanto alla compo¬ 
sizione tipografica o, come è 
del vostro gergo, in merito al 
« corpo » usalo quotidiana¬ 
mente di una grandezza, se¬ 
condo me, scarsamente invi¬ 
tante alla lettura. E’ un pro¬ 
blema il cui interesse credo 
non riguardi solo la mia età 
e la mia vista se è vero, fra 
l’altro e non credo sarebbe 
piccola cosa, che da statisti¬ 
che citate in un articolo spe¬ 
cialistico che lessi qualche me¬ 
se fa su un giornale (che pur- 
. troppo non ho più trovato e 
volevo inviarvi) in Italia cir¬ 
ca 20 milioni di persone d’a¬ 
gni età, sesso e celo sociale 
usano occhiali da vista o han¬ 
no comunque più o meno 
grandi insufficienze uisire. So 
bene che fare 9 colonne in 
corpo 6 e farle in 8 tondo 
fa nascere grossi problemi 
perchè la quantità delle righe 
. e delle parole sono il doppio 
o la metà secondo il corpo 
usato. Però siccome ciò che 
conta in definitiva è che la 
gente legga e sfa invogliata 
(forse è meglio dire facilita¬ 
ta) nella lettura, ritengo sa¬ 
rebbe più utile sostanzialmen¬ 
te che si leggessero 10 arti¬ 
coli che non 5 perché richie¬ 
dono meno sforzo (non inten¬ 
do assolutamente premiare la 
pigrizia). 

Non è in questa direzione 
la conclusione alla quale sono 
già arrivati, da molto tempo, 
gli specialisti della pubblicità 
murale con lo slogan che mi 
pare dica: k Leggi e cammi¬ 
na »? E’ un problema sul 
quale la direzione e la reda¬ 
zione dovrebbero prestare 
molta attenzione superando 
la questione «spazio», facen¬ 
do tutto il possibile attuando 
la pubblicazione di articoli 
più brevi, ed è anche questa 
una questione non secondaria. 
Posso assicurarvi che le due 
questioni che vi ho posto, cor¬ 
po tipografico e maggior bre¬ 
vità degli articoli, l’ho di¬ 
scusse con altri compagni e 
lettori trovando ampi consen¬ 
si e in caso di pubblicazione 
di questa mia solleciterei altri 
a dare il proprio parere sugli 
argomenti dì cut sopra. 

ALBANO CALZOLARI 
(Carrara) 


Chiede aiuto 
lina radio 
democratica 

Caro direttore. 

già dal luglio scorso abbiamo 
aperto e gestiamo una radio 
che si è caratterizzata subito 
come emittente democratica, 
aperta a chiunque ed è ben 
presto diventata un notevole 
centro di aggregazione per de¬ 
cine e decine di giovani, un 
centro di iniziativa culturale, 
uno strumento di dibattito e 
di propaganda delle nostre 
proposte. E’ un’esperienza no¬ 
tevolissima, che ci ha per¬ 
messo di misurarci con una 
nuova politica dell’informazio¬ 
ne e abbiamo raggiunto risul¬ 
tati apprezzabili. 

Purtroppo, già dall’inizio, ci 
siamo trovati di fronte a non 
pochi problemi di ordine fi¬ 
nanziario (attrezzature, luce, 
telefono, dischi, ecc.) che ci 
hanno costretto per un pe¬ 
riodo di tempo (un mese) a 
chiudere remittente. Ora ab¬ 
biamo riaperto, sopperendo a 
una parte dei problemi essen¬ 
ziali con proventi da pubbli¬ 
cità (molto scarsi dato che 
c'è il boicottaggio della DC) 
e con sottoscrizioni fra i com¬ 
pagni. Avremmo bisogno a- 
desso del contributo dei com¬ 
pagni libri, riviste, dischi, 
servizi registrati, interviste, 
dibattiti, notizie, documen¬ 
ti, sui più vari problemi e 
che possono servirci per 
una informazione più ampia 
e per sprovincializzare la no¬ 
stra radio che intende tuttavia 
mantenere le caratteristiche 
locali, e cioè il legame con i 
problemi del nostro paese, un 
centro agricolo della provin¬ 
cia di Agrigento con problemi 
vecchi e nuovi. 

VITTORIO mT* LAFPIO 
sezione Pc-, < Vizzi » 

(Campobello di Licata) 
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< Mariti » e « Renaldo & Gara » 


CRONACHE D’ARTE 


di DARIO MICACCHI 
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Tre uomini in fuga 
lontano dalle mogli 



Peter Falk, Ben Gazzara e John Cassaveies nel film i Mariti » 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Una scienza nuova per la Terra • (C) 

13 L'ADOZIONE • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • La volpe e 11 ghiaccio 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO . (C) • Sceneggiato 

18,35 DRAGHETTO • (C) • Disegno animato 

18,55 CALCIO • Jugoslavia • Italia • (C) 

19.45 TELEGIORNALE 

20.50 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE • (C) • Tele¬ 
film • Con Angle Oickinson « Il signor Angelo » 

21.45 MADE IN ENGLAND • (C) • a U delitto dell'ombrello» 

22.20 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) - Pallacanestro: Campio¬ 
nati europei 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 
- (C) 

16.45 NUOTO - Trofeo 7 colli • (C) 

CICLISMO • Giro d'Italia dilettanti 

18.15 TV 2 RAGAZZI • Le avventure di Babar - (C) - Car¬ 
tone animato 

18,25 E' SEMPLICE • (C) • Un programma di scienza • 
tecnica 

18.50 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - 
(C) - «L’uomo del cottage» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 CARO PAPA* - (C) • Telefilm comico - « n pretendente 
adatto » 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 - (C) • Tomeo tele¬ 
visivo di giochi • Secondo incontro 

22.30 WANDA CAPODAGLIO - Novant’annl • « Un secolo 
(o quasi) di teatro italiano» • (C) 

23 TG 2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


Made in England 

(Refe uno, ore 21,45) 

Il delitto dell'ombrello è quello ormai abbinato al nome 
di Markev, uno scrittore bulgaro che lavorava nel settore 
esteri della BBC. Fu ucciso in pieno centro di Londra, men¬ 
tre aspettava l’autobus presumibilmente con un fucile camuf¬ 
fato da ombrello. La vicenda non si è mai risolta e olla 
trasmissione di questa sera, curata da Enzo Blagl, I^rt^ 
ciperanno la signora Markev, gli esperti di Scotland Yard 
e perfino un venditore di ombrelli. 

Caro papà 

(Rete due, ore 20,40) 

Terzo ciclo di teleiilm comici inglesi interpretati da Pa¬ 
trick Cargill, Natasha Pyne, Ann Holloway, rispettivamente 
il Caro papà e le due bellissime e terribili figlie. Nell’epi¬ 
sodio di questa sera II pretendente adatto (ne seguiranno 
altri sette) Patrick, nel tentativo di accasare la figlia Anna, 
punta gli occhi su Mathew, il figlio di una vedova intra¬ 
prendente. Ma le figlie credono che il vero obiettivo di 
Patrick sia appunto la matura e speranzosa signora. Di 
qui infiniti equivoci e battute. 

Un secolo (o quasi) di teatro italiano 

(Rete due, ore 22,30) 

In realtà i novant’anni. Wanda Capodaglio. li compirà 
il lo gennaio prossimo, essendo nata a Asti nel 1^, ma 
la televisione ha già approntato un programma in suo 
onore Mario Roberto Cimnaghi, infatti, in un'ora di tra- 
-mi.ssmne e attraverso una documentazione fotografica, 
■t spezzoni » di film e sceneggiati, ha ricostruito un ritratto 
di questa attrice che ha cominciato a calcare le scene da 

bambina. „ . ._ 

Nel 1909 Wanda Capodaglio era la prima attrice giovane 
della compagnia di Irma Gramatica; fu poi con Ruggeri e. 
ir.sieme con Palmarini, nel 1922 rappresentò, per la prima 
volta in Italia, lo Zio Vania di Cechov. Nel dopogue^ 
n cltò opere di O’Neill, Lorca, Bemanos. Greene. Dal 1939 
al 1965 he insegnato recitazione airAccademla d’arte dram¬ 
matica «Silvio D’Amico» conciliando l’impegno didattico 
con le esibizioni in teatro e televisione. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19, 21, 23. 6: 
Stanotte, slamane; 6.35. Sto¬ 
na contro storie; 7.20: Lavo¬ 
ro flash; 7.30: Stanotte, sta¬ 
mane; 7.45: La diligenza; 8.40; 
Intermezzo musicale; 9; Ra¬ 
dio anch’io; 10.10: Contro^ 
voce; 11.30: Vieni avanti, cre¬ 
tino! 12.05: Voi ed lo '79; 
14.05: Musicalmente; 14.30: La 
luna aggira 11 mondo e voi 
dormite; 15.05: Per l’Europa; 
15.20: Rally: 15.50: Facile 
ascolto; 16.40; Alia breve; 
17.05; Buffalo Bill; 17.30; Glo¬ 
betrotter; 18; I grandi repor- 
tages; 18,30: Per una storia 
del maggio musicale fioren¬ 
tino; 19.35: Zagabria, incon¬ 
tro di calcio Jugoslavia-Ita- 
lia; 21.05; Autodafé Radio¬ 
dramma; 21.30: Disco con¬ 
tro...; 22.330: Europa con noi; 
23.08: Buonanotte da.« 


J Radio 2 


XORNALl RADIO: 6,30. 
JO. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30; 
,.30. 16.0. 18.30. 19.30. 22,30; 

Un altro giorno con Paolo 
arllni; 7.50: Buon viaggio; 
36: Un altro giorno; 9,20: 


Domande a radiodue; 9.32: D 
delitto di via Chiatamone; 
10; Speciale GR2; 10.12: Sala 
F.; 1132 . La guerra 15-18 

raccontala dai cavalieri di 
Vittorio Veneto; 12,10; Tra- 
.smissionl regionali; 12,45; Lo 
stretto superfluo; 133.40; Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radlodue; 17; 
Qui radiodue, I due prigio¬ 
nieri; 17.15. Qui radiodue con¬ 
gedo; 17.330: Speciale GR2; 
17.50: Hit Parade; 18.33: A 
titolo sperimentale; 19.30: 11 
convegno del cinque: 20,40: 
Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7,3a 

8.45. 10,45, 12.45, 13.45. 18.45, 

20.45, 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,50: 
Il concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
VOI. loro donna; 10 .K: Musi¬ 
ca operistica; 11,50: Il tra¬ 
vestimento; 13.10: Long play- 
tng; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.15; OB3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 17: 
L’arte In questione; 17.30: 
Spazlotre; 21; Festival bach 
•78; 22.15: Gioacchino Rossi¬ 
ni; 23: n Jazz. 


MARITI — Regia, soggetto, 
sceneggiatura: John Cassave- 
tes. Interpreti: Ben Gazzara, 
Peter Falk, John Cassaveies. 
Jenny Runacre, Jenny Lee 
Wright, Noelle Kao, Meta 
Shato. Dnunmatico-sentinien- 
tale, statunitense. 1970. 

Dopo Ombre, die sognò una 
ventina d’anni fu il suo cla¬ 
moroso esordio, i film di John 
Cassavetes sono usciti in Ita¬ 
lia ~ ma non tutti — con 
ritardo, e in ordine sparso. 
Cosi questi Mariti, datati 1970 
giungono solo ora sui nostri 
schermi, dopo i successivi 
Minnie e Moskowitz, Una mo¬ 
glie, e il recente La sera del¬ 
la prima. Non deve stupire, 
dunque, in rapporto alle più 
elaborate (ma meno convin¬ 
centi) soluzioni espressive ten¬ 
tate poi dal regista statuni¬ 
tense. l’accentuato sperimen¬ 
talismo della forma, che si 
spinge fino a ignorare le re¬ 
gole della «buona educazio¬ 
ne » cinematografica (la « gi¬ 
raffa» del sonoro ben visibi¬ 
le in campo, anche a lungo). 

La trama, in breve: tre 
agiati professionisti. Harry. 
Archie e Gus, ciascuno sposa¬ 
to e con figli, partecipano al 
funerale di un quarto loro 
amico. Sconcertati e depressi 
(sono, come il defunto, sulle 
soglie della mezza età. e la 
morte comincia ad essere un 
pensiero quotidiano), non han¬ 
no voglia di tornare nelle pro¬ 
prie case: saggiano in una 
palestra le residue energie 
sportive, si ubriacano passan¬ 
do di locale in locale, fra 
strane conoscenze. Rientran¬ 
do di sfuggita in famiglia, 
Harry ha una lite furibontla 
con la consorte, intenzionata a 
chiedere il divorzio, e, per di¬ 
spetto. protrae la scappatella, 
che dura già da un paio di 
giorni. Archie e Gus lo seguo¬ 
no: andranno a Londra, più 
o meno consapevolmente sma¬ 
niosi di relazioni umane di¬ 
verse. 

Ma il male, i tre, se lo por¬ 
tano dentro. Nella capitale 
britannica (dove, tanto per 
cambiare, diluvia) alloggiano 
in un ottimo albergo, visitano 
una lussuosa bisca, trovano 
anche delle donne disposte ad 
accompagnarsi con loro; so¬ 
no, però, incontri variamente 
fallimentari, che terminano di 
prima mattina. Indomito. 
Harry cerca di organizzare 
una squallida orgia, e comiin- 
.que decide di restare a Lon¬ 
dra. con vaghe prospettive. 
Archie e Gus ripigliano, inve¬ 
ce. l’aereo: e aU’arrivo in pa¬ 
tria fanno acquisti di giocatto¬ 
li. per rabbonire ! bambini. 

Cassavetes non tira conclu¬ 
sioni; lascia la situazione 
aperta, come una piega in¬ 
guaribile. Non denuncia; si li¬ 
mita a descrivere. La crisi 
dell’istiluto matrimoniale: il 
cameratismo virile (o fan¬ 
ciullesco. nel fondo) come ri¬ 
fugio dalla solitudine, riparo 
alla crisi della vita «a due», 
difesa contro l’inesorabile tra¬ 
scorrere del tempo; Taasia 
deirassoliito nelle più spiccio¬ 
le avventure sentimentali: 
non sono temi nuovi, e non Io 
erano nemmeno quando l’au¬ 
tore metteva la firma a Va¬ 
riti. Ma fresco e congeniale è 
ancora, qui. lo stile della rap¬ 
presentazione. mobile e sinuo¬ 
so. con la macchina da pre«a 
attaccata ai personaggi o di 
poco distanziata, comnlire e 
critica della loro vicenda, sen- 
7.a sussiego, come una sorta 
di coscì€ii7.a burlona. 

Peraltro, il racconto ha su¬ 
bito ampi tagli, rispetto al- 
redizione originale fla cui mi¬ 
sura era un tantino esorbitan¬ 
te): e vi si avverte qualche 
salto di troppo, un certo squi¬ 
librio neH’economia narrati¬ 
va. pur volutamente imposta¬ 
ta .suH’accumulo. più che la 
scelta, dei materiali. Ne sof¬ 
fre la stessa apparente «.spon¬ 
taneità * della recita.Tione (in 
realtà .studiata e controllata), 
che paga già lo scotto del 
doppiaggio. Cassavetes. come 
attore (è Gus), fa prova di 
notevole riserbo, dando spa¬ 
zio ai bravi colloghi Ben Gaz- 
7 .ara (Harrv) e Peter Falk 
(.Archie); due nomi che spic¬ 
cano di frequente, e con mol¬ 
to merito, nella sua ormai 
niilrita filmografìa. 


ag. sa. 


Uno sconclusionato 
autoriconoscimen to 


RENALDO & CLARA Re¬ 
gista, soggettista, produttore, 
montatore, autore ed esecu¬ 
tore delle musiche, interpre¬ 
te: Bob Dylan. Altri inter¬ 
preti: Joan Baez, Sara Dy¬ 
lan, Ronnle Hawkins, Ronee 
Blakely, Jack Elliott, Harry 
Dean Stanton. Sam Shepard, 
Alien Glnsberg. Mei Howard, 
Roger McGuinn, Léonard 
Cohen. Fantastico-musicale, 
Statunitense. 1977. Versione 
originale con sottotitoli. 

«Renaldo e Clara è il mio 
primo vero film. Non so a 
chi piacerà. Io l'ho fatto per 
uno si>ecifico gruppo di per¬ 
sone e per me ste.s.so. E‘ un 
film suH’identità. sull’klent! 
tù di ognuno. E’ un film 
sull'alienazione indife.sa del 
proprio intimo contro il pro¬ 
prio esterno, alienazione por¬ 
tata aire.strenio. Ma ò an¬ 
che un film suirintegrità. sul 
fatto di dover cs.sere fedeli 
al proprio sulx;onscio. incon- 
.scio, supereonscio, cosi come 
al proprio conscio. L’integri¬ 
tà è una faccia dell’onestà ». 

E’ un Bob Dylflii con la 
faccia ufficiale di Bob Dylan 
(quella da Pierrot, imbratta¬ 
ta di bianco, esibita ai con¬ 
certi più recenti e famoel) 
che fa queste accorate ma 
nebulose considerazioni dopo 
aver smaltito la fatica di 
realizzare Renaldo & Clara, 
un film di quattro ore lar¬ 
gamente rimaneggiato per il 
mercato europieo in moltepli¬ 
ci versioni di durata più 
breve. Dylan ha ragione sol¬ 
tanto quando sostiene che 
Renaldo & Clara è il suo 
primo vero film. Personaggio 
di finzione in Pat Garrett & 
Billy thè Kid di Peckinpah 
o autentica pop star neH’U/- 
tìmo valzer di Scorsese, il' 
più acclamato cantautore 
d’America non av'eva effetti¬ 
vamente conasciuto prima 
d’ora un esaltante riconosci¬ 
mento cinematografico. In 
quanto a riconoscimenti, o 
meglio autoriconoscimenti, 
Renaldo & Clara non è ava¬ 
ro di occasioni. 

Bob Dylan, tanto per co¬ 
minciare. fa tutto da sé. sen¬ 
za arretrare dinanzi alle 
mansioni tecniche più ardue 
e specifiche, tanto che si 
prende persino la briga di 
montare questo groviglio di 
pellicola, con esiti vicini all’ 
analfabetismo cinematografi¬ 
co piuttosto che alla sofisti¬ 
cata ambiguità. Del resto, il 



Una recente immagine di Bob Dylan 


Dylan regista, negli abbozzi 
di audace finzione, negli 
slanci surreali, o nei più 
piatti naturalismi, era già 
una specie di fant.isma. Sfi¬ 
diamo 1 più increduli a sta 
bllire gli opportuni nessi fra 
la storiella dell’attore Ron¬ 
nle Hawkins che impersona 
Dylan, e il vero Dylan che 
dovrebbe essere il Renaldo 
di tutt’altra faccenda. In- 
somma. dell’intreccio non si 
capisce veramente un tubo, 
anche se il racconto in sog¬ 
gettiva di Hawkins che gio¬ 
ca al flipper e recita l’Ame- 
rica degli anni ’60 è un pez¬ 
zo di puro talento warholia- 
no. degno del più fremente 
cinema americano di quell* 
epoca. 

Inoltre, è proprio la memo¬ 
ria di Dylan. è U suo rap¬ 
porto con vari concetti di 
identità che non funziona. 
Se le canzoni del poeta di 
Duluth. per esempio, sono 
state .sempre in grado di re¬ 
stituirci !e sue atmosfere 
predilette, l’idea di un Dylan 
anagraficamente appartenen¬ 
te al mondo della beat gene¬ 
ration suona fasulla e po¬ 
sticcia. I! ricordo dei « gio¬ 
vani arrabbiati » di un tem¬ 
po viene, difatti, proposto 
in una chiave di sceneggia¬ 
ta sotto formalina, e tutta 
la materia è malamente re- 
su.scitata. Stringe il cuore, 
nel migliore del casi, vedere 


Alien Gin.sberg esibii-si nelle 
antiche stamberglie rimesse 
a nuovo, dinanzi ad una pla¬ 
tea di comparse manichini. 
Così n mal ixirtlto, le sue 
invettive non feriscono or¬ 
mai che la dignità della me¬ 
moria pubblica, mentre un 
rapace sopralluogo sulla tom¬ 
ba di Kerouac produce effetti, 
ovviamente, ancor più sgrade¬ 
voli. 

In fin dei conti, paiono 
purtroppo estremamente le¬ 
gittime le furibonde critiche 
die hanno accompagnato 
Renaldo & Clara nel lungo 
viaggio fino a noi. Questo 
film non è che un monu¬ 
mento kitsch al Dylan che 
troppo si crede Dylan, men¬ 
tre l’altro Dylan, quello che 
abitualmente canta, salva il 
salvabile. In proposito, se¬ 
gnaliamo olcuni brani come 
al solito ottimamente riar¬ 
rangiati dal Dylan più fami¬ 
liare che sempre sfugge, giu¬ 
stamente. alle affermazioni 
di identità, trasformando di 
volta in volta le sue canzo¬ 
ni: Isis, / want you, .4 hard 
rain is gonna fall, It ain’t 
me bnbe. Romance in Du- 
rango. One more clip of cof¬ 
fee, House of thè rising siiti 
(un bell’omaggio), e Just 
like ivoman. Fra gli altri ese¬ 
cutori spiccano Léonard Co¬ 
hen e Ronee Blakely. 


d. g. 


Mario Sasso • Roma; Gal¬ 
leria « M Grifo », via di Ri¬ 
patta, 131; fino al 15 fliugno; 
oro 10/13 o 17/20. 

La città è vista come se H 
pittore la traversasse a testa 
bassa, fissando ossessivamen¬ 
te il selciato o alzando lo 
sguardo al livello delle cas¬ 
sette postali e dei telefoni 
dei po.sleggi di taxi. E .sotto 
il pavé non c’è la spiaggia, 
come si diceva nel ’tì8. È’ 11 
na città strana, una Roma e 
nigmatica. Il .selciato riflette 
la niulevolcz/a della luce nel 
cielo e. nel finissimo giuoco 
d’ombra, ne fa sentire tutta 
la malincixiica vastità. L’e- 
.strenia ccncretezza nialen- 
co coloristica dei telefoni e 
delle ca.s.selte postali ikmi fa 
che esasperare il vuoto, l’as- 
seii/a umana, rattesa. In un 
quadro del ’7G. «Cantiere iir 
bailo n. I *. c’è un uomo a 
un passaggio pedonale die 
porta .‘-ulle spalle un cri.stalio 
dove la oillà si riflette, ma è 
un’appari/.ic.ne fanlasinagori 
ca, da pittura neometafisica. 
MI uno .spazio grigio e fumo 
so: una pre.scnza scandaglio 
die più niinaccio.samente fa 
.-lentire il vuoto, la .solitudine. 

L’imma.gìne è sempre co 
slniila con un realismo vi 
sionariu. minuzioso ma non 
ipciTeali.sta. Non è la resa 
(ielle cose fino airìnganiiu ol 
tico che interessa Mario Sias 
.so: bensì la preparazione pit 
lorica e psicologica di ima 
scena urbana dovi* chi giiar 
(la possa sentire Io scorrere 
del tempo ncll’atte.sa che nel 
lo spazio, olire quelli già 
manifesti, entrino altri .segni, 
i più atte.si. Non iperrealismo 
dunque ma un nuovo stupore 
metafisico della città. Queste 
immagiiìi deiraltesa sono 
.stale dipinte tra il 1974 e it 
1978 dopo una serie vivacis¬ 
sima di quadri politici sulle 
lotte e le sjieranze dei giova¬ 
ni. quadri dove era dominan¬ 
te il movimento, la corsa, lo 
scontro. 

E’ un effetto assai singola¬ 
re ma nelle immagini di \uo 
to urbano c’è una tensione 
maggiore: è come passare in 
un luogo (It'.serto e dover af 
frettare il pas.so perchè si ha 
l» .sensazione che innumere 
voli occhi ti fissino dii ogni 
dove, K’ un effetto costruito 
non soltanto con il vuoto 
snaziale ma con im colore 
die riesce a dare sia Io spes 
sore molto antico e la corro 
siotie delle eo.se .sia il lento 
''(•oh're '> della luce nel viio 
lo. E e’è un quadro recente, 
un tondo che porla il titolo 


Nella città 
deserta di 
Mario Sasso 

Descrizione metafisica di scene urbane 


« Coppia ritrovala ». che 
sembra uno s(iuarcio nella 
niomoria, straziante e dolcis¬ 
simo più |>or la .solidarietà, 
nella .solitudine, che per la 
stretta d’amore. 

Ci sono, infine, dei paesag 
gi umbri e marchigiani, loii 
tani, velati, freddi, grigio o 
cria e verde fumosi, come 
visti e rivisitati da una fes 
stira (Iella memoria, dipinti 
quasi come una sfida della 
ragione analitica aH’emozione 
e nei quali la natura aiipire 
lonle.nissima quasi irraggimi 
gibile (la questo selciato della 
città dipinto pietra per pio 
tra. 

Mario Sasso è un grafico 
raffinato e brillante, invento 
re di tante sigle di filmali 


televisivi. E’ curioso die nell * 
pittura non entri nulla del 
grafico: forse, una certa « au 
ra » di film e di fotogramm.i 
e l'esattezza del me.stiere 
Come pittore è un lirico del 
l’attesa e dell’ansia urbani 
comnletami'nte fuori dalle 
tecniche e dalle forme de 
mass-m(HÌia: un lirico puro 
die punta tutto sui niez/i 
della pittura muovendosi ori 
giiialmente su ima linea di ' 
sta tra Piero Guccioiie c 
Franco Miilas. Il suo punto 
d’arrivo noetico .sino i selcia 
ti. i muri, le cassette postali 
i tdefo'ii. gli oggetti di ima 
città deserta e in attesa: è 
liene che nel vuoto di quest 1 
attesa continui ad affondare 
il .suo sguardo analitico. 


Gassman agente segreto in USA 



' LOS ANGELES -- Ancora un film americano per Vittorio 
Gassman dopo « Un matrimonio » a « Quintet », entrambi 
diretti da Robert Altman. Lo vediamo in questa foto, torvo 
I e vistosamente menomato, nel panni dell’agente 86 , Nino 
I Sebastian Sleeve, durante una scena di « The return of 
{ Maxwell Smart» («Il ritorno di Maxwell Smart»), il film 
i prodotto dalia Universal in lavorazione a Los Angeles. 


Bob Dylan, 
10 anni dopo 


Prepotentemente torna¬ 
to alla ribalta dopo alcu¬ 
ni anni percorsi da im¬ 
provvisi silenzi e da noti¬ 
zie contraddittorie. Bob 
Dylan. simbolo della ge¬ 
nerazione americana degli 
anni '60, oggi lavora a pie¬ 
no ritmo. Mentre non si 
è ancora spenta l’eco del¬ 
le tournée in tutto il mon¬ 
do, sta per uscire in Italia 
un album intitolato Bob 
Dylan al Budokan. inciso 
dal vivo lo scorso anno in 
Giappone. 

Ma l'anticipazione più 
interessante e curiosa é 
quella di un altro proget¬ 
to discografico di Dylan. 
Il folksinger slatunitense 
ha appena iniziato in Ala¬ 
bama (nei famosi «Muscle 
Shoals Stiuiios ») la regi¬ 
strazione di un long play- 
ing che conterrà soltanto 
brani originali e lo vedrà 
al fianco dei Dire Strails, 
un gruppo inglese di fre¬ 
sca celebrità assurto ai fa¬ 
sti delle classifiche britan¬ 
niche facendo proprio le¬ 
va sulla piuttosto esplici¬ 
ta imitazione del Dylan 
più moderno. Tuttavia, .sa¬ 
ranno due soli elementi 
dei Dire Straits a coadiu¬ 
vare il cantautore ameri¬ 
cano in questa occasione. 
} I suoi due attuali collabo¬ 
ratori sono il chitarrista 
Mark Knopfer e il bassista 
Pick Withers. Qucst'ulti 
mo. pendale un po’, un 
tempo suonava in Italia, 
poiché era membro della 
formazione che accompa¬ 
gnava Mal, i Primitives. 

Intanto, la radio itaha 
na manda in onda con sue- 
I cesso, da numerose selli- 

j mane, il programma Dy¬ 

lan, un po’ di più. a cura 
I di Cesare Pierìeoni e An- 

! lonella Condorelli. Sotto¬ 

titolo della trasmissione è: 
a Dylan, dieci anni dopo ». 
.Ma chi è. dunque. Bob 
Dylan dieci anni dopo? 

Risponde lo scrittore An¬ 
thony Scaduto, il biogra¬ 
fo ufficiate di Dylan, che 
è stato intervistato, da 
Cesare Pierleoni. 

« Dylan era negli anni 
sessanta — dice Scadu¬ 
to ~ un ragazzo capace di 
influenzare enormemente 
la gioventù m fermento. 
Oggi, è un uomo di tren- 
tasei anni, profondamente 
segnato da un divorzio e 
dalla presenza di cinque 
figli. Oggi. Dylan fonda¬ 
mentalmente cerca di sa¬ 
pere chi è. Ci ha provato, 
per esempio, con il film 
Renaldo & Clara ». 

— Dieci anni fa Dylan 
cantava The tlmes they’re 
changlng (« I tempi stan 
no cambiandoli). Lei pen¬ 


sa che t tempi stano vera¬ 
mente cambiati? 

« B’ una domanda molto 
difficile. C'è stato un mo¬ 
mento qui in America (ma 
anche in Europa) in cui 
i giovani, quelli della ge¬ 
nerazione di Dylan. han¬ 
no creduto davvero che la 
musica, il rock'n roll. il 
folk-rock, con i loro mes¬ 
saggi avrebbero cambiato 
il mondo, in senso profon¬ 
do. Ma dicci anni dopo che 
Dylan ha cominciato a 
cantare abbiamo avuto il 
Watergaie, Nixon. il Viet¬ 
nam e tante altre osceni¬ 
tà. E' cambiata solo la 
percezione, da parte del¬ 
la gente, di tali iniquità e 
Dylan ha certamente con¬ 
tribuito a far capire com’è 
la vita m certi strati... Og¬ 
gi. Dylan si sente un po’ 
vecchio per correre per il 
paese e per il mondo a 
portare un me.ssaggio di 
"rivoluzione". Vuole esse¬ 
re un uomo di spettacolo, 
uno .scrittore di canzoni e 
un cantante: ha comincia¬ 
to a tirarsi indietro molto 
tempo fa. quando 1 suoi 
ammiratori cominciarono 
a crederlo un profeta ». 

La musica rock è nata 
quando i soldati america¬ 
ni sono ritornati dalla Co¬ 
rea. E’ una musica di ri¬ 
bellione. Dylan ha usato il 
roc): come base per molte 
delle sue canzoni in ma¬ 
niera efficace. Poi anche il 
rock è stalo faqocitato dal- 
l'industria discografica. 
.Anche Dylan si è lasciato 
irretire dal capitale'^ 

a A'on completamente. 
Dylan non era una crea¬ 
tura dell'industria, la fa 
ma se l'è conquistata da 
solo, ma una volta arriva¬ 
lo alla celebrità, 1 disco- 
qrafici lo hanno aiutato. 
Poi nel 1966. dopo l'inci¬ 
dente con la inolocicfrffn. 
Dylan ruppe con il mondo 
industriale ». 

— Perche una voce jpoe- 
tira delta statura di quel¬ 
la di Dylan non è nata ne 
gii anni TO? 

« Xeir.Aincrica degli an¬ 
ni '70 non c'erano i pre¬ 
supposti — conclude Sca¬ 
duto — perché questo po 
tesse accadere. Nixon è 
.stato cacciato dalia Casa 
Bianca, la guerra del Viet¬ 
nam è finita, diciamo che 
"tutto va bene net mon¬ 
do”. La gente vuote di¬ 
vertirsi e ascolta la musi¬ 
ca pop dt facile ascolto, 
quella che negli ’60 noi 
chiamavamo bubble gum. 
gomma da masticare. La 
protesta è morta, e Tin- 
duslria produce quello che 
i giovani reclamano per 
consolarsi ». 
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Politica 

Obiettivi per la ripresa, di Francesco Zappa 
Una legislatura a metà, di Carlo Bernardini 
La scuola in Europa 

la scuola dell'emigrato, dì Antonio Conte 
Tendenze nella formazione post-obbligatoria. 
di Giorgio Franchi 

Schede tematiche, di Roberto Pasini 
Taccuìno di aprile, di Lucio Lombardo Radice 
Saggi e ricerche 

Il documento nella didattica della storia, 
di Scipione Guarracìno 

Pratica educativa 

S’è chiusa davvero la polemica sui libri di testo? 

di Mario Di Rienzo 

Qualificazione didattica nella scuola 

per l’Infanzia, di Luana Benini 

La sperimentazione nella scuola media. 

dì Alia Cocuccioni 

La termodinamica nella secondaria superiore, 
di S. D’agostino, B. Fabbri ed altri 
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Libri. Materiali didattici 
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, nazionale, pro.spettiva scxrialista 

1 Adriano Guerra, L’Europa nel processo di distensione 
> Renato Sandri. Cec e terzo mondo: > 

1 nuova dipendenza o coopcrazione parit.iri.i-' 

j Eugenio Garin, Antonio Labriola nella stona 
' della cultura e del movimento operaio 

i Paolo Chiarini, Le culture di Weimar 

j Ferruccio Mastni, Il mito della tecnica nei pro('roiiii 
del nazismo 

i Oskar Negl, Il contributo antidogmatico 

j della Scuola di Francoforte 

j Teresa Massari. Masse femminili, partito comunist.i c 
costruzione di una nuova egemonia 
! Maurizio Ghclardi, Note su Raniero Panzicri 

' Giovanni Man, Unità della storia c pluralismo 
, storiografico in Cantimori 
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A PRINCIPINA A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa da vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il «RIO GRANDE» 


Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 
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TEL.: 0564/34545 - 412193 



( 




















runitd / marcoladt 13 giugno 1979 


spettacoli / PAG. 9 

.. • - . . . . .. . - ■... - -- --- 


Con John Wayne è scomparso un altro pezzo.di cinema hollywoodiano 
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DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 


Tolto all'universo delle cor- 
rieie postali di Wells Fargo, 
John Wagne (vero nome Ma¬ 
rion Michael Morrison) era 
solo un uomo atticciato e su¬ 
dato con gli occhi ridotti a 
fessura per l'invasione del 
grasso. Il passo dondolante del 
cavaliere che muove al duel¬ 
lo di pistole stava diventan¬ 
do un passo barcollante, per 
che Wayne beveva moltof 
1 come un personaggio, non 
come un uomo j> per dirla con 
llcmingivay che se ne inten¬ 
deva. Più di qunidici anni fa 
renne in Italia convale.scenfe 
dopo alcuni mesi durissimi 
sotto la minaccia di un can¬ 
cro. da cui si era salvato gra¬ 
zie a una tempestiva operazio¬ 
ne. Estroverso e brillo, non e- 
sitò a tenere sull’argomento 
una conferenza stampa, e la 
parola Cancro suonava sulle 
labbra dell'ex Ringo di OniDre 
msse come il nome delVodiatn 
rapo indiano Geronimo. « Pau¬ 
ra? ^ ribattè a un giornali¬ 
sta. € Neanche per idea. Ri 
sogna fingere che le malattie 
siano guerrieri Apaches. E’ il 
modo sicuro per vincerle >. 

Cera nella battuta tutto 
Wayne, con la sua braveria, 
la sua leggenda e l'ilare gros 
.solanità della sua componente 
razzista. In effetti si parla¬ 
va a un uomo ed era il ci¬ 
nema di Hollywood che rispon¬ 
deva, un cinema nel quale 
Wayne ha operato per qua.si 
ciiiquant’anni, e di cui è .sta¬ 
to debitore prima, creditore 
fxìi, quando gli è riu.scito di 
sopravanzare negli incassi e 
in durata professionale con¬ 
correnti come James Stewart 
e Cary Grani, e parificarsi a 
un Gary Cooper, che pure van¬ 
tava Un arco ben più vasto di 
po.s'sibilità recitative. 

Era nativo dello lowa, lo 
Stato della rosa selvatica. 
Quando andò a Hollywood, nel 
I92S, conosceva it suo dialet¬ 
to. gli incitamenti acuti che 
si rivolgono ai cavalli duran¬ 
te il rodeo, la lingua degli 
Shawnecs (gli indiani viven¬ 
ti nelle riserve della .sua ter¬ 
ra) e la tecnica del placcag- 
gio nel rugby, appresa sui 
campi della scuola di Glenda- 
le. Fu que.st’ultima che lo aiu¬ 
tò agli inizi- John Ford cerca¬ 
va una controfigura per al¬ 
cune scene di football nel 
film che stava preparando. 
La grande sfida (1929), im¬ 
perniato sul tradiziopale tor¬ 
neo tra esercito e marina. Im 
assunse e poco dopo lo riuti¬ 
lizzò con lo ste.sso incarico in 
un altro suo film. Il sottoma¬ 
rino (1920). Contrariamente a 
quanto .si crede Wayne non 
v<nrdì come westenit'r. ma da 
anonimo sostituto in unifor¬ 
mi marinare.sche. 

Un altro regista di buon no¬ 
me. Raoul Walsh, cercava un 
volto nuovo per II grande sen¬ 
tiero (1930). Ford gli presen¬ 
tò la sua recluta. « Cosa sa 
fare? > chiese Walsh. « Sa ca¬ 
dere bene * disse Ford. Non 
una grande raccomandazione 
evidentemente, ma la verità; 
splendido carcadeur Wayne fu 
anche nel famoso finale di 
Ombre rosse, quando affron¬ 
ta sulla piazza i fratelli Pliim- 
mer. L'attore ventitreenne ot¬ 
tenne il ruolo di protagonista 
nel Grande sentiero, che cir¬ 
colò anche in Italia ma .sen¬ 
za di lui, perché allora, ai 
orimordi del .sonoro, Holly¬ 
wood preferiva non ricorrere 
al doppiaggio ma girava due 
o tre versioni diverse d’un 
film sostituendo gli attori 
vrincipali con altri di diversa 
nazionalità trovantisi sulla 
piazza. Nel Grande sentiero 
^''dinoto a noi. la parte di 
Wayne era sostenuta dall’ita¬ 
lo americano Frank Corsaro. 

Poi i film seguirono fitti e 
indifferenziati, western per la 
maggior parte, con copioni 
praticamente uguali. Finché 
un giorno il copione fu Om¬ 
bre rosse, tolto da un raccon¬ 
to di Ernest Haycox. Ford an¬ 
dò a cercare Wayne, gli fe¬ 
ce leggere la sceneggiatura e 
gli chie.se: « Chi vedre.sti co¬ 
me Malpai.s Bill? ». « Lloyd 
Nolan » rispose Wayne. ed era 
una risposta da esperto per¬ 
ché Nnlan, un vecchio 
caratterista, aveva rico¬ 
perto con .succe.sso il ruo¬ 
lo del Bandnlero in I cava¬ 
lieri del Te.xas di King Vidor. 
Ma .se Wayne era un esperto, 
Ford In era più di lui. lyt .scrit¬ 
turò e Wayne fu Malpai.s Bill 
(nome mutato in sceneggiatu¬ 
ra in Ringo Kid). un perso- 



Uultìmo pistolero 

Il celebre attore è stato stroncato dal cancro alPetà di 72 anni - Una lunga 
e dolorosa lotta contro la morte - Le prime reazioni in America e in Italia 


LOS ANGELES — Il celebre attore americano John 
Wayne ò morto, nel pomeriggio di lunedi, alla 17,30, nel 
Centro Medico deH'Università di Los Angeles. Aveva 
72 anni. 

Come spiega il referto del « coronar », l'ultimo grande 
« cow boy » dello schermo ha cessato di vivere perché il 
cancro si era ormai c praticamente generalizzato ». Si 
ricorderà, infatti, che Wayne subi, in varie epoche, a 
partire dal 1964, numerosi Interventi chirurgici per debel¬ 
lare i tumori insorgenti, prima al polmone, poi all'Inte¬ 
stino. E se In tanti anni Wayne potè dire di aver scon¬ 
fitto « Il grande Cancro ». fu proprio in virtù di una 
tempra davvero eccezionale che egli riuscì a sopravvivere 
alle violenze della sala operatoria. 

Con ben sette figli al suo capezzale (innanzitutto 
Patrick, anche lui attore), ricavati da tre matrimoni sfu¬ 
mati. John Wayne se n'é andato suscitando contraddit¬ 
toria, ma senz'altro notevole emoziona nel mondo dello 
spettacolo. 

Il primo, e più commosso,- dei suol colleghi è stato 
l'anziano regista e attore Raoul Walsh. oggi ottantaset¬ 
tenne: c Lo feci entrare nel cinema cinquanta anni fa 
— ricorda Walsh — perché sapeva prendere la vita e 
mettere tutti a proprio agio. Aveva un grande rispetto 
per il suo lavoro e per quello degli altri. Era un uomo 
veramente in gamba. Un vero buon americano. Amava 
molto la vita ». Ci para di rammentare queste parole di 
Walsh in tempi diversi, quando morirono Humphrey 
Bogart, Gary Cooper o Clark Cable. Quando verrà lì 


turno del più grande vecchio di Hollywood, chi le prò- 
nuocerà per lui? 

Fra gli attori, I primi a farsi vivi sono stati Bob Hope 
(< Nutrivamo ancora speranze perché era riuscito a ri¬ 
prendersi tante volte. Invece, è stata una gran perdita, 
ma John ha fatto tanti film, forse duecento, e noi lo 
ricorderemo sempre rivedendoli >). Jack Lemmon (« John 
Wayne era più forte di tutti, ma non ne ha mai abusa¬ 
to»), e Charlton Heston («John Wayne ci ha dato piu 
di tutto un grande esempio di coraggio »). 

Come si vede. Il cordoglio ò arrivato innanzitutto da 
personaggi che di Wayne condividevano spesso anche le 
scelta di vita e le opinioni politiche. Tuttavia, ò impor¬ 
tante segnalare la visita che il presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter fece all'attore (noto sostenitore del 
destituito Richard Nixon) pochi giorni fa. per rassicu¬ 
rarlo « dell'affetto e delle preghiere non solo di tutti gii 
americani, ma anche dei milioni di ammiratori nel 
mondo ». 

Fra questi ultimi, il regista Sergio Leone, l'inventore 
del < western all'italiana » che ha commentato diversa- 
mente la morte di Wayne: « John Wayne ha sempre 
ricoperto il ruolo di eroe tutto d'un pezzo — ha detto 
Leone — che guardava al futuro sicuro di averlo già con¬ 
quistato. Le mie simpatie vanno invece a quei perso¬ 
naggi che hanno paura del presente e che sono convinti 
di non avere domani. Ad ogni modo, con Wayne scom¬ 
pare un pezzo di quella Hollywood che mi ha formato, a 
che ho molto amato ». 



Nelle foto: .sopr .1 il titolo. Wayne all'ultima cerimonia per la consegna degli Oscar e un'inquadratura de « I berietti verdi»; 
(|Ui .'yT.pra, l'attore in c Ombre rosse » e, a destra, nel film « Il grinta » 


naggin capace di toccare per \ 
vie interne i pubblici più di- ! 
.sparati. Di là trasse origine j 
l’enorme uomo - personaggio ‘ 
sulla cui ruvida creta restò j 
tanto a lungo il pollice di . 
Ford. I.m rassomiglianza tra- < 
valicò spesso il dato cinema- ! 
tograBco. Coinciieva in loro | 
Videale di tradizione, dì na- j 
zionaìismn, di nostalgìe eroi- j 
che e vitalistiche anche a di- ! 
spetto della realtà storica c | 
della passione civile. Su la | 
le ba.se si susseguono i we- j 
stern miiilari del dopoguerra. '■ 
I con particolare intensità in ! 
j 11 ma.s.sncro di Forte Apaclie ’ 
j (I947) dove si condanna dap . 
i prima la folle ambizione di 


Custer ma si conclude in un 
clima di riabilitazione marzia- | 
le e seniimentaìc (Wayne è ' 
appunto l'ufficiale dei volta¬ 
faccia. più perìcolo.so dello 
stes.so Custer perché lo giu 
stifica retrospettivamente in j 
nome della politica « dei co- } 
lonnclli »). A furia di abbe¬ 
verarsi ai contraddittori prò- ! 
clami di John Ford, l’attore j 
.se ne gonfiò altre il limite ci- j 
nematografico. Capitò insnm- ; 
ma anche a lui quanto ca- j 
pila a fanti americani comii- | 
ni. spettatori di film. Com'yv 
ciò a vìvere in privalo come I 
itv tìpico uomo del vecchio • 
West, facendo di qualche scc- j 
negg'iatura il proprio codice i 


morale e politico. A volte lo 
schema si rompe, i conflitti 
.sono più « moderni »; ricor¬ 
diamo Il fiume rosso (191fì) e 
Un dollaro d'onore (1939) di 
Howard Hawks. H tandem 
FordWayne proseguì tra il 
buono e il cattivo per lungo 
tempo ancora, ma è dove il 
regista agisce con maggior di- 
.screzione che l'attore è più 
gradevole, perfino .se soltrat 
lo al genere western. Pensia¬ 
mo per esempio al vecchio 
Lungo viaggio di ritorno (’JO). 
da uno dei s drammi mari¬ 
ni » di O’NeilI, a talune se¬ 
quenze di I .sacrificati (1045). 
T-a fusione fu felice anche là 
dove Ford deviò dall'epopea 


5 per cercare una seconda (o 
I terza) giovinezza neiridillio 
! popolare.sco (Un uomo tran¬ 
quillo. 19.52) e iielVavventura 
! ridanciana (Ix> ali delle aqui- 
j le. dove, tramite Wayne, 

! Ford commemora un suo rec- 
■ clìio coììaboratore. Vufficiale 
j di marina Frank Wead. ati- 
! toro e soggettista dì .storie na- 
I rati (nello stesso film Ford è 
j impersonato da Word Bond). 
j Intanto un vecchio maestro 
I europeo. Josef tmn Sternberg, 
i dirige Wayne in un film sulla 
; guerra di Corea. Il pilota raz- 
j zo e ’a bella siberiana (girato 
t nel 1951. ma edito appena nel 
' 19-57) in cui runica .•icena abil¬ 
mente maliziosa era un inse¬ 


guimento aereo tra i due pro¬ 
tagonisti, Wayne al comando 
di un jet e Janet Leìgh avia¬ 
trice sovietica, raccontato co¬ 
me un’azione erotica. Ma 
scommettiamo che Wayne non 
se ne accorse neppure. 

Comunque le discutibili pro¬ 
spettive di Wayne si faceva¬ 
no più palesi quando era co¬ 
stretto a scelte cinematogra¬ 
fiche dirette, cioè nel suo la¬ 
voro di produttore. Non tutti 
sanno che fin dal 1949 l'at¬ 
tore aveva una .socieià pro¬ 
pria, chiamala Batjac dal no¬ 
me del veliero che figurava 
in un suo film di quei tempi, 
1.41 .strega rassa. Un solo pro¬ 
dotto di valore uscì da que¬ 
gli stabilimenti. I sette as.sas- 
.sini di Bud Boetticher (1957). 
Per il resto Wayne si .scate¬ 
nò in pellicole aiilicomiinisle 
(Oceano rosso. 195.5), pittore¬ 
scamente patriarcali (McClin- 
tock! 1965) od epiche (La 
battaglia di Alaino, 1960, di 
mi a.s.siin.se anche la regia). 
Dì volta in volta la .sua con¬ 
cezione del mondo usciva più 
reazionaria. Gli piacevano il 
piede di casa, gli spauracchi 
del passato, le dottrine re¬ 
pubblicane da propagandare 
po.s.sihilmente a pugni, la bel¬ 
le époque d’America (cioè il 
mito del West) c le guerre 
.senza politica. In qitc.sto mo¬ 
do si va a finire ira gli iscrit¬ 
ti all’associazione fascista 
John Btrch Society, fra i so¬ 
stenitori di Goìdwaler e di 
Wallace, e peggio ancora, .se 
uno è cineasta: girando, an¬ 
che come regista (iii.siemc a 
Bay Kellogg), uno spudorato 
/ilm .sulle forze speciali USA 
nel Vietnam: BerretU verdi 
(1968). respinto, come forse 
ricorderete, da tutti i pubbli¬ 
ci d’Europa. Fu in qitelìa cir¬ 
costanza che Wayne regalò 
una pistola da pioniere al 
premier sudvietnamita Cao 
Ky. per buon augurio. Ora 
Cao Ky è staio cacciato in- 
.sìeme al .suo padrone Thieit e 
si trova in California. Chi sa 
.se all’atto della fuga, oltre 
alle casseforti, ha me.v.so in 
.salvo il vecchio pìstolone. 

Negli ultimi tempi il «/al¬ 
ce s> Wayne aveva rallentato 
il ritmo dei .suoi film, non più 
di uno all’anno, concedendosi 
se mai qualche breve apimri- 
zìone in film spettacolari: il 
generale Sherman in La con- 
qui.sta del West (1960), il ge¬ 
nerale Vandervoort in II gior¬ 
no più lungo (1963). il generale 
Randolph in Combattenti del¬ 
la notte (1966): quello che 
vomita inorridito entrando nel 
’45 nei campi di .sterminio na¬ 
zisti. ai quali fino allora s’era 
rifiutato di^'erederc. Nel 70, 
con un we.stern senile. Il Grin¬ 
ta. Wayne aveva vinto il pre- 
mio Oscar. 

Un altro we.stern. Il pisto¬ 
lero (1974) di Don Siegei fu, 
tuttavia, il suo insospettabile 
canto del cigno. Insospettabi¬ 
le. perché il film di Siegei 
(che radunava apri grandi 
i-ecchì di Hollywood, ossia 
James Stewart, Lauren Ba¬ 
cali e Richard Boone), oltre 
, ad es.sere singolarmente bel¬ 
lo. rappresentava epicamente 
e impudicamente rultimo John 
Wayne. pistolero ammalato di 
cancro incamminatosi .stanca¬ 
mente sul viale del tramonto 
deirulfima vendetta, per an¬ 
dare incontro alla pallottola 
ri.solntiva, in un trasfigurato 
Far West con tram a cavalli. 
Una splendida morte da .sag¬ 
gio, che il personaggio John 
Wayne, € falco* fino all’ulti¬ 
mo (fino al giorno della pre¬ 
miazione degli Oscar, quando 
diede la .statuetta con aria 
raggiante al Cacciatore di Mi¬ 
chael Cimino), avrebbe defi¬ 
nito « do vigliacco ». come ha 
I dìmo.stralo ìa .sua fiera e irri- 
diicibile lotta contro il de.stìno 
i dell’nomo Wayne. 

^ Ma ora. mentre John Wayne 
.sale .sulla .sua ultima diligen¬ 
za. non è il momento dì in¬ 
crudelire sopra ì suoi atteg¬ 
giamenti, che d’altronde .sono 
oggetto, non da oggi, di pa¬ 
rodìa e satira nel cinema 
mondiale. Vorremmo soltanto 
che non succedesse a certi 
« nostalgici » d'America quei 
che succedem a Woody Alien 
in quel film (Provaci ancora, 
j Sam) dove avera alle spalle 
; il fanta.sma di Humphrey Bo 
gart. Avere dietro un consi¬ 
gliere-fantasma alla John 
Wayne potrebbe riuscire pe- 
; rìrolnso. Glint Ea.stwood è av- 
! vìsato. 


Mosaico di poesie 
narrato in musica 


Il («Mliputilou- (li OKltit > 
differenza di quello del pas¬ 
salo rlic -i trovava incerilo 
in un alveo lieii del'iiiito, ha 
la possibiliu'i (li eonipoi tarsi 
in molti modi ilixersi, ira eiii 
pos-iatmi imliiidiiare almeno 
tre nrientnmeiiti priiu-ipali: 
mio è di ii'iiorare il minio, 
le rivolii/iiiiii imisieali del no¬ 
stro '-croio e procedere come 
se la crisi della loimlilii non 
fos-e irieicr-iliile; il secondo 
c lineilo, esatl.iiiieiite opposto, 
di intenderò il far musica co¬ 
inè seii|H‘rta eontimia. somlag- 
{itii di mondi niaterinli an¬ 
cora inesplorati (e ee iic so¬ 
no dai vero aurora parceelii); 
il ter/.o (- (|iiullo di tentare 
lina sintesi prniiioteira di lut¬ 
to quello elle la musica lia 
liriidotto (Lilla rrisi (aali ini¬ 
zi del secolo) fino ad nagi, 
tenendo conto di tutte le 
espressiuiii imisieali esistenti 
e non solo ili (|m‘lle della 
iiiii'iea eosiddetta colta. 

Hans Werner lleii/e. eoiii- 
posiiore elle non lia inai ri¬ 
fiutalo a priori l'eelettismo, 
lia tentalo in mia sua "rande 
eniii|in--Ì7Ìniic edita dulia Dee- 
ea in due niirrosolrlii (Voico.s, 
ovicro a voei ». per iiiezro so- 
prami, tenore, 15 siniiiieiili- 
sli e apparerrlii elellroiiìei) 
i|iicst*iillimn strada, eoii uno 
sforzo grandioso e risultati in 
hiionn parte eoniiiieeiiii. Il 
iiinsicisla ledesro ha scelto 22 
testi pocliei a conleiiiilo di- 
eliiaratnnicnle politico di au¬ 
tori ehe vanno da Heine a 
nrcelil, a poeti ciihani, afro¬ 
americani e ledesclii contem¬ 
poranei. fino ai nostri Unga¬ 
retti. Toldiio, De Saiieti*. e 
Ila rostrnilo mi nioniimeiilnic 
innsairn (pili di iin’ora e o#-/- 
/() di imi-ira) in mi lui sca¬ 
ricato con inieiilo ipiu-i pro- 
1 oratorio maleri.ili e-lreiiia- 
iiicnte eterogenei, passali ov- 
liaiiieiilc allraiersn il filtro 
della «Ila i-oseieiiza eoiiiiio'l- 
liva: rinloiia/ioiie del « cau¬ 
to di lolla » di tiienioria des- 
saii-eisleriana si affianea al 


gesto apei'lainetile jazzistico o 
afrucubaiio; l’uso di voci, gri¬ 
da, slogan vari, al liraiio che 
iiiiinn una musica africana pri- 
iniliia (con uso dei relatiii 
siniiiieiili), ni lal/er defoniia- 
lo, alla pagina infine dieliiu- 
rulamcnte ìnipegnala «ni ler- 
sante della rii-crea «li lin¬ 
guaggio. 

Neiriiisienie «i li.i la sen¬ 
sazione elle manriii qiiell’ele- 
iiieiilo iinpoiidcraliilc ca|iacc 
«li far nascere una sintesi min¬ 
ia e felice Ira lutti questi 
elonienli eterogenei. Tiitlaiia 
il leiiiallvo «*! onesto e non 
prilli di faseiiio, c più di ima 
pagina ha la stimiiiata del- 
rinieiizioiie autentica: ro‘ì 
The /eg-iniiis (« I ceppi ») ili 
Ho Chi Min. The cleclrtc co/> 

(k II poliziotto oleltriro ») di 
V.H, Cruz, Greein 1070 di Un¬ 
garetti. Scrennis (<« Grida ») 
di Wallon Sinilli. The irnr- 
her («L’operaio») di H.W. 
Tiimiins. l'priiiii/iiiig iiher He.%- 
seii (« Coiigelliira .sull’-Vs-ia ») 
ili F.C. Deliiis, si pongono 
Ira le cose più valide di Hen- 
ze e eoslilniseniio mi contri- 
liiiln notevole ni diliallito imi- 
sieale dei nostri giorni. L’e-e- | 
eii/ione è affidala alla pre«li- | 
"iosa Lnpdoii Sinroiiictia «li- 
retta dall’autore. K’ altresì da 
segnalare la prestazione effi- , 
rare ilei due solisti Sarah Wal- ' 
ker (mezzosoprano) • Paul 
Sperry (tenore). 

A un’altra a categoria » di 
musicisti a|ipnrlicne Urinn 
Fcnieyliougli. 3.5cime, il più 
rilevante compositore hrilan- 
niro dopo la generazione «li 
Hriitcn. La sua granile com¬ 
posizione Transil, per 5 voci 
e orelicsira da camera (piih- 
lilirala in un altro di«co Dce- 
r.i), rivela la leiisiunc conti¬ 
nua e rigoro-a allo scavo nel¬ 
la materia Iiiigiii«lira più ag¬ 
giornata e coniple-sa. più lo«-. 
iiieniata e arfa-rinaiile a un 
tempo. 

Feriieilioiigli ha imiiaralo a 
fondo la lezione di «-oiiipo-i- 


lori eoiiie SchiielicI e certo 
Stockhausen, ha sliidìalu No¬ 
no e liu-oolli, mentre anilo 
sfondo .seiiihra stagliarsi qua 
c là -l’oiiihra maestosa dell» 
Schonherg della Scala di Gin- 
cohhe. Ma da «piesti più o me¬ 
mi lontani modelli sealniisee 
lina musica ehe non ha mitin 
«reeletlico. ed è resiires-.Ìoiie 
di mia personalità sincerameli- 
le impegnala nello sforzo di 
mettere a fuoco iin proprio, 
aiiicniit-o linguaggi» die sap¬ 
pia romiiiiirare in mwlo nnoio 
con i’iiomo «lei nostro tempo. 

I testi scelti (di Paracelso. 
Fa-adito, Hermes Trisnicgistns) 
si !.coiiipoiigoiio nelle loro eoni- 
ponenti foiietidie immergeii- 
«losi nella incandescente mate¬ 
ria miisieale e «laudo luogo a 
una pagina die certamente sì 
pone tra le cn«e più notevoli 
die la musica europea abbia 
prodotto negli ultimi tempi. 
Va segnalata la bontà «lell’cse- 
ciiz.inne diretta «la F.lgar Ho- 

II al ili e, tra i solisti, soprallnl- 
to la presla/ione «lai-vero Ira- 
srendenlale «lei soprano leg¬ 
gero Ilo«oiii.-iry Hardy. 

Keoo infine un disco Oiseaii- 
l.ire dì musica da camera «lei 
maggiore compositore sovieti¬ 
co del secolo, Dmiiri Scio-sta- 
koiie. .-\ffidalo alle cure «lei 
«liiarletln Filzivilliam. un com¬ 
plesso di straordinaria bravu¬ 
ra e Iiellezzn timbrica, es»n 
contiene due Qiiartellì per ar¬ 
dii (il 5 e il 6) composti ri¬ 
spettivamente nel 19.52 e nel 
1956. Abissi dividono questo 
pagine «la tutta la problema¬ 
tica «Iella musica nuova (che 
nolori.imente Scioslakovic av¬ 
versò con dura franchezza), 
ma esse •- c in ispccie la pri¬ 
ma rimangono come signi¬ 
ficativa testimonianza dì una 
pei-sonaiìlù complessa, onesta¬ 
mente impegnala a suo nindo 
a fare i ponti con mi materiale 
pur tradizionale, e in questo 
allibito capace di forti tensioni 
(Itulellidie. di un .sempre no¬ 
bile eloquio solo di rado in¬ 
dine a Icnlazioni rptori«-be. 


Si apre domani la Mostra del Nuovo Cinema di Pesaro 


Gli USA, film per film 


PESARO — E' sUito presentato ieri mattina 
a Pesaro il ailendario dei film in program¬ 
ma alla XV Mostra intemasrionale del Nuovo 
Cinema che si svolgerà dal 14 al 22 giugno. 
La rassegna sarà dedicata al cinema ameri¬ 
cano degli anni Settanta e completata da 
un convegno di studio imj^rniato sullo stes¬ 
so tema; quest’ultima iniziativa si terrà dal 
19 al 22 giugno. 

Ecco il calendario delle proiezioni ed 1 ti¬ 
toli dei film: 14 giugno: Blue collar di Paul 
Schrader (1978); 15: The happy ending di 
Richard Brooks (1969); Puzzle of a dotonfall 
cftild di Jerry Schatzberg (1970); Bad com¬ 
pany di Robert Benton (1971); The visitors 
di Elia Kazan (1971); The Mafu Cage di 
Karen Arthur (1978); 16; The sporting club 
di Larry Peerce (1971); The piirsuit of hap- 
piness di Roliert Mulligan (1971); The ef/ect 
of Gamma rays on man-in-the-moon Mari- 
golds di Paul Newman (1972); Sounder di 
Martin Ritt (1972); Heroes di Jeremy E>aul 
Kagnn (1978). 


17: Love and pain and thè toltole damn 
thing di Alan J. Pakula (1972); Dirly Itttle 
Btlìy di Stan Dragoti (1972); Kid Blue di 
James Frawley (1973); The whitc datoti di 
Philip Kaufmann (1974); Last embrace di 
Jonathan Demme (1979). 

18: Uuptowii saturday night di Sidney Poi- 
tier (1974); The paper chase di James Brid- 
ges (1973); Rancho de luxe di Frank Perry 
(1974); He teants her back di Stanton Kaye 
(1978); Nunzio di Paul Williams (1978) 

19: The killing of a chincse bookie di 
Jolui Cassevetes (1973); It lives again di 
Larry Cohen (1978). 

20 : Rafferty and thè gold dust twins di 
Dick Rlchards (1974); Smile «li Michael Rit¬ 
chie (1975); Roseland di James Ivory (1977). 

21: Inserts di John Byrum (1973); Sweets 
revenge dandy, thè all american girl di Jer¬ 
ry Schatzberg (1975); American hot waz di 
Floyd Mutrux (1978). 

22; Greased Ughtning di Michael Schultz 
(1977); The toarriors di Walter Hill (1979). 


9* festival 

de rUnità 

sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Ro(di (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 



Italo Moscati, La miseria crea¬ 
tiva. Cronache del teatro 
« non garantito ». Cappelli, 
Bologna, 1978, pp. 176, li¬ 
re 3500. 

Mo-icati. ad ajiertiiia di li 
tiro, ci chiari.sco siibiUi che 
« os'è per lui quel c teatro non 
garantito » di cui parla nel ti 
tolo: titolo clic, e Moscati lo 
.sa evidentemente, potrebbe 
far arricciare diversi nasi. 

Non è chiaramente nè il tea¬ 
tro degli stabili (« non ho 
avvertito Tesigenza di imbrat¬ 
tarmi le mani con il teatro 
.suporsovvenzionato oltre i suoi 
diritti e meriti »). nè V « ar¬ 
mata degii straccioni ». che 
non rit'.sce a diventare alterna¬ 
tiva per forza autentica, e si 
inventa di esserlo, se non al¬ 
tro per .sentirsi « diversa ». 
Quello a cui Mo.scali si inte- 
re.ssa qui. in questa raccolta 
di recensioni pubblicate sullo 
F.nropeo di cui è critico tea 
tralc. è ralt-ettanto v.a.sto 
t-seroilo di quei teatranti che 


LIBRI E SPETTACOLO 


Quel teatro a macchia d’olio 


, si sono croati una profe.ssio 
I na!il.ì salda nel c«)r.«o degli 
anni nei posti più di.sparati. 
Ciò che intcre.ssa a Mo.scati 
è la spettacolarità diffu.sa 
che in questi anni Settanta si 
è sparsa a macchia d’olio nei 
punti più impensati della pe¬ 
nisola e delle città. 

Vediamo casi Moscati spe.s- 
so arrancare per scantinati 
boi e (mal)odoranti, per fab¬ 
briche di pa.sta in disarmo, 
por vecchi teatri d’avanspet¬ 
tacolo rimessi a nuovo, come 
l’Ambra JovincIIi a Roma; 
o anche per piazze, corno 
Campo de’ Fiori, cIk* sono 
state testimoni di fatti tragi- 
I ci, ma dalia sottile trama 


teatrale c spettacolatc. 

.Moscati come critico, c poi 
anclie come funzionario Rai. 
ha avuto nella cultura ita 
liana soprattutto un merito, 
che viene fuori anclie da que¬ 
sta raccolta di saggcltì: dì 
intuire molto per tempo, e 
prima di una certa sociolo 
già italiana dello spettacolo, 
il valore della polverìzzazio 
ne di tutta la spettacolarità 
del corpo nata in Italia dal 
le lezioni di Barba e di Grò 
tow.ski; e inoltro di non di 
sgiungere mai questa spetta 
colarità dalle formo della cui 
tur .1 di massa progrediente 

In questa mTniera, da que 
.sto libro. t)or e.sempio, salta 


subito aU’occhio come si pos- 
■sa ormai proporre per il no 
stro pae-se una precisa map¬ 
pa di una penetrazione diffu¬ 
sa, presso grandi e piccoli 
centri, dì forme d’espressio- 
I ne fisica spesso sofisticata e 
! ricca. Non è solo vecchio po¬ 
pulismo rìmacinato: portare 
l'arte al popolo, o e.strarre 
dal popolo tutte le sue la¬ 
tenti capacità d’espressione. 
E non è quindi nemmeno il 
vecchio discorso dello spetta¬ 
colo elitario, difficile da de¬ 
cifrare ma ricco di seruso. Al 
contrario. Prima c’è. direm¬ 
mo. la presa d’alto della pe 
netrazione di una cultura 
massificata con le sue for¬ 


me. E poi lo sperimentalismo 
direno, con quelle stesse for¬ 
me. di un’infinità di variazio¬ 
ni di quella «mltura gestita 
personalmente da lutti. 

I corpi, soprattutto femmi¬ 
nili. con il gioco di attribuii 
su cui si sofferma spesso 
Moscati: gli odori, le parole, 
i movimenti, in quesfenorme 
affresco die si profila spar¬ 
so per tutta Italia (e ormai 
per lutto il miMido occiden¬ 
tale): il divismo, la presenza 
scenica di vecchio tipo, il 
rapporto con gli oggetti. Or¬ 
mai sono tulli elementi che 
ci circondano come ptilvLsco- 
lo. Sono tutti piccoli ingre¬ 
dienti in CUI la \evchta avan 


guardia ha dissolto il pro¬ 
prio progetto. Non ci sono 
più soltanto i Carmelo Bene, 
i Vasilicò, i Periini. su cui 
il libro quasi non si soffer- | 
ma. Ci sono i quattrocento > 
gruppi che si sono pre.senlati ' 
a Cia.sciana Terme qualche | 
anno fa, con molta professio- . 
, nalità complessiva. Ci sono la 
attenzione quasi spasmodica 
per lo sperimentalismo all’e- ! 
stero, per l’esotieo del tea- 1 
tro dì Bali e per tutto ciò che 
può far muovere in maniera 
di.sarticolata ì no.slri corpi. 

La « miseria creativa » del 
titolo, quindi, può essere sol¬ 
tanto ironica. Se di miseria 
si può parlare, è .soltanto di 
quella di mezzi, di denaro. 
Ma è anche molto probabile 
che con questi spettacoli si 
sìa creata una nuova econo¬ 
mia della comunicazione, che 
ha trasformato la penuria in 
forma di produzione. Neanche • 
questo .stupisce più. I 

Giorgio Fabre ] 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 


Cabine 4 Ietti s.-/serviz! -f divano II e Ili ponte. 

Cabine 2 Ietti s./servizi -f- divano II e IH ponte. 

Cabine 4 letti s./servizi 4- divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti s./servizi -f- divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 Ietti s. individ.. Ietti bassi -f divano p. pass, e lance 
Cabine sìngole c./servizi ponte lance. 


L. 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 558.000 
L. 596.000 
L. 631.000 


I prezzi comprendone tasso di imbarco/sbarce, sono escluse le escursioni o terra faceltatieo 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Orfanixzafionc tecnica ITALTURIST 
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I costruttori prendono tempo e rinviano gli impegni sul PPA 

Sul piano urbanistico 
primi «ni» dell'ACER 

Tra le critiche vi è la « mancanza di adeguati strumenti finanziari », ma si dimentica il piano co- 
munaie di investimenti ■ Le scelte di fondo operate daila giunta • Un fitto caiendario di incontri 


Stanziati 
dalla Regione 
5 miliardi per 
65 nuovi bus 

Per l’acquisto di materiale 
rotabile, la giunta regionale 
ha stanziato, nei quadro di 
interventi programmati per lo 
ammodernamento dei servizi 
di trasjjorto, cinque miliardi 
e 270 milioni di lire. Con que¬ 
sta somma l'.-XCOTR.AL po¬ 
trà acquistare 65 nuovi auto- 1 
bus che saranno distribuiti 
nelle vario zone a seconda 
delle esigenze. Già negli an¬ 
ni scorsi la giunta regionale, 
con successivi .stanziamenti 
aveva arricchito il parco au¬ 
tobus dell’ACOTRAL di 317 
nuovi bus. 

La conferenza dei capigrup¬ 
po. intanto, ha deciso di rin¬ 
viare la seduta del consiglio 
regionale che si sarebbe do¬ 
vuta svolgere questa mattina, 
mercoledì prossimo. All’ordi¬ 
ne del giorno le comunicazio¬ 
ni della giunta sul program¬ 
ma di fine legislatui-a, propo¬ 
ste di leggi e deliberazioni, 
nonché alcune nomine. 


11 piano poliennale d’attua¬ 
zione arriva all’e.same più dif 
ficilc: da lunedi, infatti, la 
proposta elaborata dalla giun¬ 
ta capitolina è al centro del 
confronto fra amministratori 
e forze sociali, associazioni 
di categoria, comitati dì quar¬ 
tiere. Questa prima tornata 
di incontri ~ perc'.ié certa¬ 
mente altri ne seguiranno nel¬ 
le prossime settimane — è .sta¬ 
ta aperta da una riunione con 
i sindacati, i costruttori e gli 
industriali. 

L’unica associazione che ha 
voluto esnrimere il suo giudi¬ 
zio fin d’ora è l’.Acer. E lo 
ha fatto attraverso una bre¬ 
ve nota su molte ciuestioni 
duramente critica. L’associa 
ziono dei costruttori romani 
appare soprattutto contraria¬ 
ta perche a suo dire manche¬ 
rebbero sufficienti indicazio 
ni sulle compatibilità finan¬ 
ziarie del piano urbanistico. 
Diciamo subito che l’esito im¬ 
mediato dell’àicontro (e que- 
.sto a riprova dell’intenzione 
della giunta di procedere ad 
un confronto non form.ale) è 
nella fissazione di un calen¬ 
dario di nuove e più appro¬ 
fondite riunioni 

Va anche detto però che 1* 
atteggiamento dell’.Acer appa¬ 
re per molti ver.si preconcet¬ 
to. Gli imprenditori sembrano, 
infatti, non tenere in alcun 
conto il legame stretto che 
es’ste tra il PP.A e il piano 
jjoliennale degli investimenti 
approvato dal Comune: un 
nesso non soltanto logico e 

contabile ». Si tratta, infat¬ 


ti, di due diversi strumenti 
di programmazione 

Singolare (a dir poco) è 
anche il giudizio che l’.Xcer 
esprime .sul legame tra il 
PP.A e il piano regolatore ge 
iierale. .A parere dei costrut¬ 
tori la proposta deH’amnii- 
nistrazione sarebbe in larga 
parte « ripetitiva » rispetto 
alle indicazioni del PRG e. ai 
temjK) ste.sso. scarsamente 
precisa. La co.sa più strana 
è che la DC aveva mosso 1’ 
accusa assolutamente oppo¬ 
sta. e cioè che attraverso il 
programma attuativo la giun 
ta di sinistra stava tentando 
di introdurre delle « varianti 
surrettizie » rispetto al piano 
regolatore. 

Ma molti sono gli elementi 
che .sembrano sfuggire a que 
sti contraddittori critici. Tra 
questi vi è anche un rilancio 
dell’edilizia die si basi però 
sull’uso programmato e ra¬ 
zionale del territorio e che ri 
sponda agli interes.si e alle 
domande reali della città. .Al 
l’interno di questo piano — ci 
sembra — i co.struttori tro¬ 
vano un loro spazio, pc.ssibi- 
lità di lavoro e di investimen¬ 
to anche se diametralmente 
diverse da quello (specula¬ 
tive) del passato. L'.Acer. in¬ 
vece. nella .sua nota di inve¬ 
stimenti non fa affatto pa¬ 
rola preoccupandosi invece di 
chiedere il -r conto » al Co¬ 
mune. 

Tra le .scelte del PP.A prò- 
po.sto dalla giunta ricordia¬ 
mo le più significative: la rea , 
lizzazione di 80 mila stanze ' 


ranno di edilizia residenziale 
(la maggior parte delle quali 
in edilizia economica e popo¬ 
lare): l’indicazione del qua¬ 
drante est. nord-esi come 
zona di sviluppo e al tempo 
stesso di riqualificazione ur¬ 
banistica: la costruzione di 
due milioni e mezzo di metri 
cubi direzionali. Ma il pro¬ 
gramma affronta anche i te 
mi delle grandi infrastrutture 
di .servizio a cominciare dai 
mercati generali e dal quar¬ 
tiere fieristico. Un capitolo è 
dedicato al ri.sanamento delle 
borgate: al completamento dei 
nuclei compresi nella varian- 
j te generale è riservata, intat¬ 
ti. una quota dei v'aiii resi- 
! deliziali previsti. Per la pri¬ 
ma volta, inoltre, si affronta 
I il problema del recupero del 
patrimonio edili.zio esistente 
c non .soltanto nel contro sto¬ 
rico ma anche nelle fasce più 
degradate della periferia 
Il confronto .sul PP.A in que¬ 
sti giorni va avanti e si con 
eluderà domani con la riunio 
ne con il coordinamento cit 
tadino dei comitati di quartie¬ 
re. Ma già c’è il calendario 
dei nuovi incontri sui temi spe¬ 
cifici sollecitati dal dibattilo. 
Ve ne saranno altre tre: uno 
per verificare le compatibilità 
tra il PPA e il piano di inve¬ 
stimenti: il secondo sulla fat¬ 
tibilità dei programmi di edi¬ 
lizia residenziale, sia nelle 
zone di 167 che fuori: il terzo 
sulle nuove problematidie ur- 
banistico-edilizie 


I problemi posti dalle elezioni ai comunisti e alla sinistra 


Sul voto dei giovani 
una discussione 
aperta, ma seria 


1 risultati delle elezioni, e 
particolarmente la flessione 
registrata dal PCI, co-ititui 
scono già materia di dibatti 
to e di riflessione per i no 
stri militanti, per gli eletto 
ri. e per tutta la sinistra. 
Come è nostro costume vo 
gliamo che questa riflessione 
sia critica e aperta, discu 
tendo con chi non ci ha vo 
tato, con chi ha voluto espri 
mere un voto di protesta e 
di dissenso anche nei nostri 
confronti, con tutti coloro 
che hanno a cuore i proble 
mi di Roma e della società 
italiana, il futuro del movi¬ 
mento operaio. 

Proprio per questo, se si 
vuole che da questa discus¬ 
sione esca rafforzata la prò 
spettiva del cambiamento 
della società italiana, occor¬ 
re da parte di tutti gli in 
terlociitori un atteggiamento 
leale e disinteressalo: si ri 
.schia altrimenti di cadere in 
posizioni sterili e .strumeii 
tali, che, ancor più oggi, so 
no utili soltanto alle forze 
conservatrici e reazionarie. 
E non aiutano certamente a 
capire affermazioni come 
quelle apparse in un articolo 
del .Manifesto •» di .sabato 
in cui. parlando della fles 
siane del PCI a Roma e .so 
prattutto degli orientamenti 
deir elettorato giovanile, si 
arriva a so.stenere che i co 
munisti romani « hanno sem 
pre avuto nei confronti dei 
giovani, del rapporto con la 
società, una preclusione to 
tale ». 

Per quanto ci riguarda, 
nell'interesse nostro e di tut¬ 
te le forze del cambiamen¬ 
to, siamo più che mai pron 
li a discutere, ad ascoltare 
le critiche, a precisare le 


nostre posizioni, a corregge 
re gli errori che abbiamo 
commesso, anche attraverso 
un dibattito che deve avve 
nire però su un piano seni 
pre leale e disinteressato. 
Discuteremo profondamente 
e a lungo di questo voto gio 
canile, di questo « campa 
nello d'allarme ». Comincia¬ 
mo intanto da alcuni elemen 
li per una prima rifle.ssìone 

Due .sono i dati che colpi 
scono maggiormente: il prì 
ino è il fatto che un certo 
numero di giovani, di giova 
lussimi soprattutto, ha scel 

10 di astener.si. di non par 
tecipare al voto: il secondo 
è l'orientamento politico del 
voto giovanile. Nel ’TS il PCI 
era il primo partito tra i gio 
vani con il -10% dei voli, og 
gi non lo è più. raccoglie 
circa il : il voto delle 
nuove generazioni .si allinea 
a quello adulto. Cosa vuol 
dire? 

Nell’autunno del '77 in un 
convegno organizzato dalla 
FOCI e dall’istituto Gram¬ 
sci mettemmo in luce due 
pericoli: la tendenza ad un 
distacco di settori di giova¬ 
ni dal .si.stema democratico e 

11 rischio di una frattura 
con la tradizione, l’esperien 
za storica, la politica del mo¬ 
vimento operaio organizzato. 
Il dato elettorale sembra con 
fermare questa analisi. Ma 
perché in due anni non si è 
riuscita a correggere, .se non 
in parte, questa tendenza, ad 
invertirne il segno? Siamo 


sfati con le mani in mano? 
Abbiamo espre.sso una « pre 
clusione totale» di fronte a 
questi problemi? 

lo credo di no. Ciò che ha 
impedito una piena ricompo 
.dizione della tendenza ad una 
frattura tra settori di gio¬ 
vani. democrazia e movimen 

10 operaio, sta .scritto nella 
contraddittoria ed emblema¬ 
tica vicenda politica di que 
.sii ultimi due anni. Nel con 
senso maggioritario del PCI 
e.spresso dai giovani nel '76, 
erano confluiti elementi di- 
ver.si, di speranza, qualcuno 
ha detto di illusione. Sicura 
mente influì molto l’immagi 
ne. il volto del nostro parlilo 
come l’unica vera alternati¬ 
va alla corruzione, al sistema 
di potere democristiano, allo 
stato delle cose presenti 

Da allora, nelle determina 
te condizioni emerse da quel 
voto, i comunisti .si impegna 
rono nell’unica politica pos- 
.'iibile, quella dell’unità, nel¬ 
l’interesse dei lavoratori e 
del paese. Ma questo nostro 
sforzo, la no.stra generosità, 

11 no.stro disinteresse, sono 
.stati visti soprattutto, ma 
non solo, in settori di giova¬ 
ni, come qualcosa di diverso: 
l’unità non come strumento e 
terreno di lotta più avanza¬ 
ta. ma come cedimento, co¬ 
me freno ai processi di tra¬ 
sformazione. Quell’immagine 
alternativa della nostra po¬ 
litica, della nostra forza è 
stata offuscala e distorta. - 

Si deve aggiungere inoltre 


che la politica di unità nazio 
naie nei confronti delle con¬ 
dizioni materiali di vita del 
le nuove generazioni ha dato 
risultati deludenti. Valga per 
tulli l’e.sempio della legge 
per l’occupazione giovanile: 
una buona legge boicottata 
dal padronato con il silenzio 
e la complicità dei ministri 
de. Si è diffusa l’idea che 
quella legge fosse un brutto 
parto della maggioranza uni 
taria, che del suo « fallimen 
to » fossero respon.sabili tulli 
i parlili, compreso il nostro, 
allo .stesso modo. 

Vi è poi un’altra que.stionc. 
Se è vero c>>e il consenso al 
PCI nel To’ proveniva da 
aree c in modi diversi Ira 
loro, è vero che noi non ab 
biamo esercitato a sufficien 
za dopo il 20 giugno una hot 
taglia .sul terreno culturale 
e ideale che trasformasse il 
consenso elettorale in con 
quista politica, in egemonia 
della classe operaia nelle idee 
e nella cultura. 

Dal voto dei giovani del 3 
e del IO giugno emerge sen 
za dubbio il problema del 
rapporto dei giovani con il 
PCI e con il monimciilo opc 
raio. E’ qui Io spazio per una 
rÌfle.ssione più particolare 
.sulla politica, sui compiti mio 
vi. .sulle irnsiifficienze e .sugli 
errori della FOCI. Nei mo¬ 
menti più drammatici del¬ 
l’attacco ever.sivo. abbiamo 
impegnato tutte le nostre 
forze nella difesa della de 
mocrazia all’interno delle 


scuole, deiruniversità. In 
ogni quartiere. Non .sempre 

per dire le cose come 
stanno —- abbiamo trovato gli 
altri al nostro fianco nella 
lotta contro le forze aniide 
mocratiche. Ci siamo trova 
li spesso .soli a difendere la 
libertà di tulli da chi voleva 
gettare la città nel caos e 
nella paralisi. 

Difendere la democrazia 
’ia voluto dire per noi lotta¬ 
re pei mantenere aperta lo 
prospettiva del cambiamento 
e del miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei giovani. 
Qne.sto .significato ha avuto 
per noi l’e.sperienza unitaria 
del nuovo movimento, la co¬ 
struzione delle leghe dei di¬ 
soccupati e dei collettivi sin 
dio-lavoro nelle .scuole e nel¬ 
l’università. I giovani comu¬ 
nisti e il partito hanno espres- 
.sn un patrimonio di idee e 
di lolle decisivo. Errori in 
questa battaglia ne abbiamo 
sicuramente commessi. .Sia¬ 
mo .stali, ad c.scmpio, poco 
presemi tra i giovani delle 
borgate e dei quartieri po¬ 
polari. 

.Ma vogliamo guardare n 
que.sto patrimonio con l’at 
teggiamentn aperto c critico 
che ci viene richie.sto dal 
l’esito delle elezioni. Voglia 
mo ripen.sare sotto que.sta 
nuora luce il conqresso na¬ 
zionale della FOCI, le bat¬ 
taglie del nuovo movimento 
per la democrazia e il lavo¬ 
ro. Non vogliamo disnerdere 
nel vento di polemiche ste¬ 
rili e preconcette il contribu¬ 
to che abbiamo dato alla. 
ta dei comunisti, della sini¬ 
stra. delle forze democrati¬ 
che. 

Carlo Leoni 


I 


Da un^agendina in tasca alla vittima la svolta per le indagini? { 


Arrestati 2 giovani in Calabria 
per l'assassinio del militare 

Sono entrambi residenti nella zona di origine della vittima - Non si conosce 
ancora il movente - La pista della ’ndrangheta e le altre ipotesi iniziali 


Accusò la PS dì averlo pestato | 

I 

Una nuova imputazione 
per Roberto Rotondi 

Dopo aver ricevuto le percosse, adesso gli arriva anche 
Taccuso di «tentate lesioni». j 

La magistratura ha risposto cosi, con un secondo ordine 
di cattura alle accuse rivolte dal giovane autonomo Roberto 
Rotondi contro la polizia, dopo gii incidenti davanti alla | 
sezione fascista di Primavalle, avvenuti il 18 maggio. ; 

Roberto Rotondi sostenne in quell’occasione che gii agenti j 
lo avevano « pestalo a sangue » dopo averlo arrestato per ' 
« detenzione, porto e lancio di una bottiglia incendiaria ». In 
base a queste accuse il sostituto procuratore della Repubblica 
dei minori Salvatore Giunta spiccò il primo ordine di cat¬ 
tura ed ora. proseguendo su quella linea, ne ha firmato un 
altro per « tentate lesioni ». Questo significa che la magi¬ 
stratura non ha tenuto conto della testimonianza del giovane J 
e nemmeno del fatto che Rotondi aveva riportato realmente | 
delle ferite in occasione degli scontri. j 

L’accusa di « tentate lesioni » si riferisce infatti alla t^ti- j 
monianza degli agenti che hanno affermato di aver visto 
Rotondi lanciare una bottiglia incendiaria contro '.a volante, 
botti^ia che peraltro è esplosa senza colpire la vettura. 

Per gli incidenti scatenati dai fascisti davanti alla sezione 
di Primavalle l'accusa contro Rotondi parla anche di «con¬ 
corso con due persone rimaste ignote ». Sulle dichiarazioni 
del giovane è invece in corso un’altm indagine condotta dal 
sostituto procuratore Mineo per stabilire se gli agenti di 
PS abbiano picchiato il ragazzo dopo il fermo. 


- Due persone gravemente in- | 
diziate deirassa.ssinio del gio- 
v.ine militare trovato ucciso a 
Masliano Sabina sono state ar- 
re.state poco dopo la mezza¬ 
notte dai carabinieri di Catan¬ 
zaro. Sono Vincenzo Barbie 
ri di 23 anni abitante a Lim- 
baie, lo .stesso paese dell'ucci¬ 
so. e .Agostino Papaianni. d'" 

18 anni, abitante a Joppolo. 
un paesino sempre in provin- 
fij! di Catanzaro nei pre-^si di 
Limbati. 

L'arresto dei due da parte 
dei carabinieri è .stato e.se 
guilo su ordine di cattura spie j 
fato dal sostituto procuratore j 
della repubblica di Rieti dott 
Canzio. che dirige rinchie.sta 
.suira.ssa.ssinio del giovane nii 
litiu-e. 

Non sono noti ancora gli in i 
dizi che hanno portato all’ar ! 
resto dei due. ma si delinrn I 
ormai chiaramente la p’^ia 
della n’dragheta calabre-n, 

.Anche un’altra notizia è tra¬ 
pelata dalla nebbia d’elle in¬ 
dagini e si riferisce al rapi¬ 
mento deirindustriale lombar¬ 
do Pietro -Albini, liberato do 
po il pagamento del riscatto 
di un miliardo. I riferimenti 
a questo sequestro e ai lega- 1 


mi del militare ucciso con al- ! 
cuni pregiudicati calabresi sa- | 
rebbero saltati fuori da una i 
agendina trovata in tasca al- ■ 
la vittima. 

Ieri il medico legale, in- ^ 
tanto, ha accertato che so¬ 
no stati due colpi di pistola 
(caliljro 7.65) ad uccidere il 
giovane militare calabre.se. 
Uno lo ha colpito in fronte, 
mentre l’altro si è conficcato 
.sotto il medito, all'altezza del¬ 
la gola. Si attende, per l’c- 
•sito dcirantopsia. che dovreb 
be chiarire meglio altri par- ; 
ticolari del brutale omicidio: • 
quale « corpo contundente » 
ad esempio, ha fracassato il 
capo di Giuseppe Andria. 

Gli inquirenti non escludeva- • 
no nessuna ipotesi ma \* pi- * 
sto più probabili, sembravano ' 
tre. solo una si è però rivela¬ 
ta la più coiisislonte. Sì sa¬ 
rebbe trattato inf-atti di una 
esecuzione ordinata, da lon 
tano. dalla « ’ndrangheta » ca- • 
labrese e in particolare da - 
, quella di Limbadi. un piccolo . 
[ centro, vidno a Catanzaro, 
dov Giuseppe .Andria viveva : 
con i suoi genitori. 11 possi¬ 
bile movente, però sfugge • 




NbcLE FO’iO: uno dei sarcofagi esposti al museo etrusco Gregoriano e tre statuette bron¬ 
zee, sempre della collezione vaticana 


Potenziato doll'Acotrol il servizio verso i centri balneari dello Regione 

Al mare in bus: meno file e più posti a sedere 

A disposizione più mezzi e personale - Il quadro dei nuovi orari e delle corse 


Bilancio, dopo 3 anni, deirorgonismo regionale per il settore 

Trasporti: il consonio «pilota» 
supera la prova dell'eoiergenza 


Tempo di mare: r.Acotral, 
nei limili delle sue possibili¬ 
tà. tenta di dare una ma<iw 
alle ceiitina.a di migliaia di 
romani e nco romani che lU 
questa stagione vogliono ra'z 
giungere, anche per porne 
ore. le stazioni balnea.*; de', 
litorale laziale, li servizio, 
verso questi cenili, e stato 
notevolmen'e pote-iziato. L 
che. visti 1 mezzi a di.i;>o-i 
zione deU’azienda. ncn e 
pKKX). 

I.A stessa Acotral poisa d; 
poter ulteriormente i lere- 
menlare i collegamenti in 
rapporto alle richieste e. na¬ 
turalmente. alla disponibili¬ 
tà dei mezzi e del per.sona'.e. 

I centri, verso cui è stato raf¬ 
forzato il servizio, sono: La- 
dispoM, Prege^ie. Fiumicino. 
Torvalanica, Anzio. Nettuno, 

S. Felice Circeo. Diamo qui 
di seguito il quadro del nuo¬ 
vi orari delle autolinee. 
ROMA-LADISPOLI — Feria¬ 
li: 5.00. 5.05, 525. 5.45. 6.15, 
620. 620. 7.05. 7.40. 820, 8.45. 
8Ó0, 9.00. 920. 10.00. 10.30. 

11.30, 12.00. 12.35. 13.00. 13.30, 

1320, 14.30, 1525. 16.10, 16.45. 

17.00. 17.50. 18.05, 18.10. 18.35, ' 

18.50, 1920. 20.45. 

Festivi: 6.30. 7.00. 7.20. 7.40. 

8 20. 8.50. 9.00. 9..30. 1020. 

1100 12.00. 12.40. 13 00. 1.1.50, 


1420, 15.25, 15.50. 16.00. 1620. , 

IÒ.35, 17.45. 17.50. 18.10. 180.35. i 
19.00. 19.10. 1920. 19.45. 20.45. ; 

LADISPOLI-ROMA — Feria- j 
li: 520, 6.00. 620. 625, 7.05. 
720. 8.05. 9.15. 925. 9.45. 10.15. | 
10.55, 12.10. 13.45. 14.55, 15.05, i 

15.15. 15.35. 16.05. 16.50. 17.05. 1 

17.40, 13.00. 18.55. 19.15, 19.45. ‘ 

20 00. 200.15. 21.45. 22 35. 

Festivi; 5.40. 6.00. 6.40. 7.05. 
7.50. 855. 9.05. 925. 10.15. 

11.05. 12.10, 13.45. 14.55. 15.15. 

1525. 16.(S. 1625. 17.00, 1720, 

17.40, 17.43. 18.10. 19.00. 19.10. 

20.C0, 20.15, 20.40, 21.45. 
ROMA-FREGENE — Feria¬ 
li; 5.30. 7.00. 720. 8.05. 820, 

9.15, 10.00. 1120. 12.40, 1320. 

14.30, 16.00. 17.00. 1820, 20.00. 

Festivi: 7.00, 8.05, 82(1, 1120, 

14.30. 16.00, 17.00. 1820, 20.00. 

FRE6ENE-ROMA - Feria 
li: 520. 6.40, 7.00, 720, 8.45, 
920, 10.15, 11.00. 12.00. 13.00, 

14.(». 15.00, 1620, 17.45, 1820. 

Pestivi; 6.40, 8.40. 920, 10.00. 
13.00. 15.00, 1620, 17.45, 1820. 

ROMA-FIUMICINO-1. SA¬ 
CRA — Feriali: 6.15, 7.15. 
8.00. 9.00. 9.45. 10.45. 12.00. 

1320, 1420. 15.45, 1620, 17.45. 

18.45, 19.40. 21.00, 22.00. 

Festivi: 6.15. 7.15. 8.00. 9.00, 

9.45, 10.45. 12.00. 13.30, 14.30. 

15.45, 1620. 17.45, 18.45, 19.40, 

21 . 00 , 22 , 00 . 


I. SACRA-FIUMICINO-ROMA 

— Feriali: 5.15, 6 00, 6.45, 7.45. 
820. 920. 1020. 1120. 12.15. 
1320. 14 45. 15.45. 17.00. 18.45. 

20 . 00 . 21 . 00 . 22 . 00 . 

Pestivi: 5,15. 6.00. 6.45. 7.4.5. 
820. 920, 10..'W), 11.30. 12.15. 

1320. 14.45. 15.45. 17.00. 18.45. 

20 . 00 . 21 00 . 22 . 00 . 

ROMA - TORVAIANICA - 
ANZIO • NETTUNO - Fe 
rìali; 6.00. 6.15 (Torv.). 620. 
620 <V- Naro). 6.45, 7.0a 7.10 
iV. Naro Torv.», 7.20 (No 
Sab.), 720. 7.40 (Torv.). 8.10, 
82a 9.oa 9.40. laoo, 10.15 

(Torv.». 11.00. 1120. 12.00, 

1220. 13.0a 13.00 (Pom.). 13.15, 
132a 14.05 (TSL), 14.15, 14.40 
(Naro). 1520 (Torv.). 15.40 
(Torv.) l6.oa 16.40 (Pom.), 
1625, 172a 18.06. 19.00. 19.00 

(Torv.). 1920, 20.00. 21.00. 

Pestivi: 6.00, 6.40. IjOO. 820. 
9.00. 9.40 (da Torv.), 10.00. 

II. 00, 11.40. 1220, 13.00, 1420. 

15.30, 16.00. 1620. 172a 18.00. 

19 00. 19.40. 21.00, 22.00 (in ne¬ 
ro le corse limitate ad An¬ 
zio). 

NETTUNO - ANZIO - TOR- 
VAIANICA - ROMA - Fe 

riali: 4.45 (TSL). 5.20. 5.35 

(No Sab.), 6.00. 620. 620 (Na¬ 
ro). 7.05 (Torv. No Sab.». 
7.20. 8.00 (Torv.», 920. 8.30 
(Torv.», 9,05 (solo Sab ». 9.15, 


10.0a 11.00, 11.10 (Torv.), 1120, 
1220, 1320, 1320. 1420. 152a 
1520. 16.20. 1620 (Naro). !620 
(Torv.). 1620. 17.00. 1720. 1920. 
19.00 (Torv.). 19.55 (Torv.). 
20 30 22 40 

Pesi ivi: ' 520 . 5.50, 620, 720. 
820, 820. 920, 920. 1120. 11.50. 
13.10. 1320. 14.20, 1420. 1520 
1620. 17.00. 1720, 1A40. 19.50, 

20.50. 2225 (in nero le corse 
limitate ad Anzio). 

ROMA - AROEA - ANZIO - 
NETTUNO - Feriali: 6,30 
(via Laurentina limitata Ar- 
dea ). 720 (lim. TS. Lorenzo), 

9.30. 1020. 13.15 (lim. TS. Lo- 
retizo), 1320 (via Laurentina 
lim. Ardea), 14.40 (lim. ad 
Anzio). 17.10, 1820. 202a 

Festivi; 720. 920 (lim. ad 
Anzio), 1020. 13.40 (lim. ad 
Anzio). 15.00 (lim. ad Anzio). 
17.00, 1820, 2020. 

NETTUNO - ANZIO - AR¬ 
DEA - ROMA — Feriali: 425 
(lim. TS. Lorenzo), 5.45, 620, 
8.40 (TSL Ardea Pomezia Ro¬ 
ma), 10.30 (da Anzio), 11.45 
(da Anzio lim. TS. Loren¬ 
zo). 12.ia 1225 (da Anzio 
lim. Ardea), 1420 (TS. Lo¬ 
renzo). 16.15 (da Anzio). 18.00 
(da Anzio via Naro), 19.10 (da 
Anzio via Naro). 

Pestivi: 720 (da Anzio). 

10.30. I2..30, 16.00 (da Anzio». 

17.50. 19 20 (da Anzio). 


Un lavoro prezioso ma o- | 
I scuro. Un lavoro eseguito, j 
; oltretutto, in condizioni di ' 
partenz.3 disastrose e senza - 
I punti di riferimento utili: in . 
I un bilancio del C:on.sorzio re- 
( gionale dei trasporti (esperi- : 

mento «pilota» in Italia) e • 
j giunto ormai al .suo terzo ; 
• anno di attività, non si ouo { 
I non partire di qui. In pratica ' 
! — ricorda il compagno D'A- : 
i versa capogruppo del PCI al 
J consorzia — si è dovuto per- ! 
I dere parte del tempo miglio¬ 
re in una battaglia contro le 
più assurde pastoie burocra¬ 
tiche. i boicottaggi aperti del 
comitato di controllo, le dif¬ 
ficoltà tremende, deil'Acotral. 
Una lotta quotidiana contro 
il completo dissesto del ser¬ 
vizio lasciato in eredità dal 
vecchio sistema privatistico, 
e per assicurare almeno la 
minima funzionalità a un ser¬ 
vizio elle ha visto invece in 
poco tempo moltiplicarsi il 
numero degli utenti. 

Una battaglia oltretutto, 
combattuta con una struttura 
c con mezzi tult’altro che a- 
deguati. GH effetti e l benefi¬ 
ci. comunque, dovrebbero 
sentirsi molto presto. Lo tcs 
-so bilancio dPlTAcotral che a 


lo strumento operativo della ; 
politica regionale dei traspor- \ 
ti. comincia ad essere positi- | 
vo Mezzi nuovi (nonostante ‘ 
Vitalone) programmazione . 
degli impianti ed eliminazione . 
progressiva dei focolai di > 
disservizio. Il nodo da scio- ; 
ghere per il con.sor 2 io, è in s 
una nuova struttura interna i 
che gli permetta di assolvere i 
alla .sua funzione Lstituziona- 
le, di soggetto operante di 
programn'cBzione della Regio¬ 
ne in fatto di trasporti. 

«Finora — ricorda ancora 
D’Aversa — si è combattuto 
coi problemi deireniergenza; 
le leggi finanziarie, la neces¬ 
sità di una completa riorga¬ 
nizzazione del l’azienda e del 
servizio, anche l’utilizzazione 
che non è mai facile dei co¬ 
spicui investimenti della Re¬ 
gione. Ora si tratta di rende¬ 
re operanti le scelte regionali 
in fatto di programmazione 
del servizio: uso e risana¬ 
mento delle ferrovie in con¬ 
cessione, realizzazione, oltre 
quelli già esistenti di altri 
nodi di interscambio e del 
"piano impianti”, per l’Aco- 
tral». 

« In quasta direzione — n 


corda ancora D’Aversa — si 
muove Timpegno più recente 
del consorzio a definire con 1 
Comuni intere-ssati la regola 
rizzazione dei servizi urbani 
assicurati dall’azienda con¬ 
sortile, Tacqulsizione delle a- 
ree per rendere finalmente 
operante il piano degli im¬ 
pianti di manutenzione dei 
mezzi Acotral (che, vista la 
condizione di partenza, costi¬ 
tuirà una vera « .svolta » per 
il servizio). La scelta di fon¬ 
do che sorregge tutta la poli¬ 
tica del trasporto è proprio 
il rapporto costante con gli 
enti consorziati, con i C^omu- 
ni con le popolazioni del La¬ 
zio. 

« L’obiettivo ambizioso, ma 
realizzabilen, è la con¬ 
giunzione effettiva tra do¬ 
manda partecipazione e ge¬ 
stione del servizio. ET una 
politica "difficile” ma che 
paga. Anche questi tre anni 
di lavoro, nonostante i limiti 
e la (^renza di mezzi a di¬ 
sposizione. hanno dimostrato 
una cosa: che la progiamma- 
idone seria, rigorosa, è indi¬ 
spensabile per garantire un 
.servizio pubblico efficiente. 
T.« .strada imboccata, in- 
-Nomma. è quella giasta ». 


Rimesso a nuovo il museo Gregoriano 

Riapre in Vaticano 
dopo tre anni 
la splendida 
collezione etrusca 

E' una delle più importanti del mondo - Af¬ 
flusso record dì visitatori nelle gallerìe 


i Da stamane saranno dì nuo- 
I vo aperte al pubblico le sale 
. del museo gregoriano etrusco 
I nei palazzi vaticani. Erano 
I chìu.se da circa tre anni per 
i consentire ai dirigenti del mu- 
. -SCO di riorganizzarle in ma- 
■ niera più moderna. Da oggi 
finalmente si potrà ternane , 
a visitare una delle più im- 
i iiortanti collezioni a] mondo 
di arte rtru.sca e mmana. 

Il musco fu fondato nella 
prima metà del .secolo .scor.so 
suU’onda deH’enonne .svilup¬ 
po degli .studi di archeologia 
* e continuamente amcchito 
I da continue donazioni di pri- 
' vati. 

I II pezzo grosso di tutta la 
1 collezione è rappre.sentato dal 
j corredo della tomba Regolini 1 
Gala.ssi (dai nomi degli -sco- ! 
pritori) di Ccrvctcri; il ccm- j 
ple.sao, oltre a e-serc telai 
mente intatto, c un documen¬ 
to eccezionale. Innumerevoli 
sono i dati che ha foniito per 
I raccogliere inform.izioni .sugli 
iLsi e i costumi di que.sto po- 
|)oIo. per molti ver.si ancora 
avvolto nel mi.stero. 

I..a tomba è formata da tre 
ambienti. Nella .stanza più in¬ 
terna \i è il sarcofago di una 
donna, probaliiimcnte una 
principe-s.sa. almeno a valu¬ 
tare dalla ricchezza degli og¬ 
getti e dcMli arredi. Moltis.si 
mi i gioielli c le suppellettili, 
tutte di pregiata fattura. C’è 
poi la tomba di guerriero, 
completa di tutte le armi c 
quella di un personaggio si 
curamente di spicco, forse un 
j luainiono. con un carro e 
I una sedia. Gli oggetti, i va- 
•si. sono di stampo orinta 
I leggi.intc. il che h.a pennes.«o 
j ad alcuni .studiosi di confer 
I mare il collegamento tra gli 
etruschi e i p-.poli doU’orien • 
to ollen'co. con i quali dote ! 
I vaiKi iSNcrsi intrecciati rap 1 
pori- commerciali di un certo ' 
livello. ' 

Un altro tesoro è la famosa 
anfora attica a figure nere 
che .si attribuisce al vasaio 
ateniese E\ckia.s. uno dei ph’i 
famosi c*rami.sti greci. C'è an ! 
che una novità nel mu.seo ! 
Gregoriano etni.sco; un’intera • 
sala .sarà dedicata ad un'nni- > 
ca opera d’arte (l’originale è : 
andato smarrito) cosi \er- 1 
ranno esposte tutte le <opic ' 
che di es.so si sono fatte nel- t 
le varie parti del mondo. Per ; 
festeggiare qiic.sta riapertura • 
infatti musei e privati hanno , 
prestato alla direzione divcr 
se copie del gruppo * .Atena j 
e .Marsia * di .Mirone. 1 

I dirìgenti del museo .sono ' 
molto .soddisfatti per l'aper j 
tura di queste nuo\e .sale. Il -, 
già notevole afflusso di vi-.i 
talori è de.stinato ad aumen , 


lare ancora. Pei di più sia¬ 
mo proprio aH’inìzJo della sta 
gione estiva, quella che i tu- 
ri.sti di .solito scelgono per 
visitare la nostra città. 

Que.st’anno poi ad attirare 
i visitatori ci .sono anche i 
pellegrini che vengono a ve¬ 
dere il Papa. « Ris|x?tto al 
l'anno scorso abbiamo regi 
.strato un afflusso di visita 
tori superiore di oltre il 20 
per cento. A maggio addi 
rittura abbiamo avuto il nu¬ 
mero più alto di ingressi da 
quando il museo è aperto ». 

«Nonostante la grande fre 
quenza di turisti — è .sempre 
il dirigente che parla — non 
temiamo i furti. Fino ad ora. 
almeno, non abbiamo mai su 
bìto perdite di rilievo. E que 
sto non è solo un caso. Inte 
re .sezioni c particolari opere 
sono protette da sofi.sticati 
impianti antifurto che danno 
Tallarmc quando ci .si awici 
na troppo aH’oggetto ». 


Concerto di fine 
corso olio scuoio 
popolare di musico 
delPAlessondrino 

U»i ccncerlo di fine rors», 
in uM conservatono normale 
riguarderebbe soltanto inse¬ 
gnanti e allievi. Alia scuola 
popolare di musica dell’AIes 
.sandrina diveota un’avveni¬ 
mento per tutta la circoscri 
zione. L'appuntamento, al 
circolo Arri di via Carpineto. 
è per le 18,30. Il ccncerto è 
ovviamente, gratuito, e aper 
to a tutta la gente 
•Ai corsi delia scuola popo 
lare di mu-ica. nata circa -3 
anni fa. panecipano oltre 
250 allievi. 


! 

ERRATA 

CORRIGE 

Por uno spiacevolinimo 
errore di trascrizione al¬ 
cuni dati pubblicati nelle 
tabelle dei riepiloghi gio- 
nerali del Lazio in pagina 
di cronaca (Roma • regio¬ 
ne) sono usciti inesatti. 
Riportiamo di seguito le 
percentuali raggiunte dai 
partiti alle elezioni euro¬ 
pee e quelle ottenute nel¬ 
le precedente! politiche. 

Europee; PCI 28.8; P$l 
10.1; DC 33.8; PSOI 4.6; 
PRI 32; POUP 12; OP 
0,7; PR 52; PLI 3.4; DN 
a4; MSI 82; altri 02. 

Politiche ’79: PCI 302: 
PSI 8,7; DC 36,6: PSDI 
3.4; PRI 32; PDUP 0.9: 
NSU 1; PR 5.1; PLI 1.9: 
DN 0,5; MSI 82. 
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Il 18 iniziano le prove per gli alunni nelle elementari e nelle medie 

Sabato a scuola per i quadri 
intanto c'è già aria di esami 


5 


Novantamila gli studenti della fascia delPobbligo che si preparano alla licenza 
Per ì « maturandi » è cominciato il periodo di studio più intenso e faticoso 


Ancora pochi giorni e per 
gran parte degli studenti 
l'anno scolastico potrà dirsi 
definitivamente concluso. 
Entro sabato, infatti, in ogni 
scuola dovranno e&sere e- 
sposti 1 quadri con l’esito 
degli scrutini e con 1 dati 
delle ammissioni agli esami 
di licenza o di idoneità. Subi¬ 
to dopo, lunedi per la preci¬ 
sione, inizieranno gli esami 
nelle elementari, nelle medie 
e negli istituti professionali 
dove i giovani sono chiamati 
a sostenere le prove di ido 
neità. Li'attesa più lunga sarà 
come sempre, per l « matu¬ 
randi ». Sapranno subito se 
■sono stati amme.ssi agli esa¬ 
mi, ma comineernnno le pro¬ 
ve solo il 3 luglio. 

Vediamo sia per la fa.scia 
dell’obbligo che per le supe¬ 
riori qual’è la situazione. 

ELEMENTARI — Gli sco¬ 
lari « scrutinablli ». ovvero 
quelli che hanno frequentato 
in quest'anno .scolastico clas- 
.si inferiori alla quinta ele¬ 
mentare sono, fra Roma e 
provincia, circa 190 mila. 
Quelli che il 18 inizieranno 
gli esami di licenza .sono cin¬ 
quantamila. Le lezioni tenni 
nano con un bilancio delle 
novità introdotte nel ’77-’78. 
In primo luogo la scheda di 
valutazione. In questo secon¬ 
do anno, il nuovo metodo di 
valutazione può e.ssere ormai 
considerato consolidato. Con 
e.sso. quasi ovunque, sembra 
passato un modo nuovo di 
insegnare e di studiare. 

C’è stato da parte degli in¬ 


segnanti, ma anche da parte 
degli scolari e degli ste.s.si 
genitori, una maggiore dispo¬ 
nibilità nel confronti del 
nuovo, della sperimentazione 
in particolare. La scheda di 
valutazione, che nel primo 
anno di vita era stata accolta 
con .scetticismo, è diventata 
uno degli strumenti del rin¬ 
novamento didattico. Dicono 
gli insegnanti: anche .se si è 
cominciato a cambiare par¬ 
tendo dalla fine (ovvero dalle 
pagelle e dagli e.sami) slamo 
riusciti ad avviare quella tan¬ 
to .so.spirata. e nece.ssarln. ri¬ 
forma didattica. 

I ri.sultati di questa ventata 
di nuovo dovrebliero racco¬ 
gliersi anche agli esami di li¬ 
cenza. Già dall’anno .scorso 
erano stati modificati, ma. in 
moltl.ssimi casi il vecchio 
metodo delle interrogazioni 
elibe il sopravvento sull’esa¬ 
me di tipo nuovo che, invece 
indicava la riforma. Ricor¬ 
diamo. brevemente, che la li¬ 
cenza elementare prevede li¬ 
no scritto di « educazione 
linguistica », cioè un tema o 
un dettalo o un riassunto 
con commento: una prova di 
matematica con un’e.sercita- 
zione scelta dalla comml.s.sio- 
ne. Infine, gli orali che con¬ 
sistono in un colloquio unico 
« lnte.so ad accertare il livello 
di maturazione » dell’alunno. 

L’anno scorso insegnanti e 
scolari incontrarono molte 
difficoltà neH’appHcare un 
metodo del tutto nuovo e che 
mal si addiceva al sistema 
didattico complessivo, basato 


I sulla nozione e sull’integra- 
I /ione tradizionale. Quest’an- 
I no. Invece, le prove dovrei)- 
I bero svolgersi con più sciol¬ 
tezza proprio perché prece¬ 
dute da reale rinnovamento 
neirinsegnamento. 

MEDIE INFERIORI — Fra 
Roma e provincia gli studenti 
In attesa del quadri secondo 
ordine della fa.scln deH’ohbli- 
go sono 130 mila. Ad c.ssi se 
ne aggiungono altri quaran¬ 
tamila che lunedi comlnce- 
ranno gli esumi di licenza. 
Anche per questa fetta del 
mondo scolastico, il ‘78'79 è 
stato un anno di a.s.sestamen- 
to. sia per l’introduzione del¬ 
la .scheda di valutazione che 
per le novità negli e.sami. 
Cominciamo proprio da qui. 
Rispetto al vecchio modello 
(introdotto proprio 10 onni 
fa) le novità non .sono molte, 
almeno dal punto di vista 
normativo. Come in pa,s.sato. 
sono previste le tre prove 
scritte — italiano, matemati¬ 
ca. lingua straniera — e un 
colloquio pluridi.sciplinare. 
Ciò che dovrebl)e mutare, 
però, .sotto la spinta della ri¬ 
forma. è il metodo dell’inter- 
rogazlone. come frutto di una 
didattica rinnovata. E qui ci 
6 i riallacica el nuovo, che 
anche nelle scuole medie, è 
cominciato a circolare fra 1 
professori. Non più Imsegna- 
mento tradizionale, basato, 
poi, suirapprcndlmento no¬ 
zionistico e sterile da parte 
degli studenti, ma sforzo di 
ricerca e di analisi e quindi 


modo nuovo di apprendere. 
Tutto que.sto si traduce In un 
esame che nulla ha a che ve¬ 
dere con le vecchie domande, 
né con il tradizionale « nu¬ 
mererò » che le giudicava. 

Come si ricorderà, è defini¬ 
tivamente tramontato 11 tem¬ 
po dei diplomi e dei quadri 
con le rlghette rosse che In¬ 
dicavano chi era rimandato 
e in quale materia. Infatti, e 
que.slo vale anche jìer le pri¬ 
me e le seconde, sono stati 
aboliti gli esami di riparazio¬ 
ne a settembre. Alla fine del¬ 
le lezioni n ogni studente ver¬ 
rà con.segnata una .scheda di 
valutazione contenente un giu¬ 
dizio .sintetico e che si ag- 
elunge aH’esito .secco del qua¬ 
dri dove c’è semplicemente 
ri|>ortata la promozione o la 
bocciatura. 

MEDIE SUPERIORI ~ 
Mentre i fratelli più piccoli 
si preparano |>er le vaennze. 
per i 33 mila « maturandi » 
si apre la « fase più lunga », 
forse, la più impegnativa del¬ 
la carriera scolastica. Dal 3 
inizieranno le prove scritte e 
dopo una breve pausa inizie¬ 
ranno gli orali. Intanto, al 
provveditorato è da tempo 
scattata roperazlone-commis- 
sioni. I commissari sono sta¬ 
ti quasi tutti nominati. Ma, 
come accade ogni anno, biso¬ 
gna attendere Tinizlo delle 
prove per sapere qmntl inse¬ 
gnanti mancheranno all’ap¬ 
pello e quanti «buchi» oc¬ 
correrà, In tutta fretta, tap¬ 
pare. 


E' la « Avandero Messaggerìe » 

Una società di trasporti 
chiude e iicenziu tutti: 
vuol diventure un'ogeniio 

La ditta non ha rispettato un accordo che pun¬ 
tava a rilanciarla sul mercato della capitale 


Chiude e licenzia, ma non 
abbandona il campo. Una del¬ 
le più famose ditte di tra¬ 
sporti la € Avandero Messag¬ 
gerie nazionali *. ha deciso di 
liquidare la filiale romana. Ci 
va male — dicono i dirigenti 
— la « piazza > non tira, la 
ristrutturazione ha dato un 
esito negativo. E allora, i 
ventinove dipendenti dovreb¬ 
bero tutti restare a spasso. 
La società chiude, e non ci 
dovrebbe più essere bi.sogno 
di loro. Ma non è vero. 
L’Avander-) non è nuova a 
manovre di questo genere: 
già nei mesi scorsi ha chiuso 
alcune filiali (a Genova, ' a 
Busto Ar.sizio e in altre cit¬ 
tà). Ha chiu.so. ma non ha 
.smesso l’attività. In pratica 
la ditta ha deciso di trasfor¬ 
marsi da .società trasportatri¬ 
ce. in società che prende or¬ 
dinazioni. che poi appalta a 
altri. Si vuole trasformare, 
iii.somma. in una agenzia. 

E c’è da credere che la fi¬ 
liale di Roma non sarà l’ul¬ 
tima a cui toccherà questa 
sono. Con il sindacato pro¬ 
vinciale lo scorso anno. la 
€ Avandero » raggiunse un 
accordo, costato anche qual¬ 
che posto, ma che avrebbe 
dovuto rilanciare l’azienda 
nel mercato romano. Una 
volta consolidata la sua posi¬ 
zione la .società avrebbe do¬ 
vuto riassorbire gli operai 


> A un anno di distanza In¬ 
vece tutto è rimasto come 
prima. La ditta, insomma se 
n'è bellamente infischiata di 
riorganizzare il magazzino, di 
rendere più veloce la distri¬ 
buzione e via dicendo. E ora 
ha deci.so di licenziare tutti i 
dipendenti: nove impiegati e 
venti operai. Senza contare 
che con questo provvedimen¬ 
to si troveranno senza lavoro 
tanti altri operai, i cosiddetti 
«giornalieri 

Tutto ciò l’azienda l’ha mo¬ 
tivato dicendo che con la fi¬ 
liale roman.T ci perde soldi, è 
in passivo. Cifre, però, non ne 
ha volute fornire. Questo non 
vuol dire è ovvio, che la crisi 
non esista. Anche il sindacato 
ne è pienamente cosciente: si 
tratta di vedere però come è 
possibile uscire da queslu 
tivinel. 1 licenziamenti non 
sono certamente un metodo 
valido. I lavoratori, invece, 
.sono dispo.sti a confrontarsi 
con l’azienda, discutere un 
piano che riguardi tutte le 
filiali della ditta, tutte le at¬ 
tività. Ma da questo orecchio 
la t .Avandero » sembra non 
.sentirci. Vuole andare avanti 
per la sua strada. A mettergli 
i bastoni fra le ruote, fortu¬ 
natamente in questo ca.so. 
però, ci hanno Ansato i la¬ 
voratori: da ieri occupano la 
sede in via Benzoni. 


Sono centoventotto 

Le imprese firmano 
lo conveniione per l'area 
industriale di Acilia 

Le opere dì urbanizzazione già a buon punto 
Le società possono progettare gli stabilimenti 

Ci siamo davvero. L’assessorato capitolino airindustria 
ha convocato le imprese artigiane e le piccole industrie asse- 
gnatarie dei terreni dell’area industriale di AcUia per stipu¬ 
lare la convenzione con il Comune.' Tenendo conto che le 
opere di urbanizzazione dell’area sono già a buon punto, 
le centoventotto aziende che si installeranno a Acilia possono 
già iniziare a progettare la costruzione dei loro stabilimenti, 
in base alia cartina volumetrica, che l’assessorato ha di¬ 
stribuito. . 

La XIII ripartizione, dal canto suo ha già da tempo, 
predisposto una delibera che porterà in dieci anni, ad ammor¬ 
tare i costi di urbanizzazione, cosi come prevede la legge 10 . 
Dunque, le aziende avranno a disposizione dieci anni per 
« rimborsare ^ l’amministrazione. Se a questo si aggiungono 
le agevolazioni previste da una società di « leasing ». pro¬ 
mossa dalla finanziaria di sviluppo regionale, il contributo 
della Pisana di un miliardo e ottocento milioni e il prezzo 
di concessione dei terreni ci si rende conto quale è stato lo 
sforzo delie forze democratiche per sollecitare Una impren¬ 
ditorialità efficiente nell’area romana. 


(i partito' 




ROMA 

! ASSEMBLEE: STATALI NORD 
j alle 17.30 a Mazzini (Parola); 
I FRASCATI E GOCCIANO alle 
I 18,30 a Frascati (Fredda); VAU- 
! MONTONE alle 20.30 problemi 
j urbanistici. ' • 

I CIRCOSCRIZIONI: a SALARIO 
I alle 18.30 Esecutivo - Il (Ve- 

I stri) - 

SEZIONE ECONOMICA: alle ore 
17.30 in Federazione Coord. Cre¬ 
dito (De Luca). 


UN NEGOZIO A.... 

PRATO SMERALDO 

In un comple.sso residenziale di 800 alloggi completamente realizzato e in massima parte abitato, di pro¬ 
mettenti possibilità commerciali per le quali disponiamo di ampie supcrfici di tagli diversi. 

SI CONSIGLIANO LE SEGUENTI ATTIVITÀ*: 
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Prezzi 
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AVVISO ALLE SEZIONI 

Presto rUHicIo Viaggi della Fe¬ 
derazione sono disponibili posti per 
la Crociera della Motonave IVAN 
FRANCO — GRECIA e TURCHIA 
— dal 15.7.79 al 25.7.79 con 
partenza da Napoli. Telefonare tut¬ 
ti i giorni al compagno Tricarico. 

RIETI 

' PASSO CORESE, ore 20. attivo 
Comitato Comunale (Angeletti). 

LATINA 

In Federazioine, ore 19, cornila, 
to direttivo. 


Prima rappresentazione 
di « Biaubarl », 

« Il mandarino 
meraviglioso » 
e « Coro di morti » 
ai Teatro dell'Opera 

Domani alle ore 20.30 (Abb. 
alle « Prime Serali » ree. 76) pri¬ 
ma rapprcsenlatlona di ■ Blau- 
bari a di Camillo Togni, regia di ' 
M. Francesca Siciliani, scene c 
costumi di Michele Canzoneri. In- 
terprell: Mario Baslola. Slavrska 
Taskowa Paoletti, Gian Carlo Lue- ' 
cardi, Roberto Fabbriciani. « Il 
mandarino meraviglioso ■ di Bela 
Bartok, coreografia di Aurelio Mil- 
ioss, scene e costumi di Emanuele 
Luzzali. Interpreti principali: Gian¬ 
carlo Vantaggio e Margherita Par- 
rilla. « Coro di morti « di Gollre- 
do Peirassi, coreogral'e di Aure¬ 
lio Mtiloss, scena di Umberto Ma- 
stroianni. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
’ TARRA (Via Arenula, 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le Iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
80. Per Informazioni segreteria 
lei. 654 3303 tulli i giorni, e- 
sclusi i festivi, dalle 16 alle 20. 

C I S M (Lrgo del Nazareno n. S - 
Tel. 6792397) 

Primavera mus’cale di Roma. 
Domani alle 21.15 due concerti 
per violino e orchestra di W.A. 
Mozart con Arthur Grumiaux 
(violino) e l'Orchestra da ca¬ 
mera di S. Cecilia. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piaz¬ 
za dei Marcanti n. 35/a - Tete- 
iono 5B00712) 

Domani alle 21.15 nel cortile 
deiristiluto di Sludi Romani 
(P.zza Cavalieri dì Malta - Aven- 
lino) Trobar canti Irobadonci, 
Vidas c Mazos. 

ARTS ACADEMY (Via Domodos¬ 
sola n. 28 - Tel. 753912) 
Rassegna musicale al Teotro 
Parnaso dal 13/6 al 2/7. Al¬ 
le 21 conferenza concerto del 
maestro Carlo Carlagna insegnan¬ 
te del Conservatorio dì Santo 
Cecilia di Roma. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Altissimo n. 30 - 
'Tel. 8924878 • Istituto degli 
- Studi Roman! - Piazza del Cavar 
fieri di Malta n. 2 • Avenllno) 
Martedì alle 21,15 Orazio Vec-. 
chi: canzonette, vMIote. Adriano 
Banchieri; il Festino nella sera 
del giovedì grasso avanti cena. 
Introduzione di Bruno Cagtgi. 
Ingresso gratuito. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 6 > Tel. 766960) 

Alle 20,30 * Frammenti ■, co¬ 
reografie di Patrizia Salvatore. 
Presentato dal « Gruppo Danze 
Oggi ». 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE • COL¬ 
LOQUI > (Via Scialola, 6 • 
Tal. 360S111) 

Alte 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amteto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. Solo oer 
prenotazione. 

ELISEO (Vìa Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114 • 47S4047) ■ 

Alle 21,30 la prestigiosa com¬ 
pagnia Lindsay Kemp in ftowers 
pantomima per Jean Genet. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 • Tel. 6564192) 

Alle 21.30 «Gertrude Stein • 
Sole conirotole > di Piera Mat¬ 
te!. Regia di Sofia Scandurra. 
PARNASO (Via S. Simone n. 73 - 
Tel, 6564192) 

Alle 21 l'Arts Academy presen¬ 
ta Conferenza Concèrto - del 
maestro Carlo Carfagna. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

'. Alle 21 II Teatro Verso pre¬ 
senta: « Lo specchio ricurvo a, 

, di Gianfranco Evangelista. ' ■ 
Ingresso libero 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Meronl n. 3 • Tel. 5895782) 
L’M.T.M. (Mimo Teatro Movi¬ 
mento) presenta; Seminario di 
Katie Duck. Tutti i giorni dal¬ 
le 16 olle 19. 

TEATRI 

SPERiMENTAll 

ABACO (Lgt. Mellinl, 33/a - Tel. 
3604705) 

Alle 21.30 Nuevo Teatro Uru- 
guayo presenta; « Lavoro guo- 
tidiano m di Lille Conte. 
ALBERICO (Vie Alberico II n. 29 
- Tel. 6547137) 

Alle 21.15 Vittorio Cavallo in: 

« Scarface > di Laura Magnolia 
BEAT '72 (Via C.C. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 22 Theetre functions criti¬ 
cai del Gruppo Falso Movimento. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Alle 21.30 « Le marcolta » di 
Dario Fò. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. ' 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 
36 - Tel. 5894667) 

Alle 22,30 la voce e la chitarro 
di Sergio Centi. Al pianoforte 
Maurizio Marcili!. 

PAPILLON (Piazza RondaninI, 36 
Tei. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e j 
Stefano. Alle ore 24 rccilat di 
Alfredo Puniìeri. 

JAZZ • FOLK 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alte 21,30 concerto Jazz con 
il Gruppo « Spirate » con S. 
Cortesi (tromba), S. Satta (sex 
alto). C. Noiri (piano). P. Ca- 
porello (basso). G. Ascotese 
(bolteria). Una parte del con¬ 
certo sarà riservala a Corrado 
r Nofri che proporrà il suo re- 
citaal di piano solo intitolato 
« I suoni della terra ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 

7 • Tel. 5895928) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo; Dakar, lolclorisla sudame¬ 
ricano. 

CIAC (Via Benedir n. 15) 

Si accettano iscwzioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, movimento. 

AniVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto, 27 - 7884586/2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 

' Programmazione ettivitè di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Oeme- 
cretico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIOKc 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia. 
33/40 • Tel. 7882311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali dì quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in ancsiimenlo. 

CINE CLUB 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te- 
lefoiw 366.28.37) 

Alle 19. 21: « La grande cor¬ 
sa », con J. Lemmon. 

L’OFFICINA 

Alle 18.30 - 20,30 • 22.30; 

■ L'isola di corallo » di J. Hu- 
ston 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 
Tal. 581.63.78) 

Alle 17, 19. 21. 23 « U dia¬ 
bolica invenzione » di V. Zkary 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18. 20,30. 22,30: ■ lllu- 
minaziona » di K. Zanussi. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• t FIOVMrB a (Elltao) 

CINEMA 


• t Una calibro 20 par lo specialista » (Adriano) 

• < Norma Rae » (Ambassade) 

• «Il corsaro dell'Isola Verde» (America, New York) 

• « Animai House » (Antares, Esperia) 

• « Ferdinando II duro » (Archimede) 

• ( Ricorda II mie nome » (Ariston N. 2) 

• I II giocattolo» (Astor, Triomphe) 

• • I vichinghi » (Astorla, Cola di Rienzo, Savnia) 

• « Blow up » (Ausonia) 

• ■ Tre donne Immorali? » (Capranica) 

• t Cristo si ò fermato ad Eboll » (Eden) 

• « Hair » (Empire) 

• « L’uomo di marmo » (Capranichetta) 

• « Berlinguer ti voglio bene » (Eurcine) 

• «Cantando sotto la pioggia» (Europa, Gregory) 

• « Dlmenticaro Venezia» (Fiamma) 

• < Federa » (Fiammetta) 

• « Coma profondo » (Giardino) 

• < Quintet » (Gioiello) 

• « Har^'y e Tonto » (Hollday) 

• « Taxi Driver » (Pasquino, in originale) 

• « Ecco l’impero del sensi » (Quirinale, Sisto) 

• « Prova d'orchestra » (Quirinetta) 

• a Romanzo popolare » (Reale. Universa!) 

• ■ Ceravamo tanto amati » (Ritz, Royal) 

• « Mariti » (Rivoli) 

• « L’amico sconosciuto » (Sisto) 

• t Stop a Greenwich Village » (Avorio) 

• « Braccio di ferro contro gli indiani » (Madison) 

• • Paperino story » (Missouri) 

• ■ I Lautari » (Novocine) 

• «Casotto» (Palladium) 

• « Il lungo addio » (Planetario) 

• t Totò chi si ferma è perduto » (Rialto) 

• « Marcia trionfale » (Felix) 

• « Rocky » (San Basilio) 

• ■ Totò e Cleopatra » (Panfilo) 

• « La grande corsa » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

• « L’isola di corallo » (L’Officina) 

• « La diabolica invenzione » (Sadoul) 

• < Illuminazione » (Cineclub Esquilino) 

• «Cinema indipendente americano» (Filmstudio 1) 

• « Personale di Vecchlali » (Filmstudio 2) 


FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19, 21. 23; «The Kirllan 

Witness a di Jonathen Sarno 

STUDIO 2 

Alle 19, 21. 23 

Erotika d’autore: « Change pas 

de main a, di Paul Vecchiali 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Una calibro 20 per lo spaciallzta. 
con J Bridge» A tVM 14) 
ALCYONE . 838.09.30 

Il maratoneta, con D. Holiman 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibitlon 
AMBASSADE - 540.89.01 

Norma Rae, con 5. Field • DR 
AMERICA - 581.61.68 

Il corsaro dall’Isola verde, con 
B. Loncester • SA 
ANTARES 

Anlmel House, con John Belush! 

- SA (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Il segreto di Agatha Christie, con 
D. Holiman • G 
AQUILA ' 

Turbamente carnale, con J. Rey- 
naud - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
S (VM 18) 

Ferdinando il dure, di A. Kluge - 
SA 

ARISTON • 353.290 •' L. 3.000 
Quando passi da guasta parti, 
con P. Falk • DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin - DR - 
ARLECCHINO - 360.35.46 ‘ 

Patrick, con R. Heipmann • A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 
ASTORIA 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

ASTRA • 818.62.09 

Amore pensami, con I. Igle- 

sias - S 

ATLANTIC - 761.06.56 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

AUSONIA 

Blow up, con D. Hemmings - DR 
(VM 14) 

BALDUINA - 347.592 

II segreto di Agatha Christie, con 
D. Holiman - G ' 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando DR 
BELSITO - 340.887 

Suspiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

BLUE MOON 

La rivoluzione sessuale In Ame¬ 
rica • DO (VM 18) 

CAPITOL - 393,280 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, dì W. Bo- 
rowezyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
DEL VASCELLO - 588.454 

Greasc, con J. Travolta - M 
DIAMANTE - 295.606 

The World oi Joanna, con T. Hall 
DR (VM 18) 

DIANA - 780.146 

Concerto per il Bangladesh, con 
G. Harrison - DO 
DUE ALLORI - 373.207 
lo Bruce Lee 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 

Cristo si è fermato a Eboll, con 
G. M. Volontà - DR 
EMBASST • 870.245 - U 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rulherford - G 
EMPIRE • L. 3.000 

Hsir. di M Forman • M 
ETOILE ■ 687.556 

II caccittere, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 

Berlinguer li voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto Is pioggia, con 
G Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticaro Venezia, di F Bro 
sali DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 
Fedora, di B. Wìlder • SA 
GARDEN > 582.848 

lehn Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie • S 
GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

GIOIELLO • 884.149 - L. 2.000 
Oeintet, con P. Newman - OR 
GOLDEN • 755.002 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 
GREGORY - 638.06.00 

Cantando aotte la pioggia, con 
G. Kelly ■ M 
HOLIDAY - SS8.32C 

Harry c Tento, con A. Ca.-"*y 

- 5 

KING - 831.95.41 

Unico Indizio un anello di fumo, 
con O. Suthcriand - G (VM 14) 
INDUNO - 582.495 

La misteriosa Paniera Rosa e il 
diabolico ispcllora Clouseau • 
DA 

MAESTOSO • 786.0S8 

Amore pensami, con I. Igle- 
sìat • S 


Giannini, 


Senatore 


Nessuno, con 

- 656.43.95 
mio, con R. 


MAJESTIC • 679.49.08 

La contessa la contessina e la 
cameriera, con C. Aurei - (VM 
18 ) 

MERCURY - 656.17.67 
Le liceali supersexy 
METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Unico Indizio un anello di turno 
con O Suiherland G 
MODERNETTA • 460.285 

Metti le donne altrui ne lo mio 
letto 

MODERNO • 460.285 

Il braccio violento della mala, 
con D. Forrcst • A (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. LencBSter - SA 
NIAGARA - 627.32.47 
.Crease. con J. Travolta - M 
OLIMPICO 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
PARIS - 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 

Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
(VM 14) 

PRENESTE 

Squadra antigangster, con T. 
Milian - C 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
La misteriosa Pantera Rosa • Il 
diabolico ispettore Clouseau • 
DA 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero dai sena!, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 
OUIRINETTA - 679.00.12 

Prova d’orchestra, di F. FellinI ■ 
SA 

RADIO CITY - 464.103 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

REALE - 581.02.34 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi • SA 
REX - 864.165 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - 5 
RITZ - 837.481 

Ceravamo lanlo amali, con Man¬ 
fredi • SA 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 
L’Interno di una donna, con C. 
Burges - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manlredi • SA 
SAVOIA - 861.159 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
SISTINA 

Renatdo a Clara, di B. Dylan 
M 

SMERALDO - 351.581 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luolto - 
SA 

TIFFANY - 462,390 
I piaceri solitari 


TREVI • 678.96.19 

Càlllornla Sulta, con J. Fonda • 
TRIOMPHE • 838.00.03 

Il glocaliolo, con N. Manfredi • 
DR 

UNIVERSAL - 856.030 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzì • SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

VIGNA CLARA • 328.03.59 

Amore pensami, con I. Iglc- 

sias • S 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
Valentlnb, con R. Nureycv - S 
APOLLO • 731.33.20 

Il ritorno di Clini II solitario 
ARIEL - 530.251 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

AUGUSTUS 

Storie di vita e malavita, con 
A. Curii - DR (VM 18) 
AURORA - 393.269 

Questa è l'America - DO 
I AVORIO D'ESSAI 

Stop a Greenwich Vlllago, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

. SDITO 

Picnic ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 
. BRISTOL • 761.54.24 
i La bocca che uccida 
' BROAOWAY 

Squadra antlmalia, con T. Milian 
C 

CLODIO 

Complesso di colpa, con C. Ro- 
' bcrtson - DR 
BORIA • 317.400 

Sesso matto, con G. 

' ELDORADO 
I SA (VM 14) 

Voglia di lei, con P. 

; DR (VM 18) 

! ESPERIA • 5B2.S84 
I Animai house, con J. Belush! 

I SA (VM 14) 

ESPCRO 

Il mio nome è 
H. Fenda - SA 
FARNESE D’ESSAI 
Goodbye amore 
Oreyfuss - 5 
HARLEM 

Grease, con J. Travolta • M 
. HOLLYWOOD - 290.851 
I Un poliziotto scomodo - DR 

I JOLLY • 422.898 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 

Braccio di ferro contro gli in¬ 
diani - DA 
MISSOURI • SS2.334 
Paperino story - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

I pornoglochi, con A. Willson 
S (VM 18) 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Porci con la P.3B, con M. Po¬ 
rci, G. Ferzetti - A (VM 18) 
NEVADA 

Breve chiusura estiva 
NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

NUOVO • 588.116 

Messaggi da forze sconosciule, 
con D. Corradine - A 
ODEON • 464.760 

La banana meccanica, con M C. 
Davy - C (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 

II lungo addio, con E. Gouid 
G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Non pervenuto 
RIALTO • 679.07.63 

Totò chi si ferma è perduto • C 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 
Il diavolo probabilmente, di R. 
Bressoi: - ÓR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L’adolescente, con D. Giordano 
5 (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 

La cuginetta inglese, di M. Pe- 
CBS - S (VM 18) 

OSTIA 

SISTO • 66.10.750 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gouid - G 
CUCCIOLO 

I ragazzi di Happy Day, con H. 
Wìnkler - 8 

SUPERGA 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Bel Ami, il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) e Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) e Rivista di spoglia¬ 
rello 

ARENE 

FELIX 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SAN BASILIO 

Rocky, con S. Stallone • A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Goldrake all’attacco - DA 
DELLE PROVINCE 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma - A 
NOMENTANO 
Zorro il ribelle 
PANFILO 

Tolb e Cleopatra - C 
TIBUR 

Viltorie perdute, con B. Lanco- 
ster - DR 

TRASPONTINA 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 


Inserzione pubblicitaria 

DALLA PRIMA INFANZIA ALLA TARDA ETÀ' 

Tante diete: a quale credere? 

li processo ai grassi è spesso ingiustificato. Mo¬ 
derni orientamenti nell'alimentazione del bam¬ 
bino e dell'adulto. 

Pr<^Oiso dalla Fondazione Alivar c dalla Federazione Italiana 
Dietisti, si è Svolto nei giorni scorsi a Sestrì Levante un convegno 
medico sul sempre controverso problema dei grassi nella dieta. 

I grassi sono indispensabili per l'organismo, ma non tutti sono 
d'accordo su quanti e quali grassi preterire. 

Per molti anni ci siamo sentiti ripetere che à necessario ridurre 
la loro assunzione e di limitarci al massimo ad alcuni oli vegetali 
di colore pallido e dì assai modesto sapore. 

Dalle reazioni degli illustri esperti i emerso invece che diete 
di questo tipo non sono più attuaci c che è possibile associare il 
sapore gradevole di un dio di oliva con un buono stato di salute. 

L'alimentaziona costituisce il combustibile necessario per iar 
camminare la macchina umana fin dalla sua nascita ed a questo 
proposito il Prof. Maggioni. direttore dell'Istituto di Clinica Pedia¬ 
trica. Università di Ancona, ha puntualizzato come al bambino sia 
necessario fornire una quantità di grassi superiore a quella occor¬ 
rente all’adulto, c come questi grassi debbatto contenere una quan¬ 
tità di poiinsaturi simile a quella che viene assunta naturalmente 
con il latte materno e che può ritrovarsi nella composizione del¬ 
l'olio di oliva. 

Tale apporto di polinsaturì sembra utile anche nell’adulto, come 
ha ribadito H Prof. Turchetto. direttore del Centro Ricerche Nutri¬ 
zione. Università dì Bologna, ma assume particolare rilievo nel- 
l'uomo malato e soprattutto neiie affezioni del fegato e deH’appa- 
rato digerente suite quali si à a lungo intrattenuto il Proi. Berta- 
mino, primario del Servizio di Dietologìa, Ospedale Gatliera di 
Genova. 

D'altra parte la stessa cura dietetica dell'obesità non deve essere 
squitibrata per un troppo scarso apporto di grassi, coma ha detto 
il Prof. CaìreHa. dlrcttora deU’Unione Italiana contro l'Obesità: 
qui l’olio di oliva si colloca come il condimento più adatto per il 
suo contenuto medio del 99à di acido linoleico. 

Ma col passare degli anni si affaccia il perìcolo dcli’atlerio- 
sclerosi nei confronti della quale i grassi giocano un ruolo di pri¬ 
maria importanza. 

In questo caso ha detto il Prof. Viola dell’Ospedale 5. Giovanni 
di Roma e presidente della Fondazione Alivar. è necessario ridurre 
non solo i grassi, ma anche gli zuccheri • l’atcoot, dando la pre¬ 
ferenza all’olio di oliva e soprattutto a quegli oli di oliva a 
contenuto di linoleico superiore al I0‘é. 

In conclusiona. sia dai vari interventi che dai successivi dibattiti, 
è emirso che, pur rispettando ! canon! di una dieta parca ed equi¬ 
librata. non appare più necessario togliere al pazienta il piacere 
di un’alimentazione saporita. 


Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della 

Seconda 

Repubblica 

Trndiiziono di Francesca 
Socralfi 

■ Biblioteca di storia », pp. 
24B. L. 5.800 

li 1848 in Francia. Un'ana¬ 
lisi acuta o intelligento del 
bonapartismo ma soprattiil- 
lo un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese del tempo. 


Nicos Poulantzas 

il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

« Politica », pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato o- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà. i ■ rapporti tra Stato 
economia c classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai « nuovi iilosoli » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 


Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

« La questione femminile ». 
pp. 280. L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

« I David ». pp. 208. L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 

Romanzo. Con un’intervista 
a Umberto Terracini sul 
giovani 

• Biblioteca giovani », pp. 
192, L. 3.800 

Firenze durante l’alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di Calvesi, Della 
Seta. Della Torre, Fierli. 
Froio, Giardiello, Giovannini. 
Mascagni, Parisi. Pecchioli 
- Paideia ». pp. 220, L. 3.600 


Marisa Rodano, 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

« Il punto ». pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
-dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alia Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 

■ Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra pp. 392, L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 


Jaroslav Iwaszkiewìcz 

Giardini 

Introduzione di Mario Lunet 
ta: traduzione di Irena Cont 
«Varia», pp. XiV-116, Lir< 
3.500 

Tre racconti di uno dei pii 
noti scrittori polacchi, ur 
protagonista della vita cui 
turale polacca degli ann 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena. 

• Varia -, pp. 376, L. 8.801 
La raccolta dei saggi scriti 
in preparazione del conve 
gno organizzato dal Centri 
stu'di di politica economie 
del PCI sulla politica agrari: 
italiana. 
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Oggi a Zagabria Bearzot prova la nazionale a tre punte e Rossi « tornante »: è un rischio, ma calcolato 

Italia-Jugoslavia: aoiichevole sperimentale 


Come Feriaino spera di battere la concorrenza 

Oro il Napoli sogna 
Rossi in... foto-finish 

La società partenopea possiede i mezzi per mettere a segno il colpo 










Che sia Rossi l’iiomo più indicato a far l’ala tornante può essere 
discutibile, ma fare la prova è certamente un diritto del CT - La 
nazionale jugoslava in fase di ricostruzione - Secondo il suo com¬ 
missario tecnico sarà forte per i « mondiali » di Spagna neir82 








Ancora nulla di nuovo sul 
fronte del calcio-mercato. 
L’appuntamento azzurro di 
Zagabria ha allentato la 
tensione di certe trattative 
ed è dunque prevedibile che 
soltanto tra qualche giorno 
si possa entrare In quella che 
dovrebbe poi risultare la fa¬ 
se decisiva. 

Incerta, ad esemplo, è an¬ 
cora la sede di questa edi¬ 
zione del « mercato ». Dal 
3 al 18 luglio, periodo in cui 
si potranno depositare i con¬ 
tratti in lega, i cosiddetti 
operatori « riscliiano » di tro¬ 
varsi concentrati, proprio 
come la scorsa stagione, ne¬ 
gli angusti locali delia Lega 
e nel saloni messi a dispo¬ 
sizione dalla sede milanese 
del Totocalcio. Insomma, la 
tanto sbandierata rivoluzio 
ne del mercato è destinala 
ad un ulteriore rinvio. Al¬ 
meno per ouel che riguarda 
l’aspetto esteriore delle trat¬ 
tative. Attualmente, in atte¬ 
sa appunto della stretta fi¬ 
nale, la situazione è quella 
che è. Cioè di pericolosa sta¬ 
si con i nomi di sempre — 
Paolo Rossi su tutti — a 
bloccare qualsiasi tentativo 
di vivacizzare ie contratta¬ 
zioni. 

La posizione di Rossi è no¬ 
ta. Farina in questi giorni, 
se si fa eccezione per le 
offerte della Lazio, è rimasto 
in attesa che qualcuna delle 
pretendenti di maggior ca¬ 
libro (Milan, Juventus e Na¬ 
poli) azzardasse la prima 
mossa. Rientrato Rlvera dal¬ 
ia lunga « tournée » sudame¬ 
ricana, ora al Milan aggior¬ 
neranno l programmi tecnici 
e, forse, ritenteranno ras- 
salto a Rossi. Sempre cauta 
invece la posizione della Ju¬ 
ventus cui il fatto di vanta¬ 
re enormi crediti nei con- 



I senta per molti un miraggio 
da raggiungere a costo di sa¬ 
crifici, Ma Milan, Juventus 
I e Napoli si stanno muovendo 
I anche alla ricerca di soluzio 
I ni alternative. Non dovesse 
arrivare il centravanti azzur- 
' ro, il Milan avrebbe ad eseni- 
I pio una soluzione di riser¬ 
va che è rappresentala da 
! Savoldl con interessamento 
anche a Speggiorin e Damia¬ 
ni. La Juverilus invece, am¬ 
mantando di mistero le sue 
reali intenzioni, è sinora riu¬ 
scita a confondere le acque 
Sembra impossibile comun¬ 
que die, vedendosi sfuggire 
Rossi, Bonipertl decida di 
riproporre Vlrdis ai tifosi 
bianconeri. Il Napoli: Perlai- 
no e Vitali posseggono pur 
sempre Savoldi e, di riser¬ 
va, hanno la possibilità di 
riscattare Speggiorin dal 
Perugia. 

Le ultime indiscrezioni par¬ 
lano di una ipotesi di ac¬ 
cordo tra Napoli e Milan in 
questo senso: gli azzurri 
partenopei consentirebbero 
un trasferimento di Speggio¬ 
rin da Perugia a Milano con 
Galloni che passerebbe agli 
ordini di Castagner. Perlai- 




9 GRAZIAMI • GIORDANO nuovo tandem d'attacco della 
nazionale oggi contro la Jugoslavia 


Gli azzurrini domani contro la Polonia 

A Lecce una «Under 21» 
costretta a rinnovarsi 

Vicini dovrà rinunciare a parecchi 
giocatori aggregati alla « Militare » 


LECCE — La «Under 21» 
di Azeglio Vicini è radunata 
qui a Lecce in vista dell’ami- 


Osti. Verza, Bagni, Jorio • 
Tassotti. 

I polacchi invece hanno 


no ne trarrebbe un discreto chevole di domani con la cor- già comunicato lo schiera- 


SPEGGIORIN 


un Indubbio vantaggio. 
Quanto al Napoli c’è chi so¬ 
stiene che, per le Indiscuti- 


utile economico capace ma¬ 
gari di convincere il Vicen¬ 
za per Rossi. 

Tra gli affari praticamente 
conclusi possiamo ricapitola¬ 
re i più importanti: Ambu 
è tornato all’Inter (dalI'Asco- 
li) per una cifra che si aggi¬ 
ra sul 450 milioni. Torino e 
Ascoli si sono scambiati ri- 


bili riserve finanziarie e la spettivamente Jorio e Pileg- 
notevole disponibilità di pe- gi con un conguaglio attor- 
dine di scambio, la società no al 200 milioni a favore 
azzurra possa aspirare, sia dei granata: il Vicenza, in 
pure in « fotofinish », al gran attesa di piazzare Rossi, ha 


rispondente rappresentativa 
polacca. L*appunt«mento ser¬ 
virà ai responsabili azzurri 
per mettere alla prova alcuni 
giovani postisi di recente in 
luce. Contro la Polonia infat¬ 
ti saranno assenti parecchi 
protagonisti della squadra 
che, il 2 maggio a Udine, tra¬ 
volse la Grecia nelle qualifi¬ 
cazioni olimpiche. 

In queste condizioni è oble- 
tlvamente difficile azzardare 
una formazione. Ci limitiamo 


mento iniziale. Scenderanno 
infatti in campo: Kazimler- 
ski, Motyka. Budka, Woiciki. 
Zalezny, Walkzak. Qiolek, 
Lipka, Mikulski, Oronski e 
Mocko. « Abbiamo portato per 
questa amichevole — ha di¬ 
chiarato ai giornalisti l’alle¬ 
natore polacco Obrebskl — 
quanto dt meglio il nostro 
calcio può esprimere in que¬ 
sto momento nella categoria 
sotto i 21 anni. Purtroppo la 
rosa dei titolari'non è coni- 


Dal nnitro inviato 

ZAGABRIA — Gli azzurri di 
Bearzot chiudono oggi qui a 

; Zagabria la loro stagione. 
Una stagione di transizione 
dopK) 1 mondiali ’78 in , Ar¬ 
gentina e, in vista degli Eu¬ 
ropei ’80 in cosa nostra. Ov¬ 
viamente cercheranno di chiu¬ 
derla in bellezza anche se il 
match, da una parte e dal¬ 
l’altra. più che amichevole 
è stato definito sperimenta¬ 
le. Quasi uno .scaricamento 
a priori della responsabilità 
di « doverlo » vincere ad ogni 
costo. Certo, comunque, che 
la località scelta non sembra 
offrire dei buoni auspici. E’ 
a Zagabria infatti che gli 
azzurri subirono un incredi¬ 
bile 1-6 il 12 maggio del 1957. 
Ed è ancora a Zagabria che 
la nazionale di Bernardini 
perse 0-1 nel '74 dopo l’ama¬ 
ra eliminazione di Stoccar¬ 
da. Bearzot ad ogni modo è 
refrattario alla cabala e non 
crede al ricorsi. E’ però ar- 
rabiatissimo. Bearzot. con 
quanti, e non sono pociil, 
sostengono o lasciano inten¬ 
dere che lui avrebbe decìso 
di schierare per l’occasione 
la formazione dei rincalzi 
giusto per crearsi un alibi 
nel caso, sempre possibile 
se non probabile, di una « ma¬ 
gra ». Ma ha creduto giusto, 
assicura, affidarsi F>er questo 
ultimo appuntamento alla 
« panchina » (e l’annuncio in 
verità risale a tanta vecchia 
data da far cadere ogni sot¬ 
tile insinuazione a proposito 
della Juventus finalista di 
Coppa Italia) perché tutti 1 
componenti del club Italia, 
come con affetto puntual¬ 
mente autentico sì ostina a 
definire la rosa dei suoi con¬ 
vocati. avessero la possibilità 
di mettere nel loro carniere 
almeno una partita. 

] Niente da , obiettare, dun¬ 
que. specie se il nostro ne 




ITALIA 

CONTI 

GENTILE 

MALDERA 

ORIALI 

COLLOVATI 

SCIREA 

ROSSI 

ZACCARELLI 

ORAZIANI 

BENETTI 

GIORDANO 

Allenatore: Bearzet 



JUGOSLAVIA 


STOJANOVIC 

JOVANOVIC 

MUZINIC 

ZAJEC 

STOJKOVIC 

KRSTICEVIC 

PETROVIC 

CUKROV 

SLISKOVIC 

JANJANIN 

SUSIC 


Allenatore: Bearzet Allenatore: Miljanic 

ARBITRO: Eschweiller (RFT). 

• In panchina: per l'Italia 12 Zoff, 13. Cabrini, 14 
lardelli, 15 Antognoni, 16 Causio, 17 Bettega. Per 
la Jugoslavia: 12 Avramovic, 13 Peruzovic, 14 Mi- 
rocevic, 15 Zorab Vujovic, 16 Gudelj, 17 Surujak. 


della Juventus finalista di schiosi, tali cioè da consiglla- 

Coppa Italia) perché tutti 1 re magari un repentino ri- 

componenti del club Italia» tòmo agli schemi diventati 

come con affetto puntual- ormai tradizionali, è tutto un 

mente autentico si ostina a altro discorso. Per Intanto 

definire la rosa dei suoi con- si può. quanto meno, dire 

vocali, avessero la possibilità che un Giordano, per esem- 

di mettere nel loro carniere pio. capocannoniere del cam- 

almeno una partita. pionato, assetato di gloria e 

Niente da , ob citare dun- lealmente disposto ad aspet- 

que. -^P^eie ^ 11 nostro ne tarla fuori da ogni polemica, 

approfitta, giusto coinè ha sicuramente meritava una 


tro che per ovvie difficoltà di 
affiatamento, difficoltà del 
resto già intraviste nel pri¬ 
mo tempo del pur comodo 
galoppo di Santa Vittoria d’ 
Alba, non potranno certo gio¬ 
vare all’armonia del com- 


ple.sso, dal quale non sarà 
evidentemente lecito atten¬ 
dersi le sciccherie di Bueno.s 
Aires, e però, in omaggio an 
che. se vogliamo, alla battu¬ 
taccia degli asini vivi e dei 
professori morti, non è dav 
vero detto che questa squa 
dra Inedita debba finire in 
pasto a que.sti Jugoslavi sem¬ 
pre agonisticamente furenti 
quando si tratta di incontra¬ 
re 1 « maestri » italiani. Cosi 
infatti puntualmente ci chia¬ 
mano, nrii .si .sa bene con 
quanto sarcasmo e quanta 
effettiva ammirazione. 

Anche la Jugo.slavia infat¬ 
ti (e Milianic fre.sco di ritor¬ 
no in cattedra dooo l’emigra¬ 
zione al Rea! Madrid non tra- 
l.ascia occasione di ribadir¬ 
lo in termini accorati), sarà 
in formazione « sperimen - 
tale», c'in l’aggravante an¬ 
zi di non aver per il momen¬ 
to un telalo, un abbozzo di 
.squadra sul quale operare. 
La nazionale dei no.stri vi¬ 
cini d'oltre Adriatico insom¬ 
ma è ancora tutta da fare, 
Milianic l’ha promessa, e for¬ 
te ner i mondiali di Soaena 
deir82. Per adesso, mancan¬ 
dogli anche Siiriak, l’unico 
«glande» rlmaslogli del vec¬ 
chio Imnianto. si accontente¬ 
rebbe dì scoprire qualclie 
giovane in gamba, di veder 
funzionare il modulo che si 
è già sforzato di dare ai suoi 
di battere magari, a titolo 
di stimolo e di prestigio, gli 
azzurri del suo amico Bear¬ 
zot. Questo in verità ncn lo 
dice, ma si vede, e chiara¬ 
mente. che lo pensa. Perciò, 
forse, ha scelto di giocare a 
Zagabria. Lui, evidentemen¬ 
te. alla cabala e ai ricorsi 
crede. 

Bruno Panzera 


colpo. 

Ragioniamo per ipolcsl, è 
ovvio, non disponendo di dati 
certi. Di sicuro c’è solo il 


fronti del Vicenza concede 1 fatto che Paolo Rossi rappre- 1 il promettente giovane Erba. 


attesa di piazzare Rossi, ha dunque a fornire l’elenco de- 1 pietà a causa degli m/ortuni 

ceduto sulla parola 11 suo gH esordienti: Piangerelli. subiti da Wrobet e Palasz nel- 

libero Carrera al Torino; ne Garuti, Mlnola, Busso. Jorio le ultime partite di compio- 

riceverà in cambio 11 trenta- e Bruni. Punti fissi della nato. Anche così, comunque, 

duenne difensore Santiti e squadra dovrebbero comun- la squadra ha tutti i titoli ver 


inteso fare, per esperimenti 
autentici quali possono es¬ 
sere una nazionale a tre 
« punte » e il Paolino Rossi 
« tornante » nel posto e nel¬ 
le funzioni di Causio. Che 


squadra dovrebbero comuri- la squadra ha tutti i titoli per poi questi esperimenti possa- 
que essere Franco Baresi, ben figurare ». no rivelarsi sul campo ri- 


Comincia stasera il girone finale degli « europei » con Italia-lsraele 

Basket: con questa squadra 
si può fare ancora molta strada 

E’ necessario, però, che la panchina azzurra non torni all’antico 


prova di fiducia. Che ad un 
Oraziani, per fare un altro 
esemplo, carico di grinta an¬ 
tica e voglioso dì riprender¬ 
si un posto e di rivalutarsi 
una quotazione, si può attual¬ 
mente chiedere senza alcun 
dubbio di più di quanto sia 
consentito sperare da Bette¬ 
ga, inevitabilmente alla sa¬ 
turazione dopo una stagione 
intensa e per molti versi tri¬ 
bolata. Poi c’è la « ricono¬ 
scenza » per Benettl. tolto di 
squadra nelle ultime partite 
e quanto mai indicato in 
occasioni ccMne queste a te- 


Da oggi la corsa a tappe dei « puri » 

Imperia: scatta 
il «Giro-baby» 


Nostro terrizìo 

IMPERIA (G.B.) — Il «Gi¬ 
ro d’Italia-baby », corsa di¬ 
lettantistica organizzata dal- 


Federclclo, prende il via 
cè Caldera che attende con nocri Ha inrirkoipiQ* mwinin. 


pazienza da sempre una par- 


oggi da Imperia: si conclu¬ 
derà dopo undici tappe in 


n f T05ca;ra." nel pisioirs^rpré: 

rf ® cisamente a Chiesanuova 

1 ala di raccordo. C è poi la Uzzanese. Si tratta di un ao- 




preoccupazione di Bearzot, 


Uzzanese. Si tratta di un ap¬ 
puntamento classico del ca- 


P ^^ paire lendario internazionale, una 


debba uscire definitivamente 
da! giro, di trovare un’alter¬ 
nativa a Causio. Quello dei- 


prova che ha sempre confer¬ 
mato nomi di grossi dilettan¬ 
ti passati poi con successo 


Dal nostro inviato 

TORINO — Davanti all’Ho- 
tel Ambasciatori dt Mestre 
lunedi sera Bertolotti ha 
camminato a lungo, solo. Poi 

10 abbiamo visto sedersi 
in una larga poltrona del¬ 
la hall e confabulare con 
Giancarlo Primo, Bertolotti è 
magro, ma ieri sera sembra¬ 
va un cadavere: faccia tira¬ 
tissima. occhi quasi allucina¬ 
ti. Trenta minuti in campo, 
punti virgola, difesa ridico¬ 
la. sette tiri in tutto. Vn uo¬ 
mo bloccato dalla paura, un 
professionista di 30 anni, di¬ 
strutto dalla tensione nervo¬ 
sa. Contro la Cecoslovacchia 
però non ha fatto cilecca so¬ 
lo lui. tutta la nazionale, se 
escludiamo Villalta, ha fat¬ 
to tilt. 

Stasera incomincia il giro¬ 
ne finale, giocheremo contro 
Israele e non sappiamo cosa 
succederà. Stando ai risulta¬ 
ti di lunedì tutti i.pronosti- 
cl sono sovvertiti, sentire che 
la Jugoslavia perde con Israe¬ 
le, e che la Spagna supera 
l’VRSS avendo in squadra un 
solo « pivot » d’esperienza in¬ 
ternazionale, fa impressione, 
ma il tonfo dell’Italia suscita 
paura. 

L’avevamo osservata con gli 
americani della selezione pa¬ 
namericana. contro la Gre¬ 
cia e avevamo detto: é un’ 
altra nazionale, guardavamo 

11 « comitatone » dei tecnici, 
e si commeniava: è un’altro 
clima. Niente primedonne, 
nessun lamento, al bando i 
vittimismi. Addirittura Gian¬ 
carlo Primo sembrava aves¬ 
se fatto violenze a se stesso 
e poi la triste delusione Dt 
una squadra che si affloscia, 
che perde la testa in indivi¬ 
dualismi, di un allenatore che 
non è mutato di un bel nien- 


Tra Juve e Palermo 

A Napoli la finale 
della Coppa Italia 

VII1.ANO — La finale di 
« Coppa Italia » tra Juventus 
e Palermo, si disputerà mer¬ 
coledì 20 giugno prossimo- a 
Napoli, con inizio alle ore 
20,30. Lo ha comunicato la 
Lega calcio. 


te. Eppure le cose sembrava- ! dei due punti, che non ha 


no chiare: una volta a casa 
Marzorati, Bariviera e Della 
Fiori, la squadra non era più 
la stessa, per tasso tecnico, 
per mentalità, la presenza' 
del « comitatone » significava 
un’imposizione diversa sul 
piano del gioco: alle spalle c’ 
era la lezione di Manila, quel¬ 
lo che era successo néll’ulti- 
mo campionato. In poche pa¬ 
role questa non era più la 
nazionale di Primo. Lo sape¬ 
vano tutti, nesuno escluso. 

Ma fatti i primi passi, la 
fuga all’indielro è stala pre¬ 
cipitosa. Giancarlo Primo ha 
tolto la maschera: allenatore 
che non ha mai sofferto su 
una panchina di club lo stress 


mai vissuto la dolorosa fa¬ 
tica di vivere in mezzo ai gio- 
calori per un anno intero, 
si è messo a declamare la le¬ 
zioncina: in campo succede¬ 
vano delle cose, ma lui imper¬ 
territo a rileggersi gli appun¬ 
ti. Non stiamo qui a ripetere 
gli errori che. non solo a no¬ 
stro avviso, sono siati com¬ 
messi dalla panchina, baste¬ 
rebbero i 30 minuti in cam¬ 
po di Bertolotti. Il dato di 
fondo è un altro: visto che 
il giocattolo è un altro, biso¬ 
gna rispettare questa elemen¬ 
tare verità. I figli prediletti 
non esistono più e noi pos¬ 
siamo vincere solo se utiliz¬ 
ziamo tutti i giocatori a di¬ 
sposizione senza pietà. Se Ca- 


Dal 21 al 29 luglio al Palazzone dell'Eur 

Gli « europei » giovanili 
di tennistavolo a Roma 

350 gli atleti - La manifestazione presentata ieri 


ROMA — Al Palazzo dello 
Sport delI’EUR. dal 21 al 29 
luglio avranno luogo i XXII 
campionati europei giovani¬ 
li di tennistavolo. ET questa 
la pnma manifestazione di 
livello europeo affidata al¬ 
la Tennistavolo italiana dal¬ 
la sua fondazione, avvenuta 
a Livorno nel 1945. e rappre¬ 
senta il giusto premio ai piu 
recenti successi ottenuti dal 
tennistavolo azzurro. Gh 
« europei » giovanili sono ri¬ 
servati a ragazzi e ragazze 
delle categorie juniores e al¬ 
lievi (dai 12 ai 18 anni), .si 
disputeranno gare a squa¬ 
dre ed individuali (singoli e 
d<^i). 

Nel 1975 gli azzurri otten- 
fiero a Zagabria il loro mi¬ 
gliore risultato, riuscendo a 
conquistare con il modenese 
Giovanni Bis! il titolo euro¬ 
peo del singolare allievi. Og¬ 
gi Bisi è una delle punte di 
diamante della nazionale 
« A ». Ma gli azzurri da di¬ 
versi anni riescono ed ot¬ 


tenere a livello di équipe lu¬ 
singhieri risultati, nonostan¬ 
te Ta concorrenza di rappre¬ 
sentanti di paesi con grosse 
e radicate tradizicni pongi- 
stiche. 

A Roma si prevede una 
perteciimzìone massiccia: 350 
atleti, circa 700 persone com¬ 
presi dirigenti accompagna¬ 
tori ed autorità. Finora sì 
sono iscrìtte 22 nazioni: Au¬ 
stria, Belgio. Inghilterra. 
Finlandia. Francia. Galles, 
Grecia. Irlanda. Olanda. Nor¬ 
vegia. Malta. Lusemburgo. 
Scozia, Germania Federaie. 
Spagna. Svezia, Svizzera, 
Turchia, Jugoslavia. Isole Pa 
roe, Ungheria e URSS oltre 
naturalmente aH'Italia. SI 
prevede di toccare il tetto 
delle 30 nazioni partecipanti. 

Gli « europei » romani •>] 
inquadreranno nelle manife¬ 
stazioni deir« Estate ro.na 
na » e saranno patrocinati 
dal (Jomune dì Roma. Anche 
la Regione darà un suo con 
tributo. Sono previsti tra .’.ai 
tro « itinerari culturali » nel 


glteris non dà la palla a Me- 
neghin, bisogna toglierlo e 
lavargli il cervello, se Bru- , 
namonti pensa di essere a j 
Rieti, eroe di provincia, de- | 
ve far panchina. Se Zampo- • 
lin viene considerato senza 
carattere, non si può gettar¬ 
lo in campo in una partita 
difficile come quella con la 
Cecoslovacchia, senza averci 
pensato prima. Se non pren¬ 
diamo i rimbalzi bisogna gio¬ 
care i lunghi e non lasciarli 
a sventolare l’asciugamano. 
C’è il problema delle ali?, si 
cerchino soluzioni diverse. . 
Ma queste cose devono capir- ; 
le anche i giocatori, troppo co- \ 
modo dire che era una gior¬ 
nata no. 

Abbiamo lasciato Mestre 
amareggiati, delusi da atleti 
e da uomini, ma sappiamo 
anche a tutto si può rime¬ 
diare: a Torino si incomincia 
a giocare stasera. 

Giriamo allora gli occhi e 
gridiamo che gli dei sono 
caduti. Il rumore del tonfo j 
l’abbiamo prodotto in tre. 
Jugoslavia: noi avevamo vi¬ 
sto giocare gli israeliani con- | 
tro la Francia, tutto era pos- I 
sibile pensare di questa squa¬ 
dra eccetto che battessero i 
campioni del mondo. Allora? 
Anche in casa « slava » c’è 
qualche cosa che non oa. Da- 
lipagic, Kicanivic non sono 
al meglio, è vero, ma i dodici 
uomini a disposizione di 
Skansì sono forti, il loro do¬ 
dicesimo sarebbe sicuramen¬ 
te nel nostro quintetto base. 
Evidentemente c’è qualche co¬ 
sa dentro che non gira: con¬ 
dizione atletica? Divisioni tra 
giocatori? Non conosciamo 
nulla di preciso e vogliamo 
attendere. 

Diverso sembra il discorso 
suU’URSS: i sovietici hanno 
perso contro una Spagna for¬ 
te. zeppa di giovani, ben di¬ 
retta, che gioca un ba.sket 
moderno. Dall'altra parte in¬ 
vece c'era un Gomelski che 
dirigeva una squadra che si 
muove ancora su schemi anti¬ 
chi. che applica una pallaca¬ 
nestro monotona e monocor¬ 
de. Si aspettava Tracenko, il 
pivot di 220 ma il meccani¬ 
smo che permetterebbe di uti¬ 
lizzarlo al meglio non è anco¬ 
ra scattato. LURSS rimane 
nei pronostici, ma anche Q 
ri det>e essere qualche cosa 
che non funziona. 

Rimane la Cecoslovacchia: 


' le alternative, una per ogni sempre crescente al profes- 
I ruolo, è da tempo sappiamo, stonismo. Fra i nomi del vin- 




un o pallino » del C.T.: da 
qui la paura sua di restare 


citori troviamo, infetti, quel¬ 
li di Francesco Moser. Gio¬ 
vanni Battaglin e Giovan- 




j scoperto, proprio in un ruolo battista Baronchelll. Anche 
I che ha sempre dichiaralo di in occasione di questa edizio- 
; ritenere fondamentale. i ne è stata approvata dalla 
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j Che sia Paolo Rossi l’uomo 
! più indicato al caso si può an- 
' che discutere, ma che Bear- 
' zot possa farsi nel campo un’ 
idea chiara è un suo diritto. 
, Si capisce che tante novità 
in una sola volta, non foss'al- 


Lo sport 
oggi in TV. 


1 RETE 1 


Federazione ciclistica italia¬ 
na la formula delle squadre 
regicnali. Al via vi saranno 
17 formcuàoni di casa nostra, 
ciascuna composta da sei ele¬ 
menti, alle quali si contrap¬ 
pone una sparuta pattuglia 
di stranieri: trenta in tutto, 
in rappresentanza di Svezia, 
Svizzera. Polonia. Spagna e 
Venezuela. Tre squadre per 
la Lombardia, due ciascuna 
Toscana. Emilia-Romagna e 
Veneto. Regioni « Cencren 
loia » sono invece 11 Piemon¬ 
te. la Liguria, il Lazio. l’Um 
bria ed il Friuli che devono 


to imjjegnativo, visto che la 
altimetria non supera mai i 
mille metri di quota. 

Inutile dire che è cosa ar¬ 
dua azzardare pronostici: so¬ 
no in molti che aspirano al 
successo finale e fra questi 
vi sono molti lombardi. An¬ 
diamoci piano: le sorprese 
potrebbero venire già dalle 
primissime tappe. 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 


or* 1«,55: In diratta da Za- I accontentarsi di una sola 
gabria Jugoalavia-ltalia di • ancora le 

e.lejo I altre regioni che gareggiano 




• Per REVELLI un esame di fuoco nei 200 s.l. del « Trofeo 
Sette Colli » contro i fortissimi Montgomery, Kopliakov a 
Krylov 


calcio. 

• ora 22,10: « Marcoladi 

aport >: auropai di baakat. 

RETE 2 

• ora 10.46-18: Trofao Satta 
Colli di nuoto da Roma. 

• ora ig-18,15: arrivo o ain- 
taai dalla prima tappa del 
Giro critalia dilettanti da 
Imperia. 


con formazioni miste. 

Come detto il «Giro baby», 
valevole per il G.P. Citroen, 
si disputa in undici tappe. Si | 
gareggerà prevalentemente 
al nord toccando oltre alla 
Liguria. Il Piemonte. la Lom¬ 
bardia. il Veneto, rEmilia- 
Romagna per concludersi in 
Toscana. Nel complesso po¬ 
co meno di 1800 km. Non mol- 


Tredici nozioni presenti olio Stodio del nuoto di Roma oggi e demoni 

«Setteco/H» dHticih per gli azzurri 

Guarduccì ancora fermo a causa delllncìdente motociclistico — Leader delia formazione italiana 
sarà Paolo Revelli — Montgomery e il sovietico Sergey Kopliakov personaggi di primo piano 
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ROMA — Con il trofeo « Set¬ 
te Colli ». in programma a 
Roma, oggi e domani toma 
in Italia il nuoto intemazio¬ 
nale. Addirittura sei prima¬ 
tisti del mondo per questa 
occasione si sono dati ap¬ 
puntamento allo Stadio del 


tc«i neirindiana. devo pen¬ 
sare al mio futuro ed ho 
quindi accettato un posto a 
^Ilas in una catena alber¬ 
ghiera » ha dichiarat<T lo 
stesso Montgomery). Comun¬ 
que, non sarà soltanto Io 
statunitense l’uomo • punta 


nuoto romano. Svetta tra tut- | della manifestazi(xie romana. 


COLNAGO 

■ a m.m naaaMmaii 


comune di Roma e nell’alto squadra ostica, dura, veleno 


LA BICI DEI CAMPIONI 


Lezio. Le gare a squadre si 
svolgeranno dal 21 al 25 lu¬ 
glio. il 26 luglio sarà giorna¬ 
ta di riposo e dal 27 al 29 
avranno luogo le gare indi¬ 
viduali. La manifestazione è 
stata prc.sentata ieri dal pre¬ 
sidente federale avv. Penna. 


sa. Non gioca un gran basket, 
ami è stucchevole, ma non 
perdona neanche il più pic¬ 
colo errore. Sarà anche squa¬ 
dra perdente, ma batterla co¬ 
sterà fatica a molti. 

Silvio Trovisanì 


ti la figura gigantesca del- 
l'americano Jim Montgome¬ 
ry. campione olimpico di 
Montreal, unico nel mondo 
ad aver migliorato quattro 
volte il primato dei mondo 
del 100 metri stile libero. 
Tuttavia Montgomery non si 
presenta a Roma al meglio 
delia sua forma in quanto a 
corto di preparazione essen¬ 
do .sulla via della smobilita¬ 
zione in campo natatorio 
(«a 24 anni come laureato 
airUniversità di Bloomlng- 


Anzl l'attenzione dei teoni- 
ci verterà anche sull’asso so¬ 
vietico, ' Sergey Kopliakov, 
che in aprile a Potsdam ha 
portato il record del mondo 
dei 200 metri a r4»”83. Pec¬ 
cato che in questa supersfida 
tra m colossi n deU’aoqtia, non ' 
possa esserci anche Marcel¬ 
lo Guardocci, che reca an¬ 
cora I sepii della caduta in 
motocidetta. 

II portabandiera italiano 
.sarà quindi Paolo Revelli che 
appunto con Montgomery, 


Kopliakov 8 l’aitru sovieti¬ 
co Andrey Krylov dovrebbe 
dare un volto suggestivo alla 
gara dei 200 stile libero, for¬ 
se la gara più ambita della 
manifestazione. 

Ma l’interesse delle due 
giornate romane si sposte¬ 
rà àievitabilmente anche in 
campo femminile, specie nel 
settore della rana, nel qua¬ 
le sono molto attese le so¬ 
vietiche Svetlana Vergano¬ 
va e Julia Bogdonova, le ve¬ 
re «guide» deH'est europeo, 
le quali potrebbero diventare 
-per rocoasione il punto di 
riferimento per Carlotta Ta- 
gnin verso traguardi più am¬ 
biti nelle due distanze dei 
100 e 200 metri. 

Ma è bene anche smorzare 
subito ogni possibile facile 
entusiasmo per quanto ri¬ 


guarda gli italiani, ccnside- 
rando che il grado di prepa 
razione degli azzurri è ben 
tentano daH’optimum essen¬ 
do la stagione ancora agli 
inizi. Inoltre, non bisogna 
trascurare anche il fatto che 
il campo della concorrenza è 
abbastanza ampio e per certi 
versi addirittura sconosciu¬ 
to. Non per nulla i paesi 
presenti al «Sette Colli» sa¬ 
ranno addirittura 13 con una 
partecipazione altamente 
qualitativa, come prometto¬ 
no le squadre della Germa¬ 
nia federale e della Repub¬ 
blica democratica tede^, 
della Plancia, Ungheria. Ro¬ 
mania. Jugoslavia e Polo¬ 
nia. n programma «Mie due 
glomate prevede sempre in 
mattinata le bntterie a le fi¬ 
nali nel pomeriggio. 
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I commenti della stampa sovietica alla vigilia del « summit » USA-URSS 
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Per Mosca la firma del Salt 2 deve dare 
nuovo slancio al processo di distensione 

f i 


Sottolineato il ruolo svolto dairUnione Sovietica per giungere alla firma del trattato - Denunciate le 
resistenze di alcuni ambienti americani - Ribadita la volontà di proseguire il « dialogo » con la Cina • 



MOSCA — Le delegazioni sovietica, diretta da Breznev, ed indiana, diretta da Oesai 


I 


! 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA — Firma e successi¬ 
va ratifica del SALT 2, pro¬ 
blemi del controllo degli ar¬ 
mamenti e della pianificazio¬ 
ne nucleare, avvio di nuove 
trattative per il disarmo in 
Europa e nel mondo: questi i 
temi del momento alla vigilia 
del vertice di Vienna tra 
Breznev e Carter e a Mosca 
se ne discute ampiamente 
nella stampa (oggi la Frauda 
vi dedica un ampio editoria¬ 
le), alla radio e alla televi¬ 
sione. L'atmosfera del vertice 
domina i circoli giornalistici 
e le notizie, di conseguenra, 
circolano con maggiore facili¬ 
ti. Si raccolgono anche 
commenti. indì.screzìoni. e. 
soprattutto, .si formulano va¬ 
rie ipotesi. 1,0 Isvestia hanno 
già a Vienna vari inviati spe¬ 
ciali che forniscono .ampie 
informazioni sulla fase di 
preparazione: la Frauda, con 
corrispondenze ed interviste, 
rende noti i temi deirincon- 
tro e le lince della politica 
del Cremlino: la televisione, 
con i commenti di Dunaev 
sottolinea la portata « inter¬ 
nazionale» del vertice. 

Ma vediamo, da Mosca, di 
fare il punto della situazione 
cercando di cogliere, tra le 


Sono imponenti le misure di sicurezza 


Fervono i preparativi a Vienna 
per il vertice Carter-Breznev 


Circa seimila poliziotti per presidiare la città - Il presidente americano do¬ 
vrebbe arrivare domani - Kreisky è malato e non potrà fare gli onori di casa 


VIENNA - A 18 anni dallo 
storico incontro dell'ottobre 
del 1961 tra Kennedy e Kru- 
•sciov, la capitale austriaca si 
sta preparando al vertice 
Carter e Breznev per la fir¬ 
ma del trattato sulla limita¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici. Salt 2. Il presidente 
americano arriverà nella tar¬ 
da serata di domani e sarà 
seguito dal premier sovietico 
di cui non è stata ancora 
precisata l’ora deH’arrivo. 

AH’aeroporlo di Vienna i 
due capi di stato saranno ri¬ 
cevuti e salutati dal presi¬ 
dente della Repubblica au¬ 
striaca Kirchschleger. dal vi¬ 
ce cancelliere e dal ministro 
degli esteri austriaco. Per ora 
è esclusa ia presenza del can¬ 
celliere Kreisky ricoverato in 
clinica dalla fine della setti- 
m.ina scorsa per un aggra¬ 
vamento di un’affezione ai- 
rocchio destro che lo afflig¬ 
go da parecchi mesi. 

fmoonenli sono le misure 
di sicurezza che circonderan¬ 


no i protagonisti del prossimo 
vertice. Oltre a quelle predi- 
'Sposté dagli americani’e dai 
sovietici, l’apparato messo in 
piedi dalle autorità austria¬ 
che prevede l’impiego di cir¬ 
ca 6.000 poliziotti che presie¬ 
deranno Vienna durante tut¬ 
to il soggiorno dì Carter e 
Breznev. 

I viennesi, comunque, a- 
vranno poche possibilità di 
vedere i due capi di stato 
durante la loro permanenza 
nella capitale austriaca. Car¬ 
ter. subito dopo l’arrivo al¬ 
l’aeroporto di Schweschat. si 
recherà immediatamente nel¬ 
la sede dell’ambasciata ame¬ 
ricana così come Breznev. Il 
segretario alla difesa US.A. 
Vance, e tutti gli altri col¬ 
laboratori di Carter allogge- 
ranno invece nel parkhotcl 
di Shcoenbrimn. mentre il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko con i suoi collabo¬ 
ratori soggiornerà nell’ho- 
tel Imperiai, dove l’amba.scia- 
ta sovietica ha ri.servato 70 


camere. 

I giornali au.slriaci conti¬ 
nuano intanto a dedicare am¬ 
pi commenti ai preparativi 
dello storico avvenimento, an¬ 
che se qualchq quotidiano 
concentra il suo Interesse so¬ 
prattutto sulle «aperte mi¬ 
nacce » di alcune organizza¬ 
zioni palestinesi contro il pre¬ 
sidente Carter. 

Mentre a Washington. Mo¬ 
sca e Vienna fervono i pre¬ 
parativi della vigilia, il Di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no ha reso noto che « la ste¬ 
sura definitiva dell’accordo 
S^li 2 sulla limita'^ione degli 
armamenti strategici non è 
stata a.ncora completata ». 

«Incontriamo ancora qual¬ 
che dirri'’nltà nella scelta dei 
termini » ha dichiarato il por¬ 
tavoce del Dinarfimento Hod- 
ding Carter, il quale ha co- 
munoue dato oer scontalo che 
il testo sarà pronto lunedi 
nroscimo p^r «’scere firr^''to 
a Vienna da Breznev e Car¬ 
ter. 


Anna Frank 
ricordata ieri 
ad Amsterdam 

AMSTERDAM — Ciàiquan; 
Vanni fa — Il 12 giugno 1929 
— nasceva a Prancoforte sul 
Meno Anna Frank, 11 cui dia¬ 
rio tradotto in 50 lingue è 
stato pubblicato in 14 milioni 
di esemplari. In occasione'di 
questo anniversario, la regi¬ 
na Giuliana d'OIanda - ha 
inaugurato ieri una nuova 
esposizione nella casa di Am¬ 
sterdam dove la famiglia 
ebrea dei Frank si età na¬ 
scosta per sfuggire alle per¬ 
secuzioni naziste e dove era 
rimasta più di due anni pri¬ 
ma di essere deportata ad 
Auschwitz. H solo superstite 
di questa tragedia, come è 
noto, fu il padre di Anna. Ot¬ 
to Frank, ora novantenne, 
che vive a Basilea. 

Osnl anno. la casa di An¬ 
na Frank, costruita nel 163.5 
sulla sponda di un canale di 
Amsterdam, accoglie 300.000 
visitatori. 


Fra Egitto e Israele 

Senza nessun esito 
ì colloqui per la 
Cisgiordania e Gaza 

Nuovo incontro il 18 - Scontato schiacciante successo 
del partito di Sadat nelle elezioni parlamentari 


La situazione in Afghanistan 

Aspri combattimenti 
in varie zone contro 
i «ribelli islamici» 

Kabul e la Tass accusano il Pakistan di attaccare il 
territorio afghano - Incontro Khomeini-Vinogradov 


IL C.ATRO — Ck)me era pre¬ 
vedibile, la seconda tornata 
dei negoziati ìsraelo egiziani 
per la cosiddetta « autonomia 
amministrativa » alla Cisgior- 
dama e a Gaza si è conclu- 
,sa ad Alessandria senza al¬ 
cun esito. Un nuovo incontro 
avrà luogo lunedi 18, questa 
volta in Israele; ma le due 
parti non sono ancora d’ac¬ 
cordo nemmeno sul calenda¬ 
rio del negoziato. Per essere 
esatti, nella riunione di Ales¬ 
sandria è stato deciso di no¬ 
minare un gruppo di esperti 
* incaricato di redigere una 
agenda » per i negoziati. 

Della sostanza, cioè della 
r autonomia ». non si è par¬ 
lato. ed in pr(^X)sito le posi¬ 
zioni delle due parti — ^ 
detto a] termine ddla riunio¬ 
ne il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Butros Ghali — sono di¬ 
vise da « una grande fossa ». 
.Anche il ministro de^i inter¬ 
ni israeliano Burg (che dirige 
la delegazione del suo Paese) 
ha ammesso che < ci sono di- 
rergefìze di opinione*, pur 
afrermando che tnessuna del¬ 
le due porti ha interesse a 
enfatizzarle ». Nel corso dei 
colloqui — ha soggiunto — 
non sono mancati « momenti 
di tensione ». 

Il primo .scontro è awenu 
to sugli argomenti da inse¬ 
rire all'ordine del giorno: la 
parte israeliana si è recisa¬ 


mente opposta a che vengano 
discusse la questione degli in¬ 
sediamenti ebraici nei terri¬ 
tori occupati e la sorte del 
settore arabo di Gerusalem- 
nie. E se si considera che 
rautonomia. secondo gli 
israeliani, non deve riguar¬ 
dare i territori ma solo le 
persone e non dev^e mettere 
in discussione il «diritto di 
Israele» ai territori stessi, si 
capisce chiaramente quali 
possano essere le prospettive 
di un negoziato che, condan¬ 
nato dairOLP e dalla popola- 
ziooe interessata, serve solo 
a dare una c<^rtura al trat¬ 
tato di pace separato israe- 
lo egiziano. 

Sono stati intanto resi noti 
i risultati definitivi del primo 
turno delle elezioni parlameii- 
tarì in Egitto. Dei 199 seggi 
assegnati. 176 sono andati — 
come era da aspettarsi — al 
partito nazional-democratico 
di Sadat, 17 al partito socia¬ 
lista del lavoro (centro-iìe- 
stra) e uno ai liberal-sociali- 
sti (destra): sono stati inol¬ 
tre eletti cinque indipenden¬ 
ti. Non risulta finora eletto 
nessun candidato del Partilo 
progressista unionista (sini¬ 
stra) che durante la campa¬ 
gna elettorale è stato sotto¬ 
posto a infinite pr^ioni. di- 
scriminarioni ed intimidazioni, 
fino airarresto di molti can 
didati. 


K.ABUL — Situazione assai 
tesa in .Afghanistan per gli 
sviluppi della ribellione delle 
formazioni islamiche contro 
il regime del presidente Mo- 
hammed Tarakki. salito al po¬ 
tere con il colpo di Stato de!- 
l’aprile 1978 ed assistito dal- 
rUnione sovietica. .Ancora 
ieri la Tass ha sottolineato 
la gravità della situazione in 
seguito a quelli che definisce 
« atti di aggressione contro 
VAfghanistan », accusando il 
confinante Pakistan di avere 
inviato truppe nel Paese vi¬ 
cino e definendo i ribelli isla¬ 
mici « elementi criminali fug¬ 
giti dal Paese dopo la rivo 
lozione di aprile, addestrati e 
sotto la guida diretta di istrut¬ 
tori americani, pakistani e ci¬ 
nesi ». 

Come è noto, esiste una 
netta diversità di valutazio¬ 
ni fra il governo di Kabul 
da un Iato e dairaltro i ribd- 
li islamici c i governi del 
Pakistan e dell’Iran, Kabul 
afferma che la ribellione è 
fomentata e sostenuta da mi¬ 
litari pakistani, ed anche ira¬ 
niani. infiltrati nel Paese e 
travestili da ribelli; mentre 
Islamabad e Teheran sosten¬ 
gono che si tratta di una 
spontanea ed estesa ribellio¬ 
ne della popolazione islamica 
contro il regime « filo-sovie¬ 
tico e marxista » di Tarakki. 
In effetti le principali basi 
politiche c militari dei ribel¬ 


li-in particolare del « ja- 
miat al islami ». o partito 
islamico — si trova al di là 
della frontiera, in territorio 
pakistano, dove vive la popo¬ 
lazione pathana. 

Ieri, della situazione in 
.Afghanistan sì è parlato an 
che nel corso dì un incontro 
svoltosi a Teheran fra l’aj^- 
tollah Khomeini e Tambascia- 
tore sovietico Vinogradov; 
Khomeini ha sesortato» l’Unio¬ 
ne sovietica à « non interfe¬ 
rire » negli affari dell’Afgha¬ 
nistan (al quale Mosca for¬ 
nisce aiuti economici e mi¬ 
litari c un certo numero di 
consiglieri) ed ha definito lo 
stesso Afghanistan < un paese 
islamico i cui problemi devo¬ 
no essere risolti dall’IsIam ». 

Sul piano militare. le fonti 
dei ribelli sostengono "Tie le 
loro forze minacciano la se^ 
conda città afghana, Jala'a- 
bad, e si sarebbero spinte ad¬ 
dirittura nei dintorni della 
stessa capitale Kabul. Diplo¬ 
matici occidentali in questa 
città affermano dì aver sen- 
t^xi sparatorie poco fuori del¬ 
ia cinta urbana. La Tass, dal 
canto suo. parla di combat¬ 
timenti scontro le truppe pa¬ 
kistane > nelle province di 
Nangarhar. di Paktjia e di 
Qunar, nelle regioni orien¬ 
tali e sud-orientali del Paese. 
Ancora gli insorti sostengono 
di avere ucciso « numerosi 
consiglieri militari sovietici », 


affermazioni dei giornalisti e 
ì commenti che vengono dif- ' 
fusi dal Cremlino, le princi 
pali lince di tendenza, (^n la 
tappa di Vienna — questa la 
prima, importante, considera 
zione che viene fatta dagli 1 
osservatori locali — il prò j 
cesso di distensione entra in 
una nuova fase di sviluppo. 

Si aprono ampie, decisive 
possibilità por portare avanti 
obiettivi di pace, distensione 
e cooperazione tra paesi a 
diverso regime sociale. 

Mettendo in evidenza que¬ 
sti « aspetti ». i sovietici pini 
tano anche a sottolineare che 
nella va.sla azione di disten 
sionc rURS.S ha avuto un 
ruolo notevole, costante. C’è 
anche chi mette in rilievo le 
«dirrieolfà» che l’Uniooe So 
vìetica ha dovuto superare 
per giungere ad affermare 
una politica di pace T riferi¬ 
menti — pur se indiretti — 
riguardano l,i situazione in- 
ternaz.iondlc e il contrastalo 
rapporto con gli americani. 
In pratica .si fa notare che il 
Cremlino ha « rischiato » 
mollo puntando sulla carta 
della coesistenza e delle « re¬ 
lazioni positive» con la Casa 
Bianca proprio nel momento 
In cui i circoli militaristi 
(Pentagono e NATO, precisa¬ 
no i commentatori sovietici) 
premevano per bloccare la 
coooerazione e. nnlndi. le 
trattative sul disarmo. 

Il Cremlino inoltre non ve¬ 
de di buon occhio Tattività 
di Brzezinski che viene con¬ 
siderato «nemico del proces¬ 
so di coopcrazione ». Viene 
invece valutata positivamente 
l'attività svolta da Vance. Su 
Carter si preferisce non e- 
sprimere giudizi limitandosi a 
riportare brani dei suoi di¬ 
scorsi e, in particolare, quel¬ 
lo pronunciato nell’aprile 
scorso alla riunione dell’asso¬ 
ciazione dei direttori dei 
giornali. Fu in quella occa¬ 
sione che il presidente .so¬ 
stenne la necessità del tratta¬ 
to S.ALT 2, portando a soste¬ 
gno della sua tesi numerosi ed 
importanti argomenti. Primo 
fra tutti quello dei controlli 
recipr^i. Su questo punto 
'Alche I, sovietici insistono o-' 
ra'Tacendo notare che il pe¬ 
riodo dei « segreti » è supera¬ 
lo e che con i moderni mezzi 
di investigazione > aerea (tra 
l’altro, sulle teste degli ame¬ 
ricani vola da più di cento 
giorni una base spaziale so¬ 
vietica attrezzata con perfette 
apparecchiature fotografiche) 
si possono controllare non 
solo movimenti di truppe, 
ma anche e soprattutto si 
possano individuare basi e 
contare letteralmente le ram¬ 
pe missilìstiche e i silos. Sì è 
raggiunto un accordo a livel¬ 
lo di tecnici e a A'ìeona la 
firma sancirà ufficialmente 
questa forma di spionaggio 
aperto ed ammesso dalle due 
parti. 

Infine il problema delle 
reazioni a livello internaziona¬ 
le. Il Cremlino sa bene che 
al SALT 2 guarda tutto il 
mondo, ma sa anche che la 
«corsa per la pace» non sì 
ferma — come precìsa un 
giornalista sovietico — nella 
capitale austriaca. Anzi: è 
proprio da Vienna che deve 
partire una nuova spinta. In 
tal senso appare importante 
il fatto che proprio alla vigi¬ 
lia del vertice con gli US.A 
Mosca ha risposto oositiva- 
mente ai segnali lanciati da 
Pechino per l’awio di una 
trattativa URSS-Cina. Questo 
vuol dire — si fa notare in 
ambienti ufficiali — • che 
Mosca vuole andare avanti 
sulla strada della collabora¬ 
zione per bloccare quelle for¬ 
ze che vorrebbero congelare I 
raoDorti intemazionali a li¬ 
vello bipolare creando com- 
oarfimenti stagni e zone di 
influenza. Al contrario — 
questa la tesi del Cremlino 
— « si deve andare avanti 
.sulla strada di un dialogo 
globale che interessi e mobi¬ 
liti tutte le forze». 

In tal senso si è espresso 
anche Breznev concludendo i 
colloqui con il premier in¬ 
diano Mnrarij Desaì. Prima 
della firma di una serie di 
documenti (il più Importante 
una dichiarazione sul principi 
della coopera zione) il leader 
sovietico, rendendo omaggio 
alla politica svolta dainndia 
nel camoo dcHa coìlaboraz’o- 
ne intemazionale, ha precisa¬ 
to che rURSS auspica in¬ 
contri e colloqui con tutte le 
forze che operano per la pa¬ 
ce. Cosi, oer quanto riguarda 
la Cina, ha detto che l’Unio¬ 
ne Sovietica è pronta e di¬ 
sposta ad una trattativa at¬ 
tendendo di conoscere «ouali 
saranno le intenzioni del ci¬ 
nesi ». Poi riferendosi al 
orossimo Incontro con Carter 
ha detto che li vertice sarà 
«una taooa imoortantìsuma 
nello sviluopo delle relazio¬ 
ni» facendo comprendere co¬ 
si che II Cremlino rioone fi¬ 
ducia nel dono-Vienna 

Carlo Benedetti 



Nel tentativo di fermare l'attacco sandinista 


Il dittatore Somoza ordina 
dì bombardare Managua 

Nella capitale del Nicaragua scarseggiano acqua ed elettricità - Cadaveri putrefatti nelle 
strade - Pericolo di epidemie - La zona sud<occidentale è sotto il controllo dei guerriglieri 


L'Assemblea nazionale si riunirà lunedì 


Ampio « riaggiustamento 
economico » previsto 
prossimamente in Cina 

PECHINO — La seconda sessione della quinta legislatura 
deirAssemblea nazionale cinese si aprirà lunedi prossimo, 
18 giugno: lo ha annunciato l’agenzia « Nuova Cina », dando 
anclie notizia che il Comitato permanente dell’Assemblea ha 
terminato ieri i suoi lavori, dopo cinque giorni di discussioni. 

Il Comitato permanente, oltre a decidere la convocazione 
deU’Assemblea, ha approvato un progetto di rapporto sul 
suo lavoro, un progetto di ordine del giorno dell’Assemblea 
nazionale, nonché disegni di legge riguardanti 1 codici penale 
e di procedura penale e le norme sulle aziende a parteclpa- 
zicne mista cinese e straniera. 

NeU’imminenza di questa riunione, che si preannuncia 
assai importante — il rapporto introduttivo dovrebbe essere 
tenuto dal presidente Hua Guofeng — e nel corso della 
quale verranno discusse, probabilmente, le più importanti 
questioni della Repubblica popolare cinese (rapporti con 
rURSS, gli USA, l’Europa, i « non allineati », ecc.) e, forse, 
si procederà anche a clamorose condanne (Kang Sheng) e 
riabilitazioni (Li Qi) postume, è de segnalare un editoriale 
comparso ieri sull’organo ufficiale del PCC, «Il Quotidiano 
del Popolo ». 

L’articolo del « Quotidiano del Popolo » riassume 1 risul¬ 
tati delle decisicni scaturite da una Conferenza di lavoro 
dei quadri dirigenti della provincia nord-orientale del Lai- 
nong, che ha chiesto un a rafforzamento » della direzione 
del Partito e al tempo stesso una « rettifica del suo stile 
di lavoro » di fronte alla « complessità e difficoltà dei pro¬ 
blemi economici ». 

E’ da rilevare che, secondo Informazioni di «ambienti 
economici cinesi » (non si sa però quanto rappresentativi 
delle tendenze prevalenti attualmente), nella prossima ses¬ 
sione dell’Assemblea nazionale verrebbe anche proposto un 
ampio « riaggiustamento economico ». che potrebbe compor¬ 
tare la chiusura o il « riciclaggio », per criteri di gestione 
ritenuti oggettivamente « più funzicnali », di alcune decine 
di migliaia di aziende (c’è chi perla di 25 mila, chi di 50 mila). 

li passo dell’organo ufficiaie del PCC che abbiamo citato 
è quindi considerato con particolare attenzione dagli osser¬ 
vatori occidentali a Pechino. 

L’articolo prosegue denunciando il « malcostume politico » 
di « alcuni quadri dirigenti ». che continua a produrre feno¬ 
meni di <( soggettivismo, individualismo, settarismo e buro¬ 
cratismo ». A proposito del settarismo, l’articolo menziona 
le « lotte di certuni per il potere » ed afferma che, invece, 
'( altri sostituiscono le relazioni personali a quelle organiz¬ 
zative (...) per trovare "protettori” al livello superiore e "fi¬ 
duciari” a quello inferiore ». 

Come rimedio, « Il Quotidiano del Popolo » propone, tra 
raltro, che si pongano « requisiti draconiani ai quadri diri¬ 
genti » e che si vari un programma di « rieducazione dei 
membri del PC. compresi quelli dirigenti ». inoltre « occorre 
organizzare nuovamente lo studio degli insegnamenti del 
presidente Mao in materia di rettifica dello stile di lavoro 
del Partito e dei principi che ne regolano la vita interna ». 


MANAGUA — Somoza ha fat 
to intervenire l’aviazione che 
si aggiunge al fuoco dei mez¬ 
zi blindati: la capitale del 
Nicaragua è un campo di bat¬ 
taglia dove interi quartieri so¬ 
no senza acqua ed elettricità. 
La carenza d’acqua e la pre¬ 
senza di numerosi cadaveri 
per le strade fanno temere Io 
svilupparsi di epidemie. Gli 
abitanti non osano avventu¬ 
rarsi per strada tranne che 
a piccoli gruppi che, svento¬ 
lando bandiere bianche, trova¬ 
no rifugio nei centri predispo¬ 
sti dalla Croce Rossa. Lunghe 
file di profughi cercano scam¬ 
po nella campagna. La cinica 
difesa degli interessi di un 
clan familiare, i Somoza, fa 
pe.sare sulla popolazione ci¬ 
vile le drammatiche conse¬ 
guenze dei combattimenti in 
corso, a Managua e in altre 
città, oramai da tre setti¬ 
mane. 

Personalmente il dittatore 
ha ordinato l’impiego della 
aviazione die bombarda da 
ieri ì quartieri intorno al 
bunker dove egli ha posto il 
suo comando e la sua resi¬ 
denza. E' un tentativo, usan^ 
do i] massimo del suo poten¬ 
ziale di fuoco, di stroncare 
l’attacco che da domenica 
scorsa ì guerriglieri sandini- 
stì stanno conducendo nelle 
vie di Managua. Dense co¬ 
lonne di fumo si levano dal¬ 
la zona sud-occidentale della 
capitale di cui i sandinisti 
hanno assunto il controllo ne¬ 
gli ultimi quattro giorni di 
offensiva. Anche in altre par¬ 
ti della città ci sono stati 
scontri a fuoco tra guerriglie- 
ri e unità della Guardia Na¬ 
zionale. Secondo quanto han¬ 
no dichiarato testimoni le per¬ 
dite sono pesanti e numerosi 
i morti nella popolazione ci¬ 
vile. 

Combattimenti sono in cor¬ 
so anche in altre città del 
paese tra cui Matagalpa. 
Leon. Esteli. Chinandenga. 
.Abitanti di Chinandenga, 130 
chilometri a nord ovest di Ma¬ 
nagua parlano di aspri scon¬ 
tri per il controllo del locale 
aeroporto. 


Secondo alcuni osserv'atori il 
comando della Guardia na 
zionale sì comporta come chi 
voglia abbandonare alla loro 
sorte le guarnigioni delle cit¬ 
tà lontane da Managua, sot¬ 
toposte aH'attacco sandinista. 
e concentrare invece il gros¬ 
so delle truppe nella difesa 
della capitale e del bunker 
del dittatore Somoza. La tat¬ 
tica dei guerriglieri sarebbe 
invece di creare fronti di 
combattimento e punti di pres¬ 
sione militare in diverse parti 
del paese allo scopo di co¬ 
stringere la Guardia Nazio¬ 
nale a disperdere uomini e 
mezzi facilitando, quindi, l’of¬ 
fensiva da essi condotta nel¬ 
la capitale. 

In una conversazione regi¬ 
strata dalla radio sandinista 
e diffusa a Costarica l’ex vi¬ 
ce ministro panamense della 
Sanità, Hugo Spadafora, ca¬ 
po di un gruppo di volontari 
panamensi che combattono a 
fianco dei sandinisti ha di¬ 
chiarato di essere in ottima 
salute smentendo così le af¬ 
fermazioni di Somoza secondo 
cui Spadafora era morto in 
combattimento. 

Intanto mentre a Santo Do¬ 
mingo il partito rivoluziona¬ 
rio (socialdemocratico) al go¬ 
verno della Repubblica Domi¬ 
nicana, ha promosso una cam¬ 
pagna per la raccolta di fondi 
aU’interno e all’estero per 
aiutare i guerriglieri sandini- 
sti. sarebbero giunti a San 
José di Costarica gruppi di 
giovani provenienti dalla Ger¬ 
mania ovest, dall'America del 
Sud e dai paesi dei Caraibi 
che intenderebbero mettersi a 
disposizione delle forze sandi- 
niste. 

L'ambasciata degli Stati 
Uniti ha effettuato un nuovo 
tentativo di rimpatriare una 
cinquantina di residenti ame¬ 
ricani. Si attende l’arrivo di 
un aereo ma la principale dif¬ 
ficoltà resta il trasporto fino 
aH’aeroporto di Managua. 

NELLA FOTO: un gruppo di 
soldati di Somoza risponde al 
fuoco dei sandinisti a Masaya. 


Per la prima volta dal 1974 


Dirottato a Cuba aereo di lineo 
americano: arrestato il pirata 

Intervento personale di Castro airaeroporto delPAvana - Il dirottatore si arren¬ 
de senza opporre resistenza - Rientra a Miami il « Tristar e con 206 a bordo 


L’.AV.AN.A — Un aereo ame* 
ricanu di linea è stato ieri 
dirottato su Cuba. Solo I in¬ 
tervento personale del presi¬ 
dente Fide! Castro, che ha 
condotto le trattative all’ae¬ 
roporto con l'unico dirotta¬ 
tore, convìncendolo a conse¬ 
gnarsi alle autorità cubane, 
ha evitato più gravi conse- 
^enze per i 193 passeggen. 
i 12 uomini dell'equipaggio e 
per l’aereo, un jet « Tristar » 
della compagnia americana 
< Delta Airlines », 

E’ il primo dirottamento di 
un aereo statunitense a C^- 
ba dal 1974, quando un trat¬ 
tato dì estradinone tra i due 
paesi aveva posto fine a una 
lunga serie di dirottamenti 
dì aerei verso la capitale cu¬ 
bana: 87 in poco {MÙ di die¬ 
ci anni. 

Appena avuta notizia nella 
notte dell'arrivo deU’aereo di¬ 
rottato. Fidel Castro si è su¬ 
bito recato all’aeroporto in¬ 
temazionale «José Marti» 
dell’Avana per negoziare con 
il dirottatore. Un’ora dopo il 
dirottatore, il cui nome e ìa 
cui nazionalità non è stata 
resa nota, si lasciava arre¬ 
stare senza opporre resisten¬ 
za. All’Avana la notizia del- 
l'arresto è stata data nello 
stesso momento in cui Fidel 
Ca.stro lasciava l’aereoporto 


con la limousine nera con cui 
era giunto un'ora prima. Il 
« Tristar » americano poteva 
quindi rientrare a Miami, in 
Florida, dopo una sosta com¬ 
plessiva di cinque ore. con 
tutti i passeggeri e i membri 
deD'equipaggio. 

L’aereo era partito lunedi 
sera da New York diretto a 
Fort Lauderdale. in Florida. 
Per quanto riguarda le emeo- 
stanze del dirottamento, un 
portavoce della «Delta Airli¬ 
nes » ha detto che poco tk^ 
il decollo un uomo era en¬ 
trato nella cabina dì pilotag¬ 
gio chiedendo al pilota di di¬ 
rigersi immediatamente ver¬ 
so Cuba. Non è noto se il 


Delegazione 
cinese in Italia 

ROMA — Una delegazione 
dell'associazione del popolo 
cinese per Tamicizia con 
l’estero è giunta ieri sera a 
Roma. La delegazione, gui¬ 
data da Wang Bingnan. un 
autorevole esponente della 
diplomazia cinese, è in Italia 
su invito deU’associazione 
Italia-Clna e deH’istituto ita- 
io-cinese e avrà una serie di 
meontri con personalità ita¬ 
liane della politica, della cul¬ 
tura e deH'economia In varie 
citta fino al 38 giugno. 


dirottatore abbia usato armi 
e quali. Secondo le testimo¬ 
nianze dei passeggeri dcU’ae- 
rco. il pirata ddl’aria era 
un giovane sui vent’annì che 
parlava americano con un ac¬ 
cento spagnolo. Un passegge¬ 
ro ha anche riferito che al¬ 
l'Avana gli è stato detto che 
era un disertore dell'aero¬ 
nautica miUtare cubana che 
voleva rimpatriare. Prima di 
scendere daH’aereo, Tuomo a- 
vrebbe anche gridato, rivolto 
ai passeggeri: «Mi spiace, 
ma dovevo raggiungere ì’.Ava- 
na ». Secondo le testimonian¬ 
ze dei passeggeri, ruom.o a- 
veva Indossato poco dopo il 
decollo una divisa dì tipo mi¬ 
litare. senza insegne, e si era 
diretto verso la cabina di pi¬ 
lotaggio. Poco dopo aveva 
detto attraverso il microfono: 
« Mi dispiace signori, ma de¬ 
vo farlo, sto andando a Cu¬ 
ba ». 

In serata, un portavoce del 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano ha comunicato che il pi¬ 
rata deH'aria è stato identifi¬ 
cato per Eduardo (ruerra 
Jimenez. R nome è quello di 
un pilota cubano che nel 1969 
fug^ n^lj Stati Uniti alla gui¬ 
da di un « MIG8 ». ma non .si 
ha ancora la conferma che il 
pirata deU’arìa e il disertore 
siano la stessa persona. 


novità 
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Le ripercussioni del voto europeo nei «grondi» dello CEE 
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Continuazioni dalla prima pagina 


Va a Strasburgo 
Io scontro SPD-DC 

I socialdemocratici puntano ai problemi strutturali e 
sociali del continente — Strauss preme sui liberali 


Dal nostro corrispondente 

BB^RLINO — I rapporti di 
forza all'interno del Parla- 
inento europeo, le prospettive 
di lavoro della nuova as¬ 
semblea soprattutto per 
quanto riguarda le possibilità 
di ampliamento dei suoi |x)- 
terl. il significato della larga 
astensione dal voto in quasi 
tutti i paesi della Comunità 
(con le sole eccezioni dell’I¬ 
talia, del Lussemburgo e del 
Belgio) sono stati i temi ri¬ 
correnti nei commenti di ieri 
degli uomini politici e dei 
giornali della Germania fede¬ 
rale. 

Sotto i titoli che sostengo¬ 
no (nella maggior parte dei 
casi) che «democristiani e 
conservatori sono stati i vin¬ 
citori delle elezioni » e che « i 
socialdemocratici sono stati 
sconfitti ovunque » o sotto 
quelli (meno numerosi) che 
rilevano che « i socialdemo¬ 
cratici sono un gruppo di 
maggioranza relativa » le 
considerazioni sono, in gene¬ 
re, improntate a molta caute¬ 
la. 

Da tutte le parti si tende a 
.sottolineare die i gruppi eu¬ 
ropei sono ben lontani dal¬ 
l’essere omogenei e non han¬ 
no una definizione cosi stret¬ 
ta e determinata come nei 
parlamenti nazionali, che le 
differenze sono grandi aH’in- 
tcrno degli stessi schicramen- 
ti sia tra i democristiani, che 
tra i .socialdemocratici e che 
ci si potrà trovare in presen¬ 
za di maggioranze diverse a 
seconda dei problemi che 
verranno affrontati. 

E’ questo, ad esempio, il 
.senso di una intervista alla 
televisione della socialdemo¬ 
cratica Wiezorek-Zeul, che ha 
indicato nella crisi energetica 
e nella difesa deU’ambiente. 


Dal nostro inviato 

PARIGI — I parliti francesi 
hanno coniiiiciato a fare i con¬ 
ti con il risultalo elettorale 
e quindi con Ì suoi iniinciliati 
e futuri riflessi sia sul piano 
della politica interna che del¬ 
le prospettive europee. Dicia¬ 
mo subito che negli ambienti 
della sinistra il risultato su 
scala europea e quindi la fi- 
sinnoniia che assumerà la nuo¬ 
va assemblea di Strasimrgo è 
ritenuto deludente, tale da 
non nascondere ginslificate 
in-eoccupaziniiì. E’ diffieilc in 
effetti imtnaginnrc, come os- 
«cavava ieri il filosociatisla l.e 
Malin, facendosi in qualche 
modo interprete di questa dif- 
fiisa preoccupazione, in quale 
modo la maggioranza di cen¬ 
trodestra che si installerà a 
Strasburgo il prossimo 17 lu¬ 
glio « possa dar prova di im¬ 
maginazione e assumere quelle 
iniziative di fondo capaci di 
cambiare volto all'Europa » e 
non ritenere die quelle stc^-e 
forze cerchino invece di far 
prevalere gli interessi dei 
grandi gruppi cnpitalìsiicì e 
ilegli stati più forti in seno 
alla comunità. Perché, ci si 
chiede, « i conservatori bri¬ 
tannici, i giscardiani francesi, 
i democristiani italiani o te¬ 
desco-occidentali dovrebbero 
preconizzare una politica di- 
sersa da quella che già con¬ 
ducono o propongono nei loro 
paesi? ». 

Si teme ingomma die que¬ 
sta politica, che a ha visto tali 
gruppi di potere impegnati es¬ 
senzialmente a gestire la crisi 
e non ad affrontarla e di con¬ 
seguenza a gestire la disoc- 
riipazione », trovi a Slraslnir- 
go la sua cassa di risonanza. 

Con una maggioranza di cen¬ 
trodestra, insutiima, dire lo 
«lesso direttore di Le Monde, 
Jacques Faiivct <t più prcnc- 
riipala di siriirezza die di giii- 
'lizia la nuova assemblea non 
«i preocrniierà certo di orien¬ 
tare la Comunità in senso so- 


nell’avvio di una programma¬ 
zione economica, alcuni dei 
problemi sui quali c possibile 
realizzare nel parlamento di 
Strasburgo larghe convergen¬ 
ze che potrebbero andare da 
una parte degli stessi demo¬ 
cristiani fino ai comunisti e 
ad alcuni gruppi minori. 

Da parte sua. il figlio del- 
rultimo imperatore d’Austria. 
Otto d’Asburgo, eletto nella 
lista democristiana della 
eSU, ha parlato di un legame 
privilegiato che già esistereb¬ 
be tra alcune correnti all’in¬ 
terno del gruniTo de ed ha 
citato I rappresentanti della 
eSU, i deputati democristiani 
italiani del « gruppo dei mil¬ 
le s e Rossi di Montelera. Si 
tratterà dunque di vedere 
come reagiranno gii altri de 
a que.sto scoperto tentativo 
di costituire un blocco con¬ 
servatore attorno alle perso¬ 
nalità più reazionarie della 
DC europea. E* certo che 
rex-nazista Ed"ar Jahn Mot¬ 
to nella lista CDU della Bas¬ 
sa Sassonia «■ che ha dichia¬ 
rato di non avere alcuna in¬ 
tenzione di rinunciare al 
mandato) sarà della partita. 
Ma saranno tutti d'accordo i 
de italiani o belgi o olandesi? 

Anche Oskar Vetler, presi- 


viale B. Allro rischio vlie .«i 
voglie è quello che ]itiò far 
correre airiùiropa il manife¬ 
sto infcutlamenlo sempre su¬ 
bito dalle forze che cosliliì* 
ranno domani la maggioranza 
di Stra<burgo nei confronti 
degli Stali Uniti, e di conse¬ 
guenza un’accrescitita influen¬ 
za del « modello americano >. 
Ciò renderebbe ancor più dif¬ 
ficile la speranza e l’aiispicio 
die la Cnniiinilà « possa dive¬ 
nire iin'enlilà — riferiamo an¬ 
cora il cnmmcnio del Matin — 
capare di ilLcutere «u un pia¬ 
no di parità con gli Stali Uni¬ 
ti ». E questo proprio nel mo¬ 
mento in cui molli nodi ven¬ 
gono al pettine, non ultimo 
quello vitale ileU’energia, un 
campo nel quale la politica 
sialiinilense pretende di con¬ 
tinuare a dettare legge e di 
condizionare ai propri interes¬ 
si di superpotenza le già pre¬ 
carie economie dei suoi part- 
ners minori. 

La lettura francese del ri- 
siillnlo elettorale di dumenira, 
anebe se non sembra prelu¬ 
dere neirimniedialo a profon¬ 
di mutamenti nello «rarebicre 
politico interno, ha dato liil- 
la\ia la stura fin da ieri ad 
una «cric di romiiicnli e prese 
di posiziono. 

Il grande perdente, il golli¬ 
sta larqiies Cliirar, lia sià do- 
\iilo nrrrnnl.ire ieri tuttavia 
ini primo |irnces=o da parte 
ilei direnilo del suo parlilo 
c del gruppo parlamentare, 
riuniti separalameiile nella 


dente della confederazione 
sindacale DGB ed eletto nella 
lista socialdemocratica, mette 
l’accento sui problemi da af¬ 
frontare con spirito costrut¬ 
tivo''e. in primo luogo, su 
quelli della occupazione, della 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro e deH'energia, piuttosto 
che sugli schieramenti. 

I successi dei partiti de e 
conservatori hanno invece 
.sollevato l’entusiai. .10 della 
confederazione dccli indu¬ 
striali tedeschi (BDI), il cui 
presidente. Rodenstock. Iia 
sostenuto che gli elettori 
« hanno chiesto maggiore li¬ 
bertà per l’iniziativa privata > 
e que.sto « riempie di soddi¬ 
sfazione tutti gli imprendito¬ 
ri *. 

Tutti i commentatori con¬ 
cordano sul fatto che il com¬ 
pito che .sta davanti al nuovo 
parlamento europeo « è gran¬ 
de e difficile > e clic l’as- 
scmhlca dovr.à agire in modo 
da ridurre progressivamente 
le opposizioni dichiarate alla 
integrazione europea e da 
superare lo scetticismo e 
l’agnosticismo verso la Co¬ 
munità che si è espresso at¬ 
traverso le astensioni. 

Ma. nella Germania federa¬ 
le, i commenti al voto euro- 


maltin.ita e nel pomeriggio. 
C'eruno tulli i cunleslatori, 
non solo (incili di oggi, ma 
anche (piclli clic Cliirac aveva 
pralicaincnic a esilialo » dalla 
dirigenza dei movimento da 
molti anni. Ovviamente il por- 
lavore ufficiale del Movimen¬ 
to, al termine di questo a con¬ 
siglio di guerra » ha dello 
che la riunione ha riconfcr- 
niain la stia a piena fiducia ed 
appoggio n al presiijenle del 
movimento, ma le acque re¬ 
stano assai lMirra«co«c. f/al- 
Irn ieri sera gli undici mini¬ 
stri c solloscgrelarì gollisti, 
«otto l’egida di Alain Pcyre- 
filte e in presenza di notabili 
mine Cbniian-Deinias e Oli¬ 
vier Giiicbard non hanno na¬ 
scosto il loro spirito di rivin¬ 
cila contro l’iiomo che negli 
ultimi tempi li aveva pratica¬ 
mente e«rlii«i dalla direzione 
del movimento. 

E qiialclie ora più lardi 
nomini come Roland Nunges- 
ser, Yves Giiena (del quale 
si è addirittura parlalo come 
del nuovo leader del gollismo) 
e Alexandre Sanguinctli. han¬ 
no fallo sapere che per loro 
il RPR di Chirac non è più 
idetilificabile agli occhi dei 
francesi col gollismo. E’ la 
prima volta che una accusa 
del genere viene lanciata pub¬ 
blicamente. E per significare 
che Ira Chirac c il gollismo 
non c’è più « mollo di comu¬ 
ne » lianno costituito un grup¬ 
po con robirltivn di raccoziie- 
re, fuori del RPR. i golli-li 


pco. si intrecciano .stretta- 
mente a quelli sulle ripercus¬ 
sioni elle esso potrebbe avere 
sulla situazione politica in¬ 
terna, anche se quasi tutti i 
dirigenti ■ dei partiti hanno 
sostenuto che « non rappre¬ 
senta un test per le elezioni 
politiche federali del prossi¬ 
mo anno ». ' 

I .socialdemocratici .stanno 
esaminando le ragioni delle 
perdite subite in ouesto voto 
europeo rispetto alle elezioni 
politiche del '76 e. in partico¬ 
lare, lo scarto in meno di un 
uno per cento tra voto euro¬ 
peo e voto comunale nella 
Renania Palatinato e nella 
Saar (dove le due elezioni si 
sono .svolte contemnoraiiea- 
mente domenica scorsa e do¬ 
ve la SPD Ila .segnato una 
grande avanzata). 

I democristiani traggono 
buoni auspici dal voto di 
domenica per l’elezioni del¬ 
l’anno prossimo, ma i com¬ 
menti dei loro diriffonti sono 
tutti in Tunziocie della grossa 
battaglia interna che si sta 
conducendo tra CSU e CDU. 

C’è chi sottolinea che. nel 
duello a distanza tra Strauss 
ed Albrecht (candidati rispet¬ 
tivamente della CSU e della 
CDU alla Cancelleria). 


(lelu«Ì por riaffermare « i gran¬ 
di dUegni tracciali dal gene¬ 
rale De Gallilo e definire nuo¬ 
vi orientamenti n. Insomtiia. 
Chirac, con le sue ambizioni 
di scalzare il tandem Giscard- 
Barre sotto il pretesto della 
a difesa degli interessi della 
Francia b e del « rilancio del¬ 
la politica economica > defini¬ 
ta u fallimenlare » ma in real¬ 
tà per dare la scalata all’Eli- 
sco, viene oggi accusalo di 
aver messo a repentaglio una 
maggioranza governativa che 
a il gollismo deve ben guar¬ 
darsi dal rompere u se non si 
vuole a rischiare la catastro¬ 
fe ». 

Ovviamente ì giscardiani si 
guardano bene dal gettare 
olio sul fuoco, accontentan¬ 
dosi, per ora, di sottolineare 
che « queste elezioni mostra¬ 
no il sostegno dei francesi 
alla politica del presidente 
della Repubblica e Tinsuc- 
cesso di quella condotta da 
Chirac ». Ma il consiglio na¬ 
zionale della UDF (giscardìa- 
ni) riunitosi ieri mattina, ri¬ 
levando il successo della sua 
condotta, die ha « permesso 
alI’UUF dì divenire la prima 
formazione politica francese > 
non ha atteso a dire che 
« d’ora in poi la maggioran¬ 
za deve ridefinìre le condi¬ 
zioni della propria azione at¬ 
torno al presidente della Re¬ 
pubblica ». Un preciso allolà 
a Chirac e il preannuncio rhe 
le ambizioni dì qucst’uilìmo 
a presentarsi eventiialmenle 


Francia: polemiche 
aspre nei partiti 

Duro scontro tra i gollisti e tensioni nel Partito socialista 
Sfiducia della sinistra verso Tassemblea di Strasburgo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La rivalutazione 
(tardiva) dell’importanza del¬ 
le elezioni europee si accom¬ 
pagnava ieri, nei commenti 
della stampa inglese, ad una 
vivace strascico polemico sul 
funzionamento del sistema e- 
lettorale maggioritario. Anche 
questa recriminazione appare 
in ritardo. Dopo aver pagato 
fino in fondo l’amaro prezzo 
imposto dal meccanismo del 
collegio unico, j laburisti si 
sono ora concertiti alla prò- t 
porzionale. Ma. essi aggiun- i 
gono. Ut redistribuzione dei | 
resti su scala nazionale do- i 
crebbe essere adottata solo • 
per la consultazione europea j 
fermo restando il metodo 
tradizionale per il voto na¬ 
zionale. 

Due considerazioni: I) du¬ 
rante il quinquennio appena 
trascorso è stato proprio il 
governo laburista a convali¬ 
dare Ut scelta del collegio u- 
nico pur sapendo in anticipo 
a quali rischi elettorali anda¬ 
va incontro data una partico¬ 
lare geografia delle euro-cir¬ 
coscrizioni che favorisce Ut 
concentrazione dei suffragi 
conservatori specmlmenie 
nelle regioni del sud britan¬ 
nico; 2) Callaghan stesso ha 
sempre resistito a qualunque 
invito e pressione di parte 
liberale (specialmente ai 
tempi del patto Lib Lab che 
per un periodo servì a garan¬ 
tire la < tenuta > parlamenta¬ 
re della passata amministra¬ 
zione laburista) perchè fi¬ 
nalmente si avviasse quella 
riforma del sistema elettorale 
che da decenni vasti settori 


Suicidio politico 
dei laburisti 

In Gran Bretagna la polemica è accesa sul meccani¬ 
smo elettorale — Le accuse alla gestione Callaghan 


dell’opinione pubblica chie¬ 
dono in nome dei principi di 
giustizia distributiva e di 
correttezza politica. Del resto 
il € pentimento > laburista è 
scontato anche per altri mo¬ 
tivi, Se alla prima prova elet¬ 
torale i vari paesi membri 
della CEE sono stati lasciati 
liberi di adottare il sistema 
elettorale di proprio gradi¬ 
mento. esiste già un impegno 
di massima per l’eventuale 
riforma e armonizzazione 
delle procedure al successivo 
appuntamento coU’euro-voto. 

La distorsione della rap¬ 
presentanza britannica a 
Strasburgo, comunque, viene 
fortemente criticata onche do 
taluni organi di stampa fi¬ 
lo-governativi. Si fanno nota¬ 
re soprattutto due dati. I 
candidati della signora 
Thatcher hanno raccolto il 50 
per cento del voto popolare, 
ma usufruiscono o^a del 75 
per cento dei seggi a disposi¬ 
zione. Ciascuno di essi è sta¬ 
to eletto con una media di 
no mila suffragi circo e la 
. bassa partecipazione (32 per 
cento) fa si che il gruppo dei 


60 € euro-deputati » britannici I 
(il contingente più grosse da 
un singolo paese nell’aula di 
Strasburgo) rappresenti solo 
il 16 per cento degli aventi 
diritto al voto. Ecco perchè 
un giornale filo-conservato^e 
scriveva ieri che €dò’obiamo 
adottare la proporzionale 
prima che ci venga imposta * 

Dal conio suo il « Guar¬ 
dian > dopo aver ricordato il 
grave limite democratico che 
diminuisce il peso della 
rappresentanza britannica a 
Strasburgo, afferma: « Nes¬ 
suna elezione capace di met¬ 
tere insieme esponenti come 
Brandt, Berlinguer e la si¬ 
gnora Veti al parlameznto 
europeo, e che somministra 
un duro colpo alle ambizioni 
presuntuose di Chirac, può 
essere accantonala come po¬ 
co importante o trasewabi- 
le ». 

Frattanto la sconfitta elet¬ 
torale alle europee ha contri¬ 
buito ad accrescere la cor¬ 
rente critica che fin dalla sua 
uscita dal governo, il 3 mag¬ 
gio scorso, andava addensan¬ 
dosi attorno alla figura del 


leader del partito laburista. 
Callaghan, sul quale una par¬ 
te dei laburisti sta rivolgendo 
il peso delle critiche per il 
modo in cui è sloto gestito 
il € governo della crisi », per 
la perdita di collegamento 
colla base e coll’opinione 
pubblica, si trova ora esposto 
anche all’accusa dì aver 
affrontato la consultazione 
europea con evidente man¬ 
canza di convinzione. Il 
rimprovero, neppure tanto 
velato, gli viene dagli altri 
partiti socialisti europei che 
si vedono indeboliti dalla 
grave flessione laburista. 
Questo contribuisce ad ali¬ 
mentare la polemica interna 
fra i dirigenti della socialde¬ 
mocrazia inglese. I proOEE 
addebitano agli anti-CEE una 
condotta negativa e demora¬ 
lizzante come origine delle 
larghe astensioni dell'eletto¬ 
rato laburista. Gli avversari 
della Comunità (ossia gran 
parte delle correnti di sini- 
st»'a del partito) ribadiscono 
invece la loro lineo di oppo- 
.lizione ad oltranza. Il rifiuto 
di massa di partecipare al 



Willy Brandt 

Straus.s ha avuto la meglio. 
Infatti, in Baviera i demo- 
cri.stiani sono avanzati di due 
punti e mezzo, nella Bassa 
Sassonia iianno perso lo 0.1 
per cento. Lunedi c’è stato 
un incontro a sorpresa tra I 
due contendenti In Baviera, 
ma sul contenuto dei colloqui 
si è mantenuto il più stretto 
riserbo. Si è .solo detto che 1 
contatti tra i due uomini po¬ 
litici e tra i due partiti di¬ 
venteranno più fitti nei nros- 
simi giorni alla ricerca di u- 
na linea e di un candidato 
comune. 

Intanto, vengono fatte cir¬ 
colare voci su sondaggi in 
corso tra SPD e CDU sulla 
possibilità di dare vita a una 
« grande coalizione > tra i 
due partiti. Strauss, che è 
contrario a una tale prospet¬ 
tiva. ha suggerito ai liberali 
di abbandonare la coalizione 
di governo con i socialde¬ 
mocratici .subilo nrima del'e 
ferie estive jjer avviare una 
alleanza con CDU-CSII. Ma i 
liberali hanno resninto l’of¬ 
ferta. Ma la riflessione In 
corso sulle perdite subite nel 
voto europeo può portare la 
FDP a cambiare parere. 

Arturo Barioli 


Simone Veli 

randidalo alle presidenziali 
del IVHI, in cnnlrappii'i/ione 
a Giurarli, •‘oiio da rìicnersi 
fuori della realtà. 

Acque agilalc anche in ca¬ 
sa socìalisin dove gli amici 
di Michel Rocard e di Pier¬ 
re Mauroy sembrano decisi a 
basarsi sul modesto risultato 
elettorale ottenuto da Mitter¬ 
rand per rilanciare il dibat¬ 
tito e la polemica che li vi¬ 
de sconfìtti poco più di un 
mese fa al congresso di iMetz. 
Mitterrand |>er parte sua sem¬ 
bra voler prevenire questa 
eventualità aliorcbè dichiara 
che « il partito socialista, do¬ 
po il congresso di Metz, non 
è lo stesso di prima. Ci sono 
cose — egli ha detto — che 
non si possono rifare ». L’at¬ 
tenzione resta comunque pun¬ 
tata sulla riunione del comi¬ 
tato direttivo del PS decisa 
per sabato. 

Positivo il risultato di do¬ 
menica, infine, per i comu¬ 
nisti, che in u.i comunicato 
della direzione (rinnovando 
la polemica contro il PS che 
a ha adottato una politica an¬ 
ticomunista per mascherare 
le sue convergenze con le 
prospettive gi«cardiane » e 
con quelle « della socialdemo¬ 
crazia te(le«ra ■) afrcrinano 
che l'esito della consultazione 
segnerebbe un passo « per la 
cnMmzione dì una mio» a uni¬ 
tà forte e durevole ». per la 
quale il Pf^F, dire dì sidere 
lottare. 

Franco Fabiani 



Margaret Thatcher 


voto dimostrerebbe ancora 
una volta, non solo il disin¬ 
teresse e l’apatia generali, 
ma r« ostilità attiva » contro 
le istituzioni europee da par¬ 
te del popolo inglese. La le¬ 
zione di questa sensazionale 
prova elettorale, evidente¬ 
mente, non è stata ancora 
assorbita. 

Quel che invece si fa aranti 
con maggior forza, come ab¬ 
biamo detto, è la spinta di 
contestazione nei riguardi 
dell’attuale leadership. L’e¬ 
sponente della sinittra Tony 
Benn toma a mettere sul ta¬ 
volo alcuni degli argomenti 
più controversi della politica 
e dell’or^nizzazlone interna 
del partito laburista. Ossia 
viene ridiscusso il modo in 
cui il gruppo parìamentare 
(di tendenza moderata) eleg¬ 
ge il leader (ed eventuale 
premier). Quelli che si bat¬ 
tono da anni per una riforma 
vorrebbero, come noto, riva¬ 
lutare il ruolo della direzione^ 
laburista (NEC) e la * sovra¬ 
nità» del congresso annuale. 

Antonio Broncia 


Europa 

Fail irlandese, che costituisco¬ 
no insieme il grupi» di de¬ 
stra dei democratici europei 
del progresso (DEP). jwrla 
ad Un drastico ridimensiona¬ 
mento delia loro forza nel 
Parlamento euroco: 21 mem¬ 
bri in tutto, dal 9.1 % .sul to¬ 
tale della passata assemblea 
al 5 % iieirattuale. 

A ridar fiato alla destra eu¬ 
ropea sta, è vero, la artificia¬ 
le crescita dei conservatori 
inglesi, l’ala più reazionaria 
dello scliieramento mixierato 
nel Parlamento; avremo a 
Strasburgo un gruppo conser¬ 
vatore di 63 membri (60 in¬ 
glesi e 3 danesi) pari ad ol¬ 
tre il 15 % dei parlamentari, 
contro il 9 nella precedente 
assemblea. E’ vero che tale 
percentuale non rispecchia i 
reali rapporti di forze, né in 
Inghilterra né in Europa, ma 
è il frutto di una legge eletto¬ 
rale antidemocratica, e anche 
della paurosa fa.scia di asten¬ 
sioni die ila decimato in In¬ 
ghilterra l’elettorato di sini¬ 
stra, Ma tant’è: la massiccia 
presenza dei coruservatori in¬ 
glesi non .solo raffor7.a il fron¬ 
te moderato, che altrimenti 
sarebbe stato profondamente 
intaccato dalla sconfitta gol¬ 
lista in Francia, ma anche 
sposta a destro gli equilibri 
all’interno di que.sto fronte. 

E’ questo il dato più allar¬ 
mante clic esce da un esame- 
attento della compasizione dei 
singoli settori della grande 
area moderata, più che la sua 
forza numerica, relativamen¬ 
te immutata. Così, nel gruppo 
de. si fa ancora più netta la 
predominanza della CDU-CSU 
tedesca, che rappresenta ora 
quasi il 40 % del gruppo, men¬ 
tre prima ne era poco più di 
un terzo, e del CVP fiammin¬ 
go di Tinaemans, altra forza 
di centro destra, che ha stra¬ 
vinto in Belgio a scapito del 
suo confratello francofono, di 
orientamento più progressivo. 
Il nucleo duro dei falchi di 
Strau-ss dominerà in definitiva 
il gruppo de alleandosi sen¬ 
za difficoltà alla pattuglia 
reazionaria dei .seguaci della 
signora Thatcher. con l’ap¬ 
poggio dei liberali e dei resì¬ 
dui della sconfitta gollista. 

La formazione di un tale 
blocco è già stata annuncia¬ 
ta a tutte lettere dal ca¬ 
pogruppo liberale, il france¬ 
se Pintat, che ha rivelato 1’ 
esistenza di un accordo fra 
tutte le formazioni di ce.n;r> 
destra (de. liberali, conser¬ 
vatori) per la elezione del 
nuovo presidente dell’assem¬ 
blea. Candidata, la capolista 
gi.scardiana Simone Veil, die 
sicura del successo ha già 
dato le dimissioni dal gover¬ 
no francese. Già il 17 luglio, 
dunque, il blocco centrista si 
presenterà nel nuovo parla¬ 
mento come un fronte mag¬ 
gioritario. 

Sarebbe tuttavia un errore 
politico pensare che, anche 
airinterno di questo fronte, 
tutti i giochi siano fatti e 
conclusi. Le differenze fra i 
singoli partiti democristiani 
(e addirittura fra quelli li¬ 
berali) sono e restano note¬ 
voli. Woprio ieri, il capolista 
della De olandese, Beumer. 
ha ribadito quanto già aveva 
dichiarato prima della con¬ 
sultazione; che cioè egli ri¬ 
tiene impossibUe sedere nel¬ 
lo stesso gruppo che com¬ 
prende il democristiano tede¬ 
sco Hans Jahf). il cui passa¬ 
to nazista è stato largamen¬ 
te denunciato e documenta¬ 
to nella campagna elettora¬ 
le. e che risulta detto ne'le 
liste della CDU. Come si ri¬ 
solverà la questione all’inter¬ 
no del Partito popolare eu¬ 
ropeo non è chiaro: quello 
che è chiaro è che. dentro 
forze eterogenee come quelle 
che si sono presentate sotto 
i comuni simboli europei al¬ 
le elezioni, è de.stinata ad a- 
prirsi una dialettica politica 
die starà alle forze di sini¬ 
stra sollecitare. 

Altro elemento di possibile 
dialettica (c addirittura di mu¬ 
tamenti nella eximposizione 
: degli schieramwiti) è resi¬ 
stenza di un grande gruppo 
misto, in cui sono confluiti 
questa volta 24 parlamentari 
delle più disparate prove¬ 
nienze: dai missini ai radi¬ 
cali italiani, dai due eletti 
del PDUP e di Democrazia 
proletaria, ai movimenti fe- 
clcralisti del Belgio, dagli »an- 
ti-marketeers » danesi agli 
indipendentisti irlandesi. Si 
tratta in certi casi deirespres- 
sìone del fenomeno ormai co¬ 
mune della crescita di forze 
al di fuori di quelle tradi¬ 
zionali. La collocazione di al¬ 
cuni di questi nuovi eletti a 
fianco dì uno o deiraltro 
gruppo politico potrebbe anco¬ 
ra mutare la consistenza de¬ 
gli schieramenti, portandovi 
non solo un apporto nume¬ 
rico. ma anche quello di sen¬ 
sibilità e di esperienze di¬ 
verse. 

Sindacati 

meno avere un rapporio pe¬ 
dagogico. La linea va adatta¬ 
ta alle situazioni, va fatta vi¬ 
vere ogni giorno, altrimenti 
la mediazione cessa di essere 
ima necessaria sintesi politica 
per diventare compromesso dì 
vertice. E la politica finisce 
per scadere in un dato sovra- 
stmtlurale, si distacca dalle e- 
sigenze anche quotidiane del¬ 
la gente, si svolata, aprendo 
spazio a pericolose forme di 
proteina e di rifiuto ». E »1* 
lor», come reagirr? « Dobbia¬ 
mo impegnarci, lutti, anche 
come sindacato. In una pro¬ 


fonda rivalutazione della po¬ 
litila, che significa sviluppare 
la democrazia dalla quale di¬ 
pende anche Vautonomia, es¬ 
sere più aderenti ai problemi 
dei lavoratori, esercitare in 
modo diverso, meno di fac¬ 
ciala, il potere sindacale ». 

Pi-c-(iccii|iali |K>r rerli aspet¬ 
ti. ma tulio soiiiiiiato soiblisfal- 
ti sono, iiiverc, i sindacalisti 
detl.i UIL. In primo Inofio 
perclu' — come ha dichiaralo 
Bellieiinlo — « si incerte la 
tendenza alla polarizzazione e 
si rofforza l’area laiea e socia- 
lilla: lina diiiioslrazione di 
vitalità del pluralismo politico. 1 
D’ai II a iHirle, già al congres¬ 
so della VII, nel ’77 sostenem¬ 
mo elio bisognai a superare il 
sistema di democrazia bloc¬ 
cala ». Ossi ejili ne sede la 
potsiliiliiù. Una lolla lauto 
aiiclic N'aiini. repniddirano, si 
trova soslanziatmeiite d'accor¬ 
do con Keiivemito. 

Parlecipazioiie, più slrcHo 
levianie con le masse, nuovo 
modo di far politica. D’accor¬ 
do. dice Gavaviiii, ma quello 
clic più ha |>e.<alo ò la caren¬ 
za di rìsnlt.ilì. «La nostra li¬ 
nea i- rimasta allo stadio pre¬ 
liminare. non è diventala fal¬ 
li, realtà di governo. Questa 
diffiroìtà di far pagare la lol¬ 
le in lina situazione di ogget¬ 
tiva collaborazione del .sindn- 
rnto roti le forze di governo, 
ha fallo scattare non solo al¬ 
enile frnlinrp con i laiorntori, 
ma un fenomeno ben più pe¬ 
sante: il distacco dallo stesso 
ideale di riitnoi amento, di 
camhìmnentn della società, 
del quale non si vedono 1 ter¬ 
mini reali ». Per questo è sta¬ 
ta punita la a sinistra storica ». 

11 paradosso della siluaztnne at¬ 
tuale. infatti, è elle da nn lato 
il movimento operaio ba fal¬ 
lo leva SII problemi veri c fon¬ 
damentali clic, non risolti, si 
sono rivolti roniro di Ini e 
l’Iianno indebolilo; dall’altro 
per affrontare quei problemi 
r’è bisogno del movimento o- 
peraio c occorre o|>erare quel¬ 
la svolta di fondo che ancora 
non c’è stata. Il sindarain cor¬ 
re due pericoli: o conlinnare 
con lina politico troppo gene¬ 
rica e spesso staccata dalla 
concretezza della rondizione 
operaia, oppure riradcre in 
nn sindacalismo di gruppo, set¬ 
toriale. staccalo dai grandi 
temi delle rifomie e della pro¬ 
grammazione rbe restano i 
nodi di fondo della crisi ita¬ 
liana. 

I rìselii sono mollo ravvi¬ 
cinali- Rinaldo Srbeda. ad 
esempio, teme die fenomeni 
di a nmeriranizzazìone » si 
farriano strada anche nel sin¬ 
dacalo italiano: cioè imo scar¬ 
to tra lotte, magari dure, du¬ 
rissime, che restano tuttavia 
cbiiise in nn orizzonte corpo¬ 
rativo e il loro sbocco poli¬ 
tico. • Dobbiamo chiederci 
— dice — perchè l'iniziativa 
del sindacalo ha dato frulli 
a sinistra fino al ’75-’76, poi 
questo esito progressista è di¬ 
ventalo meno chiaro, meno li¬ 
neare. C’è più difficoltà oggi 
per nn movimento sindacale 
che si ponga espliciti obietti¬ 
vi di trasformazione della so¬ 
cietà. Credo che sarebbe op¬ 
portuno avviare su questo una 
riflessione unitarin, a prescin¬ 
dere dal giudizio personale sul 
volo ». 

E da domani, sarà più age¬ 
vole o più ardua Pinìziatìra 
del sindacalo? « Non siamo 
nè forza di governo, nè di 
opposizione — dice Lama — 
ma una forza di classe con 
una sua strategia che fa per¬ 
no sulla politica di riforme e 
programmazione. Un’eventua¬ 
le rottura dell’unità naziona¬ 
le potrebbe spingere a chiu¬ 
sure massimalistiche oppure a 
cedimenti, a rinunce opportu¬ 
nistiche. Dobbiamo, invece, 
essere in grado di mantenerci 
su una linea rigorosa, chia¬ 
mando le forze politiche de¬ 
mocratiche a misurarsi con 
essa. Così, non rendiamo ser¬ 
vigi a nessuno; restiamo noi 
stessi e siamo nello stesso 
tempo una forza aggregante 
di cui. piu che mai, il paese 
ha bisogno. Il sindacalo, io 
credo, non è stalo battuto; 
mantiene intatta la sua forza 
di fronte ad un ■ avversario 
che può sentirsi imbaldanzito 
dal risultato elettorale, ma 
che non è ancora passato ». 

Anche Camiti è convinto 
che non si possa parlare di 
svolta moderala. « Malgrado 
tutto sono e resto ottimista — 
dire —. Si è detto che c’è, 
anche nella vicenda contrat¬ 
tuale, nn proposito di rivin¬ 
cita di classe- Credo che il 
calcolo si sia rivelalo sha- j 
glialo. Il paese non è in pre¬ 
da al riflusso e al conserva¬ 
torismo. Inoltre, ci siamo noi: 
questo sindacato oggi è nn 
ostacolo oggettìco per qualsia¬ 
si ipotesi di restaurazione; bi¬ 
sognerebbe sconfiggere e li¬ 
quidare il sindacato unitario 
che ha cerio tanti limili, ma 
con il quale padronato e go¬ 
verno debbono sempre fare i 
conti ». 

Già, ma qnale governo? 
Camiti non si esprìme: ■ Ilo 
tanti problemi come nndaca- 
to... Tuttavia, penso che la 
stabiliti politica non dipenda 
tanto dalle formale, quanto 
dalla capacità di affrontare • 
risolvere i problemi. Credo 
che ritalia non possa tollera¬ 
re certi governi, quelli aper¬ 
tamente conservatori. Non ba¬ 
sta, quindi, nn ”governo che 
governi”, come dire qnalat- 
no: deve saper fare delle scel¬ 
te nuove; e quella principale 
è dare nn lavoro a lutti ». 
L’alliisione è ad nna recente 
intervista di Benvenuto nella 
qnale il segretario della UIL 
chiedeva t un governo in gra¬ 



do di funzionare, senza rin- 
vii. Se c’è una maggioranza 
la si faevìa e non è detto 
che le grandi ammncebiale 
siano poi indispensabili. Quan¬ 
to a noi sindacalisti — prose¬ 
guiva Benvenuto — faremo il 
nostro mestiere, ma respinge¬ 
remo ogni tentativo di rivin¬ 
cila ». il riferimento polemi¬ 
co è alla (]GIL, ’ 

.Ma non è questo il proble¬ 
ma: piiillosto — dice Tren- 
lin — sono i rnnieniili che 
tornano più die mai al cen¬ 
tro. « E qui — aggiunge — 
ambe come sindiualo, siamo 
siali carenli: non abbiamo 
pallialo sai grandi temi prò- 
grammalici. Così, è mancala 
la percezione delle necessarie 
connessioni Ira lolla sociale e 
sbocco polilica ». 

Secondo fiarniti rio deriva 
anebe dal fallo die si è sram- 
Inalo il prim.ilo della pnlili- 
ea con il primato dei parlili. 
Il volo giovanile, pere», è al¬ 
larmante non solo per i par¬ 
liti. ma per la tenuta sle.>sa 
della democrazia. Spiega Tren- 
liii: a Non c’è solo dissenso 
SII questo o quell’aspetto; 
c'è pinlloslo nna crisi di fi¬ 
ducia nella demorrazia poli¬ 
tica e nel mot intento operaio 
come soggetto capace di dare 
lina risposta di cambiamento. 
K per le nuove generazioni, 
nemmeno il sindacalo è stalo 
nn posto in cui contare e con 
il quale incìdere sulla real¬ 
tà ». 

Non ci 
ritireremo 

stretti — in modo tale da 
accelerare quel salto di 
idee, di analisi, di rinno¬ 
vamento nel viodo stesso 
di essere del partito e del 
suo fare politica che è ne¬ 
cessario. In ogni caso non 
ci ritireremo dal terreno 
delle responsabilità nazio¬ 
nali, convinti come siamo 
che la sfida degli anni ’80 
non può essere raccolta in 
Italia che da una sinistra 
di governo capace di unire 
intorno a sé nn vasto 
schieramento, anche catto¬ 
lico. 

Però una cosa è certa: 
non partiamo da zero. E 
non credo che dire que.sto 
sia trionfalismo. E’ neces¬ 
sario se vogliamo capire e 
capirci. Noi non usciamo 
con le ossa rotte e con un 
pugno di mosche dall'e.spe- 
rienza durùssima di qne.sti 
tre anni. C’è una ragione 
se il panorama politico 
italiano è così anomalo ri¬ 
spetto a quello europeo. 
Bisogna rispondere a que¬ 
sta semolice domanda: per¬ 
ché l’Italia non è slittata 
a destra? Eppure, qui piti 
che altrove c’erano tutte le 
condizioni per una uscita 
dalla crisi da destra, e con 
la formazione intorno alla 
DC di nn blocco d’ordine. 
In nessun altro pae.se è 
stata usata con tanta spre¬ 
giudicatezza e con tanto 
sanguinario cinismo la car¬ 
ta del terrorismo. Se que¬ 
sta carta è fallita è per 
merito nostro, soprattutto 
del PCI, che si è fatto ga¬ 
rante verso tutto il popolo 
italiano e non solo verso 
la. sinistra della democra¬ 
zìa e dell’ordine democra¬ 
tico. E un discorso analo¬ 
go si potrebbe fare per la 
tenuta della classe operaia 
e dei sindacati. 

Perciò l’animo con cui 
guardiamo al futuro è pre¬ 
occupato ma nieiit’affatto 
smarrito. Davvero non com¬ 
prendiamo la soddisfazione 
di Craxi che, dopo aver 
dedicato le sue migliori 
energie a fare l’esame di 
- democrazia ai comunisti 
(non agli altri), dopo aver 
reso tutta la lotta della si¬ 
nistra (quello scontro ai 
cui contenuti ho già accen¬ 
nato) ancora più difficile, 
raccoglie un 9,8 per cento 
di voli, che, per di più, è 
la risultante di un arretra¬ 
mento ulteriore nelle re¬ 
gioni settentrionali, com¬ 
pensato da una leggera 
avanzata nel Sud. Tutta 
questa polemica astratta 
ed ideologica non è servi¬ 
ta a niente, ha fatto solo 
danno, ha distolto la sini¬ 
stra dai problemi veri Ed 
oggi appare di colpo invec¬ 
chiata. Guardate i risulta¬ 
ti europei: dov’è la con¬ 
trapposizione tra vecchio 
(comunisti) e nuovo (so¬ 
cialisti)? Dov’è la scelta 
tra Lenin e Protidhon? Ri¬ 
dicolaggini. Emergono dal¬ 
le urne d’Italia e d’Euro¬ 
pa ben altri problemi, 
quelli veri, irrisolti: anche 
per noi ma ancor più per 
le socialdemocrazie. Se vo¬ 
gliamo affrontarli dobhia- 
mo uscire da vecchi .sche¬ 
mi ideologici e di schiera¬ 
mento, rimescolare molte 
carte e molte idee, ritro¬ 
vare al contatto con la 
gente, con i giovani, con 
le cose, il gusto della gran¬ 
de creazione politica uni¬ 
taria. 


Governo 

gono invece in modo diverso, 
e il segretario de] parUt'i, 
Pietro l^ngo. tende a colle- 
gare la nomina dei presiden¬ 
ti del Senato e della Camera 
con il processo di formazio¬ 
ne della maggioranza. La for¬ 
mula usata ieri dalia Dire- 
zinne socialdemocratica è tut¬ 
tavia più elastica di quelle 
usate nei giorni scorsi (il 


I*SDI. si afferma, ritiene che 
la questione delle presidenze* 
debba e.ssere « motivo di una 
riflessione comune da parte 
di tutti i partiti dell'arco co 
stituzionale m modo che le 
indicazioni possano emerge 
re dalla nuova situazione fui 
litica e parlamentare che si 
profilerà nell’ottava legista 
tura »). 

Nella DC, il gruppo di de 
stra dei « cenlo » ha chiesto 
che .sulla que.slione vengano 
riuniti. « attorno a un taro 
lo ». i partiti di una possibile 
maggioranza (non si precisa 
quale). Il PdÙP, con una di 
cliiarazione di Magri, lia 
confermato la decisione di vo 
tare un candidato comunista 
per la presidenza della Ca 
mera. 

A proposito di un dispaccio 
di agenzia, l'ufficio .stampa del 
PCI ha diramato ieri la se 
guente nota: « A seguito di 
una nofizia diffusa datl'agen 
zia ADN-Kronos sulla candì 
datura comunista alla presi 
denza della Camera dei de 
piitatì, si precisa che la no 
tizia è priva di fondamento r 
che gli organismi dirigenti de! 
partito non hanno ancora esa¬ 
minato questo problema ». 


Telegramma 
di Berlinguer 
alle Federazioni 
nei paesi CEE 

ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha inviato ai 
segretari delle federazioni del 
PCI dei vari paesi della Co¬ 
munità, il seguente telegram¬ 
ma: «Trasmettete a tutti i 
compagni e compagne frater¬ 
ne congratulazioni per l’af- 
fermazione ottenuta nelle ele¬ 
zioni europee malgrado le dif¬ 
ficili condizioni, le discrimina¬ 
zioni e gli ostacoli. E’ cosi con¬ 
fermata la posizione del Par¬ 
tito comunista italiano quale 
primo partito tra i lavora¬ 
tori emigrati. Consolidate il 
suqces.so sviluppando il tes- 
.sera mento e rìniziativa poli¬ 
tica ». 


Troppi debiti: 
chiude anche 
« La Sinistra » 

ROMA — Dopo 11 « Quoti¬ 
diano del lavoratori » anche 
« La Sinistra » ha deciso di 
sospendere le pubblicazioni. 
L’annuncio è stato dato ieri 
dalla cooperativa di giorna¬ 
listi, impiegati e operai che 
gestiva la testata vicina alle 
poslzlcni del Movimento dei 
lavoratori per il socialismo. 
Le ragioni della chiusura so¬ 
no analoghe a quelle del 
« Quotidiano » il cui ultimo 
numero è apparso ieri nelle 
edicole: troppi debiti e una 
situazione finanziaria ormai 
Insostenibile. Il giornale, del 
resto, non usciva più dall’B 
giugno per contrasti sorti con 
gli operai della tipografia. 

La chiusura forzata dei 
due ^ornali rappresenta una 
ulteriore e grave conseguen¬ 
za — come ha denunciato 
anche la Federazione della 
stampa — della mancata ap¬ 
provazione della legge di ri¬ 
forma dell’editoria, una delle 
tante leggi che la DC, nel 
passato Parlamento, ha sabo¬ 
tato fino a impedirne l’en¬ 
trata in vigore. 
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E* morta 

MATiLDE SILENZI 
ved. CAMPOS VENUTI 

ne annunciano addolorati la 
scomparsa i figli CHoria e 
Giuseppe, il genero Luciano 
Barca, la nuora Gloria Chi- 
lanti e i nipoti Federico, 
Flavia, Marco, Federico e Lo¬ 
renzo. 

II rito funebre avrà luogo 
mercoledì 13 alle ore 8.45 
presso la parrocchia di S. Sa¬ 
turnino. 

La famiglia ringrazia i 
medici e le infermiere di 
Villa Gina per le amorevoli 
cure prestate negli ultimi 
due mesi. 

Roma, 13 giugno 1979 


II personale tutto del La¬ 
boratorio delle Radiazioni e 
gli amici deU’ex-Laboratorio 
di Fisica dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità sono vicini a 
Gloria nel dolore per la 
scomparsa della mamma 

MATILDE SILENZI 
CAMPOS VENUTI 

Roma, 13 giugno 1979 


I compagni dell’Istituto Su¬ 
periore di Sanità si stringo¬ 
no fraternamente attorno al¬ 
la compagna Gloria commos¬ 
si per la perdita della sua 
cara mamma 

MATILDE SILENZI 
CAMPOS VENUTI 

Roma, 13 giugno 1979 
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Acque 

ancora 

agitate 

nella 


Una denuncia circostanziata del consiglio di fabbrica dell'ente 

L’Istituto geografico 
è ormai alla paralisi 


La legge in discussione al consiglio comunale 

Le «associazioni intercomunali» 
perno della programmazione 


fiorentina 


Oggi due ore di sciopero - Ancora silenzi della direzione, dello Stato maggiore e del 
ministero della Difesa - Ora si usano anche metodi intimidatori verso i dipendenti 


Una chiara scelta politica: Tincentivazione dell’associazionismo ^ La relazione 
del compagno Luigi Berlinguer in consiglio regionale - Gli altri interventi 


Acciue ancora agitate 
nella DC fiorentina. Sem¬ 
bra che te riunioni degli 
organismi dirigenti (il co¬ 
mitato comunale si è riu¬ 
nito lunedì sera, men¬ 
tre il comitato cittadino 
è convocato per questa 
sera) non abbiano affatto 
dissolto le burrascose nu¬ 
bi che si sono andate ad¬ 
densando dopo II voto del 
3 giugno, che ha visto cla¬ 
morose esclusioni, .ami, 
per certi aspetti ta situa¬ 
zione si sarebbe ulterior¬ 
mente aggravata per la 
bocciatura dell'onorevole 
Vedovato al parlamento 
europeo. 

Le riunioni — come si 
sa — erano state richieste 
esplicitamente da alcuni 
candidati, fra cui l’onore¬ 
vole Edoardo Speranza, 
per chiedere ragione del 
modo con cui erano state 
controllate le preferenze, 
manovrate dalla curia fio¬ 
rentina, che ha così puni¬ 
to in modo chiaro, alcu¬ 
ni uomini politici fioren¬ 
tini della DC. Non è stata 
digerita assolutamente — 
e la riunione di lunedì lo 
avrebbe confermato — la 
scalata del procuratore 
Casini, un uomo, come 
qualcuno ha detto, che al¬ 
la vigilia del 3 giugno 
« non sapeva neppure do¬ 
ve fosse la sede della 
DC». La partita comun¬ 
que sembra ancora aper¬ 
ta. almeno per qualcuno. 
Nessuna smentita è infat¬ 
ti venuta alla voce sem¬ 
pre più insistente che in¬ 
dica un possibile recupero 
— imposto da Roma, si 
dice — dell’avvocato Pon- 
tello, primo dei non elet¬ 
ti nella lista Firenze-Pra- 
to-Pistoia. 

Il richiamo del cardi¬ 
nale Benelli, comunque 
sembra sia servito a ren¬ 
dere più prudente la pat¬ 
tuglia degli scontenti an¬ 
che se l'amarezza è abba¬ 
stanza diffusa. Qualcuno 
ieri commentava in modo 
ironico l’elezione di Bar¬ 
bagli al parlamento euro¬ 
peo. sottolineando come 
ancora oggi « nella DC 
per andare avanti bisogna 
essere protetti o dalla cu¬ 
ria o dalla Coldiretti ». 

Che te acque siano an¬ 
cora agitate è testimonia¬ 
to da un nuovo richiamo 
dell’Awenive, sempre più 
portavoce della curia, che 
invita ad una « analisi at¬ 
tenta che ora può tenere 
conto fino ad un certo 
punto dei comprensibili 
malumori o delle aspira¬ 
zioni personali ». essendo 
ben più grande la posta 
da vagliare. La frecciata è 
diretta ai partecipanti al¬ 
la riunione di stasera e 
sta ad indicare come vi 
siano ancora delle preoc¬ 
cupazioni circa il riassor¬ 
bimento delle tensioni in¬ 
terne. 

e La pretestuQsa polemi¬ 
ca che si è aperta dopo 
il successo del candidato 
delle associazioni cattoli¬ 
che Carlo Casini — scrive 
ancora preoccupato l'Av¬ 
venire — ha dimostrato 
quante resistenze incontri 
tuttora il processo di a- 
pertura della DC verso 
la società ». 

Il problema è quindi 
squisitamente politico, e 
nella polemica che divam¬ 
pa furiosa sulle questioni 
personali, si innestano in¬ 
fatti motivi politici. La 
DC perde a Firenze il 3JS 
per cento. Non è cosa da 
poco. Ed è naturale che. 
assieme alla preoccupazio¬ 
ne. traspaia dalle valuta¬ 
zioni sul voto, un malce¬ 
lato dispetto per il tra¬ 
vaso di voti dalla DC ai 
partiti laici di centro, do¬ 
po che fino all'ulttmo mo¬ 
mento si è sostenuto che 
questi sarebbero stati voti 
gettati al vento. 

r. c. 



Ancora silenzi da parte ministeriale 
sull'Istituto Geografico Militare Italia¬ 
no, l’unica struttura pubblica operante 
nel campo della cartografia ufficiale 
dello Stato. E tutto ciò appare ancora 
più grave di fronte alla situazione m 
cui versa l’Ente, dove la crisi si trasci¬ 
na da tempo. 

Ancora una volta 11 Consiglio di fab¬ 
brica deiriGMI ha denunciato — con 
una propria nota — le condizioni di 
abbandono, di paralisi e di progressivo 
deterioramento delle strutture dell’Isti¬ 
tuto. 

Dopo tre anni di lotta e di Iniziati¬ 
ve, che hanno visto crescere il consen¬ 
so delle forze politiche, sociali e tecni¬ 
che sulle proposte di riforma, la Dire¬ 
zione, lo Stato Maggiore dell’Esercito 
e il ministero della Difesa non hannno 
presentato alcuna proposta di soluzione. 

E ciò di fronte alle precìse indicazio¬ 
ni scaturite sia dalla Conferenza d: 
produzione dell’IGMI che dalla I Con¬ 
ferenza Nazionale sulla cartografia, te¬ 
nutesi proprio a Firenze nel mesi .scorsi. 

Che fine hanno fatto le assicurazioni 


date dal ministro per la ricerca scienti¬ 
fica alla Conferenza? E’ questo che si 
domandano i lavoratori di fronte anclie 
all’atteggiamento della Direzione che, 
nella fase attuale, tende ad eludete 
qualunque tipo di confronto costrutti¬ 
vo, nonostante che il personale abbia 
più volte dato prova della sua disponi¬ 
bilità a farsi carico dei problemi delia 
ripresa produttiva all’IGMI. 

Inoltre — denuncia la nota del Con¬ 
siglio di fabbrica — nella crisi crescente 
dell’Ente, gli organi dirigenti rispondo 
no alle richieste dei dipendenti civili 
con minacce ed iniziative repressive. 

Al personale che chiedeva riormativc 
e direttive per l’esecuzione del lavoro 
di sede, la Direzione ha rifiutato — di¬ 
cono i sindacati — di dargli risposta, 
considerando l lavoratori arbitraria¬ 
mente in sciopero. 

Al personale addetto ai lavori fuoii 
sede che chiedeva una normativa per 
l’espletamento delle proprie mansioni, 
la direzione — sempre secondo i sinda¬ 
cati — ha risposto soltanto con gene¬ 
rici ordini scritti comandanti l’esecu¬ 


zione del lavori. 

E’ dal 1970 che il personale civile 
dell’ente non possiede la normativa ore 
vista dal DPR 28-12-’70. n. 1077 ed è 
quindi sottoposto all’arbitrio de’l-i di 
rezione che può, volta per volta, con 
relativa facilità, accusarlo di e.ssero 
venuto meno al propri doveri di ufficio. 
Di fronte a que.sto stato di cose la Fe¬ 
derazione statali CGIL-ClSL-UIL ha 
proclamato per oggi due ore di asten¬ 
sione dal lavoro, dalle ore 10 alle 12 
al fine di rimuovere l’atteggiamento 
assunto dalla direzione dell’IGMI. La 
federazione ha inoltre chiesto un incon¬ 
tro al comandante del 7. CMT. 

Alle iniziative « intimidatorie » del¬ 
la direzione, il personale dell’lGMI ri¬ 
sponde quindi con la mobilitazione, 
ribadendo una volta di più che il servi¬ 
zio tecnico geografico militare re¬ 
sponsabile della conduzione tecnica deJ- 
riGMI — si è sempre defilato dalle 
proprie responsabilità, causando lo sfa¬ 
scio dell’ente. Quasi si trattasse di una 
caserma, non del più importante car¬ 
tografico delio Stato! 


Nell’aula di Palazzo Pan- 
ciatichl è arrivata ieri una 
delle proposte più qualifican¬ 
ti e coraggiose dell’intera le¬ 
gislatura del consiglio regio¬ 
nale: la legge per la istitu¬ 
zione delle « associazioni in¬ 
tercomunali ». Una proposta 
di legge che è un anello in¬ 
dispensabile di quell’iter prò- 
grammatorlo fissato dal con¬ 
siglio nel luallo scorso; una 
proposta di legge che è de¬ 
stinata ad avere un mole 
estremamente importante 
nella strategia della riforma 
delle autonomie locali. 

Il raccordo di questa legge, 
fermamente voluta dalla 
giunta di sinistra, con la mo¬ 
zione sulla programmazione 
votata circa un anno fa ri¬ 
sulta dagli obiettivi fonda- 
mentali che persegue: la ag¬ 
gregazione tra 1 Comuni per 
la gestione delle funzioni pro¬ 
prie e delegate: la creazione 
di condizioni per la piena 
esplicazione del processo di 
delega dalla regione agli en¬ 
ti locali; l’avvio del proces¬ 
so per la .successiva indivi¬ 
duazione delle aree di prò 
grammazione interregionale. 

C’era insomma la necessl 
tà, come ha osservato il com 
pegno Luigi Berlinguer, rela¬ 
tore di maggioranza, di ri¬ 
comporre territorialmente il 
sistema delle autonomie lo- ' 
cali tenendo conto non soio 
degli insediamenti ma anche 
dei movimenti demografici e 
di traffico. Così corne c’era 
la necessità, nello stesso tem¬ 
po di ricomporre unitaria¬ 
mente anche i diversi setto¬ 
ri di interventi per supera¬ 
re la seltorialità oggi presen¬ 
te e anche la non comunica¬ 
bilità del diversi centri di di¬ 
rezione. 

E’ evidente che questa pro¬ 
posta di legge, sia pure nel 


pieno dell’autonomia dei Co¬ 
muni, evidenzia una chiara 
scelta politica; Tincentivazlo- 
ne dell’associazionisnio, l’in¬ 
coraggiamento a perseguire 
la creazione di condizioni og¬ 
gettivo perchè i Comuni uni¬ 
scano risorse e sforzi al fine 
di assicurare efficienza e 
congruità al servizi erogati, 
il processo non è stato e non 
sarà facile e lineare. Non bi¬ 
sogna dimenticare che il 
punto di partenza era costi¬ 
tuito da 72 zone per 1 ccxi- 
sorzl socio-sanitari: da 52 zo¬ 
ne por distretti scolastici: da 
22 di comprensorio, da 24 del¬ 
le comunità montane. 

« Le 31 aree che vengono 
individuate dalla proposta di 
legge che .stiamo discutendo 
— ha poi aggiunto Luigi Ber¬ 
linguer — si propongono co¬ 
me tendenzialmente valide 
per 1 diversi settori In nio 
do da poter procedere ad una 
opera di gestione e di convo- 
gliamento della programma- 
zicne del settori economici a 
livello Infraregionale e ne. 
la eestlone dei servizi ». 

Queste 31 aree sono essen 
zialmente tuttavia aree di ge 
stione e di servizi alle qua 
li competono sopratutto com¬ 
piti di ammlnl.strazione atti¬ 
va e non una vera funzione 
programmatoria che è com¬ 
pito della regione e del futu¬ 
ro ente intermedio. Alle as¬ 
sociazioni intercomunali com¬ 
pete tuttavia la nroDosf!! nro 
grammatorla e la successivr 

degli obiettivi In questo 
camon. 

Anche se essenziale, e for¬ 
temente innovativa, la prò 
posta di legge presentata ie¬ 
ri al consiglio costituisce pe¬ 
rò solo una risposta parzia- 
I le alla necessità di un rias- 
1 setto complessivo delle au- 


tonomie locali. Resta infat¬ 
ti aperto il problema del 
nuovo ente miei medio e dei 
Ihelll teriltoriali. A questo 
proposito Luigi Berlinguer 
ha ricordato che l’insuccesso 
deiripotesi comprensoriale, 
perseguita negli anni passa¬ 
ti, è dovuto soprattutto alle 
incertezze legislative nazio¬ 
nali (in particolare sul ruo¬ 
lo della provincia) ha sug¬ 
gerito di scegliere un'altra 
strada che privilegiasse la 
ricomposizione del momento 
amministrativo e gestionale 
di base (1 Comuni) e in 
quella sede ricercasse la di¬ 
mensione ottimale per una 
efficace riorganizzazione am¬ 
ministrativa. 

Ha suggerito insomma di 
giungere successivamente a 
definire il ruolo, la natura 
delle dimensioni dell’ente in¬ 
termedio. Ma intanto l’at¬ 
tuale proposta offre l’occa¬ 
sione p^r uniformare la po¬ 
litica delle deleghe regionali 
agli enti locali riconferman¬ 
do che sono i comuni a de¬ 
stinare delle deleghe ma nel¬ 
lo stesso tempo incentivan¬ 
done la gestione nella sede 
associativa, che essi facol¬ 
tativamente sceglieranno. 

Le oggettive difficoltà nel¬ 
la preparazione di questa 
proposta dì legge, gli intral¬ 
ci derivanti dalla legislazio¬ 
ne nazionale sono stati ricor¬ 
dati più volte dal relatore di 
maggioranza. Cosi come è 
stato più volte messo in evi¬ 
denza che la via intrapresa 
dalla Regione Toscana è una 
via coraggiosa e innovativa 
che la porta ad essere la 
prima che sceglie di misu¬ 
rarsi concretamente con que¬ 
sti problemi. 

La forza di questa propo¬ 
sta deriva anche dal vasto 
e approfondito dibattito che 


su di esso si è sviluppato 
nella società toscana. Sono 
scaturite osservazioni, dati, 
suggerimenti e contributi di 
notevole interesse che sono 
stati recepiti ampiamente 
nel testo che poi è andato 
in aula. 

« Complessivamente que¬ 
sta consultazione — ha sot¬ 
tolineato Luigi Berlinguer — 

1 ha avuto un risultato assai 
I più positivo delle precedenti 
e ha dlmo.strato l’adesione 
I di fondo alla strategia isti- 
1 tuzionale della Regione ». 

1 Particolarmente approfon- 
‘ dito è stato, in tutta que.sta 
i fase, l’esame dell’area fio 
' rentina. La discussione non 
{ si è limitata soltanto alla 
j zonizzazione ma ha portato 
I anche un miglioramento com- 
1 plessivo del testo della pro- 
I posta di legge. 

] Infine va sottolineato an- 
j che che questa proposta di 
legge pone le condizioni per 
iniziare una salutare opera di 
ristrutturazione degli uffici 
dei comuni e per una uti¬ 
lizzazione del personale in 
una ottica . non esclusiva 
I mente comunale. 

Alla relazione di Berliii- 
i guer ha fatto seguito quella 
I del relatore di minoranza 
I Piero Angelini. Poi è inizia 
to il dibattito (sono finora 
intervenuti Mazzooca, Ma- 
tulli. Andreini. Bocchelli, 
Passigli, Lusvardi e Barzan- 
ti) la cui conclusione è pre¬ 
vista per oggi. Ci sarà da 
superare lo scoglio, prima 
di arrivare al voto, delle de¬ 
cine di emendamenti pre¬ 
sentati un po' da tutti ì 
gruppi della DC) e della 
stessa giunta regionale. 

m. b. 


Una « tre giorni » ol Palacongressi sull'angiologia 


Medici a raccolta per studiare 
la difficile strada del sangue 

Le malattie vascolari sono tipiche del nostro secolo e incidono profonda> 

t 

mente nella casistica - Stress, fumo e pasti abbondanti sotto accusa 


La strada del sangue si fa 
sempre più difficile: questo 
secolo è ammalato proprio 
nel sistema vascolare, così 
come l’Ottocento lo fu di tisi. 
A Firenze già da diversi anni 
è sorto uno tra i maggiori 
centri di studio sulle malattie 
vascolari, affermatosi anche 
in campo internazionale, che 
si occupa appunto di angio¬ 
logia. quel ramo della medi¬ 
cina che studia le malattie 
delle arterie e delle vene. 0 - 
ra. a cura di questo centro e 
dell’équipe dell'unità funzio¬ 
nale della Casa di cura Santa 
Chiara diretta dal professor 
(Tarlo Corsi, si tiene a Firen¬ 
ze iBia « tre giorni > di ag¬ 
giornamento sui problemi 
va.scolari. a cui hanno già a- 
derito oltre 300 medici da 
tutta Italia, al Palacongressi, 
dal 14 al 16 giugno.' 

In una conferenza .stampa 
organizzata per informare 
.sull’iniziativa che servirà a 
diffondere sul territorio, at¬ 
traverso il personale sanita¬ 
rio. i nuovi metodi dì cura, è 
stato fatto un breve excursus 
di questa malattia del ’900. 

< -Accanto ai vantaggi della 
prima industrializzazione — è 
stato detto — si svilupparono 
le condizioni idonee alla 


crescita e aU’aTfennarsi delle 
malattie infettive e della tu¬ 
bercolosi in modo piarticola- 
re. Accanto ai vantaggi del¬ 
l'attuale benessere si sono 
sviluppate le condizioni di vi¬ 
ta sedentaria, piena di stress 
emotivi, con necessità psichi¬ 
che di sostegni dannosi quali 
il fumo, con necessità sociali 
di « cene » e ritrovi dannosi 
per l’abuso e l'eccesso di ci¬ 
bo. 

Il fumo, la vita sedentaria, 
gli stress emotivi, le diete 
ricche sono tutte condizioni 
che favoriscono l’insorgenza 
della malattia arteriosa fon¬ 
damentale e cioè l'arlerio- 
sclerosi ». 

Mangiare, hanno detto, fa 
male: intendiamoci, una dieta 
troppo ricca, cioè, favorisce 
rarteriosclerosi, ma altrettan¬ 
to un pasto troppo abbon¬ 
dante rischia di provocare un 
danno acuto al sistema circo¬ 
latorio. € Il sangue — è stato 
spiegato — durante la dige¬ 
stione scorre più lento per¬ 
ché più ricco di grassi, ed è 
richiamato in tanta maggior 
quantità verso l’apparato di¬ 
gerente quanto maggiore è il 
lavoro che qui deve svolge¬ 
re». Perciò il rischio è che 
re.stino privi di sangue centri 
importanti del nostro orga¬ 


nismo, con la possibilità 
quindi di infarti miocardici o 
di trombosi cerebrali. - 
I dati, purtroppo, sono 
sconfortanti, le malattie cir¬ 
colatorie sono diffusissime. 
E’ stato calcolato che su cen¬ 
tomila abitanti, ogni anno, ci 
sono duecento casi di apo¬ 
plessia cerebrale. E questa è 
solo una delle possibili affli¬ 
zioni vascolari. Più del 40 per 
cento della popolazione adul¬ 
ta è portatrice di varici; in 
un anno per flebopatie si so¬ 
no perse più di un milione e 
centomila giornate lavorative; 
cifre che danno l’idea • di 
quanto sia diffuso questo 
problema sanitario, che si 
congìunge, oltretutto, ad altri 
mali, se si pensa che le 
complicazioni più gravi del 
diabete sono di natura circo¬ 
latoria. 

La tre giorni di studio fio¬ 
rentina acquista dunque u- 
n’importanza di primo piano 
nella lotta per la salute. Ol¬ 
tre agli interventi teorici, i 
partecipanti al corso d’ag- 
giornamenTo parteciperanno 
anche a riunicmi operative, 
.seguendo in diretta il la- 
TOro degli specialisti nei di¬ 
versi campi della circolazione 
sanguigna. 



Subito bloccati gli esami per i corsisti delle 150 ore. Ieri 
doveva essere 11 primo giorno ma 1 lavoratori-candidati per 
protesta contro un sistema di valutazione che non condivi¬ 
dono e non considerano giusto se ne sono andati riunendosi 
in corteo e andando a manifestare davanti al provvedito¬ 
rato. Perché appunto la protesta è indirizzata contro il 
massimo rappresentante dell’organizzazione scolastica cit¬ 
tadina. il provveditore, con il quale i sindacati e i corsisti 
delle 150 ore hanno ingaggiato già da diverso tempo un 
braccio di ferro che sta avendo il suo epilogo proprio in 
questi giorni. Le due posizioni a confronto in sostanza sono 
queste. 

Il provveditorato sostiene che anche per gli studenti- 
lavc<atori bisogna adoperare i sistemi di esame « tradizio¬ 
nali » senza prendere in considerazione la « diversità » del- I 
l’istituto delle 150 ore. j 

I sindacati e i lavoratori-studenti rivendicano invece una , 
prova che si metta in sintonia con il modo nuovo dì fare 
scuola introdotto con i corsi delle 150 ore. Senza andore 
naturalmente al di fuori di quello che la legge stabilisce 
e senza alcuna pretesa di esame facile. Contro la posizione 
rigida del provveditorato, sindacalisti e corsisti hanno ela¬ 
borato una proposta di modalità d’esame articolata in più 
punti presentata ieri mattina da una delegazione di lavo¬ 
ratori della Pignone, della Fiat e di altre industrie citta¬ 
dine al provveditore dottoressa Guidi. 

In pratica i corsisti chiedono una prova scrìtta indivi¬ 
duale con un argomento che si riallacci agli altri compo¬ 
nenti del gruppo di studio. Per l’orale che tutti parlino uno 
per uno a turno e su questo siano valutati. 1 


Bloccati 
gli esami 
dai 

corsisti 
delle 
150 ore 


Risolto il conflitto di competenze 


Passata ai giudici 
fiorentini Finchiesta 
su « Prima linea » 

Ieri sono arrivati a Vigna e Cheiazzi i fasci- 
coii reiativi alia santabarbara scoperta a Prato 


- E’ terminato il braccio di 
ferro tra la procura della 
Repubblica di Prato e quella 
fiorentina nell’inchiesta sul 
covo di « Prima linea » sco¬ 
perto nella città laniera. Ieri 
mattina sono arrivati sui ta¬ 
voli dei sostituti Vigna e 
Chelazzi che fin daH'inizio 
hanno portato avanti l’in¬ 
chiesta su questo gruppo 
eversivo, i fascicoli riguar¬ 
danti il postino Federico 
Misseri, arrestato alla fine di 
maggio di ritorno da un 
viaggio in Giappone. Nell’ap- 
partamento del Misseri fu 
trovata una vera e propria 
€ santabarbara ». quattro ci¬ 
clostili. macchine da scrive¬ 
re, ed un voluminoso archi¬ 
vio con documenti, volantini 
e ciclostilati di « Prima Li¬ 
nea ». 

Ora i magistrati fiorentini 
potranno incominciare, anche 
se con molto ritardo ad esa¬ 
minare questo materiale. Si è 
perso un po’ di tempo, ma 
non è escluso che quanto è 
stato trovato a Prato in via 
Cortesi 19 possa far fare 
qualche passo in avanti ell'in- 
chiesta su uno dei più ag¬ 
guerriti gruppi eversivi che 
hanno operato a Firenze ed 
in Toscana. 

A Prato comunque resterà 


parte del processo. Federico 
Àlisseri infatti dovrà compa¬ 
rire in tribunale nei prossimi 
giorni per rispondere del 
reato di detenzione di esplo¬ 
sivo. E’ un reato questo per 
il quale il codice di procedu¬ 
ra penale prevede il rito di¬ 
rettissimo. 

Sempre nei prossimi giorni 
verranno nuovamente inter¬ 
rogati dai giudici fiorentini 
Gabriella Argentiero e Salva¬ 
tore Palmieri, che secondo 
alcuni testimoni avrebbero 
frequentato il c bunker » di 
Prato e che sono considerati 
le « pedine » più interessanti 
del « gruppo di fuoco » indi¬ 
viduato dalla Digos a Firen¬ 
ze. 

Nei confronti dell’.Argentie- 
ro e del Palmieri infatti era 
stato emesso anche dai ma¬ 
gistrati pratesi un mandato 
di cattura per associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata analogo a quel¬ 
lo emesso dalla Procura fio¬ 
rentina. 

Gli stessi reati furono con¬ 
testati anche a Federico Mis¬ 
seri. Di questi capi di accusa, 
dopo la risoluzione dell.i 
controversia tra le due prò 
cure, si intere.s.seranno soltaii 
to i magi.strati fiorentini. 



Chiusa per tre giorni 
la piscina « Costoli » 

Per ordine dell’Ufficio d’igiene la piscina Costoli resterà 
chiusa, come minimo, fino a sabato. Ieri mattina, come 
avviene ogni giorno, il personale deH’Ufficio d’igiene ha 
effettuato il solito prelievo di acqua e dall’analisi saio 
risultate tracce di cloruro d’ammonio. A seguito di ciò è 
stata decisa la chiusura e il ricambio completo di acqua 
nelle tre vasche: quella olimpica (25x50), quella per 1 tuffi 
• quella per non nuotatori. Le tre vasche contengono qual¬ 
cosa come 7 mila metri cubi di acqua potabile. Acqua, sarà 
bene precisare, che ogni giorno, attraverso un riciclaggio, 
«tane depurata. 


Potranno accogliere altri 80 bambini fino a 3 anni 

A Empoli nel prossimo autunno 
funzioneranno due nuovi asili 


i 

i 


Dal prossimo autunno, ad 
Empoli, funzioneranno due 
nuovi asili-nido, che si ag¬ 
giungeranno a quello già esi¬ 
stente. In tutto potranno ac¬ 
cogliere 120 bambini: una ci¬ 
fra che rappresenta il 15 per 
cento della popolazione di età 
compresa tra 0 e 3 anni 
(mentre, su scala nazionale, 
le disponibilità degli asili-ni¬ 
do toccano appena la per¬ 
centuale del 2 per cento dei 
bambini di questa ftecia di 
età). 

Per molte donne che lavo¬ 
rano, tutto diverrà più sem¬ 
plice, con un servizio sociale 
qualificato ed efficiente. Da 
anni, infatti, le richieste del¬ 
le famiglie sono superiori al¬ 
le possibilità dì recezione. 
Ora, con le due nuove strut¬ 
ture, il divario dovrebbe es¬ 
sere colmato. Inutile dire che. 
ad Empoli, sono in molti ad 
esserne contenti 

«Adesso — commenta Tho- 
sessore alta Pubblica Istru¬ 
itone, Giovanna Salvadori — 


possiamo dire che il nostro 
comune è all'avanguardia in 
questo campo Sicuramente la 
nostra situazione è migliore 
di tante altre località, e le 
cifre Io dimostrano in modo 
i eloquente. Questo è il risul¬ 
tato deH’impegno dell’ammi- 
nistrazione oocnunale, per 
soddisfare le legittime esigen¬ 
ze delle donne e delie loro 
famiglie, mettendo a disposi¬ 
zione un servizio che, al gior¬ 
no d’oggi, diviene sempre più 
Indispensabile». I due asili- 
nido — realizzati dal Comu¬ 
ne, con il contributo della 
Regione —, in verità, sono 
pronti già dalla primavera 
dello scorso anno. Non sono 
stati aperti fino ad orti per¬ 
chè. secondo le leggi, il co¬ 
mune non poteva assumere 
nuovo personale. Ed è evi¬ 
dente che, senza personale, 
non si può fare niente. Ne¬ 
gli ultimi tempi, la normati¬ 
va è cambiata, ed i Comuni 
possono aumentare il loro or- 


I ganico per gestire i nuovi 
servizi. Il (TonsigUo comunale 
J di Empoli ha deliberato subi- 
I to di procedere al concorsi 
per le assunzioni, ed ha fis¬ 
sato la data del primo otto^ 
j bre per l'apertura, 
j «Faremo di tutto — ag 
I giunge Giovanna Salvadori — 

' perchè questo appuntamento 
sia rispettato. In ogni caso, 
anche se le formalità per i ; 
concorsi andassero per le lun¬ 
ghe, si tratterebbe di ritar¬ 
dare soltanto di qualche set¬ 
timana. Naturalmente, negli 
asili-nido, saranno presenti 
tutu gli operatori e gli spe¬ 
cialisti iwevlsti dalla legge 
regionale che detta le dispo¬ 
sizioni in questa materia, da¬ 
gli insegnanti agli assistenti, 
e cosi via. Quindi, partiremo 
in piena regola». 

TI costo complessivo dei due 
edifici è di 490 milioni. Cia¬ 
scuno può ospitare 40 barn- 
binL 

f. fa. 



Corone di fiori sulla lapide di « Rodio Coro » 


Ieri è stato ricordato nel trentacinque¬ 
simo anniversario il sacrificio dei partigiani 
del gruppo di « Radio Cora ». Il Comune, 
la Regione e la Provincia hanno deposto 
alcune corone di fiori sulla lapide che in 
piazza D’Azeglio ricorda i componenti del¬ 
l'eroico gruppo che qui aveva installato una 
stazione radio clandestina. Assieme ai gon¬ 
faloni degli enU locali erano presenti il 
medagliere delle associazioni partigiane, il 
presidente della Regione, Mario lieone. il 
presidontt delia Provincia Franco Ravà, U 


vice sindaco Giorgio Morales e l'assessore 
comunale alla Sanità Massimo Papini. Do¬ 
menica prossima alle 10,30 il Comune di Se¬ 
sto Fiorentino e la federazione delle asso¬ 
ciazioni antifasciste ricorderanno il sacri¬ 
ficio del gruppo di « Radio Cora » a Cercina 
sul luogo dove furono fucilati. 

L'episodio di «Radio Cora», avvenuto il 
7 giugno 1944 a poco più di due mesi dalla 
liberazione di Firenze, fu uno dei più dram- 
niatioi della resistenza nelia nostra città. 


' Telegramma 
I interlocutorio 
per la pista 
di Peretolo 

I 

Si paria ancora di Peretola. 
Questa volta in .seguito ad 
un telegramma imiato al sin¬ 
daco dall’ingegner Federico 
• Quaranta della direzione ge- 
\ nerale deH'aviazìone civile. 

, In esso si conferma il parere 
; favorei’ole del ministero sul 
i prolungamento della pista. Si 
aggiunge che il problema dd- 
l'unidirezionalità è competen¬ 
za del servizio navigazione 
aerea cirile e si conclude ohe 
' conseguenti successivi vincoli 
1 e problemi urbanistici verran- 
i no valutati congiuntamente. 

Questo messaggio è stalo giu- 
: dicalo interlocutorio dall'as- 
j sessore all'urbanistica del Co¬ 
mune Marino Bianco, che in 
una nota dì ieri si augura 
giungano presto da Roma più 
puntuali risposta aà prablema. 
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Il rettore 
minaccia 
le dimissioni 
se non saranno 

j 

assunti 
gli ausiliari 

La vertenza dei 70 ausilia¬ 
ri deiruiiivcrsità di Firenze, 
che rischiano di vedersi an¬ 
nullalo il concorso, è giunta 
ad un punto decisivo. Il retto¬ 
re deirateneo fiorentino, pro- 
fe.ssor Ferroni. nel corso di 
un incontro avvenuto al retto¬ 
rato. alla presenza delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cale 
goria. nonché della lega dei 
disoccupati, si è ini{x*gnato a 
dimettersi qualora non ven¬ 
ga garantita al più presto 
i’assunzione dei 70 toncorsl- 
sti, affermando che l’univer- 
-sitA fiorentina non può tolle¬ 
rare più a lungo la mancanza 
di personale. 

Prendendo atto delle dichia¬ 
razioni del rettore, la Ix?ga 
dei disoccupati CGILCISL- 
IIIL ribadisce, in un do'u- 
inento. l'impegno a prosegui¬ 
re la battaglia per il rispet¬ 
to della graduatoria del con¬ 
corso e chiama i corsisti al¬ 
la vigilanza e alla mobilita¬ 
zione. sollecitando nuovamen¬ 
te la fattiva solidarietà del 
personale deirumvcrsità e 
dei sindacati di categoria ed 
invitando il rettore ed il Con¬ 
siglio di amministrazione a 
mettere in alto la minaccia 
di dimissioni nel caso il mi¬ 
nistero non provveda a rimuo¬ 
vere tutti gli ostacoli creati 
dalla nota controversia con 
la Corte dei Conti. 



Per il lago di Borano 
la DC da che parte sta ? 

GROSSETO — Un fermo richiamo alPimpegno delle altre 
forze politiche democratiche per la publlclzzazlone del lago 
di Butano, viene dalla segreteria provinciale della FOCI 
che giudica estremamente positiva la presa di posizione as¬ 
sunta recentemente dalla segreteria della federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL, UIL. Anche i sindacati vogliono in¬ 
fatti riportare a ge.stlone pubblica 1 170 ettari di questo 
« specchio d’acqua », « oasi » di particolare valore interna¬ 
zionale, da proteggere e valorizzare. Ricordando che il 8 
maggio .scorso centinaia di giovani si recarono sulle sponde 
del lago per manifestale la loro volontà di rendere pubblico 
un liene nazionale « appaltato al padroni », la FOCI richia¬ 
ma l’attenzione dell’opinione pubblica e dei giovani in paiti- 
colare. alla mobilitazione affinché le lotte intraprese fin 
qui condotte non cadano nel vuoto. 

Ha un bel dire, sottolinea la nota, la cooperativa Agro- 
litica del giovani orbetellani sul recupero della produttività 
delle acque pescose del Iago di Butano se da parte deU’auto- 
rità si finge comprensione e poi si firmano le convenzioni 
per la pesca a favore di un notabile che ha bisogno del- 
rapprovvtglonamento familiare. Le altre forze politiche, la 
DC in testa, cosa dicono di queste sconcezze? Ija FOCI gros¬ 
setana richiede alle forze politiche e sociali della provincia 
lo stesso impegno espresso dalla federazione sindacale. 

Nella foto: un'immagine del lago di Butano 


Dai giovani dello « Nuovo fattoria » 

Niente terre incolte 
alla coop : occupato 

V • , t 

a Massa l’ispettorato 

*■ t * ' 

Promesse non mantenute di finanziamenti • Af¬ 
fittato un terreno ed iniziato un allevamento 


MASSA — L’Ispettorato 
provinciale deU’agrlcoltura 
di Massa Carrara ò stato 
occupato Ieri mattina dai 
soci della cooperativa a- 
gricola La Nuova Fatto¬ 
ria >, che hannu inteso do¬ 
si protestare contro la 
mancata a.ssegnazlone di 
terre Incolte e le promesse 
non mantenute di finan¬ 
ziamenti e altri aiuti. La 
cooperativa, formata da 9 
giovani di Carrara, si è 
costituita nel maggio del 
1978 allo scopo di trovare 
occupazione nel settore 
agricolo. Per iniziare l'at¬ 
tività questi giovani hanno 
In un primo tempo affitta¬ 
to un terreno nel comune 
di Fivlzzano. e successi¬ 
vamente in due capannoni 
nel pre.ssi di Carrara han¬ 
no Iniziato ad allevare pol¬ 
li e conigli, che rivendono 
tramite un loro spaccio al 
pubblico, in località Fosso- 
la. 

< Tutto questo con gran¬ 
de sacrificio — dichiarano 
1 componenti la cooperati¬ 
va — e senza avere avuto 
un minimo aiuto >. E con¬ 
tinuano: <è chiaro che 
questa nostra attività non 
ci permetterà mal di rea¬ 
lizzare ' una ragionevole 
sistemazione*. E cosi allo 
scopo di sensibilizzare l’o¬ 
pinione pubblica e le forze 
politiche e sociali della 
provincia, ieri mattina di 


buonora hanno atteso l’a- 
porturu dogli uffici dell'l- 
spettorato. 

Hanno pregato l'unico 
Impiegato pre.sente In quel 
momento di lasciare raffi* 
do e si sono < asserraglia¬ 
ti* dentro. neU'altesa che 
vengano loro fornlle alcu¬ 
ne garanzie circa li buon 
esito delle richieste avan¬ 
zate. In mattinata hanno 
anche avuto un incontro 
con l’assessore provinciale 
al problemi deiragrlcoltu- 
ra, Costantino Cirelli, al 
quale hanno espo.sto 1 mo¬ 
tivi della loro protesta che 
intendono continuare an¬ 
che ad oltranza, qualora 
ce ne fosse bisogno. 

f. e. 


IL PARTITO 

SI avvia In città attravar- 
to riunioni naiie zona m nel¬ 
le singole circoscrizioni una 
prima fata di eeams dal vo¬ 
to nelle recenti elezioni. Ta¬ 
le discussione si articola an¬ 
che attraverso ia combina¬ 
zione di numerose assemblee 
delle sezioni aziendali 

Diamo di seguito un pri¬ 
mo elenco; 

OGGI 13: ore 21 Gozzoli 
(Meiani): ora 21 ATAF (Bat¬ 
ti): ore 21 Quartiere 3 (Pe- 
ruzzi): ore 16 dip. regionali 
(Bimbi). 


! 


Con questa rubrìca, Intendiamo avere un settimanale 
colloquio con 1 nostri lettori Invitiamo chi d scrive a 
limitaral nella lunghezza delle lettere pe« permettere 
a più di intervenlra. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell'Unità, 
Via Alamanni 37, S0100 Firenze i. 



Laparoila 

Id^ri 



Facciamo 
ìturni ^ 
dei negozi 

Caro Giornale 

li caldo di questi giorni ci 
ricorda che il periodo delle 
ferie è vicino, e ognuno sta 
già pensando al riposo dopo 
mesi di lavoro. C’è chi, come 
me, per le più diverse ragio¬ 
ni. è costretto a passare i 
mesi di luglio e agosto in 
città. E non‘siamo pochi. Ma 
ogni anno ormai è la stessa 
storia: ad un certo punto la 
città si fa deserta non solo 
di cittadini ma anche di ne¬ 
gozi aperti. Trovare una ta¬ 
baccheria, un negozio di ali¬ 
mentari, una trattoria a di¬ 
sposizione è quasi impossibi¬ 
le. C’è stato l’anno scorso chi 
addirittura si organizzava 
per andare a fare la spesa 
In supermercati periferici. 

E' chiaro che anche tabac¬ 
cai. ristoranti, gestori di ne¬ 
gozi hanno il sacrosanto di¬ 
ritto di fare le ferie e di 
passare qualche giorno di ri¬ 
poso. Ma questo non vuol di¬ 
re tirar giù tutti i bandoni , 
In una volta c lasciare noi a i 
bocca asciutta. L’assessore j 
al commercio, la confescrcen- j 
. ti (lo avete scritto voi) han- t 
no fatto delle proposte, soste¬ 
nendo il sistema dei turni che 
mi sembra il più valido. Ma 
siamo a metà giugno c an¬ 
cora no*n è stato .stabilito 
nulla. Possibile che si deci¬ 
da sempre tutto aU’ultimo mo¬ 
mento? 

BRUNO CORTI 


Poche parole 
da un comunista 
francese 

Cari compagni. 

Sono un comunista france¬ 
se, turista nella vostra ado¬ 
rabile città. Vi scrivo, e mi 
scuso il mio italiano. Cono¬ 
sco Firenze, la visitavo già 
prima deU’ainministrazìone 
del partito comunista italiano 
col socialista: sono tomato in 
questi giorni, e la trovo di¬ 
versa, nuova. Poche parole 
per dire la mia soddisfazione 
per le tante mostre, per le 
passeggiate tranquille tra i 
monumenti (anche noi ab¬ 
biamo le zone interdette al 
traffico delle auto, ma so il 
caos di Roma e Milano) per 
le case piccole e grandi per¬ 
chè Firenze potesse essere 
più bella. Ho letto sabato sul 
vostro giornale che anche i 
cani hanno le toilettes. -Augu¬ 
ro ai fiorentini di mantenere 
questo governo per far rifio¬ 
rire Firenze come ai tempi 
d’oro. 

MICHELE DAUDIER 

Rue Lepré - Paris 

Perchè l'Inaìl 
è così 

disorganizzato 

Siamo un gruppo di lavora¬ 
tori die. a causa di infortuni 
sul lavoro che ci hanno por¬ 
tato a frequentare Tlnail di 
da Porte Nuove per necessi¬ 
tà di cure, abbiamo dovuto 


subire la disorganizzaziona 
deH’ambuiaiorio. 

Scriviamo quindi 'per de-t 
nunciare i disagi della cura 
in queU'istituto. . 

Le lungliissime anticame¬ 
re. per i grandi ritardi di 
alcuni medici, sono all'ordine 
del giorno e sono — a qUan- 
tq abbiamo dovuto constatare 
di persona — un’abitudine.’ 
E’ questo solo uno del disagi, 
ma è anche fra i più fasti¬ 
diosi per chi iia bisogno di 
curarsi. Oltre tutto si dice 
che le attese sarebbero dovu¬ 
te al fatto che alcuni medici 
('nonostante a quell’ora deb¬ 
bano essere in servizio) lavo¬ 
rano altrove. 

Non c’è neppure coinciden¬ 
za fra gli orari degli specia¬ 
listi, così che bisogna torna¬ 
re. due. tre giorni, di seguito 
per una serie normale di e- 
sami che si potrebbero be¬ 
nissimo fare in una mattina¬ 
ta. 

C’è un'altra questione, for¬ 
se non tanto importante tra i 
problemi dell’Italia di oggi, 
ma pur gravosa per le per¬ 
sone che aspettano allTNAIL: 
non c’è nessun confort, anzi, 
manca addirittura iwi telefo¬ 
no pubblico ner poter avver¬ 
tire a casa degli immancabili 
ritardi. Noi crediamo che sia 
tutto causa della disorganiz¬ 
zazione: del resto chi .se ne 
accorge entrando, vedendo 
che addirittura la cassetta 
della posta non è adatta a 
quello scopo, è sempre stra¬ 
colma quando non cade per 
terra. E poi magari si perdo¬ 
no dei documenti. 

Seguono 10 firme 


Le aeskurazionl 
fanno anche 
j <( giochetti n 

Cara Unità, 

Sono un cittadino die co¬ 
me molti altri viaggia in auto 
e quindi sottoposto agli in¬ 
convenienti del traffico. Po¬ 
chi giorni or sono mi trovavo 
in auto al semaforo di via 
della Scala di fronte alla 
scuola sottufficiali dei cara¬ 
binieri. E’ arrivato il rosso e 
conlemporaneamente il cofa¬ 
no dell’auto che mi seguiva è 
finito nel mio portabagagli. 

Non ci sono state scene. 
L'automobilista che mi segui¬ 
va mi ha proposto di compi¬ 
lare un modulo per la con¬ 
statazione amichevole dei 
danni. Ognuno ha riempito la 
propria parte e colui che mi 
aveva tamponato ha ammesso 
la propria colpa. Pensavo di 
aver fatto un c affare » in 
quanto sul depliant illustrati¬ 
vo si affermava, come in al¬ 
cune pubblicità televisive, che 
sarebbe stata direttamente la 
mia assicurazione a liquidare 
il danno nel giro di un me.se. 

La sorpresa è arrivata 
quando dopo a\cr concordato 
il danno con ia mia assicura¬ 
zione sono andato a pagare il 
carrozziere. I conti non tor¬ 
navano. L’assicurazione mi a- 
vevà liquidato usando un 
metro completamente diverso 
da quello del carrozziere. 

Oltre a farci pagare salati 
conti di assicurazione ora le 


compagnie assicuratrici si 
mettono pure a fare i gio¬ 
chetti su quelli che spacciano 
come «servizi»? 

CLAUDIO STRIMBOLI 
* ' » 

Ai pensionati 
mancano 
i modelli 101 

Questo sindacato pensionaU 
italiani non ha mancato di 
segnalare in ripetute occasio¬ 
ni alle competenti autorità il 
disagio e la preoccupazione 
che si vanno estendendo fra i 
pensionati, in particolare del 
settore INPS. che non sono 
ancora in grado — per la 
mancata consegna degli in¬ 
dispensabili modelli 101 ~ di 
provvedere nelle debile for¬ 
me alla presentazione della 
denuncia dei redditi. 

E’ chiaro che un ulteriore 
ritardo nella consegna di tali 
moduli non potrebbe che 
rendere più difficile il tem¬ 
pestivo svolgimento delle già 
complesse praliòlie che tale 
adempimento richiede: cosi 
come è evidente che una loro 
manente consegna entro il 
termine oggi vigente Io ren¬ 
derebbe praticamente impos¬ 
sibile. 

' Que.slo sindacalo ritiene 
pertanto doveroso riprospct- 
tere alle cwnpctcfitl autorità 
tale problema affinchè siano 
tempestivamente adottati i 
provvedimenti atti a far si 
che dalla situazione che si va 
creando non abbiamo a ri¬ 
sentire ingiustificato danno 
gii incolpevoli pensionati. 



CAMINEnO -f- CAIDAIA 
PER RISCAtOAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

CHERICI 

Via Baracca 2, anfloto Via Maltbran S-7 
FIRENZE - TELEFONO SEMBS 


CORI - CICLOMOTORE 



Vendita: MOTO CORI 


«TAXI» 

Accessoriatissimo 

L. 295.000 

c CHIAVI IN MANO» 

VIA R. TEDALDA. 499 
FIRENZE • TEL, 690387 


; namii >4-6 




VENERDÌ' SERA 
LISCIO CON 

WILMA 
DE ANGELiS 

^ CON L'ORCHESTRA 
SPEnACOLO ' 

NUOVA ROMAGNA 


maestielli 

moteiìaK edili 

PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO • Via Filai, 90 - Tal. 0574-25161 




COnCONM 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48Z15 


HATRO TENDA 

TEL. 063132 

LUNGARNO DE NICOLA 
(di fronte sede R.^I) 


QUESTA SERA 
ORE 21 

il cabaret di Giorgio 

ARIANI e La 
VISPA nRESA ! 

I 

Ripreso da TELELIBERA | 


eaEZZO L- 2500 
Prevendita al Teatro Tenda 


PER LA PUBBLICITÀ AU 

l’Unità 

RIVOLGERSI 
ALLA 

^ nMNU • VIo Marroni, 2 
Telaf. 267171-111449 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA ; ; t 

ARISTON 

Piam Ottlivlanl • Tel. 387^14 . 

(Aria condii, a ri1rl|.) 

I Ira deiroparaifona drago, technicolor, con 
IrucO Loc, John Saxon, Ipb Wall. (VM 14), 
(17,30, 19,15, 20,55. 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIEB 
Via del Bardi. 47 • Tel, 284.333 
(Ap. 15,30) 

La Fcnech vi attande In « Hard core a atto 
lesiuale non ilmulalo Ini La saduttrlce, tech¬ 
nicolor con Edwige Fenech, Heien Vita, Bar¬ 
bara Capei. (Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

Via del Ciutellanl - Tel. 213.320 
Un film fuorlciaiat cha vi divertirà come non 
mai Animai house. Colori, con John Ver- 
nen. Vere Bloom, Oonild Sutherlind. (VM 
14). 

(16.30. 18,30, 20.30, 22,45} 

RId ACIS 

CORSO • SUPERSEXY MOVIEB N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 2B3. 687 

I piaceri pirtlcelèrl. In technicolor, con Alice 
Arno e Patricia Cuny. (VM 16). 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.110 
(Arie condir, e reirig.) 

(Ap. 17) 

< Prima > 

L’uomo di marmo un film di Andrey Wejde, 
colori con Jerzy Radtlwlowicz, Kryefynt Jen- 
da, Michel Tarkowtki. Per tutti. 

(17, 19,45, 22,30) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 ♦ Tel. 217.798 

(Aria condii, e reirlg ) 

Bulli a pupe, technicolor, con Metlon Brando, 
Frank Sinatta, Jtan Simmcrne. tutti 

(Ried.). 

(17,30, 20,05, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIE8 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Aria condir, e reirig ) 

Clcctollna, amore mio In Technicolor, con 
llona Staller, Patrizie Desto a Giancarlo Ma- 
riangeli. (VM 1B). 

(15.30, 17.20. 19,10. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl . Tel. 215.112 

(Aria condir, e relrlg.) 

(Ap. 17.30) 

II padrino di Francii Ford Coppole, techni¬ 
color, con Marion Brando, Al Pacino, Sler- 
ling Haydan, Richard Conte, Diane Keaton 
Per tutti. (Ried.). 

(18,15, 22) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . Tel. 663.611 

Superandy II fratello brutto di Superman, _ In 
technicolor, con Andre Paul Luotio, Eurilla 
Del Bono e Christian Esposito. Per tulli. 
(15.30, 17,25, 19,15. 20.50. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 315.984 

Premiato ai Festival di Berlino e San Seba¬ 
stiano Perversità, a colori, con Ana Belen, 
Frederic De Pascal, Maria Luisa Ponte. Em - 
ho Caba (VM 1B). 

(17,30. 19,15, 21, 22.45) 

ODEON 

Via de) Bassetti • TeL 314.068 

(Aria condiz, e relrlg ) 

Un film di John Cassavetes; Meriti. Techni¬ 
color, con John Ceisevctee, Peter FoUk. Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17,30, 19.20, 20,55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 878.891 

(Aria condiz. e rifrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, fretto del romanzo dì 
Agatha Christie: Le tele del ragne, con 
Glynis Thomet, John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dalTIntzIe. Per tutti, (Ried.). 

(16. 17.40. 19.20, 21, 22,45) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 373.474 

Divertente e imprevedib.le inizia come un 

film di Woody Alien e tintice cortM urt tilm 

di Mei Breoks: La fina della fina, a colori, 

con Buri Reynolds, Joenne Woodward. 

(16.30 18,30, 20.30, 22.45) 

VERO! 

Via OhlbeUlnan n- TeL 398J48 

Appassionante e bellissimo Oliver’S story, a 
colorì, coti Ryen O' Ntal, Candlce Bergen. 
(17, 18,45. 20,45, 22,45) 


AB8TOR D’ESSAI 

Via Elomana, 113 . TeL S83J8B 

(Aria condiz. c retrìg.) 

(Ap. 16) 

Fantascienze tilm festival, un claaeko cerloons 
di Roland Topor, Il pianeta aelvegglo. Pre¬ 
mio speciale al XXVI Festival di Cannes. 
Colori. 

L. 1.300 AGI5 900 
(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 433.607 

(Ap. 17.30) 

Unico indizio un anello di fumo di 5tutrt 
Cooper. Technicolor, con Donald Sutherland. 
Trancine Racette, David Hemmings, Chrisro- 
pher Piummer. (VM 14). 

(17.45, 19.2.S. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baimooa, 181 . TeL 410J)07 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 20) 

L’Immoralità, a colori, con Lieo Gettoni, Ho¬ 
ward Ross e Mal Ferrar. (VM 18). 

(U.t. 22,45) 

ALFIERI O’EBSAI 

Via M. de) Popolo, 27 • Tel. ISt.137 

Chiusure estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 683946 
(Ap. 15.30) 

Civiltà del viti», e colori, con Cliudie Fieicrs. 
Robert Furch, Sonia Embritz. (VM 18). 

(16. 17.40. 19,20. 21, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 310.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorenic contorTevoIe. 
elegante) 

Mei cosi pochi rubarono cosi tante. Spetta¬ 
colare. avvincente technicolor 18SS le prima 
grande rapine al Irenp. con Seen Connery, 
Donald Suiheriend. Anne Down. 

(15.30. 17,45, 20.15. 22,45) 

Rid. AG 15 


GIARDINO COL0NNA 

Via a Onim. 32 • Tei. 881.0550 
3. b. 16. 31, 33, 33 
Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour • Tei 687.708 
(Ap, 16) 

Cero papà d. Omo Risi. Technicolor, con 
Vittorio passman, Aprore ClètTicnl. Per tutti 
Rid. AGI5 


COLUMBIA 

Via Faenza 


. Tel. 212.178 


(Ap, 15.30) , 

Hard core. (Rigorosjmente VM 1B). Plicerl 
di donna, a colon, con Anne Wendley e 
Mirtha Lespin, 


EDEN 

Via della Fonderìa • TeL 225.643 
(Ap 161 

L’anlUrlito, technicolor, con Carla Gravina, 
Mal Ferrar, Arthur Kennedy, Alida Valli, 
un film di Alberto De Martino. 

(Usi 22.40) 

EOLO 

Borgo 8, Frediano • Tel. 298.833 

(Ap. 16) 

Erotico a colori; Le pornovogllt, con Monica 
WIne e Evetin Scott. (Rigorosamente VM 
16). 

(Ust 22,40) 


FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 
(Ap. 16) 

Thrilling di Richard Frenkllni Patrick, colori, 
con Sustn Penhelcon, Robert Heipmann, Rod 
Mulllnar. Musiche di Goblln. Primo premia 
al tastivel delThorror e della lantesclenzi 
(VM 14). 

(U s. 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(A ria condiz. e relrlg.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo La grande corse di Black Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curiis, Nata¬ 
lie Wood. Par tutti. 

(16, 19,20, 22,15) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi chiuso 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Amore vuol dir gelofia, a colori, con Enrico 
Monlesano, Barbara Bouchet. (VM 14). 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - 'TeL 222.437 

(Ap. 17,30) 

vincitore di 2 premi Oscar: Fuga di mezza¬ 
notte, di Alan Parker, technicolor con B. Da¬ 
vis e P, Smith. (VM 18) 

Platea L. 1.700 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(17,50, 20,10, 22,40) - ' 

IDEALE ' 

Via Piorenzuola - Tel. 50.706 ‘ 

(Ap. 16) 

. E poi lo chiamarono il magnitico, colon, 
con Terence Hill, Gregory Walcott. Per tutti. 


ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

Rapporto a Ire, colori, con Mariangela Me¬ 
lato, Luciana Paluzzi e Tony Anthony. (VM 
18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 17,30) 

Cleopttre, In technicolor, con Elizabeth Taylor, 
Richard Burion e Rea Arriton, Per tutti. 
(18,05, 21,55) 

MARCONI 

Via Glannottl • TeL 680.644 

Oggi chiuso 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Te4. 210.170 

(Locale pez famiglie) 4 proitgulmtnio ptt 

me visioni 

Appassionante A Venezia muere un’eetate, 
technicolor, con Mac Bums, Lyne Frcdirik. 
(17. 19. 20,45, 22,45) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

Un tilm scritto, diretto e Inlcrpreteto de 
Sylvester Stallone (Rocky) In Taverne Pa¬ 
radise. Technicolor. Per tutti. 

(Se bel tempo dall* ora 21 eiraperto). 

IL PORTICO 

Via capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Un tilm di Ives Boissat Un taxi color malve, 
technicolor, con Cheriotte Rempitng, Philippe 
Noiret, Peter Ustinov. Per tutti. (Riduzioni). 
(U.s. 22,40) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 

(Ap. 16,30) 

Quell’eecuro oggetto dal deelderio di Luis 
Bunuel, con Fernando Rcy, Carole Bouquet. 
Angela Molina, colori. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Koiottal a colori; All’ambra delle piramidi, 
con Charlton Heston. Per tutti. 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

Personale di Donald Sutherland. Solo oggi. 
Un pugno di glidlelorì. ladri « bar! chiamati 
I guerrieri, con D. Sutherland. Glint East- 
wood. Colori. 

L. 800 (^AGIS 600) 

(U.t.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 

Dimenticare Vanetta di Franco Brusatl. tech 
nicelor. Con Eriend losephson, Mariangela 
Melalo. Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18.10. 20.15. 22.40) 


ALBA 

Via P Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452,296 
(Ap. 15,30) 

The World of Jeanne di G. Damieno, con 
Jam’e Gillt. Terri Hall, Jul ette Grahmam. 
Technicolor. (VM 18). 

Rid. ACIS 


CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S, Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuao 

LA NAVE 

Via Vlllaniagna, 111 ’ 


Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Piaana, 442 • Legnala 


Chiusura attiva •< 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 


Chiusura eitiva , . 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, KM • Tel. 225.057 . 


Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8 Slmono 

Today in English Ralurn ol thè pink pantlior 
by BItke Edwardi, with Peter Sellerà, Cathe¬ 
rine Schell. 

(Shows: 8.30, 10.30) 

CENTRO INCONTRI ' 


Via Bipoli, 213 (Badia a Bipoli) 
Chiusure estiva 


ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48 307 
Chiusure estiva 
FARO D'ESSAI 

Via P. Paoleltl, 30 - Tel. 469.177 


Chiusure estiva 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700 130 
Domani; Hong Kong laiclapasitra per m 


niasitcro. 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Pladone a Hong Kong. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via 8. Francesco d’Asslsl • Tel. 204.805 

Oggi chiuso 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 - Tel. 701.035 (Bus 6 38) 
Oggi chiuso 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. 20.30-22.30) 

Il mito del superuomo Ulisse di M. Came- 
r ni, con Silvana Mangano, Kirk Douglas 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.413 

Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 , 

Chiusura estiva 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Chiusura estiva ‘ ’ 

C.D.C COLONNATA ' 

Piazza Raplsardl (Sesto Plore*itlno) - 
Tel. 442.203 (BUS 28) 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
Oggi chiuso 

o D AhITPI I A 

via’pullcclano, 53 - Tel. 640207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Chiusura estiva 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) 

Sexy erotico a color! La mia carne brucia di 
detiderio. (VM 18). 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Pigline Valdamo r 

Oggi chiuso 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale A. Aleardl - Tel. 220.529 
Perl a dispari, con Terence Hill « Bod 
Spencer. Divertente technicolor. Per tutti 

CINEMA PORTICO 

Via Capo di Mondo 
Prossima apertura 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
42. maggio MUSICALE FlOREI4TlhiO 
Sabato 16 giugno, ore 20,30. concerto sinlo 
nico corale diretto da Jean Claude Cosadeus, 
mezzosoprano; Nadine Denise, maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Musiche di Wagner. 
LIszt, Berhoz. Orchestra -e coro maschile del 
Maggio Musicale F-.orentmo. 

(Abbonamento c A ») 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - Bellariva, di fron¬ 
te sede RAI - Tel, 663.132 
Questa sera, ore 21, il cabaret di Glorg'o 
Ariani c ripresa televisiva de La vlapa Teresa. 
Prezzo unico L. 2 500. 

Prevendita al botteghino del teatro tenda 
dalle ore 16 in poi. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 213.282 

Questa sera, ore 21,15, compagnia balletto 
classico Cosi-Stefanescu presenta: Passo a due 
recital di Liliana Cosi e Marinel Steianescu 
Prevendita dalie 10 alle 13.30 e dalle 16 
alle 19. 

DANCING 

POGGETTO AUDITORIUM 

Ore 21,15, concerto musica dass'ce, ■( 
pianoforte Pietro Rigacci. 


I Rubrlch* a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 6 - Telefoni: 287.171 • 211.449. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Liceali supersexy 
MODERNO: Rapsodia par un kil¬ 
ler 

METROPOLITAN: chiusura estiva 
LAZZERI (Soparsexy movics): 

Blue movie 

SORGENTI: Perché quelle strane 
gocce di sangue sul corpo di 
Jenniler 

JOLLY; Le evase (storia di sesso 
c di V olenza) 

PISA 

ARISTON: A proposito di omicid: 
ODEON: Un amico da salvare 
ASTRA: Animai house 
ITALIA: Gl: amici del drago 
NUOVO: Facciamo l'amore in gran 
de allegna 

MIGNON (Supersexy movies): 

Second na in un carcera fam- 
minila 


PISTOIA 

EDEN: Bruca Lee, l'ind.struttibiie 
ITALIA: Nuovo programma 
ROMA: Nuovo programma 
LUX: Chiusura est.va 

OLOOOi Magic 

OLIMPIA (Margine coperta): 

oggi riposo 

SIENA 

IMPERO: La bella e la bestia 
METROFOLITAN; Mani di donna 
sola 

ODEON: Il caso Scorpio 
SMERALDO: nuovo programmt 
MODERNO: nuovo pro 9 r 8 mnia 

VIAREGGIO 

EDEN: Ch.uso per lene 
ODEON: Ob’etti/o Brass 
EOLO: eh uso per ter,e 

LUCCA 

MIGNON (SuparsexymoTies): La 
dottoressa 


PANTERA: I giganti del karaté 
MODERNO; ripeso 
ASTRA; Quel gran pezzo deH'Ubal- 
de tutta nuda tutta calda 
CENTRALE: Nashvilla 

PRATO ! 

AMBRA: riposo ^ 

ARIITON: riposo 

MODERNO; nuovo programma | 

CONTROLUCE^ nuovo programma j 

EDEN: nuovo programma ‘ 

MODENA: riposo i 

PERLA: riposo ' 

SORSI D’ESSAI: non perrenulo } 

PARADISO; non pervenuto i 

ODEON: Riposo , 

GARIBALDI; Pornoestasi | 

POLITEAMA: Perversità 
CENTRALE: Un dollaro d’or.ort ' 

CORSO: La porno shop sulla 7. | 

strada 

1 BOITO: Nuovo programma • 

i EDEN; Duri a morire i 


EMPOLI 

LA PERLA: Sexomania 
CRISTALLO: Chiusura estiva . 

MONTECATINI ' . 

KURSAL: Noi due una copplo 
EXCELSIOR: riposo 
ADRIANO; Le schiave del pìa c ara 

CARRARA . 

MARCONI; Angela 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: nuovo programma 

CAMAIORE 

MODERNO: No 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: MMatiOf 

difendersi o morire (VM 14) 

S. AGOSTINO: riposo 


I 


Rinascita 


Strumento 
(iella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione. 


della politica del partito comunista 
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Per illuitilnore gli scavi e i poderi dello lona 

Entro l'estate '80 
impianto solare 
in funzione a Roselle 

Costerà di più di queili normali ma consentirà 
en risparmio che alla lunga lo renderà economico | 


I lavoratori mottono sotto accusa i ministeri e le finanziarie 


Responsabilità pubbliche 
per TARGO e TItal-Bed 

Ennesimo nulla di fatto per la fabbrica rovinata dal Pofferi — Altri 60 li¬ 
cenziamenti nello stabilimento della Valdinievole — Le proteste sindacali 


Saboto e domenico luminaro e regota del quartieri 

festa grande a Pisa 
a «lume di candela» 

Per la ricorrenza di S. Ranieri una scoperta « riveduta e ampliata » nella 
tradizione • Animazione teatrale per le strade • Concerti e mostre floreali 


CIR06SET0 — Il progetto di elettrificazione solare di Roselle 
Antica, dove hanno sede gli scavi e la necropoli etrusca verrà 
realizzato, se non si opporranno ostacoli burocratici, entio 
la fine dell'estate 1980. 

Questa indicazione è scaturita da una Intera giornata di 
lavori, di scambio di Idee e sopralluoghi compiuti nella zona 
degli scavi. Tra qualificati tecnici deirammlnistrazione comu¬ 
nale, della Regione Toscana, della Montedlson, dell’ENEIi, 
delle società Solaris e Galilei di Firenze. Scopo di questo 
Incontro, promosso dal Comune di Grosseto, era quello di 
valutare la possibilità di dotare di illumlnaziotie e conse¬ 
guenti servizi Idrici e viari, una estensione territoriale di ol¬ 
tre 250 ettari dove si trovano quattro aziende agricole, una 
piccola comunità rurale con 22 addetti e un consistente patri¬ 
monio zootecnico. 

La zona in oggetto è sottoposta a vincolo archeologico de 
cretato dalla sovnntendenza di Siena ed è quotidianamente 
meta di visite di turisti, studiosi e scolaresche. Per questi 
motivi la realizzazione deU’elettrificazione solare diventa ne¬ 
cessaria per dotare le aziende e la zona degli scavi di Roselle 
dfirenergla necessaria per Incentivare 11 turismo verso 1 ni 
derl, considerato anche che esiste un anfiteatro naturale da 
potersi utilizzare, per rappresentazioni teatrali. 

I partecipanti all’incontro hanno convenuto che l’esperl- 
nietito partirà con relegazione di elettricità ad uno del quat¬ 
tro poderi dell’agro rurale. 

Una priorità che parte dalla volontà del Comune di aprire 
ufficialmente l’anfiteatro alle Iniziative culturali ^ partire dal¬ 
l’estate dell’anno prossimo. Mentre ramminlstrazione comu¬ 
nale provvederà a concludere l’assetto viario e a dotare l’in¬ 
tera area di servizi civili (idrici e fognari). Le aziende spe¬ 
cializzate Solaris Galileo e Montedlson provvederanno a rea- 
In/arc e Installare un pannello solare di 30 metri quadri con 
'pecchi particolarmente adeguati a riflettere I raggi del sole. 

Paolo Ziviani 



Un'interessantissima mostra delle ragazze di una scuola di Lucca 

Giochi di bimbi in vetrina 

Un’esposizione di giocattoli formativi e di libri per ragazzi — Presenze a livello nazionale — Una 
analisi deirambiente educativo — Quali sono al giorno d’oggi gli interessi principali dell’infanzia 


LUCCA — Tra qualche giorno 
le ragazze della terza « assi- 
stetìte per l’infanzia» dell’I- 
stituto professionale Matteo 
Civitali sostengono gli esami; 
ma la prova più impegnativa 
l'hanno già svolta (e brillan¬ 
temente superata) nelle scor¬ 
sa settimane, quando hanno 
allestito una mostra del libro 
per l’infanzia e del giocatit lo 
formativo, a conclusione di 
un lavoro cominciato già gli 
anni scorsi, sotto la guida 
delle insegnanti Bolcioni, 
Zambellinl e Nocchi. 

Per dieci giorni la sala del¬ 
le esposizioni della Camera 
di Commercio di Lucca ha 
ospitato libri e giochi, ma 
soprattutto insegnanti, geni¬ 
tori e bambini: e per ognuno 
c’è stato un modo — diverso 
ma altrettanto fruttuoso — di 
visitare la mostra, di discute¬ 
re. di imparare e di divertir¬ 
si. 

Già lo scorso anno le stu¬ 
dentesse del Civitali avevano 
dato vita ad un « incontro 
con 1 libri per bambini », 
portando i risultati di un la¬ 
voro discusso in classe e ve¬ 
rificato (nei limiti del possi¬ 
bile) nelle scuole dove le a- 
lunne vanno a « far tiroci¬ 


nio ». Ma l'appuntamento di 
quest’anno è stato senza 
dubbio di notevole livello, 
tanto da richiamare la pre¬ 
senza di Bruno Munari (che 
ha inaugurato la mostra) e 
l’attenzione di una vasta cer¬ 
chia di competenti a livello 
nazionale e dello stesso Mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione. 

E il risultato è tanto più 
apprezzabile per lo scarso 
aiuto che la scuola e le stu¬ 
dentesse hanno avuto, quan¬ 
do non sono state addirittura 
vittime del silenzio e del di¬ 
sinteresse. La stesse scuola 
professionale non è infatti 
conosciuta e valorizzata ade¬ 
guatamente e, nel suo ambi¬ 
to, la specializzazione di « as¬ 
sistente per l’infanzia » ha 
svolto un po' il ruolo della 
Cenerentola. Questo modo di 
attirare l'attenzione sul risul¬ 
tati e sul molti problemi del 
corso è parso il più interes¬ 
sante e stimolante. Anche la 
scuola, insomma, ha fatto e 
superato un impegnativo e- 
same. 

Ma parliamo della mostra e 
dei suol diversi piani di « let¬ 
tura ». Siamo stati a visitarla 
In un tardo pomeriggio, vici¬ 


no all’ora di chiusura e. ap¬ 
profittando del momento di 
calma, ci siamo fatti spiegare 
« teoricamente » il materiale 
esposto e la sua utilizzazione 
nella scuola della primissima 
infanzia, nella « materna » e 
nelle elementari. SI tratta di 
giochi realizzati « spetimen- 
tati durante un intervento 
psico pedagogico del gruppo 
ricercatori lARD promosso 
dal Ministero della Pubblica 
istruzione in alcune scuole-e- 
lementari di Milano tra il 
1970 e il '75. 

Con molta semplicità, ma 
con rigore, le ragazze parla¬ 
vano dello sviluppo del pen¬ 
siero logico-matematico, delle 
capacità espressive e della 
creatività, dello sviluppo del 
senso estetico. deH’affettività 
e della socializzazione. « Se 
sappiamo leggere il gioco, le 
parole, i disegni. 1 gesti del 
bambino — aggiunge un'in¬ 
segnante — potremo sapere 
molte cose sulla sua cultura 
ambientale di base ». E* da 
questa considerazione che 
tutto il lavoro ha preso av¬ 
vio. ed è proprio per questo 
che l’argomento scelto è sta¬ 
to proprio il gioco come uno 


dei momenti più importanti 
di espressione infantile. 

L’ambiente educativo sarà 
cosi organizzato come labora¬ 
torio, e le esperienze del 
bambini saranno concreto o- 
perative, importanti per lo 
sviluppo delle strutture co¬ 
gnitive e notevolmente più 
efficaci delle lezioni tradizio¬ 
nali basate sul discorso ver¬ 
bale dell’adulto, troppo a- 
stretto per il pensiero infan¬ 
tile.’ 

Già questa prima visita era 
risultata molto interessante e 
stimolante; ma la prova del 
fuoco la mostra l'ha subita la 
mattina seguente quando 
siamo tornati con alcune 
classi di prima elementare, 
E’ stato letteralmente un as¬ 
salto. 

Un gruppo di bambini si è 
subito appropriato dei pesci 
e degli animali di Enzo Mari 
e, con le complicità di un 
paio di ragazze, si sono mes¬ 
si in cerchio per dare il via 
ad un interminabile gioco di 
incastro e di storie. Qualcuno 
si è fermato per un po’ da 
solo a giocare con 1’ « ABC » 
componibile di Munari. per 
poi esplorare altri angoli del¬ 
la mostra. Un successo stre¬ 


pitoso hanno riscosso le car¬ 
te trasparenti («Più o me¬ 
no ») di Belgrano e Munari, 
con le loro sempre nuove 
possibilità di invenzione. ' E 
poi il gioco delle favole di 
Enzo Mari, le tavolette a In¬ 
castro per raccontare e co¬ 
struire tante storie in un’al- 
temanza di ripetizione e di 
varianti. 

E ancora gli « incroci »: un 
gioco logico-matematico che 
utilizza l’insiemistica in modo 
creativo (e che non è affatto 
facile). Intanto altri bambini, 
seduti per terra, sfogliano co¬ 
loratissimi libri solo disegna¬ 
ti o con una prima semplice 
storia scritta; un gruppo In¬ 
vece — sempre più numeroso 
— si è fermato al « Labirin¬ 
to » e non si riesce più ad 
interessarli ad altro. Qualcu¬ 
no, infine, è andato nell’ango- 
-lo riservato al disegno del vi¬ 
sitatori e chiede i pennarelli: 
« Cosa devo disegnare? ». 
« Quello che vuoi » — è la 
risposta che lo lascia per un 
attimo sbigottito; poi con 
grande impegno il bimbo si 
mette al lavoro. 

r. s. 


Ponticelli in lotta 
contro l'inquinamento 

Sì organizzeranno volantinaggi, cortei di macchinv. 
manifestazioni, spettacoli teatrali e dibattiti in piazzv. 

La Lega antinquinamento Ponticellese, il Comitato aulii 
qiiinamento del (Comprensorio del cuoio e la Lega ambiem - 
\rci di Pisa organizzano per sabato e domenica a Ponticc - 
due giornate di lotta e di sensibilizzazione sul problema de 
l'inquinamento. 

In linea di massima il programma delle due giornate, tutto... 
in discussione, è il seguente: sabato nella mattinata volani: 
naggio ai mercati di Santa Crocee di Ponte a Egola, corteo di 
macchine per tutto il Comprensorio; nel pomeriggio alle M 
concenlramento a Monte Calvoli e manifestazione fine a Po.', 
tioelli. 

Alle 18 rappresentazione teatrale della « Casa gialla > con Io 
spettacolo sull'inquinamento * L’uomo e la croce >. Alle 21 di 
battito con la partecipazione del presidente nazionale dell'Ari i 
Menduni ed il responsabile del comitato di Seveso, Colomlx- 
tXimenica: nel pomeriggio animazione teatrale per bambini 
alle 18 dibattito con i vari gruppi ecologici della regione. .\11- 
21 dibattito sul problema nucleare: partecipa il professor Tic/ 
ze e Marcello Cini. 

Durante le due giornate saranno proiettate diapositive e \cr 
ranno allestite mostre 



PISTOIA — La situazione 
occupazionale nella pro¬ 
vincia di Pistoia non ac¬ 
cenna ad invertire la ten¬ 
denza negativa che ormai 
da anni la caratterizza. 
Anzi i grossi punti di crisi 
che sembravano avviati a 
soluzioni in qualche modo 
soddisfacenti, ripiombano 
nella più aperta coaiflit- 
lualità. 

La < 12 Gerì » trascina 
ancora la sua situazione, e 
la sua stessa Identità, In 
alto mare. Non sono ba- 
.s'tati 52 mesi di assemblea 
permanente a far scuotere 
dal progetto di profitto a 
tutti i costi prima 11 Pof- 
ferl ed ora 1 titolari della 
finanziaria 12-Geri. 

Quello che sconcerta in 
questo gioco è il profitto 
privato della Gepl (che — 
ò bene ricordarlo — è una 
finanziarla pubblica). 
Proprio la Gepl continua 
ad eludere la so.stanza del¬ 
la verenza, al solo scopo 
‘di non affrontare la con¬ 
clusione, allineandosi a 
quella politica • del < ri¬ 
mando >, che è caratteri¬ 
stica delle scelte governa¬ 
tive italiane. 

La questione Ital-Bed 
(che è difficile chiamare 
«ex >, In quanto ancora 
del tutto aperta, ancora 
quasi del tutto uguale a 
quando 4 anni fa Iniziò la 
cassa Integrazione) non 
accenna a sbocchi positivi: 
eppure cl sono, già appro¬ 
vati. due piani di ripresa 
produttiva e ci sono — 
quel che più conta — 
maestranze qualificate. Ma 
quel piani esistono solo 
formalmente. E cosi la 
trattativa continua a tra¬ 
scinarsi non solo a dopo 
le elezioni, ma anche oltre 
il periodo delle ferie. U- 
n’altra usanza che « lor 
signori > mostrano di gra¬ 
dire particolarmente. 

Dal canto loro 1 lavora¬ 
tori della Ital-Bed, per 
niente convinti che tutto 
ciò sia legittimo, nel loro 
ultimo comunicato (emes¬ 
so dopo una più ohe enne¬ 
sima riunione con Gepi e 
12-Geri) denunciano questa 
condotta irresponsabile e 
pongono l’accento in par¬ 
ticolare su «una Gepi 
strumento sostanzialmente 
passivo e subordinato al 
padronato privato. 

L’intreccio fra responsa¬ 
bilità private e pubbliche 
(ovviamente più gravi) si 
ripropone nella situazione 
della ex-ARCO: un altro 
« ex > difficilmente soste¬ 
nibile. 

Per l’azienda della Val¬ 
dinievole. che occupava 
300 dipendenti, ora ridotti 
a 130 (dal marzo 1978 non 
percepiscono la cassa in¬ 
tegrazione), si era avviata 
ad un accordo che sem¬ 
brava risolutivo, dopo anni 
di lotte sindacali. La si¬ 
tuazione si è ora comple¬ 
tamente rovesciata: la 
nuova proprietà ha messo 
sul piatto difficoltà di fi¬ 
nanziamento ed ha quindi 
deciso di ridurre l’occupa¬ 
zione di 50^60 lavoratori. 
Un altro grave attacco alia 
occupazione, un’altra pe¬ 
sante situazione. 

Inutile dire che 1 sinda¬ 
cati non accettano una 
« soluzione > cosi ' drastica 
ed unilaterale, ma ribadi¬ 
scono anzi con forza l'esi¬ 
genza del mantenimento 
degli accordi a suo tempo 
stipulati. Se il fatto del fi¬ 
nanziamento non è solo u- 
na scappatoia, le' respon¬ 
sabilità governative si 
fanno, anche qui. pesanti: 
si tratta allora — come 
precisa una nota sindacale 
— anche di far si che il 
medio credito sia corso al 
finanziamento 

Marzio Dolfi 


PISA — Festa grande a Pi¬ 
sa por sabato e domenica 
prassimi. Siamo alle ultime 
battute per l’allestimento 
della tradizionale Lumi- 
nara, con gli equipaggi 
pronti per la regata dei 
quartieri, mentre alcune 
delle .manife.stazioni col¬ 
laterali — come la rasse¬ 
gna del teatro — hanno 
già preso il via e si accin¬ 
gono al gran finale di do¬ 
menica. 

n sindaco di Pisa ha lan¬ 
ciato un apjjello perdié 
questa edizione 1979 della 
festa di San Ranieri riesca 
meglio della precedente, di 
quella dello scorso anno 
che già rappresentò una 
scoperta « rivetluta ed am¬ 
pliata della tradizione. Le 
inrziative .sono molte: in¬ 
nanzitutto la Luminara, la 
cornice di migliaia di lu¬ 
mini 

E’ que.sto lo spettacolo 
principale, quello che fa 
river.sare nelle strade de¬ 
cine di migliaia di visita¬ 
tori. (Jiiest’anno dovreb¬ 
bero scomparire i « buchi 


neri » che segnarono la 
scorsa edizione. Sarà e 
stesa l’tlluminazione fino 
al convento delle Benedet¬ 
tine, il monumento recen¬ 
temente restaurato per il 
quale è stato studiato uno 
speciale tipo di « bianche¬ 
ria ». La « biancheria » so¬ 
no quelle- assi unite a 
formare disegni geometri¬ 
ci. che. appese alle fac¬ 
ciate dei palazzi, sosten¬ 
gono le file di bicchieri 
con dentro i lumi acce.si. 

Ancora una novità, te¬ 
sa a perfezionare la to 
reografìa: i tradizionali 
« banchini » che vendono 
bibite e dolciumi saranno 
piazzati nelle strade in¬ 
terne del centro storico 
e<l ancli’essi dovranno es¬ 
sere illuminati con luce di 
candela. La festa prose 
gue Tindomani, domenica, 
nel pomeriggio. La regata 
si .svolgerà quest'anno se¬ 
condo il percorso normale. 

A questo scopo nei gior¬ 
ni scorsi alcune cariche 
di dinamite iianno cancel¬ 
lato i piloni che un tem¬ 


po sostenevano il ponte 
Bailey vicino alla chie.sa 
della Spina. Anclie gli ar- 
gim del fiume sono stati 
ripuliti dalle sterpaglie e 
spianati. .Mie 18,30 sfile¬ 
ranno gli equipaggi ed al¬ 
le 19,30 è prevista la par¬ 
tenza delle barche con i 
colori dei quartieri. Prima 
c dopo la regata le stra¬ 
de del centro storico sa¬ 
ranno animate da clowns 
e<l attori dei teatri spe¬ 
rimentali che in questi 
giorni danno vita alla ra.s- 
segiia teatrale. .M termi¬ 
ne della regata è pren- 
sto il lancio di una mon¬ 
golfiera. 

Dopo cena alle 21.15 nel 
cortile della Sapienza 
Torchestra dcU'.AIDEM di 
Firenze, diretta dal mae¬ 
stro Donato Renzetti, ter¬ 
rà un concerto di musi- 
die mozartiane. A parti¬ 
re dalla mattina di sabato 
lungo il viale delle Piag¬ 
ge aprirà la mostra del 
mercato del fiore cui par¬ 
tecipano operatori di Pe- 
scia, Viareggio e Pisa. 



Teatro sotto la torre pendente 


PISA — E' iniziata ieri se¬ 
ra con uno spettacolo di 
Yves Lebreton e si con¬ 
cluderà domenica la ras¬ 
segna teatrale iniziata dal 
centro iniziativé culturali 
polivedenti di San Bernar¬ 
do e coordinata dal Teatro 
Laboratorio di Pisa. 

Questa sera alle ore 21 
nella ex chiesa di San Ber¬ 
nardo è in programma il 
seciHido spettacolo dal ti¬ 
tolo: «La dimna, il gatto 
l'uccello e il serpente » del 
Teatro Laboratorio di Pisa. 
La rassegna, intitolata: 
« Presagi di volo — il tea¬ 
tro, la festa > si svilupperà 
sia attraverso la presenta¬ 


zione 1 teatri che con ani¬ 
mazione nelle strade 
Saranno presentate espe¬ 
rienze di lavoro di alcuni 
gruppi che sono diventati 
negli ultimi tempi punti di 
riferimento di un tipo di 
realtà e pratica teatrale 
die opera in certa misura 
fuori dai canali ufficiali. 
Questo è il programma del¬ 
le prossime presentazioni: 
giovedì, alle 17 in piazza 
La Pera il Piccolo Teatro 
di Pontedera prestìita «Il 
capitano e la trappola >; 
alle 21 al Teatro Verdi « La 
Cage * regia di Lebreton. 
Venerdì alle 21 nella Chiesa 
di San Bernardino «Pepè 


ed il principe ». spettacolo 
di down del Piccolo Teatro 
di Pontedera: alle 23 con 
partenza da San Bernardo 
azione notturna di strada 
con il Teatro Laboratorio 
di Pisa 

Domenica alle 17 nel cen¬ 
tro storico « Arme e sano » 
spettacolo di strada del 
piccolo Teatro di Pontede¬ 
ra; contemporaneamente 
in Birgo Stretto - piazza 
delle Vettovaglie «Quelle 
strane figure mascherate » 
spettacolo di strada del 
Piccolo Teatro laboratorio 
di Pisa. Alle 20.30 in Ban¬ 
chi avverrà il lancio della 
mongolfiera. 


Giovani interpreti musicali 
in scena a Sesto Fiorentino 


Da anni ormai il cranune 
di Sesto Fiorentino e la lo¬ 
cale scuola di musica orga¬ 
nizzano la loro estate musi¬ 
cale, dedicata soprattutto a 
far conoscere ed apprezza¬ 
re al pubblico i talenti gio¬ 
vani nel campo dell’esecu- 
zione. 

Poiché la domanda è In 
questi anni cresciuta arri¬ 
vando a livelli impensabili 
fino a qualche anno fa. e 
poiché con la domanda è 
progressivamente aumentata 
la sensibilità e preparazione 
musicale del pubblico il pro¬ 
blema della formazione di 
giovani leve di concertisti 
ài è fatto urgente. I ^andi 
esistono e sono ampiamen¬ 
te corteggiati, da noi è sem¬ 
pre mancato quel tessuto di 


ottimi professionisti che fa 
la sostanza e l'ossatura di 
una civiltà musicale di mas¬ 
sa. 

E poiché gli ottimi pro- 
fe 6 si<»iisti nascono si dal ta¬ 
lento naturale ma soprattut¬ 
to dalla pratica esecutiva, 
tutte le occasioni che le or¬ 
ganizzazioni più vivaci met¬ 
tono a disposizione dei gio¬ 
vani sono Importanti e me¬ 
ritevoli. 1 ! programma seste- 
se comprenderà cinque "se¬ 
rate” dal 18 giugno ai 30 lu¬ 
glio. Questo il calendario: 
Lunedi 18 giugno alle ore 
21,30, alla chiesa di San Ro¬ 
molo a Colonnata concer¬ 
to deH’orchestra Benedetto 
Marcello diretta da Mino 
Magrini; alla chitarra Wel¬ 
ter Milan. il coro è della 


scuola di musica. 

Martedì 28 alle 21,30 nel 
giardino di villa Guicciardi¬ 
ni concerto spettacolo Ka- 
lenda maja, musica e danza 
dal medioevo al barocco. 
Sabato 23 giugno alle 18 
sempre alla villa Guicciardi¬ 
ni per la sezione "giovani 
interpreti” concerto di Mau- 
nzio Giani (chitarra) e Mi¬ 
chele Marasco (flauto). Sa¬ 
bato 30 alle 18 a villa Guic¬ 
ciardini, ancora per i "gio¬ 
vani interpreti” Rosanna 
Chiti al violino e Renata 
Sfriso al pianoforte. 

Concerto conclusivo mer¬ 
coledì 4 luglio alle 21.30 con 
Maria Jutta Pich al piano¬ 
forte e Riccardo Benelli al 
saxofono. In programma mu¬ 
siche di Scriabine. Janacek 


rCCCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi -- differenziali - impianti 
frenanti - sosoensioni 
'tNTEPIA: pianali - cassoni - centinatiira 
furgoni - ribaltabili - 
allungamento del passo - 
montaggio terzo asse aggiunto - - 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali. 
:-''--CEZER!A; interventi su qualsiasi mezzo - 
sabbiatura - verniciatura. 
OLEODINAMICA: ripai'azione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 705i SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL " 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 



TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 

I 

DA TEMPO E-CON‘SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 

- veicoli nuovi FIAT, beoford e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

-una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

•< ** • 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPEHIAMO, A 500 METRI'DAL CASELLO PRATO-C.ALENZANO DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

DINAMIC OIL S.R.L. 

VIA PEaCINALB-BOaA‘1-^ALBNZANa'-CFIl-TEL.aBS-BB'7'7'7B7-B 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRU 
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CALCIO 


Grande cena in piazza dopo 
la promozione del Pisa in B 

Anconetani manterrà la promessa: zuppa e vino per tutti domani sera in piazza dei Ca¬ 
valieri - Cambiali e giochi nella società • Co nferma in blocco della squadra e di Meciani 


PISA — Pisa ì* andata a fuo¬ 
co per la promozione della 
seiuadra di calcio dalla serie 
C 1 alla H. Dopo otto anni di 
attese, i nero azzurri sono 
approdati alla serio profes¬ 
sionistica scatenando hi città 
ed in provincia festeggiamen¬ 
ti die. se largamente jirevisti 
ed ormai consueti in ogni 
città italiana cui capiti di 
godere di successi calcistici, 
a Pisa lianno raggiunto punte 
c forme inimmaginabili. II 
tutto, abilmente preparato 
per lunghi mesi da Romeo 
Antonelani e poi orcliestrato 
nelle battute finali. 

Per una intera notte (quel¬ 
la di sabato) cortei di mac¬ 
chine hanno attraversato le 
vie cittadine, inalberando 
bandiere, facendo scoppiare 
petardi. Soprattutto le giova¬ 
nissime leve di calcio, i cosi 
delti € ultras » della curva 
nord, .sono stali prtrtagoni.sti 
della « bagarre » nottcriia die 
non ha tuttavia dato luogo 
ad alcun incidente. Non si e 
rano ancora .viieiiti gli echi 
della « notte brava » della 
promozione che l’arrivo della 
squadra all’aeroporto dome¬ 
nica mattina ha scatenato 
nuovi entusiasmi, nuovi caro¬ 
selli. A quell’ora è arrivato 
anche Romeo Anconetani il 
quale, alla maniera di Cristo- 
foro Colombo quando sbarcò 
nelle Americhe, si è inginoc¬ 
chiato baciando il suolo della 
terra pisana. La folla, asseta¬ 
ta di retorica, ha applaudito 
a lungo. 

La promozione del Pisa in 


.serie U non è stata indolore. 
Tutto il campiciiato, pur 
condotto da’la .squadra al di 
là delle aspettative, è stato 
inintcggiato da .spunti pole¬ 
mici a livello nazionale, jxi- 
raltro inevitabili. Non si di¬ 
mentichi infatti die Romeo 
Anconetani è squalificato a 
vita per illecito sportivo ed il 
suo ruolo reale, seppur non 
ufficiale, di presidente del 
Pisa (ma lui si defiiii.sce poli 
licamente .soltanto «l’ucmo 
delle pulizie» della .sccielà 
nero a//.una) ha moi.so criti¬ 
che e risentimenti a luai fini 
re. 

Per poloinidie didiiara/.ioni 
hanno .subito .squalifiche di 
mesi gli allenatori Ballacci 
(Arezzo) e Burgnich (Livor¬ 


no), iiientrc hanno prc.so du¬ 
ramente ixisizione anche al¬ 
cuni quotidiani siHirtivi a ca¬ 
rattere nazicnale. Romeo An¬ 
conetani non ha raccillo le 
jKiloniidie. Soltanto ora. a 
promozione avvenuta, annun¬ 
cia che passerà al contratlac 
co. La sua speranza è di |xi- 
tcr godere della riabilitazione 
da parte del consiglio federa¬ 
le, anche .so il termine « ria¬ 
bilitazione» appare per lo 
meno strano, dovendosi par 
lare più propriamente di gra 
zia o clemenza degli organi 
twlcrali do|K) tanti anni da 
quel reato sjKirtixo commes- 
.so. 

I festeggiamenti por la 
.squadra in .serio B noi’, .sono 
comunque conclusi Domani 


.sera la città è invitala ad un 
grande « party » nel quale il 
Pisa offrirà a tutti zuppa c 
l’ino. K’ una antica promes.sa 
di Romeo Anconetani che o 
ra, uiunta alla fase organiz/a- 
tiva. .sta creando non pochi 
problemi al manager neroaz- 
zurro. Convogliare infatti in 
Piazza dei Cavaliori tre o 
quattromila persone e dare a 
tutti tonnellate di zuppa e di 
vino non .sembra impresa da 
jKX’o. Staremo a vedere come 
andrà a finire l’ambizioso si- 
t in. 

Sui de.stini della .società e 
della squadra in serie B non i 
c’è molta chiarezza, al di là 
del grande inconte.stabilo on- [ 
tu.siasmo. Per gli impegni so- t 
cictari, la vecchia ge.stione — • 


La rivincita di Barbana 


/ primi artefici della magnifica promozione 
del Pisa in serie li sono i giocatori. Da Bar- 
baila a doppi, da Cannata a Di Prete, da 
liapaìini a Miele, tutta il collettivo della 
sfpiadra nerazzurra ha reso al massimo delle 
sue possibilità L’intero organico, sebbene 
abbia cambiato ben quattro allenatori, è riu¬ 
scito ad adaitar.si a qualsiasi modula di gio¬ 
co, dimo.strando un’intesa degna di una squa¬ 
dra di vecchia esperienza. > 

Fra tutti i giocatori, un cenno particolare 
lo merita l’anziano Barbana, dimostratosi, 
ancora una volta un elemento decisivo per 
la promozione. Per il giocatore friulano si 
tratta di una rivincita, essendo stato scartato 
da grossi club di A e di B. 

La sua è una stona non molto fortunata: 


si rivelò prepotentemente nel torneo di Via 
roggio del 106S, quando giocava nelle file del 
Bologna Ma quell'exploit non fu ricambiato 
dai dirigenti della .squadra rossoblu che sfK 
dirotto il giocatore in serie C e D (Spezia, 
Pistoiese, Eiitclla e Gro.s.seto). Ma Barbana 
trovò la forza di riabilitarsi e fu acquistato 
dal Palermo, con il quale disputò la finale di 
Coppa Italia proprio contro quel Bologna che 
lo aveva snobbalo 

Un plauso va anche al pubblico pisano, che 
in tutto il campionato ha seguito con entusia¬ 
smo e con una fede cieca la propria squadra. 

l nerazzurri non sono sfati abbandonati dai 
propri tifosi nemmeno nei giorni più grigi, 
quando la squadra acusava brutti contrac¬ 
colpi. 


Nel mega-spareggio il sesto 
protagonista sarà il caldo 

Per Corrado Orrico, neo allenatore della squadra delPUdinese, può succedere davvero 
di tutto Sulla carta partono coi favori del pronostico la Carrarese e il Montevarchi 


nAd un certo momento; 
visto che tutto andava storto 
ho pensato ad un appendice 
per la conquista del secondo 
posto ma mai che cinque 
squadre avrebbero concluso il 
campionato di C-2 a parità 
di punii». 

Chi cl dice questo è Cor¬ 
rado Orrico, allenatore della 
Carrarese fino alla prima do¬ 
menica di luglio, giorno in 
cui conosceremo chi delle 
cinque (Cerretese, Carrare¬ 
se. Sangiovannesc, Montevar¬ 
chi. Imperia) andrà a fare 
compagnia alla Sanremese in 
C-1. Subito dopo Orrico la- 
•scerà Carrara e si trasferirà 
a Udine: ha preso il posto di 
Giecomtnl passato al Milan. 
Dalla prossima stagione Or¬ 
rico allenerà una squadra di 
serie A. Un bel salto: dalla 
C-2 alla serie A. Il tecnico, 
uno dei più preparati in Ita¬ 
lia, che ha partecipato al 
« Supercorso Allodi », lo ab¬ 
biamo incontrato al Centro 
Tecnico Federale di Covercia- 
no. Fa parte di una commis¬ 
sione .speciale che ha il com¬ 
pito di stilare un manuale 
per gli allenatori. Della com¬ 
missione fanno parte anche 
Massimo Giacomini. Rino 
Marchesi. Lello Antoniotti, 
Italo Allodi, Luigi Bonizwjnl, 
Mario Ferrari. 

Con Orrico riprendiamo il 
disconso sul megaspareggio 
di cui abbiamo già dato no¬ 
tizia dopo il sorteggio av- 
■^-enuto presso la Lega Seml- 
professionisti. 

e Si tratta di un temo al 


lotto — oi dice il tecnico — 
sta sul piano psicologico che 
.su quello fisico visto che do¬ 
vendo giocare le partite alle 
17 le disputeremo ad una tem¬ 
peratura torrida. Pensa un 
po' il caldo che farà merco¬ 
ledì 27 giugno e domenica 
1 luglio. E quando parlo di 
"caldo" non alludo solo alla 
temperatura atmosferica ma 
anche perché il torneo si 
sarà già delineato e le squa¬ 
dre che hanno perso terre¬ 
no faranno di tutto per re¬ 
cuperare, Saranno tante bat¬ 
taglie ». 

Il torneo inizierà domenica 
e il calendario prevede Cer¬ 
retese - Carrarese e Imperla - 
Montevarchi. Quale è il tuo 
pronostico? 

((Sarei tentato a non ri¬ 
spondere ma visto che questo 


torneo si presenta stressante 
e a mio modo di vedere an¬ 
che interessante poiché il li¬ 
vello delle squadre è ottimo 
risponderò così: la Cerretese 
è forte ma la Carrarese, al¬ 
meno sulla carta, non ha pro¬ 
blemi di sorta. Se alla penul¬ 
tima giornata a Savona, una 
volta in vantaggio per 2 a 0, 
avessimo giocato con maggio¬ 
re determinazione il mega¬ 
spareggio non ci sarebbe sta¬ 
to. Saremmo stati promossi 
poiché avremmo finito il tor¬ 
neo a 42 punti. Questo vale 
anche per la Cerretese poi¬ 
ché se sabato scorso avesse 
vinto contro il pericolante 
Grosseto avrebbe superato lei 
il turno. Ed è appunlto an¬ 
che per il valore della squa¬ 
dra di Cai che la partita di 
domenica (sarà giocata a Pi¬ 


sa?) si presenta motto diffi¬ 
cile. Sul piano strettamente 
tecnico-agonistico siamo noi i 
favoriti poiché di punti ne 
abbiamo persi diversi in ma¬ 
niera rocambolesca. Comun¬ 
que sono molto fiducioso. Fra 
l’altro proprio nelle prime 
partite bisognerà tirar fuori 
la grinta. Anche la partita 
Imperia • Montevarchi sarà 
dura ma fra il lotto delle 
squadre la squadra che mi 
fa più paura è il Montevar¬ 
chi poiché è squadra di ner¬ 
bo, è una compagine ben gui¬ 
data e ip qualsiasi momento 
può andare in gol grazie a 
Polvar, Burroni e Bressani. 
Penso che il Montevarchi pos¬ 
sa fare un risultato utile. An¬ 
che Vtmperia è squadra ben 
organizzata possiede giocatori 
di temperamento, ma contro 


L’allenatore Orrico : « Questo 
il miglior undici della serie C 2 » 
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La Pistoiese a P escara 


^ si gioca un campionato 

Solo se gli uomini di Riccomini riusciranno a vincere in Abruzzo 
G ALiClO la squadra arancione può sperare in uno spareggio con il Monza 


Luigi Rota e C — doxranno 
avere il 30 giugno prossimo 
circa 100 milioni, un inqiegno 
fi.ssato in cambiali che Ro¬ 
meo Anconetani ha fatto fir¬ 
mare al figlio Adolfo, con la 
fideiussione di un amico via¬ 
reggino. Il 30 giugno è una 
scadenza abbastanza vicina e 
300 milioni sono una cifra 
considerevole. 

Circa la squadra. Romeo 
Anconetani ha già fatto due 
masse che hanno lasciato in 
parte perplessa la tifoseria: 
la conferma del tecnico Pier¬ 
luigi Meciani (il quarto alle 
natore alla guida del Pisa in 
questa stagione) il quale non 
ha alcuna esperienza di serie 
B. e la ccnfemia in blccco 
della - squadra, che, seppur 
promo.ssa. presenta, a detta 
dei tecnici, nuniero.se lacune. 
C’è poi un altro prtLlema da 
ri.solvere: lo stadio. • 

Il Pisa sta premendo por 
l’approvazione di un progetto 
che prevede una spesa a ca¬ 
rico deirammini.strazicflic 
comunale, attorno al miliardo 
e mezzo di lire i)er ampliare 
una .struttura che, appena . 
dieci anni addietro, ha ■ già 
sostenuto serie A e D. In una 
città carica di problemi di 
edilizia pubblica, questa spe¬ 
sa sembra a molti franca¬ 
mente fuori luogo, anche 
perché l’Arena Garibaldi con¬ 
tiene già agevolmente oltre 20 
mila spettatori e non pare 
passibile che il prossimo 
campionato di calcio ne deb¬ 
ba convogliare ogni domenica 
un numero superiore. 


Esistono ancora delle pos¬ 
sibilità di promozione per la 
Pistoiese? Riuscirà la squa 
dra « arandone » ^ vincere 
sul campo di PeeCara? In 
caso positivo la comperine 
di Riccomini potrebbe an 
che giocarsi lo spareggio cor 
il Monza? Si è trattato d 
un campionato positivo op 
pure la squadra avrebbe po 
luto rendere molto di più? 
Queste e tante altre doman¬ 
de le abbiamo rivolte ad En¬ 
zo Riccomini il tecnico che 
ha guidato la .squadra e die 
sarà ancora alla guida del 
la Pistoiese nella prossima 
stagione. 

« Mancano 180 minuti alla 
fine ma se avessimo un tan¬ 
tino di fortuna potremmo 
anche arrivare a giocarne 
270 di minuti, potremmo giun¬ 
gere ad uno spareggio con 
il Monza che ha infilato 
quattro risultati utili conse¬ 
cutivi mentre sia noi che il 
Pescara abbiamo perso gli 
incontri decisivi. Detto ciò 
— ha proseguito Riccomini — 
debbo aggiungere che in que¬ 
sto momento la Pistoiese ha 
solo una possibilità su cento 
di assicurarsi un posto in se¬ 
rie A mentre il Pescara di 
possibilità ne ha meno di noi. 
E' il Monza, invece, ad avere 
99 probabilità su cento di fa¬ 
re il grande salto. E mi spié- 
go. Il Monza domenica incon¬ 
tra il Lecce e non credo ab- 



Jli undici « arancioni » 

bia problemi per assicurarsi 
il verdetto. Noi invece andia¬ 
mo a giocare a Pescara c 
potremmo anche perdere. In 
questo caso il Monza andreb¬ 
be a 48 punti e il Pescara a 
46. Per la Pistoiese non esi¬ 
sterebbero piti motivi e di 
conseguenza la settimana do¬ 
po, in casa, contro il Monza 
non credo che la squadra 
troverebbe gli stimoli indi¬ 
spensabili per avere la me¬ 
glio. Quindi anche se il Pe¬ 
scara riuscisse a vincere a 
Foggia (cosa quasi impossi¬ 
bile) arriverebbe a quota 48 
mentre tl Monza sarebbe- a 
quota SO. Se invece la Pi¬ 
stoiese riuscisse a vincere a 
Pescara — ha proseguito Ric- 


comlni — il discorso sarclibc 
diverso. Infatti se sette gior¬ 
ni dopo vincessimo contro il 
Monza si potrebbe arrivare 
ad uno spareggio. Ma come 
ho già detto siamo nel cam¬ 
po fantascientifico. Ormai 
per la Pistoiese esistono po¬ 
che possibilità. Resta il pia¬ 
cere di avere fatto un cam¬ 
pionato di testa, di avere va¬ 
lorizzato giocatori e l’ama¬ 
rezza di avere mancato 2 ri¬ 
gori (contro il Brescia c 
l'Udinese) die ci avrebbero 
permesso di sperare nella 
promozione. Però nessuno, io 
compreso, avrebbe mai pen¬ 
sato ad un campionato del 
genere. Dire che la Pistole 
se, insieme all’Udinese, è sta¬ 


ta la squadra rivelazione 
non è errato ». 

Quali 1 motivi del calo de¬ 
nunciato nell’ultima parte 
del campionato? 

Non parlerei di calo fisi¬ 
co. Diciamo che alcuni gio¬ 
catori, che hanno disputato 
un campionato alla grande, 
hanno accusato il primo cal¬ 
do. Il campionato di sene B 
e tremendo, vuole vedere l’uo¬ 
mo in faccia, le pause non 
sono ammesse come non so¬ 
no ammessi i più piccoli er¬ 
rori. Comunque se non aves¬ 
simo mancato i rigori... ». 

Cl risulta che insieme a 
Na-ssl. al D.S., sei .stato ccn- 
fermato. Che tipo di squadra 
intendete attrezzare per la 
prossima stagione? 

E’ presto per decidere ma 
è chiaro che il prossimo cam¬ 
pionato sarà assai più diffi¬ 
cile di questo che stiamo per 
concludere. Tutte le squadre 
SI organizzano, sono alla ri¬ 
cerca di giocatori di tempc 
ramento. in grado di dispu¬ 
tare 40 partite ad un ritmo 
sostenuto. Quindi la Pistoie¬ 
se edizione ’79-’80 per prima 
cosa dovrà cercare di rima¬ 
nere in serie B. Se strada 
facendo troveremo un cana¬ 
le giusto, come quest’anno, 
tutto di guadagnato nessuno 
deve farsi soverchie < illusio 
ni ». , ' ' t 

.1. ej 






A Corrado Orrico abbiamo chiesto quale è 
la squadra tipo del campionato di C-2. 11 tec¬ 
nico per motivi comprensibili ha escluso i 
giocatori della Carrarese e ne è venuto fuori 
questo undici. 

Di Vincenzi (Imperia): Poli (Montevarchi). 
Mattolini (Cerratese), Landini (Imperia), Mer¬ 


li (Montevarchi). ChiaroUo (Imperia). Gior- 
li (Cerretese), Sorbi (Montevarchi). Bressani. 
(Montevarchi). Ottonello (Imperia), Amendo¬ 
la (Cerretese). 

A no.stro avriso in questa squadra mancano 
elementi come il difensore Panizza, il media¬ 
no Emy, il centrocampista Cupini, il centra¬ 
vanti Di Mario che giocano nella Carrarese. 


il Montevarchi dovrà tirare 
fuori il meglio se non vorrà 
soccombere ». 

Quale strategia Intendi ap¬ 
plicare in questo Usneo? 

«£' difficile in questo mo¬ 
mento ancipare il comporta¬ 
mento. Intanto devi vincere 
le prime partite. Poi una si 
regola sulle altre. In alcuni 
casi può anche andar bene 
un pareggio. Ma come ho già 
accennato noi, come gli altri, 
punteremo al successo pieno. 
Non sarà facile, specialmente 
contro la Cerretese che è una 
buona squadra. Comunque in 
questo torneo ne vedremo del¬ 
le belle, salteranno fuori ri¬ 
sultati a sensazione, non ti 
dimenticare che alcune squa¬ 
dre avevano già denunciato 
un calo naturale e far ritro¬ 
vare i migliori stimoli non 
sarà tanto facile». 

Quindi secondo te questo 
megaspaieggìo lo possono vin¬ 
cere o la Canerese o 11 Mon¬ 
tevarchi? 

a Teoricamente si però bi¬ 
sognerà vedere quello che 
succederà in campo. Basta un 
piccolo errore per compro¬ 
mettere tutto. Ogni squadra 
possiede elementi in posses¬ 
so di tanta esperienza ed è 
appunto per questo che resta I 
difficile prevedere la vincen¬ 
te. Comunque resto dell’avvi¬ 
so che la Carrarese è la squa¬ 
dra più attrezzata per fare 
il salto in C-I seguita da Mon¬ 
tevarchi e dalla Cerretese». 


Loris Cìullinì 


L’odissea 
della Lucchese 

Le premesse della retrocessione poste nella cam¬ 
pagna acquisti -1 gioYani nel futuro della squadra? 


LVCC.A — La Lucchese la.scia 
!• Cl e scende in purgatorio 
(serie C2) per espiare i pec¬ 
cati di un campionato sba¬ 
gliato fin dairìnizio. 

Si è iniziato nella campa¬ 
gna acquisti con cessioni 
troppo importanti deUa soli¬ 
dità della squadra e si è con¬ 
tinuato con lo scombussola¬ 
mento nel ramo tecnico, .■•i 
sono awicendati alla guida 
della .squadra prima il ri¬ 
confermato MeregaUi poi 
Bergamasco, quindi ancora 
MeregaUi (a gran voce ri¬ 
chiesto dai tfigli» fedeli). La 
serie C2 è il logico risultato. 
Sembrava tutto risolto quan¬ 
do, allontanato Bergamasco, 
era ritornato MeregaUi che, 
memore degli sbagli com- 
m€.s.si. manifestava buoni 
propositi; ma la squadra non 
ha risposto alle .sue sollecla- 


. For.se il mister aveva in 
I squadra troppi galletti, troppi 
' comandanti con conseguente 
; mancanza di armonia tra 1 
i vari giocatori. Cerano nella 
; squadra, giocatori non prcpa- 
; rati fi.sicamcntc c atlciici- 
j mente, vedi Ghetti venuto 
Inori solo nel finale. Non I 
; c’crario ali pure (Ciardclli e ‘ 
Novelli erano mozzali). L’al > 
! tacco ha sofferto per la ma- ! 
! lattia di Durso il centroavaii- ! 
i ti titolare della formazione ; 
ros.sonera, e, per la .sfortuna > 
di Bonaldi che nonostante ! 
ciò ha ri.spo.sto in pieno al- ! 
l'attesa dogli sportivi lucche¬ 
si. Non c'era armonia nella ! 
difesa (Cisco, Nobile, Piatto. } 
Borgia) che ha deluso In 
pieno dis’cntando la più per- ) 
forala del girone D. ; 

Si sono tenuti fuori uomini ■ 
che al momento potevano ' 
servire, come BclIoU, richia- I 


maio in sede con urgenza, 
giovani promettenti come 
D’Arriga Fazi, Bernardini c 
Lombi. Sono giovani della 
rosa dei titolari che il mistcì 
MeregaUi non ha preso ii. 
considerazione per lasciare ii 
cosiddetti « veterani * la rise 
luzionc di una crisi teenn 
tattica. E’ .siicce.sso l'irrcpn 
rabìle. La Lucchese nonostai 
te la buona volontà di qua! 
che elemento (Benedetti < 
Castagnini) non è riuscita a 
risalire la china e quindi è 
caduta in serie C2. 

Largo ai giovani quc.sto è i. 
motivo che dovrebbero prcn 
dere in considerazione i diri 
genti della Lucchese. I giova 
ni ci sono, si costniisc.- 
qiiindi una squadra su di Io 
ro. i risultati verranno prò 
sto. 

Mauro Gallecr* 





felici • 



I giocatori dolio LucchoM • l'aUoflatoro Morogalli 


EABKÉr 


I play-off per la promozio¬ 
ne in serie A2 di Basket con¬ 
tinuano a giocarsi a colpi di 
carila bollata sul tavolo del 
giudice sportivo della federa¬ 
zione. Ieri la Magnlflex di 
Idvorno. secondo quanto ave¬ 
va preannunciato con un te- 
legramina dopo la sconfitta 
nella «bella» contro il Liber¬ 
ti Treviso ha presentato re¬ 
clamo contro quel verdetto. 

I dirigenti della Pallaca¬ 
nestro Livorno hanno Inviato 
al giudice sportivo della Fe- 
derbasket un dett^liato re¬ 
soconto di quanto è avvenuto 
a Treviso ed in particolare 
suirepisodio che a 2'10" dal 
termine ha portato ad un c- 
pilogo Inqualificabile quell.'i 
che doveva essere «solc»> una 
partita di basket. 

L’assedio dei tifosi trevi¬ 
giani alla panchina della 
Magnifiex Iniziato dal pruno 
minuto di gioco nonostante 
la presenza di un cordone di 
poliziotti che presidiavcuio la 
«postazione» limaranto. si è 
conclxiso con l’invasione di 
campo da parte di uno spet¬ 
tatore che per avvalorare il 
proprio «tifo» ha pensato be¬ 
ne di aggredire l’aluto-allena- 
tore della Magnlflex, Giuliano 
Marcacci, che è stato colpito 
con un pugno alla tempia. 

Tutto ciò è avvenuto sotto 
gli occhi dei due «fischietti» 
romani Finto e Bianchi, i 
quali secondo il reclamo del¬ 
la Magnlflex sarebbero anche 
intervenuti per separare i 
contendenti. Marcacci ha do¬ 
vuto abbandonare il campo 
con una vistosa borsa di 
^«uxx> sulla tempia ed ha 
dovuto poi ricorrere ai medi¬ 
ci del pronto soccorso. L'aiu¬ 
to Marcacci è un allenatore 
' regolarmente tesserato e re¬ 
golarmente iscritto a referto. 

A questo punto ci sembra 
doveroso ricordare che in 
occasione di un analogo «in¬ 
cidente» avvenuto a Milano 
durante l'incontro Billy-Anto- 
nini Siena, quando l’allenato¬ 
re dei senesi fu raggiunto al¬ 
la testa da un anonimo invo¬ 
lucro Umeiato dalle tribune, 
il giudice sportivo decretò la 
sconfitta a davolino della 
squadra di casa per 0-2. Il 
caso di Treviso ci sembra es¬ 
sere più grave in quanto si è 
trattato di una vera e pro¬ 
pria invacione. anche se 
compiuta da una soSa perso¬ 
na, che ha aggredito un 
componente della squadra 
ospite. 

Quale sarà la decisione del 
giudice sportivo? E' abba¬ 
stanza ardito avanzare ipotc 
il. Del resto ancora non co 
nosciamo se repisodio del¬ 
l’aggressione di Marcacci .sia 
stato riportato o meno nel 
loro referto dagli arbitri Fin¬ 
to e Bianchi e quale giudizio 
abbiano espresso. Ora occor¬ 
reranno circa una diecina di 
giorni prima che il giudice 
.-^lortivo, dopo aver vLsionàto 
.'la i referti arbitrali sia quel¬ 
lo del iriudioe di campo, il 
.ìignor Prati di Genova, ed 
«ver convocato i nppntaen- 
tonti delle due società, possa 
emettere il suo verdetto 

In casa Magnlflex comun¬ 
que c'è im po' di scetttdsmo 
•vvlsto come cl l^no trattato 
•1 campo — dice 11 direttore 
sportivo Massimo Cosmelli. 
che normalmente non è soli¬ 
to. da buon vecchio giocato¬ 
re. esprimere giudizi sulle ”- 
giacche grige” — non so fino 
u che punto i referti degli 
arbitri ci possano aiutare a 
chiedere giustizia». Finto e 


Strascico giudiziario 
per i play-off deirA2 

Presentato dalla Magnlflex il ricorso per l'invasione di camp 
e l'aggressione subita a Treviso da Marcacci - Basket europee 



Bianchi infatti nel momenio 
in cut la «tensione» all’inter¬ 
no del Palazzetto di Treviso 
è salita hanno perso la tra¬ 
montana. Anche scorrendo il 
referto della partita si ha 
l'impressione che dalla fine 
del primo tempo i due it- 
schietti abbiano visto solo a- 
maranto. Diana. Gras.selll. Fi¬ 
loni e Vatteroni sono stati 
rimamiati in panchina prima 
della fine della |»rtita per 
raggiunto limite di falli. Sul¬ 
l'altro fronte nessun.© Il Li¬ 
berti ha potuto usufruire di 
ben 25 tiri liberi. 

Mentre sul fronte labitmico 
si attendono le decisioni del¬ 
la giustizia sportiva, in terra 
• di Siena si è concluso il gi¬ 
rone di qualificazione per il 
campionato d’Europa, che da 
oggi si sposta a Torino. Il 


palazzetto di Siena ha rap¬ 
presentato in questi giorni 
una delle capitali dei basket 
continentale, anche se la par¬ 
tita clou del cartellone 
URSS Spagna ha un po’ delu¬ 
so. Tutti si aspettavano di 
vedere aU’opera i giganti so¬ 
vietici. mentre sono venuti 
fuori gli spagnoli. 

Questo torneo di qualifica¬ 
zione ha avuto un grosso 
successo di pubblico, moltis¬ 
simi i giovani ed i giovanis- 
.slml. GII addetti ai lavori o- 
rano a ranghi completi. 
L’appunthmento senese è sta¬ 
ta un’occasione anche per al¬ 
lacciare contatti sia per le 
piccole che per le grandi 
squadre che operano nella 
regione ed al di fuori di essa 
per il pro.ssimo campionato. 
Si sono contattati allenatori. 


Kiooatorir possibili si^gsor. 

Antonini Siena dopò là par 
lenza di Bonamico e di Fer 
nesten e con Bovone inlen 
zlonato ad appendere le 
scarpe al cIa.ssico chiodo, è 
alla ricerca di un pivot ita¬ 
liano e di un lamericano so¬ 
pra I due metri, mentre si 
cercano rinforzi per i porta¬ 
tori di palla ed un’ala. Nella 
città del palio frattanto sì 
sono formate due fazioni: u- 
na prò, una contro la rlcon- 
forma di George Bucci, il se¬ 
condo americano che Io scor¬ 
so anno è .stato la gioia c la 
disperazione dei tifosi senesi. 
C’è ancora un mese di tem¬ 
po, le liste si chiudeionno In¬ 
fatti il 15 luglio prossimo, c 
tutto può succedere. 

Piero Benassai 


«Stoccate» azzurre 
da domani a Livorno 

Al palasport appuntamento con ì campionati italiani di scherma 
Serviranno per designare la compagine nazionale per i mondiali 


LIVORNO — Gros.ìO appun 
lamento schermistico domani 
a Livorno con i campionati 
italiani assoluti alle quattro 
armi. Le gare .si dusputeran 
no al palazzo dello .sport. La 
prima giornata è riservala 
al fioretto femminile, icner 
di si incontreranno gli atleti 
della spada, fioretto maschile 
sabato, con conclusione do 
mcnica. la sciabola. 

L’inizio delle gare è prc 
visto per le ore 8, le finali 
alle 18. Circa 250 atleti si 
riuniranno in questi giorni 
nella città labronica per con 
tendersi i titoli in palio. E’ 
questa la .seconda prova del 
campionato nazionale. 

La prima si è svolta a Sa¬ 
lerno circa 3 mesi fa. Di 
quell’occasione .^i ricordano il 
trionfo del livornese Mario 
Aldo Montano, nella sciabola, 
c di .Azzi di Lucca, nel fio¬ 
retto. Domenica 17 al termi¬ 
ne delle gare, il commissa¬ 
rio unico Fimi si riunirà con 


i suoi collaboratori per deci¬ 
dere i nomi degli atleti che 
faranno parte della rappre 
.centanza italia.'ia al campio¬ 
nato mondiale di agosto. 

I mondiali di .scherma, che 
si disputano tutti gli anni 
Caclu.so quello delle Olimpia 
di. quest’anno si terranno a 
Melbourne in .-\ustralia. 

La commis-sione tecnica i- 
noltre selezionerà le squadre 
di schermitori che partecipe¬ 
ranno alle Universiadi di Cit 
tà del Mos.sico ed ai Giochi 
del Mediterraneo. 

Le Universiadi, con .scaden¬ 
za biennale, .si disputeranno 
nei primi giorni di sellcm 
bre, i Giochi del Mcditerre 
neo. che si tengono ogni 4 
anni, saranno ospit.itf dalla 
Jugoslavia. 

Le decisic>ni della commis¬ 
sione tecnica verranno ratifi- 
caic dal Consiglio federale 
che si riunirà a Roma nei 
giorni 1920 e 21 giugno. 

La finale dei campionati 


, italiani è stata organizzata 
i dal circolo Fides di livomo 
j con ■ la collaborazione À*! 
I CONI e della FIS; la socìatà 
! meglio cla.'^sificata ricci era 
la Coppa Vallecchi ». Ed ora 
qualche pronostico, 

I Mario .\ldo Montano e Mof 
j Tei dovrebbero contendersi il 
primo posto nella sciabola; 
lotta ai ferri corti per i piaz 
zamenti successivi tra Tom 
ma.so Montano. Romano di 
Napt^i c Della Barba di Pa¬ 
dova. 

Carlo Montano e Dal Zot 
to saranno i protagonisti del 
fioretto. 

Per la spada gli occhi sa¬ 
ranno puntati su Bellone di 
M'Iano, Nel fioretto femmini¬ 
le sono attese le prestazioni 
della Sparaciari di Iesi c del¬ 
la allieva del maestro livor¬ 
nese Di Rosa, hi Vaccaroni 
di Mestre. 
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Da oggi fino a martedì nelle ore di punta 

- M- - - - - — - . ,1, ■ ^ , _ _ * ' ^ ‘ * ; . ? > * 

Sciopero degli autobus 
la città resta u piedi 

Irresponsabile decisione del sindacato autonomo CISAL — CGIL-CISL-UIL invitano i lavo¬ 
ratori a non aderire — La ragione della protesta ò la maggiorazione delio straordinario 


Dimessi dal S. Eframo sono finiti ieri sera all'ex Morvillo 

l * • , . ^ ^ . 

Guariti daUa malattia mentale 
in sei non sanno dove andare 

i 

L’altra notte hanno dormito al Divino amore - Dopo la prima giornata di peripezie in due si sono 
allontanati - Le colpe della giunta regionale che non ha fatto approvare il piano socio-sanitario 


Inizia oggi una settimana 
di agitazioni selvagge nel 
settore dei trasporti pubbli¬ 
ci. Da stamattina e fino a 
martedì prossimo, infatti, il 
sindacato autonomo CISAL 
ha proclamato astensioni dal 
lavoro del personale addetto 
alla circolazione degli autobus 
dell’ATAN e dellex TPN (ora 
CTP, Consorzio trasporti pro¬ 
vinciale) nelle ore di maggior 
traffico. Rimarranno bloccati 
anche i tram e i filobus. 

Lo sciopero è stato artico¬ 
lato dalla CISL <r a scacchie¬ 
ra *. in modo tale cioè da ar¬ 
recare il maggior danno pos¬ 
sibile alla cittadinanza. A pa¬ 
gare le spese di que.sta enne¬ 
sima € prova di forza » del 
sindacato autonomo saranno 
le migliaia e migliaia di viag¬ 
giatori che ogni giorno .si ser¬ 
vono dei mezzi pubblici per 
recarsi al lavoro: la maggior 
parte delle ore di sciopero è 
infatti concentrata tra le 7 e 
le 8,30 e le 18 e le 19.30. quan¬ 
do cioè fabbriche ed uffici .si 
riempioJio o si svuotano a 
ritmo frenetico. 

Una breve tregua verrà ac¬ 
cordata soltanto nelle giorna¬ 
te di sabato e domenica. E’ 
facile prevedere cosa succe¬ 
derà a Napoli In conseguenza 
di uno sciopero così impopola¬ 
re: migliaia di persone co¬ 


strette ad un'attesa estenuan¬ 
te alle fermate, mentre il traf¬ 
fico veicolare subirà un ulte¬ 
riore colpo per l’accresciuto 
numero di automobili private 
in circolazione. 

Co.sa fare per evitare altri, 
inutili disagi ai cittadini? Nel¬ 
la giornata dì ieri i rappre¬ 
sentanti .siudacali di CGIL, 
CISL. UIL — che si sono dis¬ 
sociati dallo .sciopero CISAL —• 
hanno tenuto numerose assem¬ 
blee nei depositi dell’ATAN e 
del CTP per spiegare ai la¬ 
voratori il loro dissenso da 
questo tipo di lotta. C’è da 
augurarsi che la maggior par¬ 
te dei dipendenti delle azien¬ 
de di trasporto accolga l’invi¬ 
to dei sindacati confederali e 
assicuri il funzionamento del 
servizio pubblico. 

La vertenza che la CISAL 
ha intrapreso con le direzio 
ni aziendali riguarda la ri¬ 
valutazione della retribuzio¬ 
ne straordinaria calcolata an¬ 
che sulle mensilità aggiunti¬ 
ve. II sindacato autonomo pre¬ 
tende inoltro il pagamento di 
ben cinque anni di arretrati 
di straordinari cosi « rivalu¬ 
tato»: .se quest’ultima richie¬ 
sta venisse accolta, ATAN e 
CTP dovrebbero sborsare sva¬ 
riati miliardi di lire. La po¬ 
sizione di CGIL, CISL e UIL 
si può così riassumere: i sin¬ 


dacati confederali non sono 
contrari alla maggioranza del¬ 
la retribuzione straordinaria, 
ma questa - .sostengono — 
deve essere una battaglia da 
condurre su tutto il territorio 
nazionale, e dunque non può 
essere limitata .solo all’ATAN 
e al CTP. 

CGIL, CISL, UIL hanno pro¬ 
mosso nazionalmente un pro¬ 
cedi imento giudiziale pres.so la 
magistratura del lavoro per 
veder riconosciuta legalmen¬ 
te la propria richiesta (il 
meccanismo in base al quale 
lo .straordinario dovrebbe es¬ 
sere rivalutato infatti ha su¬ 
scitato non poche perple.ssi- 
tà). Al sindacato autoferro¬ 
tranvieri CGIL si guarda con 
preoccupazione a questa nuo¬ 
va ondata di scioperi proda 
mata dalla CISAL. La rea¬ 
zione è molto dura: «Si trat¬ 
ta di azioni irresponsabili, 
che contribuiscono ad aumen¬ 
tare il • caos che già regna 
nel traffico cittadino. Con 
questi scioperi non si ri.sol- 
vono i problemi dei dipenden- i 
ti autoferrotranvieri: anzi si 
isola la categoria dal resto 
della città ». La federazione 
CGIL. CISL. UIL ha siglato 
di recente un accordo con 1’ 
amministrazione comunale di 
Napoli, la Provincia e le di¬ 
rezioni aziendali: è stato ap¬ 
provato dunque un piano | 


triennale (1979-1981) che pre 
vede ben 369 miliardi e 430 
milioni di investimenti per 
l’A'rAN. il CTP e la nuova 
metropolitana. 

« Il piano di investimenti — 
sostengosio alla CGIL - è 
la condizione indispens.ibile 
per migliorare c iwtenziure 
il sistema dei trasporli pub¬ 
blici a Najx)ii e nella prò 
vincia ». Tra gli impeg:ii più 
significativi Ùgura ramino 
dernamento del • parco-mac¬ 
chine: nel triennio verrnn io 
acquistati .>21 autobus di 
grande o piccola capacit i, 
trenta nuovi filobus e venti 
tram, nonché ricostruiti 44 :i 
lobus e sessanta tram dell'.-\- 
tan. 

Per quanto riguarda jl 
CTP. sempre nel triennio 
1979-1981, verranno acquista- ! 
ti 164 autobus per il trasoar- 
to urbano ed e.xtraurbano: 
contemporaneamente verrannn 
ricostruiti cinquanta autobus 
e dieci filobus. 

Tra gli altri investimenti 
previsti, inoltre, sia per ì’.A- 
tan che per il Consorzio, spic¬ 
cano la costruzione o l’am- 
modemamento di numerosi • 
depositi, la sistemazione del¬ 
la rete tranviaria e delle li¬ 
nee elettriche. 



LA PREFETTURA NON HA RISPOSTO ALLE RICHIESTE DEL COMUN E 

Ancora per strada gli sfrattati di Cliiaia 

Intanto continua l’incendio nella caverna di Gradoni - I senzatetto non accettano la sistemazione in piccoli alberghi alla ferrovia - Il pro¬ 
prietario della segheria: « Non sono io il responsabile » - Il ministero della Difesa si oppone all’utilizzo della caserma « Cesare Battisti » 


Spara coi fucile al rapinatore 
e lo riduce in fin di vita 


Un giovanissimo rapinatore 
versa in fin di vita in un 
letto dell* ospedale Maresca, 
a Torre del Greco. Gli ha 
sparato contro, ferendolo gra¬ 
vemente all’addome, l’uomo 
che lui, insieme con due com¬ 
plici, aveva tentato di rapi¬ 
nare. L’episodio è accaduto 
in via Castelluccio a Ercola- 
no. Michele Varzalotli di 46 
anni, insieme con la moglie, 
stava assistendo a un pro¬ 
gramma televisivo quando 
hanno bussato all’uscio. Abi¬ 
ta al piano terra. Ha chiesto 
chi fosse e una voce giova¬ 
nile ha risposto chiedendo 


un bicchiere d’acqua. L'uomo 
si è insospettito e s’è armato 
del fucile che aveva in casa. 
Ha aperto la porta e s’è tro¬ 
vato di frente tre giovani uno 
dei quali impugnava una pi¬ 
stola. I suoi riflessi sono sta¬ 
ti più pronti e ha fatto fuo¬ 
co. I tre sono fuggiti. Sono 
stati avvertiti i carabinieri. 
Questi, seguendo le tracce dì 
sangue, a cento metri han¬ 
no rinvenuto il ferito, identi¬ 
ficato per Pa.squale Velotti, 
18 anni, abitante a corso Si¬ 
rena 190. Barra. 

T suoi complici vengono ri¬ 
cercati. 


Domani conferenza 
di Franzoni al «Navale» 


Etmani. oeH’Aula Magna 
dell’Istituto universitario na¬ 
vale di Narrali, si terrà l’uiti- 
ma seduta del seminario 
quindicinale organizzato dai 
cristiani per li socialismo e 
diversi gruppi dell’area delle 
comunità di base, sulle tema¬ 
tiche: della fede, della chie¬ 
sa e della cristologia. 

Interverrà Giovanni Fran- 


zeni sul tema: «Gesù di Na¬ 
zareth, profeta del lieto an¬ 
nunzio al poveri, e la chiesa 
d’oggi come strumento ioe_- 
logico di conservazione =»)- 
clale: come ricondurre la ca¬ 
rica eversiva deH’evangelo dì 
Gesù nel cuore del movimen¬ 
to operaio e nelle lotte fter 
« il superamento dello stato 
di cose presenti ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 13 giugno. 
Onomastico: Antonio (doma¬ 
ni Eliseo). 

« L’UOMO COL FUCILE » 

A ITALIA-URSS 

Oggi alle ore 1<,30 nella se¬ 
de di Ilalia-URSS — via Ver¬ 
di 18 — per il ciclo dedicato 
ai « 60 anni del cinema so¬ 
vietico » verrà proiettato il 
film di S. Jutkievic a L'uomo 
col fucile ». 

COLONIE ESTIVE 
PER HANDICAPPATI 

La ANFFAS. Associazione 
nazionale famiglie fanciulli 
adulti subnormali - Sezione 
provinciale di Napoli, con se¬ 
de in via Maddaloni 6. tele¬ 
fono 312.497. ha deliberato di 
gestire una colonia estiva m 
Lettere per ragazzi handicap- 
pati psichici che. non goden¬ 
do di alcuna forma di assi¬ 
stenza. finiscono In pratica 
per non usufruire di nessu¬ 
na pausa di vita associativa, 
gravando ininterrottame«ite 
sulle proprie famiglie. 

Tali periodi dì colonia esti¬ 
va inizieranno, salvo lievi 
spostamenti di data, dal 10 
luglio in poi su lumi di 20 
giorni ciascuno, a tempo pie¬ 
no, e ciò proprio in conslde- 
razlcne della necessità di per¬ 
mettere alle famiglie di go¬ 
dere anch’esse di un periodo 
di riposo. - - 

Le domande vanno inoltra¬ 
te airAssoclazione. nella sua 
sede, entro U 304-1979. 

FARMACIE 
notturne ’ 

Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera di 
Ghiaia 77; via MergelUna 148 

S Oiuaappa^- Ferdinando: 
via Roma 343 Marcato- 
Pandino; piazza Garibaldi li. 
S. Loran*o-Vicarla-Po«9iofaa- 


le: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Fona 201: via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218, 
j Colli Amine!: Colli Ami- 
nei 249. Vomaro-Aranella: 
via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
’ ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simcne Martini 80 Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
I Colonna 21 Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondiglia 
no 174. Posillipo: via Pe 
trarca 175. Bagnoli: via Aca¬ 
to 28. Pianura: via Provin* 
ciale 18. Chiaiano-Marianalla- 
Piscìnola: pza Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata lore 8,30i2> le se 
guenti guardie pediatriche 
I presso le condotte munici- 
I pali: S. Ferdinando Ghiaia 
(tei 42.11.-28 41.85 92). Mon- 

tecalvario - Avvocata «telefo¬ 
no 42.18.40): Aranella (telefo¬ 
no 24-3854 36.68 47 2450.10); 

Miane (tei. 754.10.25-754.83.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 76756.40 • 7283140); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68 13); Bagnoli (telefono 
76055 jS8); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63 21); Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei 726.19.61 - 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752 06 06); Secendigliano 
(tei 754 49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738 24.51). San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
] 229.19.45 - 44.16.86): Marcato • 
I Poggioraala (tei 759 53 55 - 
I 759.49.30); Barra (telefono 
; 750 02 46). 


Continua il dramma delle 
37 famiglie sfrattate al Gra¬ 
doni di Ghiaia. Decine e de¬ 
cine di persone, di donne, 
bambini vivono praticamen¬ 
te da tre giorni all’aperto; 
non hanno più una casa, non 
SEinno dove dormire. L’altra 
notte un gruppo di loro è 
ritornato nei palazzi perico¬ 
lanti e ha passato la notte 
nelle proprie abitazioni. In¬ 
tanto ramministrazione co¬ 
munale attende la risposta 
della prefettura per la ese¬ 
cuzione della delibera di re¬ 
quisizione di edifici pubblici 
<ia mettere a loro disposi¬ 
zione. 

Come è noto la giunta co¬ 
munale ha approvalo ma 
delibera urgente per la siste¬ 
mazione in edifici pubblici di 
tutta la gente senza casa di 
via Gradoni- di Ghiaia e di 
Santa Teresella degli Spa¬ 
gnoli. E’ il caso di ricordare 
che in situazioni simili la 
amministrazione comunale 
può solo fare le delibere, l’at¬ 
to di esecuzione definitivo 
spetta poi al prefetto. 

Ed è stato proprio a questo 
punto che la ricerca di una 
soluzione per gli sfrattati si 
è arenata. Il prefetto non ha 
ancora dato una sua risposta 
aH'indicazione del Comune 
sia per la requisizione degli 
edifici pubblici, sia per le 
strutture abbandonate come 
l'albergo Londra, l'hotel V'it- 
torla o la Casa dell’Emi¬ 
grante. 

In verità nella riunione 
dell’altra sera in prefettura 
alla quale ha partecipato il 
vice prefetto (Catenacci, una 
proposta è stata fatta: la 
sistemazione degli sfrattati 
in alcuni alberghi della zo¬ 
na di piazza Garibaldi. Si è 
parlato solo di alberghi di 
piccole dimensioni e con nu¬ 
mero di stanze di gran lun¬ 
ga inferiore al fabbisogno 
delle famiglie, e non capaci 
di accogliere tutti gli abitan¬ 
ti dei Gradoni. 

Una risposta negativa a 
questa proposta della pre¬ 
fettura è stata data già nel 
corso della riunione, da una 
folta delegazione delie famì¬ 
glie sfrattate, dal rappresen¬ 
tanti dei consiglio di quar¬ 
tiere di Chiala-S. Ferdinando. 
<^ando la riunione è finita 
molte jjersone hanno fatto 
ritorno ai Gradoni e in via 
Santa Teresella degli Spa 
gnoll e sono risalite nelle lo¬ 
ro case. Vi hanno passato la 
notte, ormai stremati per es¬ 
sere da due giorni aU’addiac- 
ciò. Molti altri sono nmasti 
per strada. 

Ieri quando i vigili del fuo 
co hanno ripreso a lavorare 
per spegnere l’incendio, han 
no avvertito le persone che 
la notte erano toniate negli 
stabili pericolanti del grave 
rischio. 

I tecnici del Comune e 
quelli dei vigili del fuoco han¬ 
no fatto sapere che la pre¬ 
senza degli inquilini nelle 
case pericolanti può intral¬ 
ciare la loro opera. La situa- 
idone è dunque per buona 
parte bloccata. L’amministra¬ 
zione comunale ha rinnovato 
la sua proposta alla prefet¬ 
tura di ridlscutere la que¬ 
stione. chiedendo una nuova 
riunione per oggi e cercare 
di trovare al più presto un 
alloggio agli sfrattati. 

La tensione ai Gradoni di 
Ghiaia continua ad essere 
grande: li teme per la salu¬ 
te dei bambini e dei più an¬ 
ziani che con poche m».s.se 


rizie passano le giornate al¬ 
l’aperto. Tra gli sfrattati c'è 
anche il proprietario della se¬ 
gheria, Antonio Gatto. « lo 
la segheria ce l’ho solo da 
due anni — dice — prima d! 
me c’è stata la segheria Giu¬ 
stiniani che è rimasta qui 
per 22 anni. Non credo asso¬ 
lutamente di p-Jter essere sta¬ 
to io a provocare l'iticendio 
con lo scarico di materiali di 
risulta ». 

« Ditemi voi — continua di¬ 
sperato — come devo fare. 
; Ho sei figli, la segheria è 
tutta distrutta e adesso sono 
! senza lavoro. Mi trovo nel¬ 
la stessa condizione delle fa¬ 
miglie sfrattate ». 

Per quanto riguarda poi la 
occupazione della struttura 
prefabbricata di piazza Ne- 
: ghelll dell’altro giorno, «racu- 
pata da senzatetto successi* 
I vamente caricati poi dalla 
j polizia, esiste una p.oposla 
I del consiglio di quartiere del¬ 
la zona che potrebbe sblo(K:a- 
re la situazione. 

' Una sistemazione a queste 
famiglie infatti potrebbe es¬ 
sere trovata facendo ricorso 
alla caserma « Cesare Bat¬ 
tisti » che è vicino piazza Ne- 
ghelli. Questa caserma per 
buona parte abbandonata po¬ 
trebbe ospitare la struttura 
prefabbricata occupata l’al¬ 
tro giorno, neirampio cortile 
di 66 mila metri ijuadrati. Il 
Comuiie di Napoli ha già di¬ 
chiarato la sua disponibili¬ 
tà a questa soluzione, men¬ 
tre il ministero della Dife¬ 
sa che sovrìntende a queste 
strutture si è finora oppo¬ 
sto. 

Si tratterebbe pur sempre 
di una soluzione provviso¬ 
ria. ma almeno si darebbe la 
possibilità a 40 famiglie di 
alloggiare in luoghi non mal¬ 
sani come quelli nei quali abi¬ 
tano da annL 



NAPOLI — Vigili del fuoco tentano di spognora il fuoco. 


Ancora difficoltà per la vita dell'aeroporto 

Capodìchìn o : paralisi 
per le auto in sosta 


.■\i già numerosi problemi j 
deilo scalo aereo napoletano, 
recentemente si è ■ aggiunto ! 
quello del parcheggio delle I 
autovetture ed ha raggiunto ; 
dìmensiaii tali da kidurre ! 
TATI a convocare un incon- i 
tro con i giomalistL Ciò alio | 
scopo di richiamare ratten- 
zione tkH’opinione pubblica c 
delle autorità sulle conse¬ 
guenze che il permanere di 
tale situazione può avere ai 
fìni della funzicnalità del- 
i’aeroporto. In questi giorni 
sono in corso lavori di ri¬ 
strutturazione del complesso 
aeroportuale che hanno ri¬ 
chiesto la riduzione delle aree 
di parcheggio disponibili. Ta¬ 
le ridotta dlspcolbiiità di spa¬ 
zio. mantenendosi inalterato, 

; o semmai accrescendosi, il vo¬ 
lume di traffico, provoca l’in- 
i tasamento del viali interni e 
: la pressoché totale paralis'. 
i dello scorrimento dei veicoli. 

1 L’indiscriminata so.sta ren- 
j de difficile le manovre dei 
, pullman, delie autobotti e de 
é gli autosnodati rhe per ri 


fornimenti vari debbono muo 
versi aU’interno dello scalo, 
dell’autobus del servizio pu'o 
blico. dei taxi. Una prima mi¬ 
sura per scoraggiare la sosta 
è stata adottata daU’uXIicio 
di PS con la contestazione 
delllnfrazione e Tapplicazio 
ne dì una pena pecuniaria di 
cinquemila lire. Ma in effet¬ 
ti. come ci diceva il dirigente 
deU'ufflcio di PS. il dottor 
Giovanni Peruzy, le speranze 
dì un successo di questa ini¬ 
ziativa sono ben poche, an¬ 
che perché l vigili urbani al- 
rintemo della intera infra¬ 
struttura seno soltanto due 
e nel giorni festivi (che sono 
poi quelli di maggior flusso 
di passeggeri, fino a settemi¬ 
la) non c’è una loro presen¬ 
za. Certamente risultati mi¬ 
gliori sì cilerrebbero con una 
diversa di.sciplina dell’accesso 
delle auto. ; 

Se si pone mente al fatto ; 
che solo di personale fis.so 
(.senza tenere cento di quel- ( 
lo d: volo) a Capodlrh'tio af- , 
riui.srono ogni giorno oltre ! 


millecinquecento persone e ; 
ciascuno vuole tenere l’auto ! 
sotto il proprio ufficio si ha * 
precisa la dimensione del fo- j 
nomeno c delle sue conse¬ 
guenze. Questa diversa disci¬ 
plina che dovrebbe imporre 
l’abbandcno dell’auto nelle 
aree di parcheggio che .sono 
fuori dell’ambito aeroportua¬ 
le non viene adottata perché 
il comandante dello scaio. 
Zito, preferisce non inimi¬ 
carsi nessuno e sacrificare 
a questa vocazione di « tran¬ 
quillità» gli interessi collet¬ 
tivi. 

Occorrerebbe anche che i 
viaggiatori anziché servirsi 
delle proprie auto (con il ri¬ 
schio di non trovare posto 
per parcheggiare e quindi di 
perdere il volo) utilizzassero 
o il taxi o i pullman deirAL- 
talia che partono da via Pi- 
sanelli (piazza Municipio) in 
tempo utile per i voli pro¬ 
grammati. 

II problema è particolar¬ 
mente grava in que.Mo pe¬ 


riodo caratterizzato da un in¬ 
cremento del voli charter che 
scaricano ogni giorno alme¬ 
no duemila viag^atori i qua¬ 
li utilizzano pullman per rag¬ 
giungere il centro - cittadino 
e questi autoveicoli incon¬ 
trano difficoltà di transito 
e talvolta impossibilità a par¬ 
cheggiare in attesa dei viag¬ 
giatori. 

Va detto che occorrerebbe 
anche un controllo più effi¬ 
cace del lavoro dei tassisti 
perché talvolta il viaggiatore 
preferisce la propria auto per 
non sottostare a comporta¬ 
menti esplicitamente mafiosi 
di autisti che rifiutano di 
prendere passeggeri per per¬ 
corsi brevi o che intendono 
contrattare 11 prezzo non te¬ 
nendo conto del tassametro. 

Persistendo una situazione 
di questo tlpra, unitamente a 
tutti gli altri inconvenienti, 
certo non si favorisce Io svi¬ 
luppo del turismo che è una 
romponente essenziale della 
nostra economia. 


• Dopo 48 ore sono fin ti al¬ 
l’ex Morvlllo. E’ i’cd'ssaa — 
come scriviamo in altre par 
te dal giornale — capitata 
a .sei inalcìti rinchiusi nel¬ 
l’ospedale prichiatrlco giudi- 
z'ario S. Eframo e dimessi 
perché guariti. _ ' 

' B’ una storia emblematica 
di come ncn sia stata appli¬ 
cata ancora in Campania la 
nuova legge per Tassistenze 
ps’chiatrlca. di quanto sLano 
carenti le strutture e quanto 
s ano gravi : ritardi che la 
Regione Campania va accu- 
nuiiando. 

Vincenzo Balducci di 72 an¬ 
ni di Roma: Giuseppe Mcr- 
1 cadante di 46 anni, di Tra¬ 
matola in prov'lncla di Poten- 
I za; Arturo Truda di Mon- 
, serrato in provincia di Ca- 
1 gliari; Andrea Ciaf fi di 52 
: anni, di Genzano in provin¬ 
cia' di Roma: Pietro De Co¬ 
lombi di 52 anni di Caneli 
in provìncia di Asti; e Dante 
Di Cristofaro di 60 anni di 
S. ' Severo di Foggia, erano 
; stati considerati guariti e 
quindi potevano essere dimes- 
‘ si. La pena che era stata 
1 comminata loro era term'na- 
i ta da tempo e non vi erano 
quindi più ragioni per tener¬ 
li rinchiusi nel manicomio 
j S. Eframo. 

i Ma prevedendo che 1 sei 
1 malati ormai guariti non a- 
; vrebbero facilmente trovato 
' una sistemazione il direttore 
del 8. Eframo. dottor Longo¬ 
bardi, aveva avvertito il Co¬ 
mune di Napoli del fatto che 
i 6 sarebbero stati rilasciati 
e il Comune aveva preparato 
le basi di ricovero per i sei 
degenti. 

Si trattava — ovviamente 
di un « extrema ratio ». di 
una soluzione che si sarebbe 
dovuta attuare solo In caso 
di difficoltà estreme. 

E così, l’altra mattina, i 
sei reclusi sono stati liberati 
e .sono stati presi In con^- 
gna da un infermiere, Gio¬ 
vanni Scognamiglio. che do¬ 
veva trovare loro una siste¬ 
mazione. 

Ma l’impresa si è subito 
dimostrata ardua. La giunta 
regionale da oltre un anno 
non ha provveduto ad appro¬ 
vare Il piano socio-sanitario, 
non ha approvato le zeniz- 
zazicni, non ha creato, come 
scrive in un pezzo pubblicato 
qui affianco Sergio Piro, le 
strutture che dovrebbero con¬ 
sentire U recupero dei malati 
dimessi dagli ospedali psi¬ 
chiatrici. E cosi si è cercato 
di trovare un posto nelle 
unità psichiatriche dislocate 
presso gli ospedali. Inutile. 
Tutto esaurito ( ! ) qualche 
posto c’era, ma al Primo Po¬ 
liclinico ci sono solo donne. 
Al Scraondo Policlinico i posti 
sono esauriti, niente da fare, 
negli ospedali hon c’è posto. 

Si è andati avanti cosi fino 
alle 23. A quell’ora 1 sei ma¬ 
lati sono stati portati al « Di¬ 
vino Amore », un dormitorio 
pubblico dove almeno hanno 
trovato un letto per dormire 
una notte. Ieri mattina^ l’in- 
fermiere Scognamiglio è an¬ 
dato a riprenderli, ma da sei 
si erano intanto ridotti a 
quattro. Due dei malati di¬ 
messi, infatti, avevano scelto 
di non continuare la loro 
odissea e avevano preferito 
andarsene per i fatti loro. 

I quattro restanti hanno ri¬ 
preso le loro peregrinazioni 
per la città: dal Comune, al¬ 
la questura e viceversa. Si è 
pensato, in un certo momen¬ 
to. di mandarli dai cmgiuntì, 
nei paesi di origine. 

«Ma quali parenti? — ci 
ha detto Dante De Cristo- 
faro. ccndannato a 12 anni 
di carcere più tre di mani¬ 
comio per omicidio con fine 
pena il 31 ottobre dello scorso 
anno —. Non ho nessuno (!) 
una volta avevo ma casa, ma 
adesso... i miei parenti non 
mi sono mai venuti a tro¬ 
vare ». 

Una storia uguale la rac¬ 
conta Arturo Trudì di Mon- 
serrato (condannato a due 
anni per furto aggravato e 
che doveva terminare la sua 
pena il 13 dicembre del *78): 
« Ho scritto tante volte ai 
miei parenti ma non ho mai 
ricevuto una risposta. Tomo 
a casa! A far che? ». 

In un angolo del po.sto di 
guardia della questura Giu¬ 
seppe Mercadanfe. risponde a 
monosillabi alle domande dei 
giornalisti. « Non ho studia¬ 
to! — ci dice — non mi han¬ 
no fatto studiare. Non so che 
fare. Sono ignorante! ». 

Andrea Cioffi è rimasto in¬ 
vece chiuso per 15 anni in 
manicomio, fra quelli civili e 
quelli giudiziari. La sua .sto¬ 
ria. la mancanza di parenti, 
e uguale a quella degli altri 
tre compagni di « sventura ». 

Mentre parliamo si conti¬ 
nua, intanto, a cercare una 
soluzione. Sembra un assur¬ 
do ma dalla malattia menta¬ 
le per iterte persone (e sono 
le più debolC quelle più po¬ 
vere. quelle più emarginate) 
r.on esiste guarigione. 

E cosi sul calar della sera 
si arriva ad una soluxìone; 
si mandano all'ex Mondilo i 
quattro malati dimessi da] 
8. Eframo, mentre si cerca¬ 
no gli altri due. De Colombi 
e Balducci, che s! sono allon¬ 
tanati l’altra notte per dare 
anche a loro una sistemazio¬ 
ne. Ma oggi che faranno se 
la Regione Campania in que¬ 
sto. come 'in altri campi, ha 
accumulato ritardi su ritardi 
e non dà la possibilità a que¬ 
sti malati di guarire? 


La legge 
è buona | 
ma la giunta i 
regionale non: 
la applica | 


Quando si legge o comun 
quc. si apprende che gli p-< 
degenti dei manicomt civili r 
giudiziari rimangono abbun 
donati a sé stessi e che lo 
dimissione e sovente il prelu 
dio di una nuova odissea, et 
stupisce del fatto che tredici 
mesi dopo l’emanazione dell' 
più avanzata legge sulla p-n 
chiatria del mondo occider 
tale (la legge n. 180 del Li 
maggio 1978) possano ancori 
sorgere simili problemi. Ed e 
naturale che l’opinione pub 
blica sia preoccupata e sao 
menta di fronte al porsi im 
provviso e inatteso, per altr, 
aspetti, della disgregazione. 

E pure la legge è ben pre 
elsa. Per coloro che escono 
dai vianieomi cioih e giud' 
ziari (e che non hanno dun¬ 
que più bisogno di ricovero 
ricevendo anzi grave danno 
dal perpetuarsi della segrega 
zlone). la legge indica due 
precisi momenti operativi: 

1) che queste persóne sia¬ 
no prese in carico dai ser¬ 
vizi psichiatrici territoriali co 
si come qualunque altro cit¬ 
tadino che esprima un disa¬ 
gio psicologico 0 si trovi in 
una condizione psicologica 
che preveda un intervento: 

2) che se queste persone 
non hanno più casa, né pos¬ 
sono immediatamente inse¬ 
rirsi nel loro ambiente di ori 
ghie, esse siano sistemate in 
case-ospiti o altre strutture 
intermedie non psichiatriche 
nel territorio. 

Da questi due momenti ini¬ 
ziali, indicati dalla legge, na¬ 
sce tutto un complesso di po 
tenzialità riabilitative e di 
momenti positivi per l’auto¬ 
nomia dell’ex degente (lavo 
ro-casa-vita). 

Che in questo modo la leg¬ 
ge indichi una via precisa e 
semplice è evidente, così co¬ 
me è anche da dire che da 
questo punto in avanti, al di 
là della prescrizione istituzio¬ 
nale. è necessario uno sfor 
zo di impegno notevole e di 
operatori per realizzare solu¬ 
zioni sempre più adeguate e 
risolutive. Allora, se la legge 

— almeno in questo pun¬ 
to ~ è buona e concreta, per¬ 
ché i malati mentali emessi 
dai manicomi sono abbando¬ 
nati. Molto semplicemente 
perché in Campania come tn 
molte altre regioni d’Italia la 
legge non è applicata. 

A tredici mesi dall’emana¬ 
zione della legge 180, in Cam¬ 
pania: 

A) non sono stati creati i 
servizi pslchiiUrici terrnoriali, 
asse portante di tutto il di¬ 
scorio nuovo ed umano sulla 
assistenza psichiatrica: 

B) conseguentemente non 
sono state create case-ospiti 
né altre strutture intermedie 
nel territorio: 

C) non è ancora stata nem¬ 
meno stabilita la divisione in 
zone dell’ambito regionale, 
premessa indispensabile per¬ 
ché si creino i servìzi territo 
riali e, più in generale, si 
applichi la riforma sanitaria. 

Le uniche esperienze terri¬ 
toriali esistenti sono quelle 
condotte nell’intero bacino di 
utenza dell'ospedale psichiatri¬ 
co Frullone (un quarto di cit¬ 
tà c provincia): si parla qui 
del lavoro territoriale di Giu¬ 
gliano, Pozzuoli, rione Traia¬ 
no, Colli Aminei. Chiaiano-Pi- 
scinola. Nel bacino di uten 
za dell'ospedale psichiatrico 
« Bianchi » esistono corrispon¬ 
denze territoriali soltanto a 
Casoria. Secondigliano e Stel¬ 
la. Tutte queste esperienze so¬ 
no in difficoltà a causa della 
mancanza di regolamentazio¬ 
ne regionale. 

Ora. proprio dalla più con¬ 
solidata e prestigiosa espe¬ 
rienza territoriale (quella dt 
Giugliano- è nato un rapporto 
nuovo tra operatori territorio 
li e manicomio giudiziario di 
S. Eframo: tuttavia, anche 
ampliando ad altri servizi ter¬ 
ritoriali questo lavoro, si ri¬ 
mane in fase pionieristica se 
non vi è l’adeguato sostegno 
della Regione Campania. Ed 
è appunto questa l’unica do¬ 
manda possibile: di fronte ad 
una legge in vigore da tredi¬ 
ci mesi la Regione Campania 
che cosa fa? 

Quanto tempo ancora. Na 
poli e la Campania — che 
sono state tra le primissime 
in Italia ad avviare il di 
scorso di un modo diverso 
dalla assistenza psichiatrica 

— dovranno attendere perchè 
si provveda a ciò che poteva 
essere deliberato già un an¬ 
no fa? 

O. dopo tanti impegni re 
gìonall dovremo risultare gli 
ultimi anche in questo cam¬ 
po? Queste domande esigo¬ 
no una chiara e pubblica ri¬ 
sposta.- 

Sergio Piro 


ripartito-^ 

Domani alle 940. in Fede 
razione, riunione del comita¬ 
to direttivo provinciale. 
TESSERA SMARRITA 
La compagna Daniela De 
Crescenzo, della sezione Ca 
se Puntellate, ha sm.snito la 
tes-seni del partito del '79 nu¬ 
mero 0183990. 
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AVELLINO - Si tratta di Gaspare Russo, Ciro Grillo e Massimo Preziosi 



nascosti 


^ ' ' * * 

Esponenti de sotto 



Al sindaco di Avellino un mandato di comparizione per alcuni illeciti che riguardano una costruzione di cinque 
piani - Ai due amministratori regionali comunicazioni per non aver esaminato il piano regolatore di Avella 


„ j i r vot o nei quartieri di Napoli 

Tra oscuri vicoli e grattacieli 
i contrasti del rione S. Giuseppe 

• ‘'‘-K ‘ . 

Il voto al PCI è calato soprattutto tra la gente delle zone più disgregate - Le attese deluse 
Il perché di un giovane che vota radicale - L'opinione di un artigiano sull'equo canone 


Assemblea dei consigli di fabbrica Alfasud, Alfa Romeo e Aeritalia 

■ • 

Presìdi operai do domani in città 
per il contratto dei metalmeccanici 

Grande entusiasmo tra i lavoratori per le manifestazioni di lotta del 19 e 22 
giugno - «Lo scontro si fa più serrato; il sindacato si prepara alla spallata finale» 


La macchina si è rimessa 
in moto. Dojjo la tre^^lla elet¬ 
torale il sindacalo riprende la 
sua iniziativa, prepara nuovi 
appuntamenti di lotta. Due 
scadenze a distanza ravvici¬ 
nata — Io sciopero del 19 pro¬ 
clamato da CGIL. CISL. UIL 
e la manifestazione naziona¬ 
le dei metalmeccanici il 22 a 
Roma — segnano la ripresa 
del dibattito nei luoghi di la¬ 
voro, nelle sedi sindacali. 

In quasi tutte le fabbriche 
la tregua sindacale è .stata 
rispettata, ma non sono man¬ 
cati qua e là elementi di 
tensione ’ tra i lavoratori. ' in 
particolare dopo il licenzia¬ 
mento di 5 operai alla FI.AT 
Mirafiori. 

I contratti sono ancora in 
piedi, qualche spiraglio .si 
apre in questi giorni per ì 
metalmeccanici, mentre per 
le altre categorie la .situazio¬ 
ne permane incerta e diffici¬ 
le. Tuttavia la tensione , tra 
i lavoratori è grande, si guar¬ 
da ai prossimi appuntamenti 
ma si hanno anche chiare le 
difficoltà che ancora esisto¬ 
no e die devono c.ssere supe¬ 
rate. 

Una prova di questa < cari¬ 
ca » si è avuta ieri mattina 
a Pomigliano dove si .seno 
riuniti i consigli di fabbrica 
dell'Alfasud. dell’.Alfa Romeo. 
deU'Aeritalia. Nella pale.slra 
’ della scuola elementare Pon¬ 
te. tradizionale luogo di riu- 
, nione della classe operaia po- 
miglianese. si è discusso per 
tutta la mattinata, senza na¬ 
scondersi le difficoltà, senza 
tacere il malessere che c’è 


in fabbrica e sopràttutto sen¬ 
za lirar.si indietro quando si è 
trattalo di guardare dentro il 
movimento, al modo in cui so 
no stale gestite le lotte in 
questi mesi. 

La battaglia jier il contrat¬ 
to l'abbiamo cuminciatu ad 
ottobre dice un giovane 
' delegato dcir.Alfasud — ci .so¬ 
no state anche battute di ar¬ 
resto nella «lostra .strategia. 
Non dobbiamo meravigliarci 
di certi utteggiamenti che 
possono prendere piede in fab¬ 
brica. t All'Alfasud — dirà il 
compagno Petricciuolo. dell’e- 
secutivo deH'azienda 
in dieci giorni abbiamo fat¬ 
to (iodici ore di scioiiero al 
ritmo di ogni mezz’ora. Quan¬ 
do abbiamo tentato di conti- 
ntiare gli operai erano stan¬ 
chi. Adesso dobbiamo trova¬ 
re forme di lotta nuove e 
più incisive >. 

La battaglia ha bisogno di 
un salto di qualità che faccia 
uscire 1 lavoratori all'e.sler- 
no della falibrica. saldi la lo¬ 
ro lotta con quella di altre 
categorie sociali. « Con le 
prossime scadenze di lotta — 
ha detto Ciancico della Fl-M 
— presentiamo il nostro bi- 
fflictto da visita al nuovo Par 
lamento: ci prepariamo ad 
■ una fase decisiva del'e lotte, 
afla verifica degli obbiettivi 
che ci siamo dati ». 

■•«Ma ei prepariamo — ha 
'.subito aggiunto --anche a 
colpire sul .serio gli interessi 
dei padroni, a ‘ riprendere il 
blocco delle portinerie se do- 
tx) la (fronde manifestazione 
del 22 Inter.sind e Federmec- 
canica dovessero continuare 


in atteggiamenti di cliiusu 
ra ». 

In.sumnia il timore che ci 
possano essere altre uocce 
fredde », come quella di Mas- 
sacesi elle propoae Tinlrodu. 
zinne dell'ottavo livello, è pre¬ 
sente tra i lavoratori. .Sono 
tutti convinti che certi tenta¬ 
ti \i sono stati compiuti dal 
grande padronato con lo sco¬ 
po di mettere ■ i lavoratori 
contro il sindacnto. E’ anche 
vero — hanno-detto gli ope¬ 
rai — che in qualche caso ab¬ 
biamo corso il rischio di non 
controllaré ■ la ‘ situazione — 
scioperi spontanei e improvvi¬ 
si — ma dobbiamo recupe¬ 
rare qualclie battuta: i consi¬ 
gli di fabbrica devono torna¬ 
re alla testa della mobilita¬ 
zione operaia. «Le nostre dif¬ 
ficoltà — dirà Flamini del- 
l’Aeritalia — sono legate an¬ 
che ai tempi passati dalla 
presentazione della piattafor¬ 
ma ad oggi. Una piattafor¬ 
ma che è nata in un clima 
molto diverso daH’attùale: e 
.se ci siamo lasciati sfuggire 
die il contralto lo avremmo 
cliiuso prima delle elezioni, 
abbiamo esagerato. La real- 
! tà ci dice il contrario. Quel¬ 
la che doveva essere una fase 
tranquilla di confronto con il 
padronato è diventala una fa¬ 
se dura e di scontro, di pro- 
. vocazioni: poi di ■ attesa per 
j l’esito elettorale ». Ma ade.sso, 
che le elezioni sono state" faV 
'te è il quadro politica:è'rìmà-' 
sto quasi immutato, cosà suc¬ 
cede? 

• « Ci dispiace del. risultato 
1 che hanno riportato i partiti 


Un quarto complice viene attivamente ricercato 

Arrestati tre sedicenni per violenza ad una ragazza 

I carabinieri sono intervenuti perché avvertiti da una telefonata - La vittima anche lei sedicenne 


.AVERS.A — L'haimo salvata i 
carabinieri mentre in quattro, 
tutti giovanissimi, cercavano 
di violentarla. 

La protagonista ’ dcU'orribi- 
!c avventura è una ragazza 
di Aversa. L. S.. di 16 anni 
che vive in uno dei quartieri 
più poveri alla periferia della 
cittadina normanna assieme 
al padre, invalido, alla madre, 
casalinga, e 12 fratelli. 

La ragazza era stata avvi¬ 
cinata da un giovane di 16 
anni, di S. .Antimo che la co¬ 
nosceva già da qualche tem¬ 
po e la corteggiava e che l’a¬ 
veva invitata a fare una pa.s- 
seggiata. 

I due si sono avviati verso 
la campagna c dopo qualche 
chilometro hanno sostato pres- 
.so lo scalo ferroviario di Gri- 
cignano, in aperta campagna, 
un luogo solitario. 

E qui si presentavano, com¬ 
pletamente inaspettati, i tre 
« comparì » del finto spasi¬ 
mante, tutti di S. Antimo e 


tutti di sedici anni. 

La ragazza a questo punto 
tentava di fuggire, ma veni¬ 
va raggiunta e poi, nonostan¬ 
te le sue urla, i quattri giova¬ 
ni cominciavano a strapparle 
i vestiti di dosso. Per fortu¬ 
na alcuni contadini sentivano 
le grida e avvisavano i cara¬ 
binieri della Compagnia di 
.Aversa. Il capitano Cagnazzo 
inviava perciò sul posto due 
gazzelle. Una folle corsa di 


pochi chilometri ed i militi 
arrivavano sul luogo indicato. 

Dalla strada si sentiva an¬ 
cora urlare la ragazza ■ che 
cercava di resistere ai suoi 
aggressori. ■ ■ 

Il maresciallo Rotondi e ri 
brigadiere Centola si sono co¬ 
si tr(j\-aU di fronte i quattro 
teppisti. 

In due tenevano la ragazza 
ferma, un terzo trercava di 
abusare di lei. il quarto asptl- 


I della sinistra, (jueni più vici- 
i ni ai lavoratori — ha detto 
Rega dell’Alfa Romeo — ma 
i padroni non si illudano. Da 
Napoli il nostro segnale con¬ 
tinuiamo a lanciarlo e con 
più forza. Da domani infatti 
in molti quartieri cittadini la 
FI.M e gli operai delle gran¬ 
di fabbriche napoletane faran¬ 
no dei presidi in vista della 
manifestazione di Roma del 
22. Si intesscrà un dialogo 
con la città, i giovani, le don¬ 
ne. i disoccupati, la gente 
dei quartieri per organizzare 
la presenza di Napoli a Ro¬ 
ma. Il 22. da piazza Garibal¬ 
di partiranno tre treni spe¬ 
ciali. mentre decine e decine 
di pullman partiranno dai nu¬ 
merosi centri della provincia. 

« Per so.stenere questo sfor¬ 
zo organizzativo — aveva det¬ 
to Ciancico — noi pensiamo 
ad una delega straordina¬ 
ria di 2.500 lire per ogni la¬ 
voratore ». Su questo punto 
■ alla fine dell'as.semblea i la¬ 
voratori non hanno accettato 
la pro|X).sta per cui la que¬ 
stione sarà affrontata auesta 
mattina dall’esecutivo provin¬ 
ciale della FLM. 

« La tensione sindacale e 
politica di Questa mattina — 
ha detto .subito dopo nelle 
conclusioni Genio, drila se¬ 
greteria provinciale FT^M — 
(jobbiamo farla rivivere per 
tutta - questa ■ settimana, An- 
• drèmo-- alle, • as.semblee di 
gruppo e ai presidi .in città 
con la chiarezza delia pòsta 
in gioco, e con l'obbiettìvo di 
dare T” ultima spallata *’ i. 

I Nunzio Ingiusto 


lava più lontano. 

Alla vista dei carabinieri i 
quattro lasciavano la vittima, 
fuggivano per i campì, ma 
tre di loro sono stati imme¬ 
diatamente arrestati. 

Il quarto, quello che era 
più lontano dai mib'ti, al mo¬ 
mento del loro arrivo, inve¬ 
ce, riusciva a far perdere le 
sue tracce. Ma è stato iden¬ 
tificato e \iene attivamente 
ricercalo. 

Acciuffati i giovani, 1 cara¬ 
binieri soccorrevano la ragaz 
za e la portavano da un me¬ 
dico che le prestava le prime 
cure. 

I tre giovani arrestati, dei 
quali sono state rese note 
solo le iniziali dai carabinie¬ 
ri. sono stati prima mterro- 
gati nella casenna di .Aversa 
(e a quanto pare hanno rive 
lato anche il nome del loro 
quarto complice). 

I tre sono stati portati a Na¬ 
poli e rinchiusi nel carcere 


AVELLINO — ’ 11 sindaco di 
Avellino, il de Massimo Pre¬ 
ziosi, è stato raggiunto da un 
mandato di comparizione spic¬ 
cato dalla pretura della città 
per i reati di abuso di po¬ 
tere. omis.sione di atti di uf¬ 
ficio e violazione della leg¬ 
ge urbanistica. Contempora¬ 
neamente al sindaco sono .sta¬ 
ti inviati mandati di compa¬ 
rizione anche al costruttore 
Sarno e all’ing. P'umo, ri¬ 
spettivamente nella qualità di 
proprietario e di progettista 
del palazzo sii cui la magistra¬ 
tura ha aperto una inchie.sla. 
Il fabbricato in quest lene, al¬ 
to 5 piani. 

Sulla regolarità della con- 
ce,ssione edilizia un collegio 
di tecnici ha svolto una peri¬ 
zio. dalla quale il giudice. doR. 
Mario Bruno dirigente degli 
uffici della pretura, ha rica¬ 
valo gli estremi per firmare 
i tre mandali di comparizione. 
I periti, infatti, avrebbero ri¬ 
scontrato fondamentalmente 
tre irre.golarilà: il fabbricato 
sorgerebbe in una zona di 
espansione edilizia, senza che, 
come la legge richiede, sia 
stato fatto il ..•elativo plano di 
tóttizzazione; gli inditri di co¬ 
struzione non sarebbero Quel¬ 
li previsti dal piano re.goiato- 
re generale della città: Sarno, 
infine, avrebbe pagato opere 
di urbanizzazione ben inferio¬ 
ri a quelle previste dalla leg¬ 
ge Bucalossi. 

La questione della validità 
di questa licenza edilizia si 
pre.senta quantomai comples¬ 
sa. in quanto il sindaco, su 
parere della commissione edi¬ 
lizia. avrebbe ritenuto legit¬ 
timo rilasciarla ritenendo la 
costruzione inesistente in un 
lotto residuo in zona di' com¬ 
pletamento. E. come tale, non 
soggetta a preventiva lottiz¬ 
zazione. Ma. anche se cosi 
fosse, resterebbe il fatto — 
questo, al momento, di diffi¬ 
cile computazione — della vio¬ 
lazione della legge sugli one¬ 
ri di urbanizzazione. • 

Della qiie.stione. comunque, 
se ne parlerà lunedì prossi¬ 
me» qella sede politica più ap¬ 
propriata; per quella data, in¬ 
fatti.-la giunta ha convocato 
il consiglio comunale proprio 
per discutere di questa que¬ 
stione. Ma sul , fronte edilizio 
c’è da registrare un’altra ed 
ugualmente importante noti¬ 
zia: sempre dalla pretura di 
Avellino, sono state Inviate 
comunicazioni giudiziarie al 
presidente della giunta regio¬ 
nale. il de Gaspare Russo, ed 
all’assessore all'Urbanistica. 
Ciro ■ Cirillo, pure lui demo- 
cristiano. Ai due amministra¬ 
tori regionali viene contestato 
« di aver ritardato ‘ l’esame 
del plano rego.atore di Avel¬ 
la, ritardo — come, si legge 
nella comunicazione giudizia¬ 
ria — cagionava grave ten¬ 
sione nella popolazione del 
centro ». 

n piano regolatore fu ela¬ 
borato e poi inviato dal con¬ 
siglio comunale di Avella aila 
Regione neirottobre scorso. 
Da allora, poi. nessuno ne 
ha saputo più nulla. « L’ini¬ 
ziativa — dice il compagno 
Gino Masi, vìcesindaco comu¬ 
nista dì Avelia — è quanto 
mai giusta e positivamente 
nuova nel suo genere. Qui in 
paese si era creata una situa¬ 
zione di grave abusivismo edi¬ 
lìzio e dì esasperazione popo¬ 
lare dovuta proprio alla man¬ 
canza di case 

n dottor Mario Bruno ha 
cominciato ad indagare sulla 
questione e poi ha inviato le 
comunicazioni giudiziarie per¬ 
ché colpito dalla roassiccna o- 
pera repressiva che rammini- 
strazione comunale di Avella 
aveva dovuto intraprendere 
nei confriHiti dei costruttori 
abusivi. 


Oggi presentazione alla stampa 
della «staffetta mediterranea» 


Nel pomeriggio di oggi, al¬ 
le 17, verrà presentata alle 
autorità, agli operatori eco¬ 
nomici e alla stampa la nuo¬ 
va nave - traghetto merci 
a Staffetta Mediterranea », 
della Tirrenia di navigazio¬ 
ne. ormeggiata nel porto di 
Napoli. 

Nel corso della presenta¬ 


zione, li presidente della so¬ 
cietà. Nunzio D'Angelo, illu¬ 
strerà le principali caratteri¬ 
stiche della nuova unità e il 
servizio marittimo a cui es¬ 
sa verrà adibita. Costruita 
con un notevole livello tec¬ 
nico la «Staffetta Mediter¬ 
ranea » coHegherà Napoli ad 
altri porti del Mediterraneo. 


Anche nel quartiere S. Giu¬ 
seppe, uno del più piccoli, 
ritagliati nel cuore della vec¬ 
chia Napoli angioina, a chiun¬ 
que chiediate vi sentirete ri¬ 
spondere che i bisogni sono 
due: la casa e il lavoro. Tutti 
gli altri passano In secondo 
ordine di fronte a questi. 
Sono bisogni sentiti soprat¬ 
tutto dalla gente più povera, 
da quel « popolino » che il 3 
giugno non ha rinnovato, o 
lo ha fatto solo in parte, la 
nducla che aveva dato al PCI 
nel 1976. 

In questo quartiere dei 
grandi contrasti, del gratta¬ 
cieli di via Medina e dei vi¬ 
coli dove non entra mai il 
sole il Partito comunista ha 
perduto il 5,6^p di quel cla¬ 
moroso 10,18''r in più ottenu¬ 
to alle elezioni politiche di 
tre anni fa. E lo ha ceduto 
soprattutto nei .seggi dove 
prevale un elettorato povero 
e socialmente disgregato. Nel¬ 
la sezione comunista, dove ci 
rechiamo per prima, i com¬ 
pagni ci mostrano i dati. 
Giuseppe Abalsamo della se¬ 
greteria ce li Illustra sul gran¬ 
de tabellone affisso alla pa¬ 
rete. Nel seggio 122. dove vo¬ 
ta la gente del vico del Cer- 
rlello di Banchi Nuovi, di 
vico Donnalbina, il nostro 


Una discussione franca, a- 
Perla, senza reticenze e — 
contejnporaneamente — non 
separata dei bisogni di oggi 
dei lavoratori, dei giovani, 
del disoccupati, del senzatet¬ 
to. Così 1 comunisti deila 
Campania intendono affron¬ 
tare l’esame del voto del 3. 4 
e 10 giugno. 

E’ questa l’indicazione che 
è emeinsa ieri dalla riunione 
del cornitelo direttivo regio¬ 
nale; durato in pratica rime¬ 
rà giornata, dopo un’ampia 
introduzione del compagno 
Antonio Bassolino. 

Si tratta, infatti, di com¬ 
prendere bene il valore del 
voto, di affrontare in profon¬ 
dità i nodi tanto nazionali 
che locali che emergono, di 
non ridurre la discussione a 
una semplice analisi rlcogni- 
tiva. ma di tradurla, invece, 
immediatamente in adeguata 
e forte iniziativa politica. Ma 
perché cosi possa essere è 
necessario che - tutta l’orga¬ 
nizzazione comunist.a sia pro¬ 
tagonista di questo dibattito, 


partito ha visto .scendere 1 
voti dal 37,1'; al 25.1% e nel 
seggio 630 dove vota la gente 
del Pallonetto S. Chiara, di 
S. Giovanni Pignatelll, li ca¬ 
lo è stato dal 41,9 al 26,6%. 
« In altre zone abbiamo te¬ 
nuto e que.sto ha impedito li 
tracollo, ma qui le perdite 
sono state pesanti » c! dice 
Micia Pennacclilo, segretaria 
della sezione. (( Questa è gen¬ 
te pressata dal bisogno — 
pro.segue — dove crede di ve- 
dere una possibilità o una 
speranza, in quella direzione 
si orienta. Nel 1976 questa 
speranza si chiamò PCI ». 

« In questi tre anni, però 
— Interviene Darlo Scalabrl- 
nl della segreteria — le cose 
al fondo non sono cambiate, 
non solo, ma la- gente, che 
poi nrn è legata per tradi¬ 
zione alla classe operaia, non 
ha colto neppure i segni di 
reale cambiamento ». C’è chi 
so.stiene che in questo quar¬ 
tiere. dove tutto sommato. 11 
calo nercent.uale è stato più 
contenuto che altrove, si sia 
verificato un esodo di voti 
giovanili dalla li.sta del PCI 
pili rilevante che altrove. 

E’ un dato che in sezione 
viene considerato privo di 
fondamento, «ci .sono, dico¬ 
no, valutazioni contrastanti. 


che nelle sezioni, nelle zone, 
in ogni singola realtà della 
Campania i compagni e le 
compa-gne affrontino con tut¬ 
ta iB dovuta serietà e severi¬ 
tà una discussione dei cui e- 
sito dit^nde la stessa capaci¬ 
tà dell’intero partito di esse¬ 
re adeguatamente attrezzato 
di fronte allo scontro politico 
aperto già oggi con le forze 
che vogliono dare un colpo 
nel Mezzogiorno e in tutto il 
Paese a tutti i processi posi¬ 
tivi che sono andati avanti 
Si tratta anche di far si 
che tutto il partito possa in¬ 
tendere bene e fino in fondo 
le critiche che ci sono venute 
da quanti, dopo averci votato 
il 20 giugno, hanno deciso in 
questa occasione di ritirare 
la loro fiducia al PCI. 

insomma non è il momen¬ 
to di arroccarsi, ma è il 
momento invece di fare 1 
conti interamente con la 
realtà, di non nascondersi 
dietro un’analisi pregiudiziale 
o a.stratta, ma di entrare in¬ 
vece nel merito delle que- 


In ogni caso approfondire¬ 
mo meglio l’analisi. Ma già 
il primo confronto del nu¬ 
meri mostra che le cose stan¬ 
no diversamente ». Nessuno 
dei compagni nega, tuttavia, 
che il voto del giovani ha 
premiato il PSI, il PR e per¬ 
fino la DC. Si accenna anche 
a spiegazioni. Il bisogno di 
lavoro è una leva importan¬ 
te e la promessa del posto 
conta molto. Ejo sanno bene 
l vari Grippo, Catapano, Cer- 
dello che non hanno lesi- 
nato nel promettere anche 
se solo qualche posto è stato 
veramente distribuito. « Per 
quanto riguarda il PR e Pan- 
nella — dice Patrizia Ferrio- 
ne — una ragazza molto gio¬ 
vane che prende parte alla 
dlscu.sslone, il tono Istrione¬ 
sco. la rottura con il tradizio¬ 
nalismo. calamitano facil¬ 
mente un voto di contestazio¬ 
ne e di protesta ». 

« Questo specie quando non 
si vede in giro una proposta 
valida » — aggiunge Scnla- 
brini. « Certo — riprende Pa¬ 
trizia ■— mentre spieghiamo 
perchè i giovani hanno pre¬ 
ferito gli altri dovremmo chie¬ 
derci perché non hanno vo 
tato di più per noi. Il PCI 
mi sembra che non faccia l 


stloni. di mantenere tutti l 
contatti allacciati o riallaccia¬ 
ti nel corso della campagna 
elettorale, portando avanti 
tutte le iniziative tese a di¬ 
fendere le masse povere, i 
giovani, gli strati emarginali 
e deboli della popolazione. 

Un primo impoi tante mo¬ 
mento di dibattito su queste 
questioni è rappresentato 
dalla riunione del comitato 
regionale, che è stato convo¬ 
cato per lunedi prossimo e 
durerà l’inferà 'j^órnata. Della 
riunione l’Unità pubblicherà 
un ampio resexionto. Nel cor¬ 
so della discussione di ieri 
sono intervenuti i compagni 
Di Blasi, Fermarlello, De 
Giovanni, Bolaffi, Visca, So- 
stro, Izzl, D’Ambrosio e Nic¬ 
chia. 

La riunione è stata conclu¬ 
sa dal compagno Bassolino. 
Il direttivo regionale ha an¬ 
che deciso di avviare sulle 
pagine dell’Unità di Napoli c 
della Campania una discus¬ 
sione tra i militanti e i diri¬ 
genti comunisti 


conti col problemi dei gio¬ 
vani, con la qualità della vi¬ 
ta, la protesta del 1977 ». Ma 
in concreto dove si radica il 
malcontento? Andiamo fuori 
per capirlo. 

Mario Buonomo è un pic¬ 
colo artigiano ebanista. Lo 
incontriamo nella sua bottega 
al vlcoletto Donnalbina. « li 
problema della casa, per noi. 
è il più grosso. Però l’equo 
canone nessuno lo ha appro¬ 
vato » — ci dice. Poi aggiun¬ 
ge: «La legge può anche 
e.<isere buona nello spirito, 
però la gente valuta dalle 
con.seguenze. E queste quali 
.sono state? Appena la legge 
è andata in vigore si sono 
moltiplicati gli sfratti, si tro¬ 
vano solo case mobiliate o 
per uso ufficio: e quando fi¬ 
nalmente c’è una casa libera 
o paghi quanto chiede il pro¬ 
prietario o te ne manda. E’ 
accaduto a mia figlia che 
vive ad Arzano ». 

Quanto al lavoro tutti san¬ 
no cerne .sono andate le cose. 
Nel quartiere i compagni lian- 
no portato avanti qualche 
iniziativa nei confronti di 
piccoli imprenditori c arti¬ 
giani per l’applicazione del¬ 
ia legge .sul preavviamento, 
ma senza troppi risultati. 
«Pensate un po’ a tanti gio¬ 
vani che non si po.ssono spo¬ 
sare perché non lianno lavo¬ 
ro o non trovano casa » ci di¬ 
ce a conclusione Mario Buo¬ 
nomo. 

Uno di questi giovani che 
ctvitestavano i! PCI lo incon¬ 
triamo poco dopo a S. Maria 
La Nova. Si chiama Domeni¬ 
co Caputo ed è studente fuo¬ 
ri corso di sociologia. « Non 
sono tra i nuovi acquisti del 
PR — ci dice Ho votato 
radicale anche l’altra volta 
perchè penso sia necessario 
mandare in Parlamento gen¬ 
te che si opponga alla politi¬ 
ca degli accordi che poi non 
sono accordi veri perchè la 
DC alia • fine riesce sempre 
ad imporre il proprio gioco ». 

I problemi della casa, del 
lavoro ricorrono anche quan¬ 
do parliamo con Mario Fran¬ 
co parrucchiere a via Flavio 
Gioia. Lui affBiunge anche La 
que.stlone dell’ordine pubbli¬ 
co perchè la zona pullula di 
malviventi indisturbati « ed è 
stupefacente — dice — par- 
chè a cento metri c’è la que¬ 
stura ». 

Con rammarico ci racconta 
che qui sotto l suoi occhi 1 
galoppini democristiani han¬ 
no fatto compravendita di vo¬ 
ti per poche lire o una pro¬ 
messa. « Qui nella zona — 
prosegue — tutti sanno che 
alcuni giovani delle liste di 
preavviamento sono stati as¬ 
sunti dal Comune. Tutti .san¬ 
no che molti nostri bimbi 
hanno preso parte a colonie 
e a "scuola aperta”. Ma 
queste seno cose che non pos¬ 
sono bastare ». 

f. de. a. 


Ieri il direttivo regionale del PCI 

Dibattito franco e aperto 
sul risultato elettorale 

Lunedì la riunione del comitato regionale - Riflessione e iniziativa 


SALERNO - Dopo un incontro al ministero del Lavoro 


Moriotto: tutto 
Gravi ritardi di 


ancora in alto mare 
governo e padrone 


SALERNO — La vertenza 
Marzotto è in una situazione 
di stallo. Raggiunto l’accordo 
un mese e mezzo fa, passa¬ 
te adesso le elezioni, c’è sta¬ 
to l’altro giorno l’incontro a 
Roma per verificare a che 
punto era la sua attuazione. 
Il risultato è che ci si è 
accorti, e ne hanno dovuto 
prendere atto sindacalisti e 
lavoratori andati in delega¬ 
zione aH’incontro al ministe¬ 
ro del Lavoro, che non c’è 
nulla ancore di concreto. Non 
è stato quindi acquistato da 
Marzotto il terreno necessa¬ 
rio per la costruzione delle 
nuove aziende che dovranno 
impiegare i lavoratori ecce¬ 
denti (il processo di ricon¬ 
versione interesserà lo stabi¬ 
limento tessile). Non si sono 


neanche realizzati 1 prelimi¬ 
nari per Tecqulsto. Delle li¬ 
cenze edilizie per la costru¬ 
zione delle strutture nemme¬ 
no a parlarne. 

Ma ciò che è più grave è 
che non vi è neanche la fir¬ 
ma del ministro del Lavoro 
per l’utilizzazione delia leg¬ 
ge 675 per la corresponsione 
delle spettanze delia cassa 
integratone ai lavoratori. Ep¬ 
pure, neU’accordo. si era det¬ 
to che nessun lavoratore, per 
quanto riguardava la volontà 
espressa da sindacati e ope¬ 
rai. avrebbe lasciato io sta¬ 
bilimento di appartenenza se 
prima non fossero state rea¬ 
lizzate iniziative tangibili e 
consistenti tali da dimostrare 
la fase ormai avanzata di 
realizzazione delie opere e 


delle pratiche dei nuovi inse¬ 
diamenti. E di conseguenza 
fino ad allora, neppure la 
cassa integrazione sarebbe 
stata applicata. Alle inadem¬ 
pienze del governo fa riscon¬ 
tro un atteggiamento intran¬ 
sigente e duro di Marzotto 
che prendendo pretestuosa¬ 
mente a motivazione della 
propria immobilità il manca- , 
to avvio della cassa Integra- j 
zione, ha bloccato tutto il, 
processo. i 

Ma non basta. C’è da rile- ! 
vare che reiteratamente il pa- 1 
drone, durante rincontro, ha 
fatto la voce grossa minac- > 
ciando che se non si fossero \ 
appunto realizzate le condì- ; 
zlonl per il processo di ricon- j 
versione — che pure sono le i 
1 stesse esposte sopra — avreb- i 


be chiuso lo stabilimento. Un 
atteggiamento irresponsabile 
quindi di chi pure ha ben 
chiaro dinanzi a sè l’intendi¬ 
mento di giocare a braccio 
di ferro con i lavoratori. 

Di fronte a tali atteggia¬ 
menti operai e sindacalisti 
hanno ribadito che non si può 
appendere al filo di un’inco- 
scente indisponibilità la sorte 
di tanti lavoratori. 

Me anche di questo atteg¬ 
giamento sgombrerà il cam- 
1 ^ la ripresa dura delle lot¬ 
te e della mobilitazione dei 
lavoratori In cui grande par¬ 
te hanno anche le operaie 
della Marzotto. 

f. f. 


7 CINEMA DI NAPOLI 


Vi Si<:(.'NAI.IAMO 

• Il teatro di Eduardo (5. Ferdinando) 

• ■ La sera della prima ■ (Maximum) 

• ■ Ciao maschio » (America) 


TEATRI 

YEATRO TENDA (ViaU Aufusto, 
Fuerifrotta • Tel. C3121S) 
Campania Match prò Lega Ita- 
Ii3.-ìa per la Lotta a; Tumori : 
finaiissima giovedì 14 giugno 
alle ore 20 il Gruppo Teatrale 

Fiat in « O tuono e marse ». 
B.glietto unico L. 2.500. 

CI LEA (Via San Oemantco ■ Tela- 
Ione SSC.ESS) 

Riposo 

’SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (R.ra S. Far 
dinando ■ Tal. 444.500) 

Il teatro di Eduardo, Ora 18 
ultima rapiica. 

5ANCARLUCCIO (via 5. Pasqua- 
la a Chiaia. 49 Tel 405.000) 
Il gruppo attori insiemi prtsan- 


(a; ■ La Luili abbandonala, ov¬ 
vero amora crudele rìccioli na¬ 
turali », di Mar'o (sita ora 18. 

! POLITEAMA (Via Menta di Die - 
Tel. 401.643) 

Chioso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (vìa Porta 
Alba. 30) 

Luneoi. marcoiadl renard) era 
18: Laboratorio Icatrala 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vanato. 121 ■ Miano, Na¬ 
poli Tel. 740.44.E1) 

Riposo 

CINE CLUE 

L’Imparo del sensi, con E. Mit- 
sudi • OR (VM 18) 


CINETECA ALTRO 

Riposo ’ - 

EMDASST (Via F. Da Mura. 1» • 
Tal. 377.046) 

L’affare della aeziona apaciale, 
di Costa Gavras • OR 

MAXIMUM (Via A. Cramaci. 1» 
Tel. 662.114) 

a La aara dalla prima ». G. Ro- 

wlands OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
T«L 415.371) 

Naaliivilla, dì R. Altman • SA 
17-22 

NUOVO (Via MonfacMvario, 16 • 
Tal. 412.410) 

Lo spavmtapasaeri. con G. Hack- 
man - DR 

RITZ (Via Pepsina, SS - Telato- 
no 21E.S10) 

Il dìttatera dallo alate libero 
di R anan a a, con W. Alien • C 

SPOT CINECLU6 (Via M. Ruta, 6 
Vernerò) 

Chiusura «stiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via Palelalia Claudia • 
Tal. 377.057) 

« Fadofo », di B. Wildar A 
con O. Carradina - A 

ACACIA (Tal. 370.671) 

I vichinghi, con T. Curtis • A 


ALCYONE (Via Lomonaco. S » 
Tal. 416.660) 

Sp ian doti a miacrìa di m a d o - 

ma Reral, con U. Tognatzi - 
OR (VM 14) 

AMSASCIATORI (Via Crìtpl. 23 • 
Tal. 663.126) 

Franhenstein junior, con G. Wil- 
dcr • SA 

ARISTON (Tal. 37.73.S3) 

A propesilo di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AUGUSTEO (Fiazza Duca d’Ao¬ 
sta - TcL 41.53.61) 

A n tera paniittii 

ARLECCHINO (TaL 41S.731) 

• Caatalli 4i fliiaccio », R. B«n- 

son 

CORSO (Corse Maridìooala - Tato- 
fotte 33S311) 

I fluappi non al toccano 

DELLE PALME (VtoOM VotraHa - 
TaL 416.134) 

Unico nn attallo di hmm. 

con O. Suthartand - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela- 
fono 366.47S) 

I vichinghi, con T. Curtis • A 

EMPIRE (Via P Giaidani) 

L’atruaco uccida ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

FIAMMA (Via C Peario, 46 - 

Ta l afana 416.966) 


Garaga. dì V. Sjòman - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Fìlaiiftari. 4 • 
TeL 417.437) 

La fine delia fine 
FIORENTINI (Via R. Eracco. 9 • 
Tal. 310.463) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

METROPOLITAN (Via CMaia • 
Tal. 416.680) 

Dio perdona io no 
ODEON (Mani Kedipretta, 12 • 
TcL 667.360) 

Patneh. con R. Helpmann A 
(VM 14) 

ROXV (Via Tartia • Tal. 343.149) 
Unica in4isìo un anello di to¬ 
nto. con O. Suthertand G 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 6. Loda, 69 
TaL 415.572) 

Scacco malie, con P. Falk - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusto • Tato- 
tono 619.923) 

Hai4i tema tra i manti • DA 
ARGO (Via AtoaeanOie Pnarto, 4 • 
TaL 224.764) 
a La pama vaglia a 


ADRIANO (Tal. 319.00S) 

Bartinguar ti veglio batta, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piatsa San Vi¬ 
tato . TaL 616.303) 

Girl Iriands 

AMERICA (Via rito Angelini, 2 • 
Tal. 246.9t2) 

Ciao maachìa. con G. Depar- 
dieu • OR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
TaL 377.SB3) 

Tra donna ittnitarali?, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 

AVION (Viale «egli Astronaott • 
Tal. 74.19.264 
Chiusura estiva 

BSBNINI (Via Banrinl. 113 • Ta- 
Mann 377.109) 

CORALLO (Plana C.B. Vica - Ta> 
tofana 444.660) 

« StrMalutn », J. Husten OR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Gtordana • Tato- 
toaa 377.5371 
I Ir* fantaatici saparman 

EDEN (Via G. Sanlalica • Tato- 
tono 333.774) 

Ecco l'imparo da) eansi 

EUROPA (Via Nicola Rocca, 45 
Tal. 293.423) 

Chiusura estiva 


GLORIA e A » (V. Aranaccia, 250 
Tel. 291.309) 

Lo scufnizzo 

GLORIA « B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tal. 334.B93) 

■ La pomo voglia » 

PLAZA (Via Kerhakar, 2 • Tela- 
lene 370.519) 

a Stridolum a, J. Huston DR 
(VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te- 
tofeno 26B.122) 

Diarie intimo di un garzone di 
macallaria 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Boby II baro 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 

Bruca Lea • La fugi del dra¬ 
go - A 

MODERNISSIMO . Tel. 310062 
Maschie Ialino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 665.444) 
Lady Zeppelin - M 

PIERROT (Via A.C Da Mais, 56 
Tal. 756.78.02) 

Fuoco nel venire 


POSILLIPO (Via Posillipo . Tela- 
tono 769.47.41) 

Riposo 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleg- 
geri - Tel. 616.925) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Dì Lazzaro - G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.58) 

Incontri molto ravvicinali del 
quarto tipo 

VITTORIA (Via Pisdcelll, 16) • 
TeL 377.937 

Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 


ALTRE VISIONI 


ASTRA (Via Matsocatittona, 109 • 
TaL 206.470) 

Sazualstodant 

AZALEA (Via Comana, 23 • To- 
tofeno 619.280) 

Lo acusnizzo 

BELLINI (Via Conte di Buve, 16 
Tal. 341.222) 

Le Bcngnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tal. 200.441) 

Porco monde, con K. Well • DR 
(VM 18) 
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A S. Marco in Lamis, in provincia di Foggia 

Un miliardo per l'IACP 

ma la DC vota contro 

, \ 

Bloccata racquisizione di suoli, con l’appoggio del MSI • La giunta PCI- 
PSI-PSDI dispone di 15 consiglieri su 30 • La « fame » di alioggi popolari 


Nelle Eolie * 

Nuove proteste 
a Salina 
per i trasporti 

Problemi per il turismo ~ Le re¬ 
sponsabilità di una società privata 


rUnitA / mercoledì 13 giugno 1979 


Gli scandali non frenano la voracità del « Don Uva » 

Una «manda» di due miliardi 
per il manicomio di Potenza 

Sono stati deliberati dalla Provincia su arrogante richiesta dei dirìgenti della 
Casa ancelle della divina provvidenza - Denuncia del PCI e della CGIL: gon¬ 
fiato il numero dei ricoveri per avere più soldi - Nel lager ì degenti vegetano 


SAN MARCO IN LAMIS — 
La DC di questo centro 
dell Gargano l’altra sera 
nella seduta del consiglio 
comunale, non ha consen¬ 
tito la approvazione della 
concessione del suoli ne¬ 
cessari perché lo lAOP po¬ 
tesse utilizzare 11 finan¬ 
ziamento di un miliardo 
di lire per la costruzione 
di oltre 40 alloggi popolari. 

Si tratta di un atteggia¬ 
mento gravissimo che il 
gruppo de ha assunto e 
che dimostra come nel fat¬ 
ti lavori per creare ulte¬ 
riori disagi alia città che 
da anni attendeva un fi¬ 
nanziamento per case da 
assegnare a lavoratori con 
bassi redditi. 


La fame di case a 
S. Marco In Lamis è gran¬ 
de: c’è un Indice di affol¬ 
lamento elevatissimo (2,1 
per vano) e ciononostante 
la DC pur di mettere In 
difficoltà la giunta PCI- 
PSI-PSDI che dispone in 
consiglio di 15 seggi su 30, 
si è battuta contro la pro¬ 
posta, appoggiata in que¬ 
sto dal MSI. Venivano co¬ 
si a crearsi due schiera¬ 
menti uguali di 15 voti e 
la delibera non passava 
per l’arroganza, cecità e 
chiusura politica democri¬ 
stiana. benché la giunta 
si fosse dichiarata dispo¬ 
nibile ad un costruttivo 
dialogo. 

Ciò era possibile dopo 


Sabato presentazione 
dì « Ragazze del Sud » 

NeH’ambito degli «Incontri culturali lucani 1979> organiz¬ 
zati dal Comitato per manifestazionj culturali e artistiche di 
Sasso di Castalda (Potenza) in collaborazione con il Comune 
di Bernalda e patrocinati dalla Regione Basilicata, il 16 giu¬ 
gno verrà presentato a Bernalda (Matera) « Ragazze del Sud » 
di Simonetta Piccone Stella (Editori Riuniti). 

Alla manifestazione, che si terrà con inizio alle ore 17 pre¬ 
cise, presso la Scuola media « Pitagora >. oltre all’autrice in¬ 
terverranno Pina Boggi Cavallo. Caterina Cardia, Massimo 
Corsale e Manuele Fraire. 


aver sgomberato il terre¬ 
no da alcune questioni Im¬ 
portanti, come quella del 
suoli da assegnare all’ 
lACP. La DC ha cercato 
perfino di far eleggere un 
assessore missino In sosti¬ 
tuzione di uno della mag¬ 
gioranza di sinistra, dimis¬ 
sionarlo. L’atteggiamento 
della DC è stato stigmatiz¬ 
zato dal lavoratori e dal 
cittadini. 

La DC ha governato 
S. Marco In Lamis per al¬ 
cuni decenni creando una 
situazione economica e so¬ 
ciale pesante. Sconfitta 
sul plano elettorale, aveva 
dichiarato di volere svol¬ 
gere un ruolo costruttivo 
In consiglio comunale sul¬ 
la base però di proposte 
concrete e serie che sareb¬ 
bero venute dalla sinistra. 

Messo di fronte alle sue 
responsabilità e In presen¬ 
za di questioni concrete il 
gruppo de ha dimostrato 
invece di lavorare contro 
gli Interessi della colletti¬ 
vità, rifiutando qualsiasi 
dialogo costruttivo con la 
nuova amministrazione. 

Il voltafaccia clamoroso 
ha fatto si che San Mar¬ 
co in Lamis perdesse un 
finanziamento che‘serviva 
a risolvere il problema del¬ 
la casa e a dare nuovo la¬ 
voro. specialmente al gio¬ 
vani disoccupati. 


Nostro servizio 

LIPARI — Salina, nell’arci¬ 
pelago delle Eolie, è in fer¬ 
mento. La popolazione da 
giorni minaccia il blocco 
di tutte !e attività produt¬ 
tive, compreso lo sbarco 
0 l’imbarco di merci e pas¬ 
seggeri, se i collegamenti 
marittimi con le altre isole 
e la terraferma continue¬ 
ranno ad essere, del resto 
come sempre, più che in 
sufficienti. La protesta na¬ 
sce anche dal fatto, che 
con Testate ormai alle por¬ 
te. il turismo (faite econo¬ 
mica non .secondaria per 
gli abitanti dei tre comu¬ 
ni) rischia, di essere coni 
promesso. 

Estate, turismo, per gli 
abitanti di questi posti vuol 
dire lavoro, lavoro che per 
altri aspetti manca del tut¬ 
to. E’ bene dire subito che 
il disagio maggiore nella 
rete dei trasporti maritti¬ 
mi è determinato dalla 
S..A.S. (società privata) re¬ 
sponsabile in prima perso¬ 
na di tutte queste carenze. 
Infatti, gli aliscafi di det¬ 
ta compagnia, oltre ad es¬ 
sere numericamente insuf¬ 
ficienti, sono nelle vere e 
proprie « bagnarole ». 

Non è la priva volta in¬ 
fatti. che per un guasto o 
un altro questi natan¬ 
ti sono costretti a sospen¬ 
dere le regolari corse. A 
questo stato di fatto, si ag¬ 
giungono anche (come al¬ 


cuni dei promotori della 
protesta ci hanno riferi¬ 
to) le arbitrarie decisioni 
dei responsabili di questi 
mezzi, i quali a volte sen 
za alcuna ragione sospen 
dono i regolari servizi. 

D’altra parte, è chiaro 
che la protesta non si fer¬ 
ma soltanto al fatto che 
i visitatori di Salina si tro 
veranno a disagio, ma an 
che perché un serio ed ef 
ficcnte servizio può salvare 
delle vite umane. Infatti, 
la mancanza dì un ospe 
dale, nelTisoIa, « come del 
resto in tutte le Eolie, a 
parte Lipari, che ne pos 
siede un decrepito ed in 
completo», ha richiesto e 
richiede trasporti urgenti 
di qualche paziente a Mi 
lazzo o Messina. 

Ecco dunque do\’e nasce 
anche Tesigenza di posse¬ 
dere dei mezzi efficienti 
impiegabili andie nell’ope¬ 
ra dì soccorso non métten 
do a repentaglio la vita 
del malcapitato per qualche 
avaria che bloccherebbe il 
mezzo in alto mare. • 

Intanto mentre la gente 
chiede almeno un mezzo 
che resti ancorato durante 
la notte per qualsiasi spia¬ 
cevole evenienza, nel resto 
delTarcipelago sì stanno 
raccogliendo le firme per 
una petizione popolare che 
possa risolvere il delicato 
problema. 

Luigi Barrica 


Il 17 e 18 giugno, per dare al paese un'amministrazione stabile 

A Fonili si vota contro la «politica dello sfascio^ 

L'arroganza de ha impedito che si approvasse il bilancio, portando così all'arrivo del commissario prefettizio 
Nella piccola sezione, con pastori, contadini, professionisti • Una vivace campagna elettorale - Gli indipendenti 


Nostro 


servizio 


FONNI — A Fonni la sezione 
è molto picoola, un unico lo¬ 
cale per riunioni e assemblee 
di vario genere, ma i compa¬ 
gni ne sono orgogliosi lo stes¬ 
so: libri e giornali sono acca¬ 
tastati un po’ dovunque, alle 
pareti vi sono copie fotostati¬ 
che de l’Unità del *44 che pro¬ 
clamava Tinsurrezione po¬ 
polare. La saletta si riempie 
in un attimo: si ritrovano i 
compagni e gli indipendenti 
candidati alle amministrative 
di domenica prossima, e poi 
numerosissimi compagni della 
sezione, attivisti; vi parteci¬ 
pa anche il compagno Pani, 
appena eletto alla Camera dei 
£>eputati. 

A dire la verità l’ora è piut¬ 
tosto tarda, le 21 passate, per 
un dibattito: ma c’è una ra¬ 
gione logica, moltissimi com¬ 
pagni fra gli stessi candida¬ 
ti sono pastori e contadini e 
quella è l’ora in cui rientrano 
in paese dopo aver munto il 
bestiame o sistemato le ulti¬ 
me cose in campagna: discu¬ 
tono animatamente su come 
organizzarsi per proseguire, 
dopo due campagne elettora¬ 
li. il lavoro di propaganda ca¬ 
pillare. di confronto con i cit¬ 
tadini. 

Il consenso accresciuto al 
Partito comunista a Fonni, 
proveniente da strati anche 
nuovi, non tradizionali della 
popolazione, lo si è visto ne¬ 
gli ultimissimi risultati, è ve¬ 
nuto per le battaglie concrete, 
durissime che si sono portate 
avanti in questi anni. Sì rifà 
il punto sulla situazione, sui 
motivi che hanno portato allo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale: a Fonni. 
come e Sinùscola. è arrivato 
il commissario prefettizio per 
l’assurda chiusura della De¬ 
mocrazia Cristiana locale; pur 
di non vedersi confrontare ccn 


i comunisti e con le sinistre, 
che, consapevoli della gravità 
della situazione, erano disf^ 
nibìli ad un voto di astensio¬ 
ne sul bilancio, ha impedito 
che il bilancio stesso passasse. 

Lo rileva bene il compagno 
Daniele Nolis, pastore, da 
sempre in lesta a tutte le lot¬ 
te di Fonni per la rinascita e 
lo sviluppo: «Mentre la De¬ 
mocrazia Cristiana accusava 
gli altri di non voler risolvere 
i problemi di questo comune, 
faceva mancare ben tre dei 
suoi consiglieri e impediva 
che il bilancio venisse appro¬ 
vato sfasciando cosi Tamrai- 
nistrazione ». 

La storia di questa ultima 
legùslatura amministrativa di 
Fonni viene fuori dai diversi 
interventi; sembra sia stata 
scritta una infinità di volte, 
.Anche qui la protervia della 
Democrazia Cristiana in ogni 
questione, da quelle decisive 
deU’assetto del territorio o del- 
Tamministrazione pura e sem¬ 
plice. a quelle delTassetto 
igienico sanitario, ha impedito 
che venissero affrontate seria¬ 
mente. anzi che venissero sem¬ 
plicemente affrontate. 

Nel ’75, con nove consiglieri 
de. tre consiglieri socialisti 
e tre comunisti, quattro consi¬ 
glieri indipendenti, si costitui¬ 
va un accordo politico-pro- 
gramamtico fra tutti i p^iti 
ccn una giunta di democristia¬ 
ni e indipendenti. « Del tantis¬ 
simo che c’era da fare, dopo 
un anno e mezzo la Democra¬ 
zia Cristiana non aveva fatto 
niente — ha ricordato il com¬ 
pagno Mureddu Peppino. in¬ 
gegnere, candidato alle am¬ 
ministrative di domenica e 
consigliere uscente —. Abbia¬ 
mo chiesto la verifica. C’è 
stata un’aspra battaglia con 
una Democrazia Cristiana 
ostinatamente chiusa a ogni 
tipo di dialogo. Non si è riu- 
.sciti ad arrivare ad un ac- 


Taranto: arrestato per truffa 
presidente delle «Opere pie» 

rARANTO — II presidente dell’ente «Opere pie nunite » 
Il Taranto, Temistocle Scaline!, d-, 63 anni, è stato arre- 
tato dal carabinieri in una clinica privata del capoluogo 
onico. dov’era ricoverato, su ordine di cattura del sostituto 
irocuratore della Repubblica Acqua\lva per truffa, omis- 
ione di atti d’ufficio ed altri reati. Scalinci è stato rin- 
ihiuso nel carcere di Taranto, dove sarà interrogato nei 
irofsimi giorni dal magistrato inquirente. 

Secondo le indagini compiute dalla Guardia di finanza, 
rlttlma della presunta truffa sarebbe un’impresa edile barese, 
a « CEIT » 

Quattro arresti per romìcidìo 
del brigadiere dei CC di Trapani 


flAPANI — E’ stato tra- 
ormato In arresto il fermo 
quattro uomini, avvenuto 
bato scorso neU’ambito 
(Ile indagini sulTomicidlo 
il brigadiere del carabinlc- 
Baldassarc Nastasl, uccl- 
I II 4 giugno da un gruppo . 
rapinatori, che nella spa- ' 


ratoria ferirono anche il ca¬ 
rabinieri Lorenzo Brunetti. 

Due dei quattro arrestati. 
Angelo Sammaritano, di 32 
anni, c Gioacchino Intra- 
vaia, di 26. entrambi di Pa 
lermo. sono stati denuncia 
ti per omicidio, tentativo di 
omicidio e rapina. 


cordo e si è andati cosi al 
voto ». 

Si è andati alla formazione 
di una giunta formata dagli 
anziani: fra questi il compa¬ 
no Nolis, unico rappresentan¬ 
te comunista. E’ in queste con¬ 
dizioni che si è arrivati al 
voto sul bilancio del febbraio 
di quest’anno, all'ulteriore ri¬ 
fiuto della Democrazia Cri¬ 
stiana a trattare e quindi allo 
scioglimento anticipato del 
consjgiio. I cittadini di Fon¬ 
ni devono sapere che se il 
comune non è dotato di uno 
strumento urbanistico adegua¬ 
to è perché la DC si è rifiu¬ 
tata anche solo di affrontare 
il discorso: Fonni con la sua 
splendida posizione ai piedi 
del Gennargentu e della sta¬ 
zione climatico-sciistica del 
Monte Spada, fa gola a parec- 
chia gente; le aree, in man¬ 
canza di piano regolatore ge¬ 
nerale e di piani di zona, per 
i quali i comunisti si sono 
battuti da sempre, sono salite 
in maniera inverosimile fino 
a 35 mila lire il metro quadro, 
persino in zone assolutamente 
prive anche dei servizi indi¬ 
spensabili. . , 

E tutto per lasciare le cose 
come stanno, per non toccare 
gli interessi dei grandi eletto¬ 
ri democristiani. E che dire 
del dramma dell'cKqua? La 
rete idrica di Fonni rìsale a 
ventuno anni fa: oggi ct^re 
appena il trenta per cento 
dell’abitato e ci sono interi 
rioni come C^leo. fra i più 
abbandonati dove l’acqua o 
manca del tutto o con un solo 
tubo di allaccio costruito pri¬ 
vatamente si alimentano nu¬ 
merose famiglie. 

' La situazione è ai limiti del¬ 
la pericolosità: la sezione co¬ 
munista ha fatto una indagine 
sulle precarie condizioni igie- 
nico-sanitarie di tutto il pae¬ 
se e ha ri.scontrato un preoc¬ 
cupante aumento dei casi di 
tutercolosi e di epatite vira¬ 
le: la Democrazia Cristiana 
ha speso un mucchio di soldi 
in trivellazioni inutili mentre 
basterebbe un impianto di 
pompaggio al Govossai. già 
previsto del resto anche se di 
là da venire, per far arrivare 
l’acqua a Fonni. 

O la questione della nettez¬ 
za urbana: un servìzio per il 
quale il Ognune spende 42 
milioni di lire e che non fun¬ 
ziona a tal punto che gli sca¬ 
richi av\’engooo ad appena 
due chilometri dairabitato! 

Le proposte concrete per 
affrontare tutti questi proble¬ 
mi i comunisti k hanno fatte 
da tempo; la Democrazia Cri¬ 
stiana ha voluto fare da sola 
e le ha lasciate lettera morta. 
Una ragione di più per chie¬ 
dere alla gente un vvito per 
poter governare, insieme alle 
sinistre e a tutti i democra¬ 
tici. visto che la Democrazìa 
Cristiana si è ostinala in lutti 
i modi nel suo isolamento im 
produttivo. 

Carmina Conte 


Corsi integrativi 

Scuola a tempo pieno 
nel periodo estivo 
del Comune de L’Aquila 

Per i bambini delle elementari • A giugno 110 fre¬ 
quentanti, previsti per luglio 160 - Attività ricreative 

L’AQUILA — Dopo i soggiorni estivi in montagna e al mare 
per anziani e bambini organizzati dalTammlnistrazione co¬ 
munale di sinistra de TAquila, una nuova iniziativa a carat¬ 
tere sociale è scattata ieri nella nostra città, con l’apertura 
nel plesso scolastico del quartiere di Santa Barbara del 
primo corso di scuola estiva a tempo pieno per bambini 
delle elementari. 

Si tratta di una interessante iniziativa socio-culturale 
voluta dalla Giunta comunale che viene incontro, con dei 
corsi integrativi di scuola elementare a tempo pieno, alle 
esigenze dei diversi nuclei familiari che nei mesi estivi si 
trovano in difficoltà in conseguenza delia diversa durata 
delle ferie per i genitori, specie per quelli che lavorano en- 
trambi, rispetto a quelle di più lunga durata goduta dai loro 
figli. 

Ckin l corsi di scuola estiva, non solo queste grosse dif¬ 
ficoltà vengono superate ma, data la loro impostazione non 
tradizionale e Invece prevalentemente basata su una atti¬ 
vità ricreativa, sportiva, di animazione teatrale, si dà ai 
ragazzi delle elementari che le frequenteranno anche una 
ampia possibilità, di sviluppo culturale. 

I corsi integrativi estivi coprono un arco di dieci ore 
giornaliere e offriranno anche la possibilità ai ragazzi di 
fruire gratuitamente del serviuo mensa. L’iniziativa del Co¬ 
mune de TAquila è stata accolta con favore dagli intcres- 
.sali: infatti, malgrado il breve spazio di tempo che è stato 
disponibile per presentare le domande, i ragazzi che fre¬ 
quentano il primo corso iniziato ieri e che terminerà il 30 
giugno sono 110. Un secondo corso (inìzio il primo luglio e 
termine il 31 dello stesso mese), verrà frequentato da 160 
bambini. 


Dal noitro corrisnondente 

POTENZA •— Dodo la morte 
di Giuseuoe Locaouto, 29 an¬ 
ni. di cui dieci di «trattamen¬ 
to» all’Interno delTaspedalc 
Dsichiatrico di Bisceslie, an¬ 
che quello di Potenza, che 
aunailiene alla catena mani- 
cumiale delle suore ancelle 
aella Divina Provvidenza, 
toma a far notizia. La giunta 
provinciale di Potenza ha In- 
»nttl deliberato una mnncin 
di due miliardi alla direzione 
uapedaliera, cedendo al'a ri¬ 
chiesta di un adeguarnento 
delle rette di degenza, aia In 
più occasioni avanzata rlcat- 
«Htoriamente dal commenda 
lor Leone, an.minlst latore 
delegato della Casa nneeilp 
della Divina Provvidenza. 

I.a denuncia è contenuta in 
Un manifesto affisso in città 
fiaila CGIL di Ba.sllicata, do 
ve si dice che «la Provincia 
fli Potenza è sempre pronta a 
dare una mono agli specula- 
lorl della .salute, cercando di 
stendere veli sugli scandali nei 
•juall spesso resta. coinvolto 
il "Don Uva", sugli ai roganti 
Hlteggiamenti antisindacali 
dei suol amministratori, .sulle 
inchieste giudiziarie sollecita¬ 
te dal movimento sindacai'»». 

La decisione de] nuovo 
contributo, che va a snmmar- 
.si a quelli precedenti degli 
ultimi due anni, appare an¬ 
cor più grave se si pensa che 
è in corso una inchiesta giu¬ 
diziaria da parte della ma- 
gistnatura potentina per ac¬ 
certare se esistono realmente 

- come la CGIL prima e il 
gruppo consiliare comunista 
poi hanno denunciato attra¬ 
verso due rispettivi dossier 

— gii estremi della truffa che 
sarebbe stata operata dalla 
direzione del Don Uva al 
danni dell’amministrazione 
provinciale, sulla questione 
delle rette. 

Come è noto il gruppo del 
PCI c la CGIL regionale .so¬ 
stengono, da una Indagine 
statistica* effettuata nel '75. 
che l’amministrazione abbia 
volutamente gonfiato il nu¬ 
mero dei ricoverati presso 
l’istituto ortofrenico — uno 
del due «padiglioni» del Don 
Uva ~ perchè la retta gior¬ 
naliera è più alta rispetto al- 
Tistituto psichiatrico, toccan¬ 
do quote massime di diffe¬ 
renza del 50 per cento nel ’74 
e ’75. L’aggiornamento pro¬ 
gressivo delia retta varia in¬ 
fatti annualmente dalle 5 mi¬ 
la lire per Tortofrenico (1972) 
alle 3 mila per Io psichiatrico 
(1972), alle 10150 per l’orlo- 
frenico (1975), alle 5680 per 

10 psichiatrico (1975). 

Un giro di centinaia di mi¬ 
lioni in più. dunque, che so¬ 
no finiti nelle casse del Don 
Uva. L’atteggiamento compia¬ 
cente dell’esecutivo provincia¬ 
le è venuto a galla anche In 
questa vicenda con il tentati¬ 
vo di evitare, benché danneg¬ 
giato. di costituirsi narte ci¬ 
vile nel orocedlmento che. 
sia pure con lentezza, la ma¬ 
gistratura potentina sta svol¬ 
gendo. La storia delle rette, 
d’altronde, è solo uno dei 
fattori su cui si fonda la 
"fortuna» economica e non 
delia Casa ancelle della Divi¬ 
na Provvidenza. 

Una convenzione-capestro 
tra suore e Provincia — che 
risiale al 1951 (entrata in vi¬ 
gore pelò solo nel ’58, ad ul¬ 
timazione dei lavori dell’o¬ 
spedale psichiatrico) — ha 
portato Tamrainistrazione per 
tutti questi anni a pagare al 
Don Uva le rette non dovute, 
ponendo seriamente in crisi 

11 bilancio della stessa Pro¬ 
vincia: basti pensare che si 
spendono, sulla base delia 
vecchia retta, circa 320 mi¬ 
lioni al mese, ai quali biso¬ 
gna aggiimgere 28 milioni an¬ 
ticipati mensilmente sul futu¬ 
ro adeguamento delia retta 
per sole retribuzioni al per¬ 
sonale. L« spesa complessiva 
è dunque di 348 milioni ai 
rnese per il solo Don Uva. 
mentre le entrate ordinarie 
della Provincia per compar¬ 
tecipazione sono mensilmente 
di circa 400 milioni. 

Gggi. con l’adeguamento 



Un cortile interno dell'ospedale psichiatrico « Don Uva » di Potenza 


deciso dalla giunta, un mese 
di ricovero ospedaliero nel 
lager psichiatrico di Potenza 
costerà 1.029.980 lire rispetto 
alle 708.750 di ieri per ogni 
degente. Ma li problema fon¬ 
damentale non è quello dei 
due miliardi in più che rap- 
nresentano senza dubbio un 
grosso onere al quale la Pro¬ 
vincia non riesce più a far 
fronte per la grrave situazione 
finanziaria in cui versano gli 
enti locali. Il problema vero 
è che queste cifre esorbitanti 
servono esclusivamente a far 
vegetare nei manicomio un 


migliaio di cosiddetti «folli», 
uer lo più lungodegenti e an¬ 
ziani, come se la legge 180 
non fosse stata mai emanata 
o non avesse alcun diritto 
giuridico di essere applicata 
all'interno dei cancelli dei 
manicomi della catena Don 
Uva (cinque in tutto Poteri 
za, Biscegiie, Guidonia, Pa- 
lestrìna e Poggia). 

«Esiste una vera e propria 
violazione delia legge 180 e 
della 833 — sostiene la CGIL 
regionale nel manifesto affis¬ 
so in città — in quanto 1 
degenti continuano a langui¬ 


re, mentre il cosiddetto spa 
zio psichiatrico previsto 
pres.so l’ospedale civile so 
miglia sempre di più a un 
piccolo manicomio. Nulla si è 
fatto o si fa per l’assistenza 
aul territorio, per l’inseri¬ 
mento degli ex degenti nella 
propria comunità di origine, 
per il reperimento di case da 
offrire agli ex degenti, per un 
sussidio economico che ten@a 
effettivamente conto dei bi¬ 
sogni degli ex degenti e non 
serva solo da elemosina». 

Arturo Gìglio 


Denuncia dei sindacati in Abruzzo 

Formazione professionale: 
l'assessore regionale tace 

Dopo ie promesse, nessun impegno è stato realizzato • Sulla complessa 
materia, si attendono decisioni della Giunta regionale che tardano a venire 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Se la fase che 
si era aperta con la giornata 
di lotta del 25 maggio sui 
problemi della formazione 
professionale in Abruzzo, e 
con un incontro fra una de¬ 
legazione sindacale del lavo¬ 
ratori del settore e l’assesso¬ 
re regionale al Lavoro Spa¬ 
daccini, poteva essere consi¬ 
derata interessante almeno 
per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di arrivare ad una in¬ 
tesa per la questione relativa 
alla applicazione del (Contrat¬ 
to di lavoro, io stesso giudi¬ 
zio non è olù possibile dare 
oggi 

Più che mai sono chiare, 
infatti, l’assoluta infondatezza 
delle dichiarazioni relative al¬ 
ia esistenza di un disegno di 
legge regionale e l’ambiguità 
delle posizioni assunte su 
questa materia dal presidente 
della Giunta e dallo stesso 
assessore nei due incontri del 
14 e 17 maggio con i sindaca¬ 
ti. Altro elemento di ambi¬ 
guità è rappresentato dal fat¬ 
to che gii imiiegni assunti 
dall'assessore di far conosce¬ 
re il parere della giunta in 
merito alle richieste della 
Federazione unitaria CGIL- 
-CISL-UIL e delle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria, 
sono rimaste semplici pro¬ 
messe e a tutt’oggi non è 
stata nemmeno fissata una 
data per l’incontro con i sin¬ 
dacati; il che fa legittima- 
mente dubitare persino della 
esistenza di un parere della 
Giunta che non sìa il puro e 
semplice mantenimento dello 
stato di fatto. 

Questi ì punti sui quali è 
aperto U confronto: il sinda¬ 
cato ha più volte ribadito l’e¬ 
sigenza di affrontare il pro¬ 
blema della formazione 


fessionale nel quadro di un 
più ampio confronto sulle i- 
niziative e le proposte del 
governo regionale in materia 
di programmazione, occupa¬ 
zione giovanile, qualificazione 
del mercato del lavoro, di¬ 
verso sviluppo della regione; 
l’intera questione della for¬ 
mazione professionale viene 
posta cosi come momento di 
verifica della effettiva dispo¬ 
nibilità della Giunta al con¬ 
fronto in merito ai pro¬ 
grammi che essa intende rea¬ 
lizzare. 

In questo senso vanno le 
richieste del sindacato per u- 
na rapida approvazione di u- 
na legge regionale nell'ambito 
della legge quadro nazionale; 
per un dise^o programmati¬ 
co che sancisca il raccordo 
fra formazione professionale 
e legge di riconversione in¬ 
dustriale. occupazione giova¬ 
nile e programma di sviluppo 
regionale; per una definizione 
del ruolo della gestione del 
settore pubblico e, in questo 
contesto, pubblicizzazione del 
CI API di Chieti; per la defi¬ 
nizione di im regolamento 


Pregiudicato 
ucciso 
nel Reggino 

REGGIO CALABRIA — Un 
pregiudicato. Bruno Giorda¬ 
no. di 26 anni, è stato ucci¬ 
so lunedi notte a colpi di 
lupara, in un agguato teso¬ 
gli da alcuni scxmosciuti men¬ 
tre stava rientrando nella sua 
abitazione nei rione Archi. 

Polizia e (»rabinieri stan¬ 
no svolgendo indagini per far 
I lu(« sul delitto che. dai pri- 
i mi rilievi, presenta tutte le 
I caratteristiche di stampo ma- 
' fioso. 


per il personale della forma 
zione professionale. 

A tutt’oggi queste richieste 
attendono una risposta. Per 
quanto riguarda la posizione 
della Giunta il giudizio del 
sindacato è severo; in una 
assemblea dei delegati degli 
operatori della formazione 
professionale della Regione 
svoltasi a Pescara, è stato 
denunciato l’atteggiamento 
dell’assessore, il cui atten¬ 
dismo rappresenta un passo 
indietro rispetto alla volontà 
manifestata dallo stesso Spa¬ 
daccini appena quindici gior¬ 
ni fa e, sempre secondo il 
sindacato, è il sintomo di u- 
na scarsa disponibilità della 
Giunta a portare avanti ima 
seria trattativa. 

L’assemblea una prima ri 
sposta Tha già data, ribaden¬ 
do la disponibilità della cate¬ 
goria ad un possibile ina¬ 
sprimento della lotta nel cor¬ 
so delle prossime settimane c 
proclamando intanto una se 
(xmda giornata di mobilita¬ 
zione. dopo quella del 25 
maggio, per venerdì 15 giu 
gno con manifestazione re¬ 
gionale a TAquila. Per i] 18 
giugno è stata organizzata i- 
noltre una assemblea aperta 
alle forze politiche, sociali e 
alle amministrazioni locali 
presso TECAP di Atessa. 

Dopo anni di incuranza è 
quindi venuto al pettine il 
nodo delle formazicme pro¬ 
fessionale in Abruzzo, e da 
qualche settimana, grazie alla 
combattività dimostrata dai 
lavoratori del settore e dagli 
stessi studenti, si pone ormai 
nei termini di una vertenza 
non solo sindacale, ma poli¬ 
tica e sociale; la più grossa da 
qualche tempo a questa parte 
in Abruzzo. 

Sandro Marinacci 


Falsi miti, generica pietà e rozzezza intorno ad un suicidio 

«Dietro» e dopo la morte dì Santo Runfola 

I giovani comunisti di Aliminusa hanno aperto la discussione per « vincere con fatti concreti » un messaggio dì rassegnazione 


Dal eestro ariate 

ALIàDNUSA (Palermo) — 
« Certo, non creiamo fàhi 
miti! Ma neanche awcUoia- 
mo tutto sotto un velo di ge¬ 
nerica pietà. Santo Runfola 
è un morto, un suicido che 
cogliamo innanzitutto capi¬ 
re*: davanti alla piccola se¬ 
de della sezione comunista 
dove Santo — il giovane di 
Aliminusa che si è arso vi¬ 
vo dopo aver passato una ci¬ 
ta alla ricerca di un lavoro 
stabile e qualificato — era di 
casa da cent’anni, un giova¬ 
ne compagno commenta cosi 
le note, contraddittorie e 
sgomente, dedicate dai gior¬ 
nali a quella tragica torcia 
umana. 

Al funerale Vallro giorno 
c’erano soprottutto giovani 
E soprattutto voci di giova¬ 


ni risuonano già da ieri sera 
dalle radio private di tuita 
la provincia in una campagna 
di dibattito sulla questione 
giovanile che II partito e la 
f^erazUme giovanile cui San¬ 
to apparteneva hanno lancia¬ 
to. Il giovane, prima di to¬ 
gliersi ta vita, ha inciso un 
nastro-testamento. 

Ha scritto alarne laconiche 
righe alla moglie. Maria Te¬ 
resa, e al padre, Giacomo. 
Poi se ne è andato per i cam¬ 
pi, tra il fieno e U grano, che 
quei tre ettari di terra tra 
Cerda e Aliminusa di proprie¬ 
tà della famiglia riescono an¬ 
cora a produrre, s’è cospar¬ 
so di benzina e s’è dato fuo¬ 
co. Non prima, però — ha 
notato qualcuno — aver cer 
calo preventivamente di pro¬ 
teggere dalle fiamme la po 
vera « roba » di casa, del: 
mitando accuralamentc la I 


zona dove di li a poco il fuo¬ 
co sarebbe divampato. 

« Era un ragazzo troppo ir¬ 
requieto. E, in fin dei conti, 
avrebbe potuto rimanere a la¬ 
vorare i campL Certo, uno 
che SI uccide in quel modo, 
oltre che irrequieto deve es¬ 
sere anche pazzo »; avrebbe 
detto a un giornalista con 
raggelante rozzezza il sinda 
co de del suo paese, all’in. 
domani del ritrovamento dei 
resti carbonizzati di Santo, in 
questa ultima domenica di 
febbrile affaccendarsi per le 
elezioni. 

Ma t giovani di AliminuSb, 
raggruppati in decine di ca 
pannelli in piazza e sul cor¬ 
so. vogliono capire e discu¬ 
tere questa « irrequietezza » e 
questa « pazzia ». E, lo stes 
so Santo, in quelle due ore 
di registrazione, ha lascialo 
una traccia per questa discus¬ 


sione: la sua nascita. 35 an¬ 
ni fa, in una famiglia di con¬ 
tadini poveri, le scuole me¬ 
die, qualche mese di appren¬ 
distato nella bottega di un 
sarto, dieci anni a lavorare 
su una ruspa: la prima par¬ 
tenza per oltre lo stretto ne¬ 
gli anni ’60, quando si par¬ 
lava di « boom » economico 
alla catena di^ montaggio a 
Brescia. 

in fabbrica, nel fuoco deUe 
prime lotte della stagione 
operaia, la convinzione sem¬ 
pre più profonda che occorre 
studiare, e che studiare è un 
diritto: il ritorno a Palermo: 
il diploma di perito elettro- 
tecnico nel 1975, l’iscrizione al¬ 
l’università, Negli anni 70 
solo sottoccupazione e lavoro 
nero: una assunzione preca¬ 
ria per tre mesi alle poste 
di Brescia; un « viaggio della 


speranza » fino in Germania, 
ma senza alcuna fortuna. 

«Certo, poteva lavorare nei 
campi. Ma a quali condizio¬ 
ni? », ci si chiede in un vo¬ 
lantino che i compagni di 
Santo hanno voluto scrivere e 
diffondere in risposta al to¬ 
no distaccato di alcuni com¬ 
menti « cittadini ». distanti 
dal tormento di tante lunghe 
passeggiate per U corso, che 
Santo impiegava a parlare, 
parlare, sempre di politica 
-- ricorda qualcuno — quasi 
ossessionato, fino a diventa, 
re a volte financo soffocante, 

« In questi anni centinaia 
di giovani siciliani si sono 
battuti per una agricoltura 
moderna, perché fosse possi¬ 
bile abitare in campagna in 
condizioni civili, per poter 
coltivare la terra con le lo¬ 
ro cooperative. Ma ogni vol¬ 


ta ad ostacolarli c’erano le 
giunte de e l'Ente di svilup¬ 
po agricolo, i cui dirigenti 
hanno pubblicamente dichia 
rato che non concederanno 
mai le terre (incolte) di cui 
dispongono ai giovani ». 

Cosi si parla di nuovo di 
lotta. Di lotta organizzata, 
per vincere con fatti concre 
ti il messaggio di rassegna¬ 
zione che si può leggere 
drammaticamente neir« epita. 
fio di un europeo ignoto » 
che Santo ha scritto, nel to¬ 
gliersi la vita, mentre si vo 
tata per una Europa nuovo, 
diversa da quella che qual¬ 
che anno fa egli stesso aveva 
conosciuto, varcando i con 
fini d’Italia alla ricerca sen 
za fortuna di un lavoro. 

Vincenzo Vasìle 
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Strumentali giudizi sulla situazione.economica dell'isola 


Un quartiere «separato», ignorato dal Comune di centro-destra 


Il presidente de veste i panni 
deirottimista troppo sospetto 

L*on. Soddu dice che la Sardegna ha superato il punto più basso della crisi 
Ma la situazione è ben diversa: aumentano i disoccupati, cresce Tinflazione e 
i mancati impegni del governo fanno temere il peggio - Colloquio con Raggio 


CAGLIARI — Il presidente 
della giunta regionale, il 
de Pietro Soddu, ha tenuto 
una conferenza stampa, 
proprio alla viglila del vo¬ 
to del 17-18 giugno per 11 
rinnovo dell’assemblea 
sarda, esprimendo un giu¬ 
dizio ottimistico sulla si¬ 
tuazione economica Isola¬ 
na. Sembriamo tornati al 
tempi In cui lo stesso 
Soddu, allora assessore al¬ 
la programmazione delle 
giunte di centrosinistra, in 
vista dell’atterraggio dei 
petrolieri, invitava in una 
campagna elettorale l sar¬ 
di emigrati a tornare nel¬ 
l’isola con l’accattivante 
slogan: «In Sardegna c’è 
un posto anche per te.> 


vicenda del sindaco De Soi- 
tgiu e della sua giunta di 
centro-destra. Infatti, non 
appena insediato, il de De 
Sotgitt si è impegnato a fon¬ 
do per il risanamento della 
città. In che modo? 

Non dobbiamo dimenticare 
che il neosindaco è un far¬ 
macista ed è democristiano. 
Logico, dunque che il suo 
primo intere.ise, come opera 
tare economico e appartenen¬ 
te al partito di maggioranza 
relativa, sia quello di fare 
pulizia. 

Da qui i provvedimenti ca¬ 
ratterizzanti della giunta De 
Sotgiu: I) spostamento di un 
quarto d’ora delVorarin 1’ 
‘raccolta dell'immondezza (ma 


Oggi, purtroppo, stiamo 
ancora scontando amara¬ 
mente le scelte di quegli 
anni. 

Al compagno Andrea 
Raggio, presidente del 
Consiglio regionale sardo e 
capolista del PCI per la 
circo.scrlzlone di Cagliari, 
abbiamo chiesto un giudi¬ 
zio sulla valutazione otti¬ 
mistica fornita dall’on. 
Soddu e che non coincide 
in nessun modo con l’acu¬ 
tezza della crisi Isolana, 
caratterizzata da un in¬ 
cremento del numero del 
disoccupati, ben 85 mila di 
cui 35 mila giovani e ra¬ 
gazzi delle liste speciali, 
come confermano le ulti¬ 
me rilevazioni ufficiali. 


capati che hanno organizzato 
il mercato delle pulci sul 
bastione di S. Remy (ma, fra 
te pulci del mercato e le 
€ merdone > del centro-stori¬ 
co, non sarebbe più igienico 
sgombrare queste ultime con 
una acconcia opera di derat¬ 
tizzazione?), Tutto sommato, 
alla grande celerità dell'azio- 
ne_non corr’isponde una pari 
efficacia di risultati del risa¬ 
namento. 

Forse è per questo che. po¬ 
co tempo fa, al sindaco è 
.stata revocata la conces.sione 
di una farmacia che ammi¬ 
nistrava in S. Avendrace (al 
Irò quartiere dove gli inter- 


« Ritengo che il giudizio 
dell’on. Soddu sulla situa¬ 
zione economica sarda — 
risponde il compagna An¬ 
drea Raggio — sla Infon¬ 
dato e strumentale. Ho 
visto che anche la rivista 
ufficiale della DC. "La di¬ 
scussione", afferma che in 
Sardegna si è superato il 
punto più basso della cri¬ 
si economica e che in so¬ 
stanza, soprattutto nel 
principali comparti, le dif 
ficoltà sono in via di supe¬ 
ramento. "La Sardegna è 
pronta a riprendere la 
marcia”, è infatti lo slogap 
ottimisticamente falso che 
apre il numero elettorale 
della rivista democrist^ina. 

In realtà la crisi per¬ 


centi risanatori del corgune 
sono molto attesi: via Ticino 
insegna). De Sotgiu sarà pure 
un farmacista ma di azione 
risanatrice non se ne intende 
gran che. 

E’ consuetudiae ricordare 
ogni sindaco con un riferi¬ 
mento agli elementi caratte¬ 
rizzanti della sua amministra¬ 
zione. L’ex .sindaco e manca¬ 
to senatore Ferrara sarà ri¬ 
cordato. per sua espressa vo¬ 
lontà. come il primo citta¬ 
dino delle strade >. 

Se il buongiorno si vede 
dal mattino l’attuale .sindaco 
De Sotgiu. che pure nel set¬ 
tore urbanistico si è dato da 
fare produttivamente, facen¬ 
do demolire Villa Vaghi, si 
guadagnerà sul campo i * gal¬ 
loni > (ci si perdoni il fermi¬ 
ne) di sindaco delVimmon 
dezza. 


mane grave, come ben 
sanno gli operai, I giovani 
In cerca di lavoro, le don¬ 
ne espulse dal processo 
produttivo, le stesse masse 
contadine e gli artigiani. 
Alcuni sintomi esterni, la 
ripresa deirinflazione e il 
riesplodere della crisi e- 
nergetlca. accompagnati 
dalla mancata attuazione 
degli impegni del governo 
per la Sardegna, soprattut¬ 
to nel settore industriale, 
fanno temere il peggio. La 
situazione è quindi dram¬ 
matica, l’avvenire incerto. 
L’ottimismo strumentale 
dell’on. Soddu ha due sco 
pi: coprire le responsabili¬ 
tà della De da una parte; 
dall’altra affievolire Tlnl- 
ziativa e le lotte delle 
masse proprio nel momen¬ 
to in cui l’Impegno e 11 
movimento contro la crisi, 
per la rinascita, devono 
acouistare nuovo slancio e 
vigore*. 

Quali prospettive si pon¬ 
gono per uscire da questa 
crisi drammatica, e cosa 
propone In particolare 11 
partito comunista? Riten¬ 
go che la lotta contro la 
crisi, per la rinascita — 
risponde 11 compagno An¬ 
drea Raggio — sia giunta 
al punto più alto, a un 
passaggio decisivo che de¬ 
ve consentire di tradurre 
in azioni di governo e in 
rivendicazioni verso lo sta¬ 
to le leggi della rinascita. 
Anche a questo proposito 
l’on. Soddu dà le cose per 
scontate, come se la politi¬ 
ca di rinascita possa ope¬ 
rate indietro per non met- 
sperienza dimostra invece 
che questa politica è stata 
bloccata dalla De e dalla 
giunta, le quali si sono ti¬ 
rale indietro pernon met¬ 
tere in discussione il vec- 
cnio sistema di potere 
clientelare e la collusione 
con la parte piu retriva 
del padronato e delle forze 
economicne dominanti. 

L’intero ragionamento 
deli’on- Soddu sembra 
fondato su un grosso e- 
qulvoco: ovvero cne la po¬ 
litica delle mance e 11 si¬ 
stema di potere de possa¬ 
no conciliarsi con la stra¬ 
tegia del rinnovamento e- 
conomico e sociale, civile e 
culturale. E’ questo equi¬ 
voco che bisogna battere. 

La contraddizione tra 
clientelismo e democrazia, 
assistenzialismo e svilup¬ 
po, è insanabile. Ecco 11 
nodo da sciogliere. Ed è 
proprio su questo terreno 
che le forze di sinistra de¬ 
vono dare battaglia senza 
tentennamenti nè titu¬ 
banze». 

L’on. Soddu ha ripropo¬ 
sto la ripresa dell’Intesa 
alla Regione dopo il 17-18 
giugno. Ritieni questa pro¬ 
posta praticabile? «Non la 
ritengo assolutamente pra¬ 
ticàbile. Non saremmo 
certo noi comunisti — ha 
precisato il compagno 
Raggio a chiusura del col¬ 
loquio — che abbiamo da¬ 
to un contributo determi¬ 
nante. a sottovalutare i 
positivi risultati ottenuti 
.sul piano legislativo e 
programmatico dall'Intesa 
autonomistica. Ma l’Intesa 
— è bene ricordarlo — era 
solo un accordo di pro¬ 
gramma che escludeva il 
PCI sia dalla giunta sia 
dalla maggioranza, perciò 
non ha risolto la contrad¬ 
dizione tra sistema di po¬ 
tere de e politica di rina¬ 
scita. Si tratta dunque di 
un’esperienza non ripetihl- 
le. in quanto ha esaurito 
la sua funzione. 

Nel momento in cui oc¬ 
corre far compiere alla po¬ 
litica dì rinascita il salto 
di oualità necessario a in¬ 
cidere realmente sulla gra¬ 
ve ' situazione dell’isola a 
cominciare daU'occupazio- 
ne. il vero problema che cl 
troviamo di fronte è di 
dare nuovo slancio e forza 
al movimento autonomi¬ 
stico. alle lotte del lavora¬ 
tori e del popolo sardo. 
Per tali validissime ragioni 
è indispensabile una giun¬ 
ta nuova, fondata sull’uni¬ 
tà delle forze di sinistra e 
delle altre forze autono- 
mi.stiche. 

Alla Sardegna occorre 
una giunta che sappia 
imprimere efficienza e ca¬ 
pacità operativa alla poli¬ 
tica di programmazione, 
facendo valere presso 11 
governo nazionale le ra¬ 
gioni e gli interessi del 
nostro popolo. In ogni ca¬ 
so — conclude Raggio — 
nella giunta, o aH'opposl- 
zione. i comunisti forti del 
consenso popolare, conti¬ 
nueranno ad essere quello 
che sono sempre stati in 
tutti questi trent’anni: una 
forza decisiva per il rinno¬ 
vamento della società sar¬ 
da». 

gp* 


Chi ha tradito 
i giovani sardi? 

Decine di migliaia di giovani sardi, 
ragazzi e ragazze, sono in cerca di 
occupazione 

32.122 giovani iscritti nelle liste 
speciali di collocamento 

Le donne iscritte sono 17.042, e 
cioè il 53 per cento del totale 


G La giunta regionale non ha fat¬ 
to una politica diretta all'occupa¬ 
zione dei giovani e delle donne, 
e non ha neppure applicato pie¬ 
namente le leggi esistenti. 

G La legge nazionale 285 del 1977 
per l'occupazione giovanile ha avu¬ 
to in Sardegna una limitata appli¬ 
cazione. Solo pochissime migliaia 
di giovani hanno trovato un'occu¬ 
pazione precaria negli uffici dello 
stato. 



G Neppure una’ lira è stata spesa 
sui 14 miliardi stanziati dalla leg¬ 
ge regionale numero 50 del 2 ago¬ 
sto 1978 per interventi a sostegno 
dell'occupazione giovanile. 

G La giunta regionale non ha pre¬ 
sentato al CIPE i progetti per l'uti¬ 
lizzazione di parte dei 250 miliardi 
stanziati di recente per i giovani. 


Per dare un lavoro e una prospettiva ai gio¬ 
vani disoccupati 

Per una politica diretta all’occupazione e allo 
sviluppo 

Per una giunta che interpreti le aspirazioni 
dei giovani e delle donne 

Più forte il PCI 

Più forte la lotta 
per la rinascita 

Il 17 e 18 giugno 
VOTA 

COMUNISTA 


Un sindaco passerà alla storia 
per un semplice quarto d^ora 


GLI.ARI — Noi non ave- non sarebbe più logico e i- 
mo aubbi. Ma ormai tutta gienico predisporre i grandi 
cittadinanza ha sotto gli contenitori per sacchetti, co 
chi la prova della micidiale me in ogni grande città de 

giia di questo nome?). 2) far 
saomberare i giovani disoc- 



Tutto il partito mobilitato 


Berlinguer parla 
domani a Cagliari 
venerdì a Sassari 



Prosegue in tutta l'Isola la mobilitazione dei militanti 
e degli elettori comunisti che preparano le grandi manife¬ 
stazioni con le quali il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, chiuderà la campagna eletto¬ 
rale per il rinnovo del Consiglio regionale sardo. 

Centinaia di comunisti e simpatizzanti sono al lavoro, 
in questi giorni, per la distribuzione del materiale propa¬ 
gandistico, per discutere con gli elettori, per spiegare la 
linea del Kl, il programma per le imminenti elezioni. 
« Più voti al PCI, più forte è la lotta per la rinascita »; 
non c'è nessuno che non avverta come proprio da un mag¬ 
giore consenso nei confronti della linea comunista, potrà 
nascere una prospettiva reale di rinascita sorretta dalla 
partecipazione, dall'impegno, dalle lotte degli operai, dei 
pastori, dei contadini, di tutto il popolo sardo. 

Questi temi verranno affrontati dal compagno Enrico 
Berlinguer nei corso delle manifestazioni che si terranno 
a Cagliari e a Sassari. Berlinguer parlerà a Cagliari do¬ 
mani alle ore 20 in piazza Garibaldi, e a Sassari venerdi 
15, sempre alle ore 20, in piazza d'Italia. 


A Cagliari c’è il CEP 
la casa di coloro che 
stanno, dietro il muro 


! 

Una mostra fotografica della sezione PCI ne documenta 
la disgregazione - Manca il verde e si gioca tra i rifiuti 


CAGLIARI — Una volta, tra 
Cagliari e Pirri, c’erano orti 
e mulattiere. Non è tanto 
tempo fa. Quando i fia 2 i.sti 
abbandonarono la città per 
attraversare tutta l'i.sola e 
fuggire dal nord, restrema 
periferia era l'attuale via 
Dante, con quel fxilazzo Vin¬ 
ceremo che è facile capire da 
dove abbia preso il nome. 

In tempi di centro sinistra, 
quando migliaia di .sardi ab¬ 
bandonavano te campatine 
per venire in ciltò, per ‘n- 
vare un lavoro nei .servizi o 
nelle cattedrali petrol -fiinù- 
cìie. al posto di quegli orli, 
più verso Pirri che ver.',! 
Cagliari (più lontano possibi¬ 
le dal centro della città) 
venne costruito il quartiere 
separato, il CEP, il posto di 
quelli che .stanno dietro il 
muro. E di questo muro che 
separa la città dei ricchi da 
quella dei poveri abbiamo già 
parlato qualche tempo fa. 

Il crilerio urbanistico che 
ha guidato gli architetti che 
progettarono il CEP è sem¬ 
plice: si chiama criterio della 
ma.s.sa. Il .suo scopo è di 
ammassare appunto il più 
gran numero di famiglie nel 
più piccolo spazio di terra, in 
modo da lasciare le aree che 
restano alla speculazione edi¬ 
lizia. Il quartiere ebbe quindi 
qua.si .subito quell'aspetto da 
alveare che oggi lo coiitrad 
dùstingiie: palazzoni alti 10 
piani e costruzioni più basse, 
ma attaccate le ime alle al¬ 
tre, .senza .spazi tra gli edifici 
e con pezzi di quartiere che 
vedono il sole qualche ora al 
giorno e non di più, anche 
d’e.state. Gli uomini, quando 
li spinge la nece.ssità, si abi¬ 
tuano a .sopravvivere dapper¬ 
tutto: infatti gli anziani del 
CEP hanno scoperto che in 
una rientranza di via Flavio 
Gioia, in un fazzoletto rita¬ 
gliato nel cemento, il sole 
briha per la maggior parte 
della giornata: ne hanno fat¬ 
to il loro punto di raduno: .si 
portano la sedia da ca.sa. e .si 
intrattengono a chiacchierare 
e a giocare a carte. 

I compagni della sezione 
del PCI, la « Fratelli Cervi », 
hanno quindi inventato un 
modo € immediato » di fare 
campagna elettorale: non i 
lunghi di.scorsi ideoìonìri. ma 
fotografie. Le fotografie della 
disnrega^ìone urbana, dei 
guasti del quartiere ghetto. 
Lo hnnnn vintemate proprio I 
all’entrata del piccolo merco- j 
to comunale, di sabato mat- t 
tino: e ogni foto parla da .sé. j 
è una precisa e circostanziata 
denuncia del modo di gover¬ 
nare democristiano. C’è la j 
scuola materna: ma circonda¬ 
ta dall’immondizia. j 

«Se non bastasse questo — j 
ci dice Giannino Ca.su. il .se- j 
pretorio della sezione —, sic- ] 
come mancano due gabinetti. ; 
e mancano da più di un an- i 
no, 30 bambini non possono ■ 
frequentare ». Nelle case del ' 
primissimo insediamento * 
CEP (che poi vuol dire, con j 
un po’ di .spocchia. Centro 1 


edilizia popolare) c’erano i 
garage. Ora non ci sono più: 
al loro posto c’è la gente, 
che vive sotto il livello del 
suolo, senza fine.stre. con la 
luce del sole che entra solo 
dalla porta d’ingresso, senza 
bagno e senza illuminazione 
elettrica, perché l’ENEL si 
rifiuta di considerare i gara¬ 
ge come appartementi. 

La scuola elementare è 
nuova: ha un decennio. Ma 
ogni inverno si allaga, a cau¬ 
sa di un numero imprecisato 
di infiltrazioni d’acqua. Mon¬ 
ca la farmacia. « Abbiamo 
lottato e combattuto per a- 
verla — racconta il compa¬ 
gno Mauro Pinna — e l’anno 
scorso il vice sindaco De 
Sotgiu, ora sindaco, venne ad 
incontrarsi con noi nel comi¬ 
tato di quartiere. Gli chie¬ 
demmo un impegno per la 

costruzione di una farmacia 
comunale: accampò mi’!? 

scuse. Disse che non credeva 
all’iniziativa pubblica in 
que.sto settore ». Sarà per 
paura della concorrenza? Il 
.sindaco De Sotgiu è in/atti 
proprietario di una farmacia, 
nel vicino quartiere di S. 

Renedefto. Morale della favo 
la: niente farmacia, né co¬ 

munale né privata. 

Aggiunge la compagna Be¬ 
nedetta F'nris: «Stessa stona 
per i vigili urbani. Abbiamo 
ph) volte chiesto al Comune 
di inviare nel quartiere qual¬ 
che vìgile. Il massimo che 


abbiamo ottenuto Ì stato 
l’arrivo di un motociclLsta al 
le 8 e mezzo del mattino.-per 
facilitare l’ingresso dei barn 
bini a scuola. Per il resto 
della giornata, niente di nien¬ 
te ». 

Ma l'amministrazione co 
munale ha il suo fiore all’oc 
chiello: il « palazzo, blu ». 
Dovrebbe essere il centro sa 
nitario di quartiere. In realtà 
è una bellissima costruzione. 
Un modello. L’unica in tutta 
la città. Ma c’è soltanto u 
n'ostetrica che fa quello che 
può. Manca, naturalmente, il 
medico. 

Però in Comune non si la 
mentano. Probabilmente vo 
gliono un quartiere proprio 
cosi: ha raggiunto il suo sco 
po: doveva raccogliere le fa 
miglie dei baraccati di Gior 
ginn, e far fronte all’iniirba 
mento degli anni 60. A que.sto 
è .servito: 389 capi famiglia 
(il 54 per cento del totale) 
provengono dai pae.si dell’in 
torno e dall’e.stero (ben 73 
sono reduci dell’emigrazione, 
rientrarono allettati da quello 
slogan « Niella rinascita c’r 
un posto anche per te* in 
ventato dall’on. Soddu, oggi 
presidente della giunta règio 
naie, che doveva poi rivelarsi 
l’ennesima truffa democri 
stiano). Come poi es.si rirano 
nel quarticrv. e quali prò 
blemi abbiano, questo è un 
fatto che al Comune demo 
cristiano non interessa. 

coi rifiuti 


Una capanna 

sotto i grattacieli 


Infatti, dei quattromila abi¬ 
tanti del CEP, ne.s.suno vive 
nel quartiere. Si .spostano 
per lavorare, per fare la spe¬ 
sa, per giocare, per incontra¬ 
re la gente. Qui tornano per 
dormire. Quelli che .sono 
co.stretti a restare, bambini 
.soprattutto, razzolano nelle 
oasi di immondizia: c’è una 
fotografia che parla anch’e.ssa 
da .sola, nella mo.stra prepa¬ 
rata dai compagni: un grup¬ 
po di bambini che .si .sono 
co.struiti una capanna coi ri- 
fiuti. proprio sotto i gratta¬ 
cieli. .sotto quel paio di pini 
rachitici eh*' sono l’unico 
verde del CEP, 

Questo modello di vita, è 
intuitivo, non è il miglior .si¬ 
stema per combattere la 
disgregazione. .soprattutto 
piovo’^ìle. E infatti i giovani 
del CEP appaiono in cronaca 
nera per fnrtarelli. piccole 
risse o altri reati minori, alla 
media dì imo a .settimana. 

Oltre alla .sezione del PCI. 
gli unici centri dì aggrega¬ 
zione e.si.stenti sono: i campi 
sportivi di proprietà della 
parrocchia (riservati a certe 
persone) e usati .soprattutto 
per le due squadre inventate 
dal parroco, la Astro e la 
Satellite, ma non per tutti gli 
altri cittadini: e due bar: uno 
frequentato dagli stes.si ra¬ 
gazzi delle .società sportìt>e. 
l’altro dai « balordi». Anche 
per giocare a bilinrdo b'iso- 
gna «andare in città ». 


La gente del quartiere, a 
dire il vero, non ha chinato 
la testa, ma .si è battuta 
sempre, giorno per giorno, 
.soprattutto dal ’74 (da quan¬ 
do cioè nacque la sezione 
comunista) p»r cambiare la 
situazione: Qualche ' piccolo 
risultato si è ottenuto: ma 
resta sempre V amministra¬ 
zione in mano de a porre i 
freni, come per la farmacia, 
come per i vigili. 

Il PCI è diventato un parti¬ 
to forte, e la .sua forza è 
stata confermata alle ultime 
elezioni politiche ed europee. 
Non è bastaio: ci vuole uno 
.scossone ancor più forte: bi¬ 
sogna co.stringere i demfKri- 
.stiani che governano la città, 
la Regione e il Pae.se, ad ar¬ 
retrare ancora. Adesso è la 
volta delle regionali. I com 
pagai .sono al lavoro, attiris 
sìmi. per garantire un nuovo 
balzo in avanti del partito, e 
per far arretrare la DC, Solo 
così .sarà possibile cambiare 
anche la sorte del ghetto ur¬ 
bano. E’ triste, ma è vero: 
persino per connuistar.sì un 
giardinn. un centro sociale e 
una farmacia hi.sogna battere 
i democristiani. 

Sergio Atzeni 

NELLA FOTO: una de.so- 
lante immagine del CEP: pa¬ 
lazzoni di dodici piani in un 
quartiere senza verde e pri¬ 
vo dei più elementari servizi 
pubblici. 


il significato dell'elezione del compagno Umberto Cardio nel Parlamento europeo 


La Sardegna a Strasburgo per contare 

Continuano i commenti delle forze politiche dopo il risaltato della consultazione dì domenica • As¬ 
surde accuse dì provincialismo lanciate dai liberali - Perché molti emigrati non hanno potuto votare 


CAGLIARI — Dopo le elezio¬ 
ni di domenica, le direzioni 
regwnali dei partiti hanno 
pubbiicsto comunicati o ri¬ 
lasciato dichiarazioni per 
commentare il significato po¬ 
litico del voto Sardo. 

Il vice Spretano regionale 
della DC prof. Giuseppe Me¬ 
loni, si è dichiarato abba¬ 
stanza soddisfatto dei risulta¬ 
ti e parla di alto consenso 
espresso daU’elettorato in fa¬ 
vore dello scudo crociato, 
dimenticando però di dire 
che ad un aumento del voti 
per la DC (nelle città c’è sta¬ 
ta piuttosto una riduzione 


sensibile, anche rispetto ai 3 
giugno) in Sardegna, corri¬ 
sponde una perdita di due 
punti in c^mpo nazionale. 

Gli altri partiti si dichiara¬ 
no insoddisfatti, attribuendo 
a varie cause l’insuccesso su¬ 
bito e portando a giustifica¬ 
zione motivi che non possono 
essere tutti condivisi. In par¬ 
ticolare non sembra giusta 
ed appropriata rosservozione 
fatta dal PLI e condivisa al¬ 
meno in parte dai compagni 
socialisti. I liberali parlano 
dalla campagna condotta da 
alcune forze politiche «che 
con spirito tristemente pro- 
vinciaìe-hanno propagandato 


il candidato sardo per l'Eu¬ 
ropa». 

Non di «spirito provinciale» 
si deve parlare, ma di una 
giusta rivendicazione auto¬ 
nomistica volta a portare a 
Strasburgo anche esponenti 
sardi che più direttamente 
possono esprimere gU inte¬ 
ressi della Sardegna in quel¬ 
l’assemblea. Non si posano 
infatti ignorare i legami che 
uniscono le prospettive di 
svUtippo dell’isola e la stessa 
saivagtiardia della sua eco¬ 
nomia sìa nei settori agricoli 
come in quelli industriali ed 
energetici, alle decisimi ed 
orientamenti della Comtmità 
europea, la quale non sempre 
con la sua i^litlca si è mos¬ 
sa In tale direzione. Kù inte¬ 
ressante appare l’intervLsta 
che i due esponenti sardi e- 
letti al Parlamento europeo, 
il compagno Umberto Cardia 
e il democristiano Ligios, 
hanno rilasciato al quotidia¬ 
no di Cagliari. Il compagno 
Cardia ha in particolare sot¬ 
tolineato la volontà di con¬ 
centrare ogni sforzo nella tu¬ 
tela degli interessi della Sar¬ 
degna e della Sicilia e la ne¬ 
cessità di profondi cambia¬ 
menti nell’orientamento 
complessivo delle politiche e 
delle istituzioni comunitarie 1 
anche per la difesa degli in- ! 
teressi delie due isole medi¬ 
terranee. 

Nel primo parlamento eu- ’ 


ropeo — ha ancora osservato 
il compagno C^ardia — le for¬ 
ze di sinistra non sono certo 
in maggioranza, ed occorre 
tm’azione ed una lotta nel- 
l’assemblea e fuori, in colle¬ 
gamento con i movimenti o- 
perai europei, perchè nella 
Comunità si pensi di più e 
meglio agii interessi delle 
masse piuitosto che ai privi¬ 
legi del grande capitale. 

Anche l’on. Ligias ha rico¬ 
nosciuto che nella politica 
comunitaria sono state create 
rilevanti distorsioni soprat¬ 
tutto nel settore agricolo. Fi¬ 
nora. ha osservato l’e^jonen- 
te de. vi è stata la politica 
dei più forti, ed occorre 
cambiare registro. 

Ci sembra però che il 
problema non sia solo quello 
di modifiche, sia pure impor¬ 
tanti. nella destinazione dei 
fondi comunitari, ma di una 
lotta per realizzare una tra¬ 
sformazione degli assetti so¬ 
ciali e politici delia Comuni¬ 
tà. Si deve dire che l’azione 
svolta fin<Ha dalla De nel 
Parlamento non è stata o- 
riéntata in questa direzione. 

Sempre per quanto si rìre- 
risce alle elezioni europee 
sono stati resi noti i dati che 
rigucudano il voto degli c- 
migrati negli otto paesi CEK. 
Si capisce da queste cifre li 
motivo per cui il governo 
non ha fatto niente per favo¬ 
rire il voto degli emigrati. 


ma anzi Io ha ostacolato e 
reso più difficile. Infatti si^o 
110.195 emigrati hanno potuto 
e^rimere il loro voto nei 632 
s^gi elettorali all'estero, di 
fronte alle molte centinaia di 
migliaia di emigrati. Il PCI è 
stato il partito più votato, 
raggiungendo il 30,95 per cen¬ 
to seguito dalla DC con solo 
rettamente la Sardegna che 
il 25,64 per cento. 

Questi dati interessano di¬ 
rettamente la Sardegna che 
conta centinaia di migliaia di 
emigrati nei paesi della Co¬ 
munità. Purtroppo, di tanti 
emigrati, solo una piccola 
parte ha potuto esprìmere ù 
voto. Gli altri, ntiia maggior 
parte, sono stati privati di 
questo diritto perchè si è vo¬ 
luto negare loro la possibilità 
di condannare una politica 
che li ha costretti ad abban¬ 
donare l'isola, che ha provo¬ 
cato tìella loro terra una 
drammatica crisi economica. 


Precisazione 

CARBONIA — A rettifica di 
quanto pubblicato nei gior¬ 
ni scorsi relativamente alia 
assegnazione dei seggi nel 
Consiglio comunale di Car¬ 
bonio, precisiamo che un 
seggio, attribuito Inizialmen¬ 
te al PDUP. è stato invece 
assegnato alla lisU di Sini¬ 
stra Proletaria. 
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Riunione della segreteria regionale con i segrétari di federazione 


I comunisti discutono 

dei risultati elettorali 

. ( 

Perché il Partito che ha retto bene alle politiche è calato nella consultazione europea • Stefanini: « Ha pesato 
la grossa astensione nell'elettorato popolare » • Nel Pesarese ha giocato anche il mancato rientro degli emigrati 


Come sono state distribuite 
fra candidati le preferenze 

li segretario del PCI, Enrico Berlinguer, è il candidato più votato 


(123.519) - I sorpassi in casa de 


ANCONA — Nelle Marche, tra 1 sei deputati 
europei eletti per il nostro Parlilo, il pm 
votato è stato il capolista, il segretaria 
generale Enrico Berlinguer, che ha rag¬ 
giunto le 123 519 preferenze. Seguono nel- 
l’oidine Guido Caraudlni (59.049), Carla 
Barbarella (35.202), Carlo Alberto Gahuzzi 
(4.097), Altiero Spinelli (2.831), Sergio Segre 
(1.166). Tra gli altri candidati presentati, 
nessuno ha raggiunto, nella nostra regione, 
il inigliaio di voti. 

In base a queiti dati, che si sono poi 
sommati agli esiti delle altre tre regio.ni 
(Umbria, To.scana e Lazio) che rientrava¬ 
no nella circoscrizione dellTtalla ccolrale, 
sono stati eletti per il PCI. Berlinguer, Gal- 
luzzi. Spinelli, Segre. Maria Luisa Rodano 
e Barbarella. Primo dei non eletti è risul¬ 
tato il compagno Guido Carandmi, docente 
a Macerata, deputalo sin dalla scorsa legi 
slatura e riconfermato il 3-4 giugno. 

Nella DC, il capolista. Guido Goneila e 
stato superato dal consigliere regionale Li 
belo Lucconl che ha ottenuto nel computo 
del voti 97.514 preferenze: 70 mila in più di 
Goneila. Il candidato locale democristiano, 
come si ricorderà, era stato al centro, in 
piena campagna elettorale, di un clamoroso 
caso di scorrettezza e malcostume. Diri¬ 
gente regionale dell’Artigiancassa, aveva in¬ 
viato a domicilio (io data 1-8) una lettera 
che annunciava l’avvenuta concessione di 
un mutuo. Poi, alla prima missiva, ne se- 


Passatì Sciascia e la Castellina 


guiva un’altra con tanto di carta intestata 
Mimstaro delle Fiuauze e firmata dal aoi- 
tosegretarlo maceratese Rodolfo Tambroni 
(altro campione del potere clientelare do. 
che cooteneva la calda raccomandazione 
di votare, appunto, per il vice presidente 
dell’Artigiancassa, Libero Lucconi. Ma an¬ 
che questi disinvolti metodi non gli .sono 
serviti: Lucconi è infatti risultato, al com¬ 
puto finale dei voti, secondo dei non eletti. 

Il candidato sociali.sta eletto nella terza 
circoscrizione, l’ex ministro Mario Zagarl, 
ha ottenuto, qui nelle Marche. 14.160 voli, 
seguito a ruota dal giornalista radiotelevisivo 
Ruggero Orlando. Una sorpresa c’e stata 
Invece tra 1 lilierali (questo partito comunque 
non ha eletto nessun candidato nella no 
stra circoscrizione), dove il pesarese Ro- 
l)erto Rantanelli lia sopravanzalo il capoli¬ 
sta Valltutti di 3 mila voti, identica situa¬ 
zione si è verificata nel Partito socialdemo¬ 
cratico, dove l’attuale assessore regionale, 
Carlo Alberto Del Mastro, ha avuto il dop. 
pio di voti del capolista, il direttore del 
quotidiano di partito « L’Umanità », Rug¬ 
gero Puletti. 

Oltre ai sei comunisti e al cinque demo- 
cristiani (Goneila, Sassano, Adonnino, Bar¬ 
bagli e Ercini), nella nostra circoscrizione 
andranno al Parlamento europeo il repub¬ 
blicano Visentini, il missino Romualdi, lo 
scrittore Leonardo Sciascia, presentatosi 
nelle liste radicali e, per il PDUP. Luciana 
Casiellina. 


E' l'atteggiamento del presidente di un'« opera pia » di Offida 

Vai a fare la scrutatrice ? 


E io ti 

OPPIDA — L'articolo 119 
del TU 30 maggio 1957, 
n. 361, «Te-sto Unico delle 
leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei 
deputati», attribuisce tre 
giorni di ferie retribuite, 
senza pregiudizio di quel¬ 
le spettanti per legge o per 
contratto, ai lavoratori 
chiamati ad adempiere 
funzioni presso gli uffici 
elettorali, tanto che siano 
dipendenti da datori di la¬ 
voro privati, tanto che di¬ 
pendano da datori di lavo¬ 
ro pubblici. 

Questa la norma. E.s.sa 
si applica indifferentemen¬ 
te per gli scrutatori, i rap¬ 
presentanti Hi lista, i se¬ 
gretari e i presidenti di 
seggio. 


licenzio in 


C'è qualcuno, invece, che 
volutamente la Ignora, co 
me 11 presidente dell’Ope 
ra Pia Bergalucci di Offi- 
da. don Vincenzo Rozzi, 
che ha fatto recapitare 
una lettera, a sua firma, 
alla dipendente dell’Istitu¬ 
to offidano (ospita circa 
trenta handicappati) Iva¬ 
na Caselli, nella quale le 
SI comunica che «data la 
assenza ingiustificata per 
i giorni 2. 3. 4 giugno 1979, 
dal proprio posto di lavo- 
ro. è da considerare di- 
ntissionarìa ». E' un vero e 
proprio licenziamento, an¬ 
che se notificato, se vo¬ 
gliamo. con la maniera più 
raffinata. 

Ivana Caselli era stata 
nominata dal Comune di 


tronco 


San Benedetto del Tron¬ 
to. dove risiede, scrutatri¬ 
ce in uno dei sessantaset- 
te seggi della città. Re- 
spon.sabilmente aveva prov¬ 
veduto a comunicare al 
presidente dell'Opera Pia 
Bergalucci la sua nomina, 
allegando anche una foto 
copia del documento del 
Comune di San Benedet¬ 
to. Ciò nonostante si è 
trovata a casa la lettera 
di licenziamento. 

Ovviamente Ivana Casel¬ 
li ha contestato il prov¬ 
vedimento e si è rivolta 
anche alla Camera del La¬ 
voro di San Benedetto. Ss 
l'assurdo ed illegale prov¬ 
vedimento non verrà revo 
calo, si farà ricorso alla 
magLstratura del lavoro. 


I 
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ANCONA — Che cosa ha de¬ 
terminalo il calo del consen¬ 
si al PCI, nell’eurovoto mar¬ 
chigiano? Perché nella regio¬ 
ne che aveva tenuto testa, 
insieme alle regioni « rosse ». 
alla flessione subita il 3-4 giu¬ 
gno, per l’Europa non si è 
coagulato lo stesso consenso 
al comunisti? La riflessione 
del Partito è appena comin¬ 
ciata. aU’intemo degli orga¬ 
nismi dirigenti. Tra la fine 
di questa settimana ed 1 pri¬ 
mi giorni della pro.s5ima. si 
svolgono 1 comitati federali 
delle quattro federazioni. Poi 
sarà la volta delle assemblee 
di sezione. 

Si parla già molto dei ri¬ 
sultati. 1 compagni rifiuta¬ 
no l’analisi semplicistica, pre¬ 
feriscono andare al cuore del 
problema: « Siamo in presen¬ 
za — è il commento più dif- 
fitso — dt uno straordinario 
attacco contro t comunisti e 
in particolare contro quelli 
Italiani. In Europa poi l'area 
moderata è ancora forte c 
determinante ». 

Difficile sottrarre Tanah-si 
ad un’ottica locale, anche 
i compagni ci provano. Ci so¬ 
no cause internazionali e cau¬ 
se più vicine. Si deve ade¬ 
guare e riorganizzare il Par¬ 
tito. Vi sono rare reazioni di 
aperto nervosismo: « Abbia¬ 
mo sbagliato tutto ». Ma c'è 
anche un’acuta consapevolez¬ 
za della mecacnica comples¬ 
sa in cui sono inseriti i gran¬ 
di processi politici europei ed 
internazionali. Nessuno di¬ 
mentica — come dire — la 
lotta-di classe, che .sta assu¬ 
mendo caratteri nuovi e pe¬ 
ricolosi. 

Unico in Europa, il PCI 
tiene testa Insieme ai com¬ 
pagni francesi ad una ag¬ 
guerrita compagine conserva¬ 
trice. « E poi in Italia — di¬ 
ce la segretaria della fede¬ 
razione di Ancona. Milli Mar- 
zoli — l'area moderata è ob¬ 
bligata ad un continuo e 
stringente confronto con il 
movimento operaio ». Aggiun¬ 
ge poi il segretario della fe¬ 
derazione di Macerata. Bra 
vetti: « E' quanto mai signi¬ 
ficativo che i comunisti per¬ 
dano più voti proprio laddo- 
-ve sono caduti nelfa trappo¬ 
la dello scontro frontale, fe¬ 
sa dalla Democrazia cristia¬ 
na ». 

L’altra mattina nel corso 
della riunione della segrete 
ria regionale con 1 segretari 
delle federazioni, non .si è 
parlato comunque soltanto 
del volo europeo. La tornata 
elettorale condizionerà qui 
nelle Marche le prossime scel¬ 
te per il governo regionale 
e per la giunta comunale del 
capoluogo. 

Ma torniamo alle elezioni. 
La flessione europea del PCI 
qui è tra le maggiori d’Ita- 
lia. dopo la Valle d’Aosta, 
il Friuli, la Campania, la 
Basilicata. Dice Stefanini; 
« Ha senza dubbio pesato 
l’alta astensione dal voto. 
Ci sono state presumibilmen¬ 
te alcune fasce di elettorato 


I popolare che non hanno com¬ 
preso l’importanza del voto 
europeo. Si può dire cioè che 
non slamo riusciti a raggiun¬ 
gerli con le nostre proposte ». 

« C'è stato anche — conti¬ 
nua — sicuramente un limi¬ 
te di provincialismo: coinè si 
spiega altrimenti che l'èlet- 
torato del PSDI; della DC e 
del PLl ha votato in massa 
soltanto per i candidati lo¬ 
cali? ». 

Si discute anche del nume¬ 
rosi errori: molti elettori co¬ 
munisti hanno votato PDUP, 
confusi dalla collocazione del 
simbolo nella lista. Il fatto 
comunque pone certo un pro¬ 
blema culturale al Partito, 
anche se può giustificare in 
parte il calo. C’è In.somma 
un complesso di cause non 
ultimo il m’ancato rientro de¬ 
gli emigrati, 1 quali non .so¬ 
no pochi .specie nel pesarese 

Dice Martellotti. .segretario 
della federazione di Pesaro, 
parlando delle conseguenze 
politiche del risultati: «C'è 
il rischio che si faccia ora 
un gran polverone sul fatto 
che la nostra linea non avreb- 
bp pagato, che non sarebbe 
stata capita. Credo che la di¬ 
scussione debba esserci, aper¬ 
ta e tranquilla, ma dobbiamo 
sapere che essa va diretta ». 

Viene avanti una convin¬ 
zione; l’antica idea .secondo 
cui «chi vota comunista non 
torna più indietro » non vale 
più di tanto. Il problema è 
un altro e ne parla Mariano 
Guzzini. « Se teniamo conto 
dell' attacco terroristico, va 
detto allora che c’è un elet¬ 
torato instabile, il quale non 
si è sentito garantito né da 
noi, ne dalla DC ». Sempre 
Guzzini .sviluppa un’ altra 
idea; parla del risoh'o di con¬ 
frontarsi oggi soltanto con 
la cultura di opposizione, di¬ 
menticando quella di gover¬ 
no. Rsempio: • parlare ai gio¬ 
vani un linguaggio diverso, 
toccare temi nuovi (come la 
dife.sa deH’ambiente). evitare 
atteggiamenti sunerati e vec¬ 
chi. Tutto ciò sign'fira e.ser- 
citare una .so.stanziale fun¬ 
zione di gox'erno. 

Stefanini, inizialmente ave¬ 
va detto che occorre un par¬ 
tito Più competente. Infatti. 
Altrimenti — diciamo noi — 
anche TanaPsi sul volo .sca¬ 
de a schema precostituifo: 
da una parte i « basisti » no- 
.stalgici della oopos'zione (si 
sono sentite frasi come « do¬ 
po questa batosta finalmen¬ 
te ci sveglieremo ». « almeno 
adesso i dirioenti ascolteran¬ 
no di più la base ». « bisoana 
rifare l’autocritica come dopo 
le amministrative del *78»), 
dall’altra gli ottimisti ad ol¬ 
tranza. a cui non piace am¬ 
mettere che il PCI è andato 
indietro sul ser’o. magari di¬ 
menticano co®'- bolle nella 
tremenda pentola del meri¬ 
dione e del giovani emargi¬ 
nati. Per la verità comunque 
Questa seconda « categoria » 
d* comunisti è ben poco dif¬ 
fusa. 

Leila Marzoli 


« Hollywood 1969-79 » è il titolo della XV edizione della rassegna del nuovo cinema 

A Pesaro |l cinema USA del «dopo-'68» 

Tre sedi per tre modi di presentare i film — Un convegno di studi dal 19 al 22 giugno — Per quelli Inediti au> 
tori del calibro di Kazan, Cassavetes, Ritt e Pakula — I cambiamenti di questo decennio nelle strutture 



«Ipotesi» sui 

ANCONA ~ Il convegno sul n&anamenlo dei 
centri storici tenutosi a Gubb.o nel giugno 
dello .scorso anno ha avuto in questi giorni 
un seguito interessante e di rilevanza nazio 
naie. La rivista politico-culturale « Ipotesi » 
dei gruppo della S.nistra indipendente delle 
Marche, ha infatti pubblicato gli alti del con 
vegno, unitamente alle espenenze fatte in 
materia in alcuni comuni italiani (Gubbio. 
Ancona, Bologna) e ad un’ampia documen 
tazione legislativa. Fra breve i due volumi 
saranno presentati anche a Ron^ Milano. 
Veneria, Bologna. 

L’iniziativa editoriale, secondo quanto as 
serisce il professor Paolo Colasimo, docente 
alla Facoltà di Ingegneria deH’Università d 
Ancona, (che ha contribuito alla stesura dei 
volumi) rappresenta un notevole sforzo nei 
campo della tematica dei centri slonci e 
costitui.scc .senza dubbio una notevole fonte 
di informazioni, di documenti, di valide espe 
nenze per lutti quel Comuni che si trovano 
ad affrontare problemi analoghi. 

«La questione centrale — ha infatti af 
fermato Massimo Todisco Grande, capo 


centri storici 

gruppo della Sinistra indipendente é diret¬ 
tore della rivista — e evitare lo svuotamento 
dei centri storici; e un problema culturale, 
che riguarda la concezione deila vita, o l’al- 
taccamento al patrimonio edilizio, ma è an 
che un problema politico». 

Per questo il gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente intende farsi promotore di una legge 
regionale che Interessi specificamente il pro¬ 
blema del recupero del oatrimonio edilizio 

Eis'iste già una legge nazionale, la 457/78, che 
pone ooncretamenle il problema dei finan¬ 
ziamenti. ma che tuttavia lascia ancora un 
margine di incertezza. Secondo la Sinistra 
indipendente, infatti, il recupero non va piu 
visto solo come un fatto puramente edilizio, 
ma come una linea strategica per risolvere 
'anche i problemi del territono; in altri ter¬ 
mini. non si può più parlare solamente di 
recupero di alloggi, ma occorre vedere come, 
perché, per chi si va al recupero di deter¬ 
minati edifici. 

NELLA FOTO; un’tmmagine del centro sto 
rico dt Gubbio 


PESARO — « Hollywood 

1969-’79 » ovvero il « Cinema 
americano degli anni Settan¬ 
ta » è quanto propone que¬ 
st’anno la Mostra intemazio¬ 
nale del nuovo cinema di Pe- 
.saro approdata alla edizione 
numero quindici 

Sarà l'occasione di vedere 
e rivedere un centinaio di 
pellicole USA. ma anche di 
un approfondimento della e 
voluzione che in questi anni 
ha marcato l’intera struttura 
cinematografica americana. 
Quest’ultimo o.spetto sarà al 
centro del convezno che .si 
articolerà in quattro «riornate 
(19-22 giuzno) e al quale par¬ 
teciperanno una ventina di 
relatori. S-iranno presenti gli 
« americanisti» Martinelli. 
Rowelli e Teodori; gli esperti 
dì « economia cinematografi¬ 
ca » Degan e Guhik: .studiosi 
stranieri come Bapnn. Ciu- 
ment e Luddy; numerosi cri 
tici italiani 

L’attesa ovviamente si ap¬ 
punta sul programma cine¬ 
matografico che anche per 
que,sta nussegno .sarà distri¬ 
buito m tre luoghi. «1 Teatro 
Sperimentale eli inediti, che 
sono .31 e che si potranno 
.seguire attraverso la simulta¬ 
nea in cuffia; gli .stessi sa 
ranno replirati al cinema Lo¬ 
reto (audizione in italiano 
con altoparlante) ; la terza sa¬ 
la è quella del cinema Odeon 
dove saranno proiettati i film 
doppiati in italiano. 31 an- 
ch’essi e si tratta di pellicole 
meno note, ma d’autore, già 
programmate nel nostro Pae¬ 
se, che completruio il quadro 
del cinema USA degli anni 
Settanta. 

r<a novità di quest’anno e 
rappresentata dal fatto che i 
ilm inediti saranno proiettati 
anche m una s,iletla del 
Teatro Sperimentale attraver- 
.so un videoregistratore; .si 
tratte di una importante 
premessa alla costituzione 
della cineteca pesarese prò 
mossa dal Ckimune di Pe.saTO 


c dalla Mostra del nuovo ci¬ 
nema. Una pellicola riprodot¬ 
ta .su nastro per il monitor 
viene a costare molto meno 
di quella in uso nella pro¬ 
grammazione normale, e se 
.si .suoererà — come .sembra 
po&sibile — il problema dei 
diritti d’autore, il nuovo 
Ktrumento consentirà in tem¬ 
pi più stretti e con molto 
risparmio di avviare la costi¬ 
tuzione della cineteca. Sara 
cosi almeno'in parte colmato 
quel divario tra mastra e cit¬ 
tà che da anni alimenta la 
di.scu.s.sione in vari ambienti. 
L’inlere.sse per il oro- 
1 gromma di queste aulndicr- 
I sima ras-segna è e.s.sai elevi- 
to. tanto che sono numerosis¬ 
sime le richieste di 'parteci- 
pizionc che giungono quoti¬ 
dianamente agli organizzato¬ 
ri. I nomi di Elia Kazan. di 
.Tohn Cassavetcs. di Martin 
, RMt. di Alan Pakula tra i re- 
; gisti dei film inediti, assieme 
j-.T quelli di Robert Allnian. 

Milos Fornxin. Martin Scor- 
' sp.-;e, Sam Packinpah. Sydney 
! Poilack e tanti altri i cui i 
' film presentoti a Pesaro sono 1 
, già stati proiettati in Italia i 
; «enza quasi lasciar traccia, 
eoslituiscono un eccezionale 
rischiamo per «cinefili» e per 
semplici appassionati. 

Vedremo dunque a Pesaro 
quel che propone il cinema 
USA dopo le raodiicazioni 
Intervenute nella sua .struttu¬ 
ra con la scomparsa delle a- 
vanguardie off e con raffer¬ 
marsi del cinema « ìndipen¬ 
dente », distribuito su .scaVi 
mondiale dagli ex colossi del¬ 
la produzione che, pur mu¬ 
tando la loro natura, restano 
i padroni, sotto queste nuova 
veste, del cinema americana 
Per quanti seguiranno rego-, 
larmente le proiezioni, sarà 
quasi d’obbligo mettere al¬ 
meno la stessa attenzione al¬ 
le fasi deirimportante con¬ 
vegno di cui parlavamo in 
principio. 
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Dagli 
istituti 
di credito 
nessun 
segno 
positivo 



Le ragazze «Tanzarella» ancora in piazza 
per ricordare alle banche i loro impegni 


Il pool che avrebbe dovuto finanziare la ripresa ha fatto marcia indietro — Le lavoratrici Ieri 
hanno bloccato il traffico — Ad una telefonata di Massi « ni » di BNL e Agricoltura, no delle altre 


ANCONA — Le operaie della 
Baby Brummel — gruppo 
tessile Tanzarella — hanno 
dato vita Ieri, nel capoluogo 
marchigiano, ad una vivace 
manlfe-stazlone di protesta, 
bloccando per circa due ore 
il traffico di fronte alla sede 
cittadina della Banca Popola¬ 
re del Lavoro. Alla base di 
questa azione di lotta sta 
proprio l’atteggiamento tenu¬ 
to fino ad oggi da questo e 
altri istituti di credito nazio¬ 
nali, i quali, dopo una deci¬ 
sione di massima in .senso 
positivo, si sono poi rifiutati 
di concedere i finanziamenti 
necessari a continuare la 
produzione nei 4 stabilimenti 
che costituiscono il gruppo e 
ad avviare il risanamento a- 
ziendale. 

Il « pool » di banche è co¬ 
stituito oltre che dalla Banca 
Nazionale del Lavoro, dalla 
Banca della Agricoltura, dal 
Banco di Napoli, dalla Banca 
delle Comunicazioni. dal 


Banco di Roma e dal Banco 
di Sicilia. 

Dei sai istituti di credito 
.soltanto la Banca Nazionale 
del lavoro, e solo dopo la 
pre.sslone delle lavoratrici, si 
è detta disposta ad elargire 
la sua parte, mentre la Ban¬ 
ca dell’Agricoltura farà sape¬ 
re nella giornata di oggi la 
sua risposta, che comunque 
sembra positiva. In pratica 
però anche questa buona 
disponibilità rischia di cadere 
nel vuoto, In quanto 1 fondi 
sarebbero concessi soltanto a 
condizione che anche gli altri 
l.stituti facciano la stessa co¬ 
sa. 

Perdurando lo « scaricaba¬ 
rile », la situazione del grup¬ 
po Tanzarella, già grave, po¬ 
trebbe diventare in poco 
tempo drammatica. 

Noi riteniamo — è scritto 
in un volantino distribuito 
Ieri dalle operale della Baby 
Brummel — come hanno 
sostenuto gli amministratori 


e gli amministratori giudizia¬ 
ri con i direttori delle ban¬ 
che, che i finanziamenti ri¬ 
chiesti siano ben garantiti da 
un pacchetto ordini di oltre 7 
mtliaidi proveniente da clien¬ 
ti solidi e ben selezionali ». 

Ciò dimostra che nonostan¬ 
te la amministrazione con¬ 
trollata e la relativa precarie¬ 
tà. l’azienda è ben .solida sul 
mercato e offre reali pro¬ 
spettive di mantenimento 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali. Le stesse cose le opie- 
rale le hanno spiegate a voce 
ai pa.ssanti. alla gente che 
scendeva dagli autobus bloc¬ 
cati. a chi disapprovava quel¬ 
la forma di lotta. « Andate a 
lavorare ». diceva una anzia¬ 
na signora e non sapeva che 
quelle ragazze erano 11 pro¬ 
prio per difendere 11 loro 
posto di' lavoro. 

Verso le 11 il traffico è po¬ 
tuto riprendere normalmente; 
mentre un gruppo consistente 
di lavoratrici continuava a 


presidiare la sede cittadina 
della Banca Nazionale del 
Lavoro, una delegazione gui¬ 
dala da alcuni sindacalisti si 
è recata dal presidente della 
Regione. Emilio Massi, con 11 
naie è stato fatto 11 punto 
ella situazione. Lo stesso 
Massi ha poi telefonato al di¬ 
rettori delle sei banche, ma 
come dicevamo la risposta 
positiva è venuta soltanto 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro, mentre altri 4 istituti 
di credito hanno risposto con 
un .semplice no. 

Intento nella serata di Ieri 
è stato convocato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali un in¬ 
contro con le forze politiche 
democratiche allo scopo di 
responsabilizzare maggior¬ 
mente quei partiti che pos¬ 
sono influire di più nelle de¬ 
cisioni degli istituti di credi¬ 
to. 

I. f. 


FABRIANO - In una nota dei lavoratori e dei sindacati 


Fermo no alla privatizzazione 
dell’Ente Nazionale Cellulosa 


L'operazione comporterebbe gravi conseguenze politiche ed economiche - Criticato il pre¬ 
sidente de De Poli anche per la metodologia seguita • Un attacco alla libertà di stampa 


I lavoratori dipendenti del¬ 
l’Ente Nazionale Cellulosa e 
Carta di Fabriano, la CGIL e‘ 
la PlDEP (Federazione di¬ 
pendenti enti pubblici) della 
provincia di Ancona hanno 
espresso in un ordine del 
giorno unitario la propria 
netta contrarietà alla decisio¬ 
ne espressa recentemente dal 
Consiglio di amministrazione 
dell’Ente Cellulosa, riguar¬ 
dante 'lo scorporo dell’ente 
stesso ed 11 passaggio delle 
funzioni a due società priva¬ 
te. la SIVA e la SAP. 

I motivi per cui i lavorato¬ 
ri si oppongono alla misura 
sono diversi. Per prima cosa 
viene sottolineato il carattere 
politico' della scelta: «Sotto 
il profilo della politica delle 
riforme — si afferma in un 
documento — risulterebbe i-. 
nefficace qualsiasi ipotesi di 
programmazione del settore 
della forestazione produttiva, 
cosi come richiesto dal mo¬ 
vimento sindacale nel quadro 
del piano di settore oer" la 
carta, in quanto la ricerca e 
la prenozione economica 
possono venire garantite e- 
sclusivamente da strutture a 
carattere pubblico, sottopo¬ 
ste, cioè alle scelte e al con¬ 
trollo democratico». 

Anche ‘ per quello che ri¬ 
guai da rapprovvìgionamento 
della materia prima, la pre¬ 
vista privatizzazione favo¬ 
rirebbe quei gruppi monopo¬ 
listici (come nel caso della 
società Pabocart) con gravi 
pregiudizi per la libertà di 
stampa e riflessi negativi per 
la stessa approvazione della 
legge di riforma deU’editoria. 

C’è infine una ulteriore 
forma di opposizione, poiché 
— a detta delle organizzazio 
ni .sindacali — «il personale 
subirebbe un declassamento 
delle funzioni professionali 
con l’eventuale rischio di 
trasferimento dai centri peri¬ 
ferici». 

Accanto ' alle analisi dei 
guasti che l’eventuale priva 
tizzazione produrrebbe, t la¬ 
voratori denunciano anche il 
met(xlo seguito dal presiden¬ 
te dell’Ente, il democristiano 
Dino De Poli, per giungere 


alla, decisione finale. . «in 
quanto della questione non è 
stato investito il Parlamento 
che è preposto alle modifica¬ 
zioni (iella natura giuridica 
degli ' enti pubblici». 

Gli sviluppi all’intemo del¬ 
l’ente parastatale, uniti al¬ 
l’ancora precaria e delicato si¬ 
tuazione legata alla vertenza 
delle C^artiere Mllianl (an- 


ch’esse pubbliche, controllate j 
dall’INA. con mille dipendenti 
nei tre stabilimenti di ’ Fa¬ 
briano, Pioraco e Castelrai- 
mondo), concorrono a creare 
un quadro globale di incer¬ 
tezza. inaccettabile per l’eco¬ 
nomia di una zona montana, 
da sempre interessata da fe¬ 
nomeni di sottosviluppo e e- 
migrazione. 


. Le aziende del ramo carta 
1 assieme alle industrie 
Merloni ' — rappresentano 
infatti la prima certezza oc¬ 
cupazionale. Una attività 
quindi che va garantita — 
magari sviluppata — e non 
«punita» con provvedimenti 
restrittivi, come è accaduto 
troppe volte in questi ultimi 
mesi. 


A Macerata occupata la Omec 
contro il ridimensionamento 


MACERATA — La OMEC di Piediripa, la 
sola, industria del capoluogo, è presidiata 
ormai da 5 giorni dalle lùaestranze. Con la 
proclamazione dello sciopero ad oltranza e 
la - scorveglianza continua degli ingressi. ì 
lavoratori — 100 operai e 25 impiegati — 
contrastano il disegno di smobilitazione del¬ 
la azienda, portato avanti dalla proprietà. 

Dopo le crisi strisciante dei mesi scorsi 
sì era parlato ripetutamente di un piano di 
ristrutturazione, ma, nel corso degli incon¬ 
tri con il consiglio di fabbrica e con la FLM 
provinciale, la direzione non era andata ol 
tre-enunciazioni di principio e assicurazioni 
di maniera. Giovedì notte, con un vero e 
proprio colpo dì mano « ideato » daU’ammi 
nlstratorc delegato, è stata smontate in tut¬ 
ta fretta e trasferita altrove una grossa 


fresa, primo atto verso un ridimensiona 
mento della produzione e deU’occupazìone. 
Si è preferito, insomma, il braccio di ferro 

La risposta dei lavoratori, come detto, è 
stata immediata e massiccia. La FLM si 
è messa in contatto con i dirigenti del grup¬ 
po madre torinese, la Carvit, sollecitando 
un incontro per una definizione della situa¬ 
zione. Incontro prome.sso per limedì scorso, 
ma non effettuato per un rinvio imposta 
all’ultimo momento dalla proprietà e sci¬ 
volato alla fine della settimana. 

Stamattina in città le maestranze diffon¬ 
deranno un volantino per illustrare le con¬ 
dizioni della OMEC. mentre per domani e 
stata convocata un’assemblea aperta cui so¬ 
no .stati invitati amministratori comunali e 
rappresentanti di forze politiche. 


A S. Benedetto 300 metri di arenile 
sono chiusi per ritardi del Comune 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Tre 
cento metri di arenile rischiano da un mo 
mento all’altro di restare chiusi all’utenza 
per incredibili ritardi deH’amministrazione 
comunale a San Benedetto. Una lunga fetta 
di spiaggia infatti sta per essere coinvolta 
da un provvedimento di divieto di balnea 
zione date le condizioni igienico-.sanitaric del 
tutto precarie. - 

Come mai? Lo scorso anno furono deposti 
lungo la riva del mare, per circa trecento 
metri appunto, delle scogliere radenti prov¬ 
visorie in attesa della p(^ di scogl.ere a 
largo 'più funz.onali per impedire la comi 
nua erosione della spiaggia. 

Le .scogliere radenti dovevano essere n 
mosse prima della stagione tur.stica che e 
San Benedetto è già «scoppiata ». Ma sono 


ancora li ad ostacolare l’accesso dalla spiag 
eia al mare e a provocare il ristagno del 
l’acqua a ridosso dei massi: un’acqua phe 
rapidamente imputridisce rìducendo la bat 
ligia ad una striscia puzzolente e pericolosa. 

Il Ckmsigìio comunale aveva deliberato, al¬ 
cune .settimane fa. il loro smantellamento e 
!a installazione in contemporanea di quelle 
a largo per non lasciare scoperto da prete 
zione quel tratto di spiaggia. A distanza di 
ormai troppi giorni niente però si è ancora 
visto. 

Nel frattempo, sulla questione sono inter 
venuti i comunisti con una lettera di denun¬ 
cia ai sindaco: per la irresponsabilità d^h 
amministratori infatti vanno di mezzo l’agi¬ 
bilità della sp-aggia e i redditi di numerosi 
lavoratori. 


COMUNE ! 

DI JESI i 
* , ! 

! AVVISO DI GARA | 

I ' ' ■ ' 

i L’amministrazione Co- 

munale di Jesi intende i 
appaltare,, con le modali ; 
là previste deU’Art. l , 
Leti. A della legge 2 feb . 
braio 1973 n. 14, i lavori di | 
‘ « Asfaltetura strade co¬ 
munali extraurbane - via 
Montegranale • via Capuo- 
cìni Vecchi - via Acqua¬ 
rla - via Torre - via Spina. 1 
Importo dei lavori a base ! 
. d’asta L. 130A63.600. ; 

! NH. - Le domande di * 
I partecipazione alla gara ' 
dovranno pervenire al co- , 
mune di Jesi entro 10 gior- 1 
ni dalla date di pubblica- | 
zione sul presente quoti- 
, diano. I 


La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunico 

l'apertura della stagione termale 

• Cure Idropìniche • Inalatorìe - Irrigazioni 

O Acque Sulfuree - Salsobromoiodiehe 
medio minerali 
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1 Riunioni degli organismi dirigenti si sono già svolto, oltre sono in programmo 

I . - -- - --- - - , i »±.i_ j m _ im _j,_L__i 

: Il PCI discute su orientamenti 

: e contraddizioni del voto umbro 

? 

^ La De, che pure esce battuta sia dal 3 giugno che dalla competizione euro¬ 
pea non abbozza un minimo di autocritica — I commenti degli altri partiti 


Coloa dell'asteasionismo. 
perdita politica a sinistra, e 
più semplicemente disfunzio¬ 
ne € organizzativa » (di cui 
potrebbe aver beneficiato ad 
esempio il PDUP)? Come sia. 
la riflessione politica dei co¬ 
munisti intorno alla flessione 
subita (quasi il 2 per cento) 
nelle elezioni europee risi>H.- 
to alle politiche del 3 giugno, 
è già cominciata e natural¬ 
mente si protrarrà per qual 
che tempo. 

Ieri mattina la questione 
è stata oggetto di una nu- 
nione della segreteria regio¬ 
nale mentre per oggi è stato 
convocato il direttivo e per 
i prossimi giorni sono in oro 
gromma .sessioni sia del co¬ 
mitato regionale che dei fe¬ 
derali. 

Si vuole capire, ecco 1' 
e.sigenza politica di fondo, 
cosa .sia successo esattamen¬ 
te domenica scorsa. E .se nel 
risultato abbia influito soorat- 
, tutto qualche questione di li¬ 
nea o di pre.senza politica. 
Questa vicenda, a dire il ve¬ 
ro. ha degli aspetti anche .sin¬ 
golari. I comunisti, chi può 
smentirlo?, erano .stati duran¬ 
te la campagna elettorale per 
le politiche e ovviamente do¬ 
po in prima linea sulla « que¬ 
stione Europa ». Dibattiti, as- 
.semhlee. comizi con candida¬ 


ti ed esponenti politici illu¬ 
stri erano stati organizzati un 
po' dovunque con grande par¬ 
tecipazione popolare: il PCI, 
al pari di altre forze politi¬ 
che se non di più, aveva 
messo una particolare enfasi 
sui temi europei. Parte del 
l’elettorato ha voluto Invece 
premiare il PSDI che nell’ul- 
tima giornata di campagna 
elettorale si era presentato 
a Perugia con un conii/io 
del suo -segretario nazionale. 
Pietro bongo che aveva volu¬ 
to buttarla tutto .suH'antico 
monismo più viscerale. 

Ieri Alberto .Sensim In un 
editoriale su « La Nazione » 
.si lamentava che umbri e 
toscani fossero stati in que¬ 
sta competizione dei < dona¬ 
tori di .sangue». Molti \oti. 
ma pochi candidati, scrive 
va in sostanza il dÌre*tore 
del quotidiano fiorentino a 
proposito di oneste due rt>- 
gloni. Forse Sensini ha ra- 
gV'ie ma con per quanto ri¬ 
guarda la pre.senza degli um 
bri cella Ìi-,ta comunista. A 
partire dal prof. Ippolito (che 
ormai sì nuò considerare un 
umbro d'elezione: proprio ieri 
è divenuto oresidente tra l’al¬ 
tro della RPA) a Carla Bar- 
barella. umbra di Magione, 
che al pari deH'illustre geo¬ 
logo napoletano è .stata elet¬ 


ta nel Parlamento europeo, 
ad Aoriana Lungarotti tche 
ha ottenuto un « successo > , 
|>ersonale: più di diecimila 
preferenze in tutta la circo- 
scrizione) la qualificazione 
politica e culturale dei can¬ 
didati umbri nella lista co¬ 
munista era ampiamente e 
altamente assicurata. Insom- 
ma i conti non tornano nem¬ 
meno da que.sto punto di vi¬ 
sta. 

E allora? La ricerca è av¬ 
viata e si tratterà di vedere a 
quali approdi jiorterà. In o- 
gni ca.so, nel gruppo dirigen¬ 
te comunista ci si appre.-.ta a 
compiere un’analisi del gene 
re con il ma.•^smlo di apertu¬ 
ra verso il nuovo, verso la 
realtà della regione, ver.so le 
sue nuove contraddizioni 
(non può e.sserc per esempio 
che l’Umbria sia davvero 
cambiata c ci sia un emerge¬ 
re vistaso di nuove fasce -^o 
ciab. dominate dall’economia 
sommersa, die manife.stano 
di\ersi orientamenti?). 

Non cosi .si può dire della 
DC che pur uscendo strabat- 
tuta .sia dal 3 giugno che dal¬ 
la competizione europea non 
abbozza il minimo di autocri¬ 
tica. ma si compiace sola¬ 
mente (vedi la dichiarazione 
di ieri del vice-.segretario re¬ 
gionale Traversini comparsa 


sul « Me.ssaggero ») deH’inde- 
bolimento comunista e del 
rafforzamento dei partiti del¬ 
l’area laica e .socialista. 

A proposito della DC. A 
riprova che in questo partito 
non c’è solo uno spostamen 
to a destra va detto che l’e 
lezione dell’ex-cnpogruppo al 
la Kegione .Sergio Ercini (in¬ 
certo della sua elezione fino 
airultimo, a fugargli i dubbi 
è stato ieri Andreotti in [ter 
Kona con una telefonata), è 
avvenuta non sulla base di 
Un rozzo e .senile anticomu 
nismo (il socialista Fiorelli ci 
mediti su) ma al contrario 
con una campag/in elettorale 
condotta sul binario del 
conlronto e del dialogo. 

Degli altri che dire? « Eu 
forici » i liberali per l’ina 
spettato raddoppio dei voti, 
«compiaciuti» i socialdemo 
cratici. « sixldisfatti » .sociali 
.sii e radicali. 

La .sen.sazione è tuttavia 
che la riflessione*, bene o ma 
le. attorno ai risultati del 3 e 
10 giugno continuerà nei par 
titi ancora per diverso tem¬ 
po. 

Capire le tendenze in atto 
sarà decisivo. L’obiettivo in 
fatti è ormai l’ottanta e le 
elezioni amministrative. 

m. m. 


^ ^ r 


lo DC ho lotto di tutto perchè lo scodenzo si svolgo solo nel chiuso del Senoto occodemico 


Domani a Perugia 
si vota per scegliere 
il nuovo rettore 


Malfatti e Spitella non sono riusciti 
a mettersi d’accordo su uno 
stesso nome - Probabile quindi 
la riconferma del professor Dozza 
Aspre critiche di comunisti, 

Cgil scuola e enti locali 
per la precipitosa scelta della data 


Tre anni fa l’elezione del rettore dell’ate¬ 
neo perugino divenne un grande motivo di , 
dibattito per la società regionale. Domani 
11 senato accademico voterà di nuovo per 11 
nuovo « magnifico >. ma la .scadenza è qua¬ 
si passata sotto silenzio. Perché? Per la ve¬ 
rità le forze di sinistra hanno cercato In 
tutu 1 modi di sviluppare un confronto; 
basti ricordare il dibattito in consiglio re¬ 
gionale, la presa di posizione della giunta 
di Palazzo Conne.stablle e di. Palazzo dei 
Priori Al no-stro partito poi resta 11 merito 
ai essere « uscito per primo > e di aver criti¬ 
cato H comportamento del decano dell’Unl- 
vcrsità che ha voluto stabilire per 11 14 la 
convocazione del senato accademico. « Una 
sedia — affermarono 1 comunisti — già 
una ventina di giorni fa assai precipitosa, 
.'hf non avrebbe certo favorito la dlscu.s.sio 
ne intorno ai programmi ». ■ 

Il documento 
del sindacato 

Subito dopo su que.stji linea si .sono mo.s.si 
anche gli amministratori regionali e comu¬ 
nali. L’altro ieri anche la CGIL-.scuola ha 
re.so pubblico un documento nel quale cri¬ 
tica le decLsion! del decano. « Si giunge — 
afferma 11 sindacato — a questo voto al 
rcrmine di un periodo nel quale l’attenzio¬ 
ne d» massa è stata pressoché assorbita in¬ 
tegralmente dalla doppia tornata elettorale, 
vi si giunge senza aver determinato alcun 
dioattito .sul programma da realizzare, sen- 
ra aver t.entato di ricomporre in alcun mo 
do la frammentazione, anche di opinione, 
a cui espone l’alta pendolarità del corpo do¬ 


cente. avendo Inoltre operato In ogni modo 
perché questa scelta restasse, come ancora 
incredibilmente prescritto dalla normativa 
universitaria, privilegio di pochi ». 

Come si vede una posizione a.ssai critica 
che polemizza in ‘primo luogo con la data 
prescelta per le elezioni del Rettore. Le am¬ 
ministrazioni locali, PCI e CGIL hanno cer¬ 
cato 11 confronto .suU’argomento, da parte 
delle forze moderate interne ed esterne al¬ 
l’Università si è rl.spo.sto con una sorta di 
muro di gomma. Vale per tutti ed è esem¬ 
plare il comportamento tenuto in consiglio 
regionale dalla DC: discutere del Rettore e 
dei programmi futuri dell’ateneo perugino 
per lo scudo crociato significa Infatti una 
grave Ingerenza nel confronti dell’autono- 
mia universitaria. Insomma si é trattato di 
una .sorte di « lasciami lavorare, rag-azzo *. 
E in effetti la DC ha cercato ,dl ridurre 
questa elezione ad «una cosa no.stra», ac- 
cii.sando magari chi se ne intere.ssava di vlo 
lare il pluralismo. 

Malfatti e Spitella hanno bisticciato a 
lungo .sul nome del nuovo Rettore, ma gli 
altri non debbono immi.schiarsL Risultato 
a un giorno dal voto: nes.sun candidato cre¬ 
dibile al di fuori del rettore uscente. Alla 
faccia del pluralismo! 

E allora parliamo di Dozza: uomo del 
centro moderato che per la verità non ap- 
p.are però organico ad alcun notabile demo- 
cr^'^tiano in particolare. Lo scontro Malfatti- 
Spitella avrebbe Insomma impedito la ri 
cerca di un nome che andas.se bene ad en¬ 
trambi gli esponenti dello scudocrociato: a 
questo punto l’unica soluzione intravista è 
stata quella di puntare di nuovo su « un 
vecchio cavallo». 


Per la verità in passato qualche candida¬ 
tura diversa era anche emersa nell’arco mo 
d-'rato. Si era parlato a mezza voce del 
prof. Porcellati e del «solito Guerrieri», ma 
a que.sto punto 11 vecchio Rettore. 11 profes¬ 
sor Giancarlo Pozzo, appare davvero il più 
credibile. 

L’invito 

airastensioiie 

Candidati di sinistra non sembrano es¬ 
serci. La stessa CGIL invita piuttosto all' 
astensione. La parte finale del documento 
suona Infatti cosi: «riteniamo doveroso por¬ 
tare all’attenzione di tutti 1 lavoratori e del 
nostri iscritti e simpatizzanti presenti nel- 
l’a.ssemblea elettorale questa nostra posi¬ 
zione e di chiedere loro di non offrire il pro¬ 
prio voto ad un candidato che non creda 
di dover rispettare alcune procedure demo¬ 
cratiche ». 

Domani insomma si arriverà al voto con 
un totale vuoto programmatico, senza che 
le componenti dell’università e della società 
regionale abbia potuto esprimersi sul fu¬ 
turo dell’ateneo perugino, senza che la 
stampa abbia dato Tlnformazione nece.ssa- 
ria su un avvenimento di tale portata. La 
scelta da che cosa dipenderà? E’ una do¬ 
manda che forse anche la parte più co¬ 
sciente e sensibile del corpo accademico si 
porrà. SI sappia che tutto ciò la DC 'lo defi¬ 
nisce «difesa del pluralismo». 

Gabriella MecuccI 
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Moltissime 
le schede 
annullate 
a Terni 

TERNI — In molte delle .se¬ 
zioni comuniste è già avvia¬ 
ta la riflessione sull'esito del 
voto, sia per il Parlamento 
italiano che per quello euro¬ 
peo. e sono state già fissate 
le date per le riunioni del 
comitati. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da il voto di domenica scor¬ 
sa vi sono anche alcuni di 
quelli che sono stati definiti 
« fattori sommersi », che. con 
facilità possono essere portati 
alla luce. Nella provincia di 
Terni il PCI ha subito una 
flessione, rispetto al voto del¬ 
la domenica precedente, del- 
ri,72 per cento. Sicuramente 
a determinare questo esito 
hanno influito dei fattori che 
non sono d’ordine politico. E* 
stata questa la tornata elet¬ 
torale degli « sbagli ». In pri¬ 
mo luogo ha influito la di.spo- 
R'Zione dei simboli. Per la 
prima volta il simbolo del 
PCI non era al primo posto 
in alto a sinistra, ma al se¬ 
condo posto dall’alto verso il 
basso, mentre al secondo po¬ 
sto dalla sinistra verso de- 
.stra figurava quello del 
PDUP, simbolo molto simile. 
Caso strano mentre a livello 
nazionale il PDUP perde le 
0,3 per cento, a Terni guada¬ 
gna Io 0,87 per cento. A tutta 
gli scrutatori è capitato di 
dover annullare decine di 
schede sulle quali era stata 
tracciata una croce su en¬ 
trambi i simboli. Addirittura 
da l’e urne sono uscite .schede 
con cancellato il simbolo del 
PDUP e accanto tracciato il 
nome dei candidati comunisti. 
Complessivamente nella pro¬ 
vincia di Temi le schede an¬ 
nullate sono state 3.036. 

Infine per il Rarlamento 
Italiano ha votato il 95,88 per 
cento degli elettori, mentre 
per il Pagamento europee te 
percentuale dei votanti è sta¬ 
ta del 92,92 per cento. CTè 
insomma un 2.96 per cento 
di elettori in meno. 


Non hanno 
votato 

gli emigranti 
di Orvieto 

ORVIETO — Mancato rien¬ 
tro degli emifxanti ed in par¬ 
te astensione dal voto sono i 
fattori che hanno maggior¬ 
mente inciso sul voto orvieta¬ 
no per la elezione del Parla¬ 
mento europeo. Su 18 568 elet¬ 
tori nel Comune di Orvieto, 
hanno votato 17.979; 551 vo¬ 
tanti in meno rispetto ai 18530 
della Camera dei deputati nel¬ 
le elezioni politiche. Con il 
47,62 per cento del voti il no¬ 
stro partito perde cosi circa 
il due per cento rispetto al ri¬ 
sultato della Camera alle po¬ 
litiche. La DC, sempre rispet¬ 
to alle politiche, registra una 
flessione dello 0,30 per cento. 
Lievi aumenti per gli altri 
partiti: più 0,19 per cento per 
il PSI. più 0,69 per cento per 
il PSDI. Contenuto l’aumento 
del PR che rispetto ai prece¬ 
denti risultati della Camera 
ottiene Io 0,30 per cento in 
più. Si distingue invece il 
PDUP che nel comune di Or¬ 
vieto sale dello 0.91 per cento 

E’ un dato questo, probabil¬ 
mente favorito dai diversi er¬ 
rori deU’elettorato comunista 
più anziano rispetto alla di¬ 
versa collocazione del simbolo 
dei nostro partito sulla scheda 
elettorale. Non a caso in al¬ 
cuni seggi di campagna al 
momento dello spoglio sono 
state trovate schede votate 
PDUP con accanto i nume¬ 
ri 1 e 4, cioè le stesse indi¬ 
cazioni di preferenza (il com¬ 
pagno Berlinguer e la compa¬ 
gna Carla Barbarella) date 
qui dal nostro partito 

Lo stesso tipo di andamento 
si registra a livello compren- 
soriale; meno 2,57c per 
il nostro partito, meno 0.49 
per cento per la DC, che ave¬ 
va già. pero, nelle politiche re¬ 
gistrato una flessione mag¬ 
giore del PCI, lieve aumento 
dei socialisti e degli altri par¬ 
titi intermedi, stesso tipo di 
andamento per il PDUP. 



Il programma delle attività musicali promosso da Comune e Arci 

Musica a volontà per tutti ì gusti 
a giugno nei quartieri di Perugia 


Con un concerto della « Pe¬ 
rugia Big Band ». svoltosi do¬ 
menica scorsa a Pianello, si 
è avviato un vasto pro^am- 
ma di attività musicali pro¬ 
mosso in collaborazione dal- 
rAmministrazione comunale 
e dall'ARCL che interesserà 
moltissime località del terri¬ 
torio comunale. 

L'iniziativa, che è .stata de¬ 
nominata «Musica nel terri¬ 
torio», si articolerà in uim 
lunga serie di concerti che 
avranno svolgimento nel me¬ 
se corrente, ruUimo del quali 
è previsto per 11 giorno 1. 
luglio a Ponte Pelcino. Nel 
corso del mese verranno pro¬ 
posti alla cittadinanza nume¬ 
rosi generi musicali, dalia 
musica da camera a quella 
sinfonica, dalla musica per 
bande al jazz, con composi¬ 
zioni che sono state create 
in un arco di tempo vastLs- 
sirao che va dal Medioevo ai 
giorni nostri. 

Per la riuscito dell’inizia¬ 
tiva presteranno la loro ope¬ 
ra alcuni collaudati comples¬ 
si umbri e gruppi nazionali 
di prestigio. Tra gli umbri 
vanno infatti .segna’ati. o'.tre 
•Ila già ricordata Big Band. 
II complesso deli'UMU Sinte¬ 
si (che si presenterà con di¬ 
verse formiìzionl a seconda 
del genere eseguito) e il Se¬ 


stetto Jazz di Perugia, non¬ 
ché le bande musicali di Ca¬ 
stel del Piano e Ponte Fel- 
I cino; per le formazioni di 
' fuori regione è da segnalare 
I la partecipazione del «Jazz 
Impulso » di Modena, del 
«Trio SIC» (Schlaffini-Ianna- 
cone Colombo) e del « Testac¬ 
cio Collettivi Jazz». 

Vb, detto che oltre al con¬ 
certo iniziale si sono già svol- 
' te altre due manifestazionL 
che hanno riscosso un lusin¬ 
ghiero successo, hinedl li giu¬ 
gno al eVA di Ponte San 
Giovanni, con l’Orchestra In¬ 
sieme UMU Sintesi e, nella 
serata odierna. 12 giugno, nel¬ 
la Sala della Pinacoteca, sem¬ 
pre con lo stesso complesso. 

Nel corso dei mese di giu¬ 
gno sono anche previste nu¬ 
merose e importanti iniziati¬ 
ve collaterali, sempre sul te¬ 
ma della ricerca e deUa dif¬ 
fusione delle varie esperienze 
musicali, quali 11 Seminario 
pratico su Jazz e Ricerca 
Musicale, che si svolgerà nel¬ 
la sala polivalente del mer- 
I cato coperto nei giorni 19 e 
20 giugno e che vedrà la 
partecipazione di Bruno Tom¬ 
maso e di una ventina di 
musicisti del Testacelo, oltre 
che la partecipazione di nu¬ 
merosi collettivi • musicisti 
I umbri. 


Il 21 gii^o. alle ore 18, - 
vi sarà poi. nella Sala Bni- 
gnoli di Palazzo Cesaroni. la 
presentazione della rivista 
« Laboratorio Musica ». con le 
partecipazione di Luigi Nono. 
Sempre a Palazzo Cesaroni, 
il 23 giugno, sarà inaugura¬ 
ta una mostra di audiovisivi 
su « Umbria Jazz ». me»’* *■’ ! 
nella Sala Brugnoli si svol¬ 
gerà un inc(Kitro<libaiiuo ou 
« 11 jazz - in Umbria » con 
proiezione audiovisiva su Um¬ 
bria JSL 2 Z e la partecipazione 
di critici di teatro nazionali. 
Infine, il 26 giugno, si svol¬ 
gerà. nella stessa seàe. 'As¬ 
semblea Generale dell’Asso¬ 
ciazione delle Bande Musicali 
Umbre. 

n programma specifico dei 
concerti ancora da svolgersi 
è il seguente; 

13 giugno, oro 21, C.V.A. di 
Mugnano, con l’Orchestra In¬ 
sieme UMU Sto tesi; 

14 giugno, oro 21, C.V.A. di 
S. Martino hi Campo, con il 
Quartetto Denner dell’UMU 
Sintesi; 

15 giugno, oro 21. C.V.A. di 
Ponte Pattoli. con il Grup¬ 
po di Ottani dell’UMU Sin¬ 
tesi; 

14 giugno, oro 13, Piazza di 
S. Egidio, ccn la Perugia Big 
Bond Jazz Orchestra; 

14 giugno, ora 21, C.V.A. di 


Ponte Valleoeppi. ccn il Jazz 
Impulso di Modena; 

17 giugno, oro 21. C.V.A. di 
Castel del I^ano, con il Quar¬ 
tetto Denner e il Gruppo di 
Ottoni dellTJMU Sintesi e 
con la banda musicale di Ca¬ 
stel del nano; 

13 giugno, oro 21, sala po¬ 
livalente del mercato coperto, 
con il Sestetto Jazz di Pe¬ 
rugia; 

‘ ig giugno, oro 21, C.V.A. di 
S. Sisto, con il Trio S.I.C. 
(Schiafftoi • lannaccone • Co¬ 
lombo); 

20 giugno, oro 21, Borgo 
XX Giugno, Concertazione 
con Bruno Tommaso e il re¬ 
stacelo Collettivi Jazz; 

20 giugno, ero 22, Ponte Pel- 
cino, con la benda musicale 
di F^te Pelcino; 

22 giugno, oro 21, C.V.A. di 
S. Martino ki Campo, con la 
Perugia Big Band Jazz Or¬ 
chestra; 

24 giugno, ore 21, Piazza di 
Ponte S. Giovanni, con la 
Perugia Big Band Jazz Or¬ 
chestra; 

30 giugno, or* 21. C.V.A. di 
S. Sisto, con la Perugia Big 
Band Jazz Orchestra; 

1 luglio, ero 21. Ponte Pel- 
clno, con la Perugia Big 
Band Jazz Orchestra. 


Preoccupazione del consiglio di fabbrico per l'atteggiamento dell'azienda siderurgico 


La direzione Terni adotta la «iinea dura» 


Ha comunicato ai lavoratori il nuovo « metro (di misura » per gli scioperi articolati - Un allineamento alle po¬ 
sizioni assunte dal padronato privato - Cinquanta trasferimenti alle fonderìe - La risposta dei sindacati 


11 30 il termine per inviare il numero 

Servizio Confesercenti 
per il codice fiscale 

Una multa per i commercianti che non lo faranno 


TERNI — «La direzione 
aeau Terni ù 1 amneu in 
tutto e per tutto alle posi- 
sioni aSdUiiie aal padrona¬ 
to privato» sostengono al 
consiglio di labonca con 
una certa preoccupazione 
ma anche con la lerma vo¬ 
lontà di non fare passare 
questa « linea padronale ». 
Quello che da molte parti 
era stato paventato sta re¬ 
golarmente verificandosi, 
li padronato sia pubblico 
che privato ha atteso Tesi¬ 
lo del voto per scatenare 
il suo tentativo di rivinci¬ 
ta. Gli episodi verificatisi 
alla Fiat hanno costituito 
le prime avvisaglie. 

Adesso anche la direzio¬ 
ne deila «Terni» assume 
la linea dura: ha comuni¬ 
cato al consiglio di fabbri¬ 
ca che da ora in poi per 
gli scioperi articolati as¬ 
sumerà un altro metro di 
misura. Ogni volta che 1 
lavoratori di una certa a- 
rea produttiva di un re¬ 
parto effettueranno uno 
sciopero per l’azienda sarà 
come se tutti i lavoratori 
del reparto scioperassero. 
In pratica è come dire: da 
adesso non vogliamo più 
che si facciano scioperi 
articolati, che sono una 
delle forme di lotta che il 
sindacato ci ha dato per 
rendere più incisiva la 
propria azione: funziona in 
questa maniera: non si 
fermano i lavoratori di 
tutto il reparto, ma nel 
reparto viene prima bloc¬ 
cata una certa lavorazione, 
poi i lavoratori riprendo¬ 
no a lavorare e si fermano 
quelli del ciclo successivo. 

« Non è certo un caso — 
sostiene Giancarlo Batti- 
steli! delTesecutivo del 
consiglio di fabbrica — 
che la direzione ci abbia 
comunicato una simile de¬ 
cisione appena dopo le e- 
lezioni. In passato non era 
mal accaduta una co.sa dei 
genere. Gli scioperi artico¬ 
lati non rappresentano una 
novità delTultima ora. E' 
una forma di lotta che da 
mesi abbiamo applicato. 
Adesso però ■ l’azienda 
cambia atteggiamento e sì 
allinea al padronato priva¬ 
to. E’ un atte«jg1ampnto 
chiuso e rozzo al ouaie fa 
riscontro un analogo at¬ 
teggiamento assunto al ta¬ 
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto. 

Anche ouanto sta acca¬ 
dendo in fonderia testimo¬ 
nia come sia stata scelta 
la linea dura. In fonderia 
Infatti è accaduto qualcosa 
di analogo, altrettanto si- 
gnìfeativo. La direzione ha 
comunicato che cinquanta 
lavoratori della fonderla 
dovranno essere trasferiti. 
La giustificazione: c’è me- 
[ no lavoro, e quindi In at¬ 
tesa di tempi migliori si 
riduce la produzione e si 
sposta parte del personàle. 
Punto e basta, senza dare 


ha posto delle questioni di 
principio. 

Se l lavoratori, il CdF 
non accetteranno i trasfe¬ 
rimenti, da lunedi i 50 la¬ 
voratori interessati saran¬ 
no considerati sospesi e 
non saranno pagati. In al¬ 
tri tempi si sarebbe parla¬ 
to di serrata o di qualcosa 
di analogo. 

Non ci hanno dato una 
risposta — sostiene Batti- 
stelli riferendosi alia fon¬ 
deria — alle questioni che 
noi abbiamo posto. Gli 
studi che dovevano essere 
fatti non vanno avanti. 

L’unica risposta è costi¬ 
tuita dagli spostamenti di 
personale. Noi siamo di¬ 
sposti a discutere, ma se 
passa un diverso tipo di 
discorso e non si cerca di 
buttare a mare tutto quel¬ 
lo che noi abbiamo co¬ 
struito in questi ultimi 
tempi. 

Per la fonderla noi ab¬ 
biamo chiesto che siano 
sciolti i nodi di fondo, che 
a livello nazionale si vada 
ad una razionalizzazione 
del settore. E’ una posi¬ 
zione sulla quale abbiamo 
molto discusso, che ab¬ 
biamo più volte illustrato. 


H professor Felice Ippoli¬ 
to. eletto nel Parlamento Eu¬ 
ropeo nelle liste comuniste co¬ 
me ìndipendente, è il nuovo 
presidente della « Rpa Ricer¬ 
che e Progetti » di Perugia. 

Lo ha nominato il con.si- 
glìo di amministrazione della 
società, riunitosi nei giorni 
scorsi, dopo aver accettato 
le dimissioni (dovute a moti¬ 
vi di carattere personale) del 
suo presidente comm. Giovan¬ 
ni Faina che ha presieduto 
la Rpa nel suo periodo di for¬ 
mazione e di sviluppo. 

« La nomina del prof. Fe¬ 
lice Ippolito — questo il com¬ 
mento registrato negli am¬ 
bienti della ”Rpa Ricerche 
e Progetti” — costituisce il 
riconoscimento del valore cul¬ 
turale e innovativo che il 


Rapina con un epilogo 
drammatico ieri notte a Fos¬ 
sato di Vico. I ladri (non 
ai sa ancora quanti fossero) 
sono entrati alTlntemo di un 
negouio di generi alimenta¬ 
ri di Osteria del Gatto. Il 
proprietario dri discount che 


La risposta delTazienda 
rappesenta invece un pal¬ 
liativo che non compensa 
certo l’assenza di una linea 
strategica. 

La risposta del sindacato 
non si è fatta attendere. 
Sia oggi che domani pro¬ 
seguiranno gli scioperi ar¬ 
ticolati e non si è certo 
disposti a far marcia in¬ 
dietro e a rinunciare agli 
scioperi articolati. - 

« Ci batteremo — dicono 
al consiglio di fabbrica — 
per fare passare il princi¬ 
pio della legittimità di 
questa forma di lotta ». 
Contemooraneamente si 
farà un’opera di denuncia 
nei confronti delTopinione 
pubblica. Ieri mattina 
.ste.ssa il consiglio di fab¬ 
brica ha annunciato che 
farà circolare un proprio 
documento. 

Oggi .si riunisce Tespcii- 
tlvo del consiglio di fab¬ 
brica. mentre ner domani 
è annunciata la riunione 
del consiglio di fabbrira. 
Nel corso delle due riu¬ 
nioni si decideranno le 
forme di lotta e la ri.spo- 
sta da dare. 

g. c. p. 


gruppo è venuto rivestendo 
negli ultimi anni, ma anche 
la base ulteriore (grazie al- 
Tapporto del prezioso con¬ 
tributo di conoscenze e di ca¬ 
pacità direttive che saprà da¬ 
re il prof. Ippolito) per il fu¬ 
turo sviluppo della società ». 

Nato a Napoli nel 1913 Feli¬ 
ce Ippolito ha ricoperto Tin- 
carico di segretario genera¬ 
le del CNEN fino al 1963. Dal 
'68 insegna geologia applica¬ 
ta presso Tuniversità di Napo¬ 
li. Presiede tra i numerosi in- 
caridii di carattere scientìfico 
ricoperti in Italia e alTestero 
nel settore delle ricerche sul¬ 
l'applicazione dell’energia nu¬ 
cleare la commissione per i 
problemi del Mezzogiorno in 
seno al CNR. 


nel negozio e ha intravisto 
im signore con le scarpette 
da tennis in prossimità del¬ 
la cassa. Stava per dare Tal- 
lanne quando è stato rag¬ 
giunto da uno dei due proiet¬ 
tili sparati dal ladro. Per for¬ 
tuna è stato colpito alla 
spalla. 


La Confesercenti informa, 
attraverso un comunicato 
stampa, gli operatori com¬ 
merciali che il 30 giugno sca¬ 
de il termine entro il quale 
tutti i commercianti dovran¬ 
no inviare il proprio nume¬ 
ro di codice fiscale alla Ca¬ 
mera di commercio ed agli 
altri enti quali; Comune. 
Questura, Monopoli. UTIP 
ecc. che abbiano loro conces¬ 
so licenze ed autorizzazioni 
in data antecedente alTM-78. 

I commercianti che non 
comunicheranno il numero 
di codice fiscale o che lo co¬ 
municassero in modo errato 
incorreranno nella sanzione 
pecuniaria prevista da lire 
50.0(X) a un milione con la 
perdita a tutti gli effetti del 
titolo o della iscrizione di 
cui trattasi. 


'IEk NI — I lavoratori della 
ITRES di NeramontOTo han¬ 
no ieri mattina presidiato te 
pcKtineria delio stabilimento, 
durante le ore di sciopero, 
dalle 8 alle 12,30. La ITRES è 
una delle aziende del gruppo 
ENI ANIC che fanno parte 
del polo chimico di Nera- 
montoro. E* anche una di 
quelle che ha maggiori diffi¬ 
coltà, avendo chiuso il bilan¬ 
cio con una consistente per¬ 
dita. n consiglio di fabt«1ca 
ha da tempo cniesto di di¬ 
scutere un piano di ristruttu¬ 
razione che consenta di ga¬ 
rantire un futuro alla azien¬ 
da. «Dal luglio del 1978 la 
presidenza ANIC — scrive 11 
consiglio di fabbrica in un 
suo comunicato — diretta- 
mente o tramite la direzione 
aziendale, ha adottato la tat¬ 
tica del continuo rinvio». 

L’azienda si eia impegnata 
ad avviare la discussione sul 
piano per la ristruttufazione. 
Senonchè gli incontri non si 
sono fatti oppure non hanno 
approdato a nulla di concre¬ 
to. Si è arrivati al limite di 
incontri per « preparare altri 
incontri ». « Sedendo la I^i- 
ca del rinvio — scrive il con¬ 
siglio di f abbr ica — 11 presi¬ 
dente delTlTRES ha chiesto 
altri 4 mesi di tempo per 
presentare un piano di ri¬ 
strutturazione». La strategia 
del logoramento va quindi a- 


La Confesercenti a tele 
scopo ha predisposto un ser¬ 
vizio Idoneo aJ fine di tra¬ 
smettere in tempo utile ed 
in maniera completa e cor¬ 
retta agli enti richiedenti il 
dato relativo al numero di 
codice fiscale degli associati. 

E’ necessario pertanto, di¬ 
ce la Confesercenti. che tut¬ 
ti l titolari di autorizzazioni, 
licenze, sì presentino entro il 
25 giugno per provvedere al¬ 
l’espletamento delle pratiche 
necessarie e la loro trasmis¬ 
sione agli enti di pertinenza. 

La Confesercenti precisa 
pure che di detto servizio 
potranno beneficiare tutti 
gli esercenti che si rivolge¬ 
ranno presso qualtmque uffi¬ 
cio della Confesercenti stessa. 


uanti e i lavoratori rispondo¬ 
no con la lotta anche perchè 
si assiste a quella che il con¬ 
siglio di fabbrica definisce 
«completa latitanza e assen¬ 
teismo della dirigenza del- 
l’ANIC che denotano la chia¬ 
ra volontà di disim porlo nel 
confronti delTITRES». Oggi 
-stesso si riuniscono i consigli 
di fabbrica dei maggiori 
complessi del polo chimico 
di Neramontoro: la Ter- 
ni-Chimia. la Iganto e la 1- 
TRES per decidere comuni 
iniziative di lotta. 

Una novità buona viene In¬ 
vece dalla SIT-SIEMENS do¬ 
ve il consiglio di fabbrica è 
riuscito a straiHMire un posi¬ 
tivo risultato, lai direzione 
deU’azienda verserà 109 mi¬ 
lioni come finanziamento per 
li miglioramento del servizio 
di traino pubblico. La ci¬ 
fra viene sottratta da quello 
0,80 per cento del monte sa¬ 
lari da destinare ad opere so¬ 
cialmente utili. SI trotto di 
un’importante conquisto dei 
lavoratori frutto delle batta¬ 
glie condotte. In questo ma¬ 
niera a’awla a soluzione il 
grave problema rappresentato 
dalia carenza dei trasporti 
pubblici, soprattutto per 
quanto riguarda il collega¬ 
mento tra lo stabilimento che 
si trova nell’area di Maratta, 
e la stazione ferroviaria di 
Temi. 


I alcuna risposta alle ri- 
; chieste avanzate dal mo- 
‘ ''Intento sindacale, che non 


abita vicino insospettito dai 
rumori è areso prontamente 


Nominato dal C.d.A. 

Il prof. Ippolito 
presidente della Rpa 

Accettate le dimissioni (per motivi di ca¬ 
rattere personale) del comm. Giovanni Faina 


L'oziendo chimica di Neramontoro 

Presidio e sciopero 
dei lavoratori Itres 

Contro i rinvii della ristrutturazione • Contri¬ 
buto Sit-Siemens per il trasporto pubblico 


Rapina a Fossato dì Vico 
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